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«La spartizione della Rai non è un 
fatto nuovo in Italia. Ma Silvio 
Berlusconi, nel fare le nuove 



nomine della Tv di Stato, ha fatto Nessuno si è mai trovato 
finta di dimenticare che lui è a disporre di un simile potere», 

proprietario di tutte le Tv private. The Economist, 27 aprile, pag. 34. 



Manifestazioni e cortei in tutte le città, a Bologna i leader sindacali contro il terrorismo 
A Roma la festa in musica. Fassino: questa destra vuole cancellare antifascismo e diritti 


Manifestazioni e cortei in tutto il mondo per la Festa del Lavoro. In 
Francia la mobilitazione sarà all'insegna dell'allarme Le Pen. In Italia 
tornano in primo piano i temi dei diritti edella lotta contro il terrorismo. I 
segretari di Cgil Cisl e Uil saranno a Bologna. A Roma, il tradizionale 
raduno musicalea San Giovanni. Fassino: il governo lacera la società. 
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La Strada 

CHE PORTA AL FUTURO 


Svolta in Birmania 

Libera finalmente 



Sergio Cofferati 


I l Primo maggio, la Festa del 
Lavoro è quest'anno densa di 
temi da attuare, discutereerisolve- 
re. La congiuntura economica è 
caratterizzata da grande incertez¬ 
za, si è interrotta la crescita che 
aveva consentito la creazione di 
un numero consistente di nuovi 
posti di lavoro, anche nel M ezzo- 
giorno. Le poi iti che del governo si 
sono dimostrate inefficaci e dun¬ 
queincapaci di compensare gli ef¬ 
fetti negativi del rallentamento 
deU'economie dei paesi maggior¬ 
mente sviluppati dopo 111 di set¬ 
tembre. La scelta del centrodestra 
di sostenere la sola offerta con tra¬ 
sferì menti aselettivi di risorse ver¬ 
so le imprese ha realizzato il dop¬ 
pio effetto negativo di deprimerei 
consumi e dunque a parità della 


vita di tante persone e famiglie e 
nel contempo di favorire il decli¬ 
no di una parte del sistema pro¬ 
duttivo del Paese sempre più 
orientato ad una improbabile 
competizione del mercato legata 
ai costi di prodotti senza la qualità 
necessaria. Questa scelta di fondo 
è stata accompagnata dallatrasfor- 
mazione sul tema di pura propa¬ 
ganda della necessaria lotta al lavo¬ 
ro nero, dalla cancellazione dal¬ 
l’agenda del governo del Mezzo¬ 
giorno e della sua crescita, dalla 
rimozionedeltemadi una moder¬ 
na politica industriale dei servizi 
mirata a sostenere le ristruttura¬ 
zioni edi rilancio di attività inno¬ 
vate e portatrici di valori tecnolo¬ 
gici. 

SEGUE A PAGINA 35 


Non parlate dì mafia, fi governo si offende 

D ’Alema a Palermo: toma la connivenza. Il sindaco se ne va, il ministro si infuria 


Il caso Napoli 


Scajola: chi ha sbagliato deve pagare 
Bossi contro i magistrati, «casta strapagata» 


ROMA Dal ministro dell’Interno 
Scajola parolechiare: «Chi sbaglia 
deve pagare». Con una precisazio¬ 
ne: «Bisogna che i poliziotti non 
abbiano l’immunità, ma ancheta- 
luni magistrati quando sbagliano 
devono renderne conto». Il vice¬ 
premier U mberto Bossi va a ruota 
libera contro la magistratura: «È 
una casta strapagata che vuoleso- 


stituirsi alla politica, non è eletta 
dal popolo, è un pericolo per la 
democrazia». 

Amarezza da parte del capo 
della polizia Gianni De Gennaro: 
«Se ci sono stati errori è giusto 
chesiano pagati, ma sarebbero ba¬ 
stati gli avvisi di garanzia». 

ALLE PAGINE IO e 11 


P ALERM 0 «La cultura della convivenza con la mafia, per tanti anni dominante nelle 
istituzioni torna ad esserepresenteea determinarelesceltedella politica». Leparoledi 
M assimo D'Alema, a Palermo per commemorare Pio La Torre e Rosario Di Salvo, 
hanno fatto infuriareil ministro La Loggia, mentreil sindaco Cammarata haabbando- 
nato la cerimonia. 

COLLINI A PAGINA 13 


Elezioni Generale pirata 


Miracolo a Genova: 
il centrosinistra 
si presenta unito 
spaccata la destra 

PIVETTA A PAGINA 15 


La sua auto uccise 
quattro persone 
Chiesto il giudizio 
per il gen.Tria 

SOLANI A PAG INA 12 


il Nobel San Suu Kyi 



Alla Fine 
ha Vinto Lei 

Walter Veltroni 


on faccio nessun sacri¬ 
ficio. Questo è il mio 
ruolo, mi è del tutto 
naturale. È il mio destino». Con que¬ 
ste parole, serene e forti, Aung San 
Suu Kyi rispose ai giornalisti ea me 
che le chiedevamo, superati mille 
controlli eposti di blocco prima po¬ 
ter arrivare nella sua casa di Rango¬ 


on, come stava, dove trovasse le 
energie per proseguire la sua batta¬ 
glia contro il regi me militare birma¬ 
no. U na battaglia che, nonostante le 
sue affermazioni e il suo sorriso, le 
stava costando, invece, più di un 
sacrificio, efatica, privazioni. 

SEGUE A PAGINA 35 



Medio Oriente 

La Giusta 
Pace 

A 

E 

Possibile 

Jimmy Carter 

N el gennaio del 1996, con il pieno 
sostegno di Israele e in risposta 
alla sollecitazione da parte deH'Olp, il 
Carter Center contribuì ad esercitare la 
sorveglianza sulle libere elezioni demo¬ 
cratiche che si svolsero nel rispetto della 
legalitàin Cisgiordaniaenella Striscia di 
Gaza, Furono eletti 88 membri dell’Au¬ 
torità N azionalePalestinese, sotto la pre¬ 
sidenza di Yasser Arafat, Sia sul piano 
legislativo chesu quello pratico, i palesti¬ 
nesi furono incoraggiati a formare un 
loro governo, nella speranza che ben 
presto avrebbero costituito uno Stato 
sovrano. Conclusa chefu la consultazio¬ 
ne elettorale, feci una gran fatica a con¬ 
vincere i capi di Hamas ad accettare i 
risultati elettorali eariconoscerein Ara¬ 
fat il loro leader, Inviai loro un messag¬ 
gio offrendo la mia incondizionata par¬ 
tecipazione alla creazione di un quadro 
costituzionale permanente per la nuova 
entità politica, ma la mia proposta fu 
respinta. Nonostante ciò, quelli erano 
tempi di pace e speranza, e non vi era 
minaccia di violenze, niente manifesta¬ 
zioni, neppure pacifiche. Lo status lega- 
ledei palestinesi non ècambiato da allo¬ 
ra, ma la loro situazione nel frattempo 
si èfatta disperata. Ariel Sharon èperso- 
naforteerisoluta, chenon ha mai lascia¬ 
to dubbi sulle proprie dichiarazioni, né 
ha mai desistito dal fare ciò che si era 
prefisso. 11 suo rifiuto di accettarequalsi- 
asi accordo di pace che prevedesse il 
ritiro di Israeledai territori arabi, l'inva¬ 
sione del Libano, la provocatoria visita 
alla Spianata del Tempio, la distruzione 
di case e vi II aggi, l'arresto di migliaia di 
palestinesi e l'aperto rifiuto di fronte al¬ 
la richiesta perentoria di GeorgeW. Bu¬ 
sh che fosse rispettata la leggeinternazio¬ 
nale, sono tutti fatti orchestrati in modo 
taleda conseguirei! risultato finale: quel¬ 
lo di stabi li re insedi amenti israeliani più 
diffusamentepossibilenei territori occu¬ 
pati e negare ai palestinesi una coesiva 
esistenza politica. 

SEGUE A PAGINA 35 

Jenin 

Israele affonda 
l’inchiesta 
voluta 
dall’Onu 
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Oggi 
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l’Unità 


Tutte le strisele rosse delTUnità 

28 marzo 2001 - 28 marzo 2002 


a richiesta con il giornale 
a solo €1,60 in più 



Vivere e Morire a Predappio 


Maria Annunziata Zegarelli 

L a salma arrivò alla chetichella, 
senza che nessuno in paese lo 
sapesse. L'allora presidentedel Con¬ 
siglio, AdoneZoli, democristiano ro¬ 
magnolo, alla fine aveva accolto le 
richieste della vedova, ecosì, lui, con 
un passato antifascista, che durante 
il suo discorso alle Camere per otte¬ 
nere la fiducia, diede le spalle al M si 
e disse che se il suo governo avesse 
avuto bisogno dei voti di quel parti¬ 
to si sarebbe dimesso, (e si dimise, 
anche se poi il presidente della Re¬ 
pubblica Gronchi lo costrinsea rima¬ 
nere in carica), firmò l’ok per far 
trasferire la salma del Duce da Mila¬ 
no a Predappio. N ella cripta di fami¬ 
glia. Era il 30 agosto del 1957. 

SEGUE A PAGINA 12 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Fard 

I nuovi direttori berlusconiani si sono appena insediati. Salutato il 'vec¬ 
chio 1 Albino Longhi (un simpatico signore, fin troppo prudente, che 
secondo Gasparri sarebbeun agentedeH'Internazionalecomunista), la reda¬ 
zione del Tgl ha accolto Mimun, promosso dopo le benemerenze acquisite 
col Tg2. E giusto ieri il Tgl delle 13,30 ha mandato in onda un 1 edizione 
ricca di servizi di approfondimento, tra i quali uno molto istruttivo dedicato 
alle rughe e a i capelli bianchi di Bush, che sarebbero aumentati dopo 
l'insediamento. Ed ecco infatti questo martire del potere, stravolto in viso 
come l'uomo del callifugo Ciccarelli, costretto a correrein pantaloncini corti 
tra un plotone di guardie del corpo. Il presidente Usa è stato messo a 
confronto con se stesso lavato e stirato durante la campagna elettorale, 
quando dimostrava dieci anni di meno e, per screditare Al Gore, invitava gli 
elettori a non fidarsi di un uomo chesi tingei capelli. M a chissà cosa direbbe 
Bush di un politico italiano che si tinge i capelli, porta i tacchi e spende in 
fard l'intero bilancio della Namibia. E dopo tanti sforzi, povero Berlusconi, 
per evitare che cameramen nemici si accaniscano a riprenderlo dal suo 
profilo peggiore, ha dovuto impadronirsi di tutto il sistema televisivo. 
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Ninni Andriolo 


ROMA A Torino, quest'anno come 
ogni anno. Il Primo maggio di Piero 
Fassino è legato a una consuetudine 
antica che risalealleesperienze politi- 
chedellagioventù. «A Torino il cuo¬ 
re della manifestazione è il corteo 
che sfila per le vie del centro ed è 
sempre un grande appuntamento di 
popolo, non soltanto di lavoratori 
dipendenti e di iscritti al sindacato», 
spiega con orgoglio. Per il leader dei 
Ds la giornata di oggi avrà, tuttavia, 
una peculiarità. «Sarà il mio primo 
Primo mag¬ 
gio da segreta- 



Per il segretario 
della Quercia il 
governo si è solo preoccupato 
«di garantire ai figli V eredità 
di grandi patrimoni senza 
pagare tasse» 




nn i oc/ o 



Mentre si vuole impedire a 
milioni di lavoratori di 
trasmettere in eredità ai figli i 
beni più preziosi che 
posseggono: la dignità 
e i diritti 


Fassino: «La Destra è contro il lavoro» 

Primo maggio non rituale. «La difesa dell’articolo 18, momento iniziale per una nuova stagione di lotte» 


rio dei Demo¬ 
cratici di sini¬ 
stra», sottoli¬ 
nea sorriden¬ 
do. 

Non cre¬ 
de che il 
Primo 
maggio 
di que¬ 
st'anno 
assuma 

un significato analogo a quel¬ 
lo del 25 aprile, un carattere 
che rimanda alla difesa dei va¬ 
lori della Costituzione? 

«Oggi si celebra un altro dei valo¬ 
ri fondanti della democrazia e della 
Repubblica: il lavoro, che la Costitu¬ 
zione iscrive tra i principi fondanti 
della Repubblica. Così come il 25 
aprile si sono celebrati i valori di 
democrazia, di libertà, di rispetto del¬ 
la persona umana, di uguaglianza 
fondativi della nostra convivenza, 
questo Primo maggio assume un si¬ 
gnificato particolare. Le vicende so¬ 
ciali e politiche di questi mesi dimo¬ 
strano che la destra, o almeno una 
partedi essa, tendea svilire il signifi¬ 
cato culturale e politico che ha avuto 
il lavoro nella storia del Paese, così 
come tende a ignorare e a rimuovere 
l'antifascismo e la lotta di liberazio¬ 
ne. 

Qualcuno dice che il Primo 
maggio sarà "una nuova pro¬ 
va di piazza contro Berlusco¬ 
ni"... 

Certamente nelle piazze italiane 
ci saranno oggi milioni di lavoratori. 
M a nessuno cerca la prova di forza 
della piazza. Dobbiamo invece ren¬ 
dere evidente che il movimento sin¬ 
dacale e la sinistra vogliono un futu¬ 
ro di sviluppo e vogliono saldare la 
difesa dei diritti dei lavoratori con 
una nuova stagione di iniziative e di 
lotte per dare certezze a chi non ne 
ha: a chi ha un lavoro ma non ha 
diritti e a chi il lavoro non ce l’ha e 
ha il diritto di averlo. Proprio sui 
temi del lavoro si è visto che questo 
governo lacera la società italiana e 
punta a rendere più precarie le con¬ 
dizioni di milioni di lavoratori: degli 
operai, degli impiegati, dei tecnici, 
dei quadri, dei dirigenti. La modifica 
dell'articolo 18 renderebbe più pre¬ 
caria e più incerta la condizione di 
qualsiasi lavoratore di pendente, qua¬ 
le che sia la sua mansione e il suo 
profilo professionale. 

Segretario, ci sono pochi mi¬ 
lioni di lavoratori garantiti 
dallo Statuto e una miriade di 
precari e di disoccupati. Come 
parla la festa del lavoro a chi il 
lavoro non ce l'ha o passa la 
vita barcamenandosi tra mille 
mestieri? 

11 governo e la destra cercano di 
mascherare l’attacco all'articolo 18 
dicendo che modificando quella nor¬ 
ma si tutelano i figli, e non solo i 
padri, e che si creeranno così nuove 
possibilità di occupazione per chi un 
lavoro non ce l'ha. Si tratta di argo¬ 
menti del tutto faziosi especiosi per¬ 
ché nessun posto viene creato ridu¬ 
cendo i diritti di chi un lavoro ce 
l'ha già. Non si danno più diritti a 
chi non ne ha togliendoli a chi li ha. 
In questi mesi i padri che hanno lot¬ 
tato sono scesi in piazza anche per¬ 
ché i loro figli possano vivere una 
vita non caratterizzata dall’ansia e 
dall'angoscia della precarietà quoti¬ 
diana. La verità, se vogliamo dirla 
tutta, è che questo governo nel rap¬ 
porto tra padri e figli ha mostrato di 
preoccuparsi essenzialmente di ga¬ 
rantire che pochi figli potessero ere¬ 
ditare grandi patrimoni senza paga¬ 
re tasse. M entre si vuole impedire a 
milioni di lavoratori di trasmettere 
in eredità ai loro figli i beni più im¬ 
portanti che posseggono: la dignità e 
i diritti per i quali lottano. 

Un Primo maggio che si cele¬ 
bra nel pieno dello scontro sul¬ 
la modifica deU'articolo 18, 
quindi. Come immagina lo 
sbocco di questa battaglia? 
Questo Primo maggio si colloca 
nel cuoredi uno scontro socialeacu- 
to quale il Paese non conosceva da 
molti anni. Questi mesi sono stati 
caratterizzati dall'offensiva del cen¬ 
trodestra sui temi del lavoro e della 
previdenza, simboleggiati, appunto, 
dalla proposta di modificare l'artico¬ 
lo 18 eda una forte iniziativa sinda¬ 
cale culminata nella grande manife¬ 
stazione della Cgil del 23 maggio e 
nello sciopero generale del 16 aprile. 
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Tremonti ha 
fatto 

approvare 
leggi di spesa 
senza 
copertura 


La grande mobilitazione conferma 
che la generalità dei lavoratori dipen¬ 
denti - anchepartedi quelli chehan- 
no votato per la Lega e per il Polo - 
ha vissuto la proposta di modifica 
dell’articolo 18 come simbolo di un 
attacco ai diritti del lavoro e come 
emblema di una linea di precarizza- 
zionecheil centrodestra vuolerealiz- 
zare. Questo Primo maggio si collo¬ 
ca in un momento particolaredi que¬ 
sto scontro perchétutti attendono la 
mossa che il governo ha preannun¬ 
ciato... 

Maroni aveva promesso una 
iniziativa che consentisse alle 
parti di tornare al dialogo do¬ 
po lo sciopero generale. Ricor¬ 
da? 

Fino ad oggi quell'annuncio 
non si ètradotto in nulla di concre¬ 
to. Anzi ci sono state dichiarazioni, 
di M aroni, di Fini edi altri esponen¬ 
ti del governo, tendenti a riconfer¬ 




ogm minima occasione 


Poco prima del 2 giugno, Festa della 
Repubblica, cadono le due date in cui 
si celebrano i valori cardinali del no¬ 
stro ordinamento. Quello della demo¬ 
crazia e dell'antifascismo, il 25 aprile; 
quello del lavoro, il 1° maggio. Tutte e 
tresono accomunate nelle prime paro¬ 
le della nostra Costituzione: «L’Italia è 
una Repubblica democratica fondata 
sul lavoro». Era facile prevedere che 
l'opposizione avrebbe abusato delle 
due prime ricorrenze, pregne di valo¬ 
ri, per l'ennesimo rito di contestazio¬ 
ne in radicedeH’ormai ben consolida¬ 
to Governo di centrodestra. D'altron¬ 
de, è dal 13 maggio scorso che ogni 
minima occasione vi ene drammatizza¬ 
ta a tal fine: dal G8 alle dimissioni di 
Ruggiero, dalle rogatorie alla nomina 
del Cda Rai. 

Achille Chi appetti, IL TEMPO, 

30 aprile, pag. 1 


Ulivo, Information day 
sabato a Milano 

MILANO Francesco Rutelli e Piero Fassino sabato 
prossimo parteciperanno al Palasesto di Sesto San 
Giovanni (Milano) all 1 Information day, la giornata 
organizzata dall'Ulivo in diverse città d'Italia per la 
libertà e il pluralismo dell'informazione. L'iniziativa è 
stata presentata oggi a Milano dai segretari regionali 
e da esponenti dei partiti della coalizione. 

La manifestazione di sesto San Giovanni, è stato 
spiegato, sarà la principale e verrà trasmessa sul 
sito internet dell'Ulivo e proiettata nelle piazze delle 
altre città italiane che pure hanno organizzato I 1 Infor¬ 
mation day. 

All' iniziativa hanno dato la loro adesione anche movi- 
menti e organizzazioni autonome dalla coalizione e 
sul palco del Palasesto saranno presenti anche per¬ 
sonaggi della cultura e dell'informazione. Per ora 
non è stato fornito l'elenco in quanto la partecipazio¬ 
ne dei cosiddetti big viene organizzata a livello nazio¬ 
nale essendo numerose le manifestazioni in pro¬ 
gramma. Sesto San Giovanni è stata scelta come 
sede anche perchè l'ex Stalingrado d' Italia sarà 
chiamata al voto amministrativo il prossimo 26 mag¬ 
gio. 
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mare la volontà di modificare l'arti¬ 
colo 18. lo credo chesesi vuoleapri- 
re un tavolo di negoziato sui temi 
del mercato del lavoro bisogna sgom- 
berareil campo dalla vicenda dell’ar- 
ticolo 18. La modifica di quella nor¬ 
ma è diventata più una questione di 
principio che non una misura effica¬ 
ce per le imprese a cui, tra l'altro, 
interessa assai poco. 

E a cosa sono interessati oggi 
gli imprenditori, secondo lei? 


Altro che 
dialogo 
Maroni 
finora ha 
confermato 
la sua linea 


I sindacati, come le imprese, so¬ 
no interessati a discutere di come 
riformare gli ammortizzatori sociali 
e, in particolare, di come avere stru¬ 
menti per governaremeglio il merca¬ 
to del lavoro flessibile. Proprio per¬ 
ché la flessibilità è ormai un dato 
permanenteil problema non èflessi- 
bilità "si" o flessibilità "no", ma fles¬ 
sibilità "come". E questo significa do¬ 
tare iI mercato del lavoro di strumen¬ 
ti che consentano di far sì che la 
flessibilità non si traduca in precarie¬ 
tà. 

Con quali provvedimenti? 

Realizzando finalmenteun'atti vi- 
tà di formazione permanente che 
consenta a chi deve cambiare lavoro 
di poterlo fare senza la paura del 
salto nel buio; riformando la cassa 
integrazione per applicarla all’insie¬ 
me delle imprese italiane e non, co¬ 
me oggi, soltanto ad una parte di 
esse; modificando l'indennità di di¬ 
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soccupazione per collegarla sempre 
di più a forme di reddito minimo 
d’inserimento e di incentivo per la 
ricollocazione di chi perde un lavo¬ 
ro; ricostruendo un sistema previ¬ 
denziale che tenga conto che esiste 
ormai una grande parte dei lavorato¬ 
ri che ha un percorso che non si 
svolge in un luogo solo. Insomma, 
va avviata una seria discussione sui 
temi del mercato del lavoro e, con¬ 
temporaneamente, va definito un 


Sarà il mio 
primo 1 
maggio da 
segretario 
della 
Quercia 


piano di riformedegli ammortizzato¬ 
ri sociali che preveda la definizione 
di un nuovo quadro di diritti e di 
certezza non soltanto per i lavorato¬ 
ri dipendenti stabilizzati, ma anche 
per quei milioni di lavoratori, soprat¬ 
tutto giovani, occupati con forme 
contrattuali flessibili e temporanee, 
che, spesso, non hanno alcuna tute¬ 
la, soprattutto nel Sud. I n un M ezzo- 
giorno che, tra l’altro, paga il non 
essere considerato dal centrodestra 
una priorità strategica. 

Lei parla, nella sostanza, del 
famoso Statuto dei lavori, an¬ 
che se la definizione non piace 
a molti... 

Si può chiamare Statuto, io pre¬ 
ferisco chiamarlo "i nuovi diritti del 
lavoro". La questione però non è no¬ 
minalistica. L'importanteèchesi de- 
finisca una griglia di tuteleedi diritti 
che valga per i lavoratori tradizionali 
e per i nuovi lavori. Si tratta, nella 


sostanza, di mettere al centro del ne¬ 
goziato tra le parti sociali un ambi¬ 
zioso piano di riforma del mercato 
del lavoro, delle sue regole, dei suoi 
strumenti e dei suoi diritti. Questo è 
il tema vero, assai più significativo di 
quanto non lo sia semplicemente la 
modifica dell'articolo 18. Le impre¬ 
se, lo ripeto, sono interessate ad al¬ 
tro: ad ottenere sostegni all’innova- 
zione, alla ricerca, all’innalzamento 
della qualità tecnologica dei prodot¬ 
ti, all’accesso ai mercati esteri, a poli¬ 
tiche di incentivo alla produzione e 
agli investimenti, a interventi infra¬ 
strutturali cheaumentino la compe¬ 
titività del si¬ 
stema. Su tut¬ 
to questo, fi¬ 
no a oggi, regi¬ 
striamo solo il 
balbettio del 
governo. An¬ 
zi, ci sono scel¬ 
te che vanno 
nella direzio¬ 
ne opposta. 
Ricordo che 
nella legge fi¬ 
nanziaria so¬ 
no state drasticamente tagliate le ri¬ 
sorse per la ricerca, sono stati ridotti 
i fondi per rinnovazionetecnologica 
e, più in generale, non c'èuna politi¬ 
ca strutturale di sostegno né ai con¬ 
sumi, che di fatto stagnano, né alla 
produzione. E mi pare che quella 
che va profilandosi èunafasedi cre¬ 
scita più bassa di quella che si preve¬ 
deva. Con effetti negativi di rallenta¬ 
mento sull'andamento della produ¬ 
zione industriale e sulle dinamiche 
dell'occupazione. 

Si è già incagliata la politica 
economica del governo? 

Qui va denunciato con forza il 
fatto che la politica di bilancio ed 
economica che persegue il governo, 
ein particolareTremonti, non corri¬ 
sponde alle esigenze del sistema Ita¬ 
li a e sta aggravan d o fo rtem en te i con¬ 
ti dello Stato. 

Ma Berlusconi nega che si va¬ 
da verso un buco nei conti 
pubblici... 

lo, Bersani eVisco abbiamo de¬ 
nunciato il fatto che la politica di 
Tremonti stava determinando un 
forte aggravamento del deficit dello 
Stato che rischiava di compromette¬ 
re la politica di risanamento realizza¬ 
ta dai governi di centrosinistra. Ber¬ 
lusconi replicò affermando che si 
trattava di stravaganze dell'opposi¬ 
zione a cui non valeva la pena di 
rispondere. Segnalo al presidentedel 
Consiglio chela Banca centrale euro¬ 
pea, una settimana fa, ha avanzato la 
stessa denuncia nostra. Mentre qual¬ 
che giorno anche l’Ocse, l’istituzio¬ 
ne finanziaria che riunisce i paesi 
industrializzati, ha denunciato lo 
stesso andamento negativo dei conti 
dello Stato italiano. 

Un deficit dovuto a cosa? 
L'andamento negativo dei conti 
pubblici si spiega anche con il dato 
cheTremonti ha fatto approvare leg¬ 
gi di spesa che non avevano copertu¬ 
ra, come quella che porta il suo no¬ 
me, e ha previsto introiti da provve¬ 
dimenti, comequello sull'emersione 
dal lavoro nero, che non stanno dan¬ 
do alle casse dello Stato le entrate 
previsteecherappresentano un falli¬ 
mento clamoroso. Non solo, quindi, 
riteniamo che si debba cambiare ra¬ 
dicalmente l'agenda del confronto 
tra le parti sociali sui temi del lavoro 
edella previdenza, ma si imponean- 
cheuna sterzata nella politica econo¬ 
mica. Di questo passo, infatti, ri¬ 
schiamo di andare a un deficit di 
bilancio a cui potrebbe seguire una 
ripresa di inflazionecon effetti deva¬ 
stanti sul costo deliavita, sull'aumen¬ 
to dei prezzi, sull'andamento del¬ 
l'economia italiana. 

Segretario, un Primo maggio 
unitario mentre poche setti¬ 
mane fa la destra scommette¬ 
va sulle divisioni del sindaca¬ 
to... 

La esigenza di imporre una ster¬ 
zata alla politica economica del go¬ 
verno, e di definire un sistema di 
diritti edi garanzie per tutti i tipi di 
lavori e di lavoratori, richiede che 
l'iniziativa sindacale e politica si al¬ 
larghi, mentre rende ancora più evi¬ 
dente quanto sia importante l'unità 
tra Cgil, Cisl e Uil. In fondo è pro¬ 
prio l’unità sindacaleche ha impedi¬ 
to al governo di centrodestra di pas¬ 
sare nella sua offensiva sull’articolo 
18. Quell’offensiva era fondata sul 
presupposto che la Cgil sarebbe ri¬ 
masta sola e che il governo avrebbe 
potuto avvantaggiarsi di una divisio¬ 
ne sindacale. Tutto questo non è ac¬ 
caduto perché fin dall'inizio non so¬ 
lo laCgil maancheCisI eUil hanno 
sostenuto in ogni modo la inaccetta¬ 
bilità della modifica dell'articolo 18. 
lo penso che la tenuta unitaria di 
questi mesi sia un fatto importantis¬ 
simo e sia un patrimonio di cui fare 
tesoro anche nella fase nuova di lot¬ 
ta edi confronto. Un forte sindacato 
unitario può averelaforza per indur¬ 
re il governo ad abbandonare la li¬ 
nea dello scontro frontalee per apri¬ 
re un confronto vero sui temi crucia¬ 
li dell’occupazione e dello sviluppo. 
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Giovanni Laccabò 


MILANO Primo M aggio, una grande 
festa del lavoro che quest'anno ca- 
deproprio in unafasedi lotte effer¬ 
vescenti contro il peggior governo 
che insiste a voler smantellare i di¬ 
ritti conquistati con grandi sacrifici 
e sangue da intere generazioni, e 
che oggi mette in pericolo la stessa 
unità tra padri efigli con la modifi¬ 
ca delTarticolo 18econ lacosiddet¬ 
ta decontribuzione. «Vieni M aggio, 
t’aspettan le genti», cantava l'inno 
ufficiale sull'aria del Nabucco, ed 
oggi quell'an¬ 
tico e nobile 



Iniziative in tutto 
il Paese mentre 
i lavoratori sono impegnati 
a respingere 
l’attacco del governo 
e della Confindustria 







Cgil, Cisl e Uil 
hanno scelto 
la città dove è stato 
vilmente assassinato 
il professor 
Marco Biagi 


y> 


Contro il terrorismo, per i diritti del lavoro 

Cofferati, Pezzotta e Angelettì oggi alla manifestazione nazionale di Bologna 


richiamo ri¬ 
suona nelle 
manifestazio¬ 
ni, nei comi¬ 
zi e cortei in 
tutte le città. 

A Bolo¬ 
gna per dire 
no al terrori¬ 
smo che ha 
vilmente uc¬ 
ciso Marco 

Biagi è attesa una grande folla ai 
comizi di Sergio Cofferati, Savino 
Pezzotta e Luigi Angeletti in piazza 
Maggiore, la quale sarà anche un 
tripudio di garofani rossi, più di 20 
mila che la Federazione bolognese 
dei democratici di sinistraèmobili- 
tataadistribuire. «Un punto fermo 
chesi muove» è lo slogan del mani¬ 
festo di Bologna, dove ci si ritrova 
alle 9.30 in piazza VI 11 Agosto. Alle 
10.30corteo in piazzaM aggiore. La 
diretta Rai permetterà come ogni 
anno di seguire l'evento. 

Nè mancano numerosi stimoli 
ad estendere fratellanza e solidarie¬ 
tà alle lotte che hanno luogo nel 
mondo anche contro le ingiustizie: 
il sindacato italiano invita gli orga¬ 
nizzatori dei campionati mondiali 
di calcio a non mettere il marchio 
della Fifa sui palloni fabbricati dai 
bambini pakistani eindiani: «Il cal¬ 
cio deve essere un gioco - dice Savi¬ 
no Pezzotta - non può avere al suo 
interno momenti di sfruttamento. 
Nel mondo e in Europa accadono 
fatti gravissimi: serve una sveglia 
per tutti». I sindacati tornano a de¬ 
nunciare la gravità dello sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile, con 250 
milioni di bambini che lavorano e 
non sono mai andati a scuola, egli 
800 milioni di adulti analfabeti. E 
c'è chi, come il cattolico «Forum 
internazionale per la civiltà del¬ 
l’amore» oggi indice una marcia da 
Rieti aGreccio in segno di solidarie¬ 
tà con l'Africa, mentreAmnesty In¬ 
ternational denuncia le ingiustizie 
in Cina «dove non esiste un sinda¬ 
cato indipendenteedovechi si bat¬ 
te per i diritti dei lavoratori è incar¬ 
cerato e spesso ucciso», e poi in 
M yanmar, in Colombia («oltrecen¬ 
to sindacalisti uccisi nel 2001») e in 
tutti i paesi in cui «uomini, donnee 
bambini lavorano come schiavi». 

I n tutte lecittà oggi ci saranno tavo¬ 
li di Amnesty per raccogliere firme 
«in difesa dei diritti in Cina, contro 
lo sfruttamento del lavoro minori¬ 
le, per lafinedi tutti i conflitti arma¬ 
ti». 

M a si vuole anche estendere le 
solidarietà in casa nostra: le Adi 
puntano a raccogliere 100 mila fir- 
mein cento piazze, una grande peti¬ 
zione popolare al presidente della 
Camera per rendere sostenibile la 
flessibilità del lavoro, mentre l'asses¬ 
sore al Lavoro della Provincia di 
Modena Giorgio Razzoli pone in 
primo piano la condizione degli ati¬ 
pici, «lavoratori svantaggiati rispet¬ 
to ad altri», con una vera e propria 
campagna di informazione e sup¬ 
porto normativo neH'ambito delle 
proprie politiche attive del lavoro. 
Per Razzoli «occorrecondurrel'uni- 


verso del lavoro atipico e precario 
neH'ambito di un quadro di tutele 
attualmente in vigoresolo per il la¬ 
voro tipico: è un fatto di civiltà e di 
giustizia». Altri invitano a non tra- 
scuraregli immigrati, anchein toni 
polemici comeda Perugiadon Leo¬ 
nello Birettoni, «il pretedegli immi¬ 


grati». 

A Milano ci saranno in piazza 
soprattutto i lavoratori in nero, gli 
atipici, gli interinali e i precari di 
ogni settore, e la manifestazione 
chesi concluderà a piazza Duomo 
(comizi di Maria Grazia Fabrizio, 
Cisl, Antonio Panzeri, Cgil e il se¬ 



gretario confederale Uil Guglielmo 
Loy) si chiamerà «M ayDay Parade» 
proprio per far conoscere «chi vive 
in perenne incertezza». Sempre a 
Milano il «Comitato 8 ottobre» 
vuole ricordare le vittime del disa¬ 
stro aereo di Linate a 7 mesi dalla 
tragedia. A Brescia, al grido di «più 


diritti più sicurezza», corteo ecomi- 
zio del leader Cisl Ermenegildo 
Bonfanti. A Torino si parlerà del 
futuro della Fiat e ci saranno cortei 
in tutti i quartieri. A Roma parteci¬ 
pano i lavoratori del tempo libero e 
manifestano a Villa Ada. A Napoli, 
comizio conclusivo del segretario 


confederale Uil Paolo Pirani con 
corteo anche dei no global napoleta¬ 
ni. In Sicilia si ricorda la strage di 
Portella della Ginestra. A Raffada- 
li, grosso centro deH'Agrigentino fa¬ 
moso per learance, comizio di Pao¬ 
lo Mezzio, segretario regionale Cisl 
e festa popolare con un concerto 


art.18 


Atesia «festeggia», 
licenziato il delegato 


ROM A Riccardo Cacchione, tessera Uil, è un combatti¬ 
vo delegato di Atesia, il cali center Telecom con oltre 
5 mila addetti, tutti a tempo determinato tranne una 
pattuglia di poco più di un centinaio. Il sindacato 
dice che è proprio un segno dei tempi se Atesia, ha 
deciso di festeggiare il Primo M aggio licenziando un 
delegato «co.co.co» da tre anni con contratto trime¬ 
strale. Il segretario lazialeUil Franco Doreeil respon¬ 
sabile del Cpo Uil Massimo Servello, denunciano la 
provocazione: il 29 aprile Atesia ha interrotto il con¬ 
tratto trimestrale di Cacchione «con speciose motiva¬ 
zioni su pretese inadempienze contrattuali e violazio¬ 
ne di dovere di correttezza e buona fede». In realtà, 
dichiara Dorè, «il licenziamento di Riccardo è un 
in accettabile atto intimidatorio chevuoleimpedirela 
crescente mobilitazione dei lavoratori Atesia per ri¬ 
vendicare più dignitosecondizioni economicheenor- 
mative». È di pochi giorni fa, tra l’altro, la presentazio¬ 


ne alla Regione Lazio di un progetto di legge dei Ds, 
elaborato assiemeai sindacati, proprio per darecertez- 
zeedignità al lavoro atipico, e l’input era partito dalle 
lotte dei lavoratori Atesia di cui Cacchiore era tra i 
principali animatori. 

La Uil di Roma e del Lazio, assiemeai coordina¬ 
mento per l'occupazione ha contestato il licenziamen¬ 
to: «Ci riserviamo anzi di adirelevielegali a tutela del 
lavoratore e del nostro sindacato», annuncia Dorè. 
Domani il fatto viene valutato da tutti i sindacati degli 
atipici: «Vogliamo metterein campo iniziativedi lot¬ 
ta già nei prossimi giorni». Dorè chiarisce inoltre che 
il licenziamento interviene «in un momento in cui è 
andata crescendo la contestazione dei lavoratori Ate¬ 
sia contro l'esasperata fi essi bi I i tà e precari età checon- 
traddistingueun modello organizzativo aziendalefon- 
dato sul cottimo generalizzato, privo di contrattazio¬ 
ne e di garanzie per gli operatori». Contro il mancato 
rinnovo del contratto di 200 di loro, tutti i lavoratori 
della campagna Stream hanno scioperato per prote¬ 
sta. Era la prima volta, cronaca di poche setti mane fa. 
E il 24 aprile gli addetti della campagna Alice hanno 
contestato la remunerazionedel «contatto utile»fissa¬ 
ta dall'azienda in 15 centesimi di euro - meno di 5 
euro per 5 ore di lavoro al giorno - e hanno ottenuto 
lo 0,40 euro, ossia più del doppio. 


Due immagini della manifestazione della Cgil 


(Foto di Riccardo De Luca) 



del percussionista Tullio DePisco- 
po. In paese sfileranno decine di 
trattori e carri decorati con scene 
raffiguranti particolari aspetti del 
mondo del lavoro. La colonna di 
carri con uomini e donne in costu¬ 
me precederà il corteo verso piazza 
Progresso dove, a comizi conclusi 
una commissione premierà il mi¬ 
glior carro. 

Oltre alle manifestazioni orga¬ 
nizzate da Cgil, Cisl eUil, altresigle 
sindacali festeggeranno il Primo 
Maggio. L'Ugl, il sindacato vicino 
alla destra, manifesta ad Assisi per 
la pace e fa sapere: «Intendiamo 
festeggiare 
non solo la fe¬ 
sta dei lavora¬ 
tori ma an- 
cheun'immi- 
nente ripresa 
del dialogo». 
L'Ugl tutta¬ 
via non preci¬ 
sa se insisterà 
a chiedere 
che prima il 
governo stral¬ 
ci l’articolo 
18. LaCisnal ha scelto Vibo Valen¬ 
tia in Calabria, con comizio del suo 
segretario Giuseppe Carbone, per 
chiedere al governo «un progetto 
forteteso al rilancio del M ezzogior- 
no». Il Sin.Pa, il sindacato della Le 
ga, festeggia con una gita in battello 
sul Po con partenza da M antova. 


Dall’Iran al Senegai 
nelle piazze del mondo 

L’idea di festeggiare il primo mag¬ 
gio nasce il 20 luglio 1889, a Parigi. 
A lanciare la manifestazione è il con¬ 
gresso della Seconda Internaziona¬ 
le, La data una scelta simbolica: tre 
anni prima infatti, il 1 maggio 1886, 
una grande manifestazione operaia 
svoltasi a Chicago, era stata repres¬ 
sa nel sangue. Lo scopo: ridurre 
l’orario di lavoro a 8 ore. Da allora 
la festa si è trasferita dalla capitale 
francese in tutto il mondo con diffe¬ 
renze fra le varie celebrazioni e ri¬ 
vendicazioni a seconda del Paese. 
Iran: la minaccia di un’esplosione 
di scioperi hanno fatto sì che sinda¬ 
cati di stato e imprenditori si unisse¬ 
ro in un appello comune alla calma. 
Senegai: i sindacati affronteranno 
la manifestazione in ordine sparso 
per ottenere la pensione a 60 anni e 
una più bassa tassazione sui salari. 
Australia: anarchici, trotschisti, an- 
ti-capitalisti manifesteranno contro 
la politica anti immigrazione voluta 
dal governo. 

Filippine: circa 6mila poliziontti sa¬ 
ranno utilizzati. In parte saranno po¬ 
sti a guardia del palazzo presiden¬ 
ziale per evitare possibili attentati 
terroristici e scontri con i sostenito¬ 
ri dell’ex presidente Joseph Estra¬ 
da. 

Cina: nel paese comunista la festa 
del primo maggio sarà celbrata con 
una certa enfasi. Al posto del tradi¬ 
zionale giorno di riposo, i cinesi si 
faranno una vacanza che durerà 
un’intera settimana,anche se in 
molti preferiranno fare del turismo 
piuttosto che utilizzare il tempo per 
le rivendicazioni di carattere sinda¬ 
cale. 

Venezuela: due manifestazioni di¬ 
stinte. Dopo il colpo di stato di qual¬ 
che settimana da una parte si schie¬ 
reranno i sostenitori del presidente 
Chavez, mentre dall’altra ci saran¬ 
no i suoi oppositori. 

Argentina: la crisi economica del 
paese ha trasformato il primo mag¬ 
gio in un’occasione di protetsa con¬ 
tro il governo. 


Al circolo ferrovieri con Di Vittorio e Dozza 

Avvedo Forni, classe 1919, e la lunga, travagliata storia della festa nel capoluogo emiliano 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Unafolla compatta, appa¬ 
rentemente impenetrabile, resa 
omogenea dal grigio scuro della fo¬ 
to d'epoca. Primo maggio 1957, l'ul¬ 
timo comizio bolognese di Giusep¬ 
pe Di Vittorio, leggendario leader 
della Cgil. La gente riempe piazza 
M aggiore, straripa in piazza Nettu¬ 
no, si intuisce che occupa anche un 
pezzo di via Indipendenza. Il centro 
di Bologna è pacificamente blocca¬ 
to da 120 mila persone. Sono nello 
stesso luogo dove oggi, 44 anni do¬ 
po, altre decine di migliaia ascolte¬ 
ranno il comizio unitario di Cgil, 
Cisl e Uil. Arvedo Forni, classe 
1919, all’epoca segretario della Ca¬ 
mera del lavoro bolognese, se lo ri¬ 
corda bene quel comizio, a metà di 
un percorso tutto in in salita per la 
sinistra. L'unità sindacale era anda¬ 
ta in frantumi con la guerra fredda, 
la polizia di Sceiba aveva inaugura¬ 
to il decennio sparando su operai e 
contadini a Modena, Melissa, Torre- 
maggiore, Montescaglioso. E infine 
c’erano le lacerazioni prodotte dai 
fatti d'Ungheria. 

«Per la Cgil quello fu un decen¬ 


nio di profondi cambiamenti: l’uni¬ 
tà andava ricostruita partendo dalle 
fabbriche,dal basso. A chi faceva gli 
accordi separati a livello nazionale, 
bisognava rispondere con decine, 
centinaia, migliaia di accordi unite 
ri a livello aziendali. Il '68 e l'autun¬ 
no caldo in Italia sono arrivati così, 

Non dimenticate: 
ci sono stati anni 
in cui chi scioperava 
o rivendicava diritti 
era subito 
licenziato 


non perché al l'estero hanno occupe 
to qualchefacoltà universitaria», di¬ 
ce Forni. Il mondo era spaccato in 
due, spiega, e Di Vittorio venne a 
Bologna alla ricerca di un'unità che 
allora non sembrava proprio a por¬ 
tata di mano. 

«Tra la finedel '56 e l'inizio del 
'57, Di Vittorio vennea Bologna sei 
volte», racconta Forni. A M ilano, in 
un documento della Camera del la¬ 
voro, era state espresse critiche al 
gruppo dirigente sui fatti d'Unghe¬ 
ria. «Di Vittorio ne soffriva, per lui 
quella era una ferita aperta. Chiese 
sea Bologna fosse possibileorganiz- 
zareun dibattito sull’argomento, io 
accolsi l'invito. All’attivo col segreta¬ 
rio generale parteciparono 5000 per¬ 
sone, lui se ne aspettava al massimo 
6-700», ricorda, «da quel momento 
lui venne a Bologna ogni volta che 


creammo un’occasione di dibatti¬ 
to». All'epoca, la Camera del Lavo¬ 
ro di Bologna era la prima per nu¬ 
mero di iscritti. Forni ricorda in par¬ 
ticolare una cena alla Cooperativa 
Ferrovieri, con Di Vittorio eGiusep- 
pe Dozza, il sindaco della liberazio¬ 
ne. «Discutevamo di comesi doves¬ 
se costruire un rapporto tra gover¬ 
nanti egovernati», spiega, «in parti¬ 
colare era chiaro che la prospettiva 
di una conquista del potere attraver¬ 
so l’insurrezione era ormai conse¬ 
gnata definitivamente al passato. Al¬ 
la violenza della polizia, ai licenzia¬ 
menti si doveva rispondere con gli 
strumenti offerti dalla Costituzione 
repubblicana, che ancora oggi ten¬ 
go qui sul mio tavolo». 

Quello che preoccupava Di Vit¬ 
torio era scritto nero su bianco in 
un articolo apparso su un numero 


speciale del "Lavoro”, settimanale 
della Cgil. Salari e stipendi bassissi¬ 
mi, milioni di lavoratori disoccupa¬ 
ti e privi di sussidio. «L’unica via 
d'uscita possibile è unirsi e lottare», 
scriveva il leader della Cgil, indican¬ 
do comeobiettivi : «La lotta per l’au¬ 
mento dei salari in rapporto al l’au¬ 
mentato rendimento del lavoro, 
per la settimana lavorativa di 40 ore 
e per l’uguaglianza dei salari femmi¬ 
nili e maschili; per l'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno». 

La rottura deH’Unità sindacale 
aveva prodotto un accordo separa¬ 
to sottoscritto da governo, Cisl e 
Uil. «Nelle fabbriche fu necessario 
ricominci are tutto da capo», raccon¬ 
ta Forni, «eravamo convinti che 
l’unità potesse ripartire solo da lì. 
Così cominciammo a discutere di 
cottimo e premi di produzione, del 


rifiuto dei cosiddetti premi antiscio¬ 
pero, lanciammo indagini sulla vita 
del lavoratore in fabbrica. In ogni 
azienda fu costruita una piattafor¬ 
ma unitaria. Non crediatechefosse 
un gioco da bambini costruire un 
rapporto coi lavoratori. Quando di¬ 
stribuivamo i volantini lo facevamo 

Mi piace Cofferati 
quando dice 
che vuole tornare 
alla Pirelli, è dal 
lavoro che dobbiamo 
ripartire 


a un centinaio di metri dalle porti¬ 
nerie delle aziende, in modo che i 
guardiani non vedessero chi li accet¬ 
tava». Fu una battaglia epica contro 
i tentativi di deindustrializzazione, 
il fronte passava a Bologna attraver¬ 
so fabbriche come la Ducati, la Sa- 
sib, la Cogne. M a la Cgil guardava 
ancheoltre l'orizzonte aziendale, or¬ 
ganizzando ad esempio il picchet¬ 
taggio ai Prati di Caprara per chiede¬ 
re che fosse costruito l’attualeospe- 
dale M aggiore. Il clima pesante che 
si respirava nelle fabbriche traspare 
dai dati relativi ai lavoratori licenzia¬ 
ti per rappresaglia, cioè per aver par¬ 
tecipato a scioperi o, semplicemen¬ 
te, per aver manifestato la propria 
opinione sul riarmo della Germa¬ 
nia o sulla guerra in Corea. Tra il 
'48 e il '67 furono 8369 a Bologna e 
in provincia. «Quella piazza piena 
davanti a cui Di Vittorio parlò il 
primo maggio fu una grande vitto¬ 
ria», dice Forni, «fu il risultato di 
un sindacato e di una sinistra che 
avevano saputo ricominciare dal 
basso. Per questo mi pi ace Cofferati 
quando dice che vuole tornare in 
fabbrica. N on so se si metterà a fare 
politica, ma se lo farà è dalla fabbri¬ 
ca che deve comi nciare». 
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Bruno Ugolini 


ROMA I primi di maggio più bèli 
della nostra vita. Andiamo a cac¬ 
cia di ricordi, con donne e uomi¬ 
ni che hanno vissuto le battaglie 
del lavoro nel secolo checi sta alle 
spalle, il Novecento. Magari per 
fare un paragone con quanto av¬ 
viene oggi. 

Ed ecco Baldina, la figlia di 
Giuseppe Di Vittorio, un nome 
scolpito nella storia d’Italia. Lei 
ha un'immagine dolcissima. È il 
primo maggio del 1954 e il capo 
della Cgil 



Nella Marcellino: 
a Iglesias si 
aspettavano un uomo 
e non volevano 
farmi tenere 
il comizio 




IL&PP'O 



Piero Boni: avevo il mitra al 
collo, a Parma, non sapevo 
cos’era la festa 
Pizzinato alla Borletti 
e il comizio in Piazza 
Duomo a Milano 


r> 


H più bel primo maggio della mia vita 

Rivangare nella memoria del lavoro, tra la giusta causa e Portello delle Ginestre 


Due immagini 
dello sciopero 
generale del 16 
aprile 


(Foto di 
Riccardo De Luca 
e Andrea Sabbadini) 


sta pronun¬ 
ciando il fati¬ 
dico comi¬ 
zio a Bolo¬ 
gna, quando 
sul palco gli 
portano la 
notizia che 
sua figlia, 
proprio Bal¬ 
dina, ha avu¬ 
to una bam¬ 
bina in anti¬ 
cipo, Silvia. «È stata una grande 
gioia e Ferdinando Santi, più tar¬ 
di, commentò: Di Vittorio non 
potevadiventarenonnocheil pri¬ 
mo di maggio». 

E oggi? «Oggi spesso c'è tanta 
amarezza. L'altro giorno, leggen¬ 
do delle elezioni in Francia, ho 
avvertito una ferita personale. FI o 
ricordato mio padre chiuso alla 
Santèeil campo di concentramen¬ 
to dove ero finita io... Spero in 
una rivalsa». 

AncheAntonio Pizzinato allu¬ 
de all'oggi. È il primo di maggio 
del 1952 e lui, operaio alla Borlet¬ 
ti, partecipa al comizio in piazza 
del Duomo a Milano. L'oratore, 
sempreGiuseppeDi Vittorio, par¬ 
la proprio di giusta causa nei licen¬ 
ziamenti. Che cosa disse? «Rac¬ 
contò di un capo della fabbrica 
Catene Regina che aveva cercato 
di ottenere i favori, nello spoglia¬ 
toio, di un'operaia della commis¬ 
sione interna, una bella ragazza. 

■■l’intervista 

Pierre 

Camiti 


ROMA «Non mi ricordo proprio 
un primo maggio così», confessa 
Pierre Camiti. Il dirigente della 
Cisl, protagonista di tante vicen¬ 
de politico-sindacali, non ha te¬ 
stimonianze particolari da pro¬ 
porre, preferisce parlare dell'og¬ 
gi, di una situazione politica, so¬ 
ciale, economica che lo preoccu¬ 
pa. Quest'anno la festa dei lavo¬ 
ratori è minacciata dagli attacchi 
del governo e della Confindu- 
stria alla struttura consolidata 
dei diritti dei lavoratori. Un at¬ 
tacco frontale, perseguito nè no¬ 
medi una presunta modernizza- 
zionedè Paeseechetende, inve¬ 
ce, a limitare gli spazi di espres¬ 
sione, di democrazia faticosa¬ 
mente conquistati. 

Dice l'ex segretario generale 
dèla Cisl: «Il primo maggio ha 
sempre assunto, a seconda delle 
congiunture economico esoda¬ 
li, o un'intonazione di festa op¬ 
pure, come nel caso di quest'an¬ 
no, un carattere di reazione nei 
confronti di posizioni comequè- 
ledel governo in materia d’arti¬ 
colo diciotto e dintorni». 

È possibile rintracciare nel 

passato uno scontro di que¬ 
sto tipo? 

«lo non ricordo, anche tor¬ 
nando indietro negli anni, un 
conflitto nel quale il governo fos¬ 
se così apertamente schierato, 
col proposito di mutare gli equi- 



Non ricordo 
un esecutivo così 
schierato con gli 
industriali per mutare 
gli equilibri 
sociali 


Lè aveva risposto con una scarpa¬ 
ta ed era stata licenziata». U n caso 
di «mobbing» si direbbe oggi e 
allora non c'era l'articolo diciotto. 

Un altro primo maggio me 
morabileper Pizzinato ènè 1986, 
quando era segretario generale 
dèla Cgil. «Eravamo a Portèla 
dèle Ginestre ed eravamo uniti. 
C'erano anche Franco Marini e 
Giorgio Benvenuto». Unacèebra- 
zionecheacquistavaun particola¬ 
re significato, in què posto dove, 
nel 1947, il bandito Giuliano, su 
ordine dèla mafia, aveva consu¬ 
mato una strage, con undici mor¬ 
ti e46feriti, tutti braccianti. 

Anni eanni di comizi cèebra- 
tivi sulle piazze di città e paesi per 
Nèla Marcèlino, prima al sinda¬ 
cato delle tabacchine poi, dal 
1976 al 1986, a capo del sindacato 
tessili. Il suo primo vero impatto 
col rude e maschio mondo dè la¬ 
voro ènè 1947. È spedita da Bolo¬ 
gna ad Ales, per l'inaugurazione 


dè museo dèla casa di Gramsci. 
La Cgil regionale la invita a tenere 
il comizio per il primo di maggio 
nè centro minerario d'Iglesias. 
Q uando arriva la piazza è piena di 
gente, quasi tutti uomini. I mani¬ 
festi ai muri dicono che parlerà 
«Marcèlino Nèla». 

Lei si presenta sul palco e la 
guardavano attoniti «Ma come, 
sè una donna? Credevamo che 
Marcellino fosse il nomee Nèla il 
cognome... ». Non vogliono cede¬ 
re il microfono. «L'uomo che mi 
dominava dall'alto in basso pensa¬ 
va di intimorirmi, si rifiutava osti¬ 
natamente di presentarmi alla 
piazza». 

Alla fine l'ha vinta e fa il più 
bel comizio dèla sua vita. I mina¬ 
tori rimangono come inchiodati e 
al terminegli applausi scrosciano. 
Anchequèlo che non voleva farla 
parlare fa lesuescuseelainvitaal 
banchetto a basedi cinghiale e vi¬ 
no... 


Eccoci ad un altro primo di 
maggio caro a Piero Boni, segreta¬ 
rio dèla Cgil edèla Fiom per mol¬ 
ti anni. Siamo nè 1939, lui è di¬ 
ciannovenne, impiegato al primo 
ufficio distrettuale dèle imposte 
dirette di Roma. «Non so perché 
quèla mattina indossai una cra¬ 
vatta rossa. Quando arrivai in uffi¬ 
cio capii che mi guardavano stra¬ 
namente, poi il caporeparto mi 
convocò e cominciò a chiedermi, 
gridando, chi credevo d'essere». 

Una giornata, particolare per 
Boni, più tardi, nè 1945. Ha il 
mitra a tracolla, e festeggia, con i 
partigiani, nèla Parma appena li¬ 
berata. «lo non ero un sindacali¬ 
sta, sapevo appena che cosa era il 
primo maggio». Rapida corsa in 
avanti, al 1948, in piazza dè Popo¬ 
lo, a Roma. Ascolta, dopo il comi¬ 
zio di Di Vittorio e Lizzadri què- 
lo di Pastore, il leader dèla corren¬ 
tecristiana, accolto da molti fischi 
per le minacce di scissione inter¬ 


nazionale... .». 

Giornate storiche, come nèla 
memoriadi LinaFibbi chemesco- 
la, insieme, dolore e felicità. Sia¬ 
mo al 1945, subito dopo la Libera¬ 
zione, nel 1945. Lè è reduce dal¬ 
l'emigrazione, dal carcere, dal 
campo di concentramento, dove 
è stata in compagnia proprio di 
Baldina di Vittorio. Ha fatto la 
staffetta partigiana per Luigi Lon- 
go e, in nomedè Cln, ha portato 
a M ilano l'ordine d'insurrezione. 
Non c'è una grande manifestazio¬ 
ne, ma è un grande giorno. «Po¬ 
chi mesi prima il mio compagno, 
Raffaèe Pie- 
ragostini, era 
stato ucciso 
e poco dopo 
era nata mia 
figlia Giulia¬ 
na. Avveni¬ 
menti che 
rendevano 
eccezionale 
quèlagiorna- 
ta». 

Una vita 
davvero in¬ 
tensa che la porta a diventare se¬ 
gretaria generale dè lavoratori tes¬ 
sili della Cgil. Ed ecco un altro 
primo maggio all'insegna del con¬ 
tratto sulla parità salariale, cèebra- 
to con una festa enorme a Prato. 
Lina Fibbi condudecon un'anno¬ 
tazione a cui tiene molto: «Què 
primi di maggio, con quèla parte- 
cipazionedi massa di donneeuo- 
mini erano legati anche ad uno 
stato d'animo comune, lo non 
rimpiango niente, non credo sia 
possibile ripetere la storia. 

Oggi la partecipazione a que¬ 
sti incontri non è, del resto, meno 
numerosa. C'era però, allora, una 
cosachenon c'èpiù echebisogne- 
rebbe ritrovare. La coscienza che 
ognuno di noi ha una parte di 
responsabilità, sia nè bene che 
nel male. 

Non si può sempre di re: è col¬ 
pa di questo, è colpa di quello. 
Bisogna sapere che ognuno di noi 
ha dèle responsabilità». 


Non sanno cosa vuol dire amministrare, rispettare il pluralismo della società, pensano solo a comandare 

«Mai visto un governo come questo» 
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libri sociali. Vogliono un arretra¬ 
mento dè lavoro edellacontrat¬ 
tazione e un aumento dè potere 
discrezionale uni laterale dell’im¬ 
presa. M agari qualcuno lo avrà 
pensato anche in passato, ma 
non ne ha mai fatto una dottri¬ 
na, un programma. Non c'è mai 
stato un così aperto schierarsi 
con laConfindustria, comeèsta- 
to chiaro fin dallo scorso anno a 
Parma, quando Berlusconi e 


D’Amato preparavano efirimava¬ 
no il patto che oggi vogliono at¬ 
tuare nè Paese». 

È colpa del sistema politico 
diventato bipolare se sia¬ 
mo arrivati a questi scon¬ 
tri? 

«Non si spiega solo così, an¬ 
che se il proporzionale forse in¬ 
duceva più alla cautèa, alla me¬ 
diazione. Il problema riguarda 
l’orizzonte politico culturale de 


gli attuali governanti. Non sor¬ 
prende che un governo di destra 
intenda fare politiche di destra. 
Esso però proponeunaconcezio¬ 
ne allarmante, pericolosa per la 
democrazia». 

Secondo te la democrazia è 
in pericolo? 

«Non ci sarà un tracollo, non 
sarà abolito il diritto di voto, 
non si cacceranno gli oppositori. 
Al massimo saranno zittiti, aven- 


È in atto un regresso 
della democrazia, 
gli oppositori 
sono zittiti. Il capo 
possiede tutte 
le tv 


do il capo dè governo a disposi¬ 
zione le televisioni con le quali 
cercherà di far parlaresolo i suoi 
amici. È, però, in atto un regres¬ 
so della democrazia pluralista» 
Che cosa intendi dire? Che 
non si rispettano più le re¬ 
gole della convivenza de¬ 
mocratica? 

«Li vediamo invitare le parti 
sociali al dialogo e sembra un 
recupero di responsabilità. Subi¬ 
to dopo aggiungono: noi vi sen¬ 
tiamo, poi alla fine facciamo 
quel che vogliamo, perché la 
maggioranza degli italiani ci ha 
votato e abbiamo il dovere di 
realizzare il nostro programma. 
Ignorano, così, che cosa sia una 
democrazia pluralista basata su 
una pluralità d'ordinamenti edi 
poteri». 

Il governo e la Confindu- 
stria, però, dicono che quel¬ 
le proposte sono le riforme 
per modernizzare il Paese, 
costi quel che costi... 

«Si tratta, a mio parere, di 
una posizione vèlètaria che pro¬ 
durrà solo guasti anche per lo 
stesso governo e per le sue inten¬ 
zioni di guidare il Paese in una 
certa direzione. E' indicativa di 
una concezionedistorta dèla de 
mocrazia. E' il tentativo di impo¬ 
verire la democrazia pluralista. 
Credono che governare sia co¬ 
mandare». b.u. 


I sindacati confederali ribadiscono l’assoluta contrarietà a discutere dello Statuto dei lavoratori. Maroni cerca di dividere Cgil, Cisl e Uil con piccoli trucchi 

Berlusconi non ha ancora capito: deve stralciare l’articolo 18 


MILANO II governo si sarebbe inven¬ 
tato un’altra strada per ottenere il 
risultato che persegue da mesi, 
l'abolizionedèl'articolo 18. Nessu¬ 
na certezza, ovviamente, e per ora 
nessuna paternità, ma l’ipotesi che 
è circolata nèle ultime ore sarebbe 
quèla di spostare le modifiche dè¬ 
l'articolo 18 dèlo Statuto dè lavora¬ 
tori dalla legge dèega sul mercato 
dè lavoro al disegno di legge sul 
lavoro sommesso. 

Da un tavolo all’altro, ma la pie¬ 
tanza sembra sempre la stessa. Do¬ 
po mesi di polemiche, di scontro 
durissimo, fino alla sciopero genera¬ 
le che ha paralizzato il Paese, il go¬ 
verno escogiterebbe questa via, ma 
che cosa possa cambiare grazie a 
questo marchingegno non si capi¬ 


sce, nessuno l'ha chiarito, nessuno 
l’ha spiegato. 

Si aspetta e si conferma, intan¬ 
to, solo l'insistenza davvero patolo¬ 
gica dè governo per un obiettivo 
respinto dai sindacati, contrastato 


Si vuole trasferire la 
questione da una 
legge all’altra 
Epifani: inutile 
inseguire certe 
proposte 



da milioni di lavoratori, osteggiato 
anche da vaste zone dèl'imprendi- 
toria italiana, sicuramente inin¬ 
fluente rispetto all'obiettivo tante 
volte declamato: aumentare l’occu¬ 
pazione e fare, allo stesso tempo, 
emergere il lavoro nero. 

La prima replica è stata dè vice 
segretario dèlaCgil, Guglièmo Epi¬ 
fani: «È inutileinseguirequeste pro¬ 
poste, perchè ogni giorno ce n'è 
una diversa». Secondo Epifani, che 
ieri era intervenuto al M useo d'arte 
contemporanea di Roma alla pre- 
sentazionedi un volume, «Immagi¬ 
ni dè lavoro», pubblicato da Edies- 
se, questo ennesimo passo «testimo¬ 
nia il fatto che, da parte di alcuni 
settori dè Governo, ci si rende con¬ 
to che bisogna cambiare la linea se¬ 


guita, ma non si ha il coraggio di 
farlo fino in fondo. Si cercano viedi 
uscita che talvolta appaiono addirit¬ 
tura peggiori di quèla presunta so- 
luzionecheavrebbero voluto impor¬ 
re con la dèega sull'articolo 18». 

Epifani ha sottolineato: «Me¬ 
glio aspètare la convocazione che, 
a questo punto, io spero arrivi il 
prima possibile perchè non fa bene 
a nessuno, neanche ai lavoratori, 
una fase di incertezze in cui non si 
capisce esattamente cosa stia acca¬ 
dendo. A què tavolo il Governo di¬ 
ca esplicitamente cosa intende fare, 
con una voce unica, se possibile. A 
questa voce i sindacati risponde- 
rann, facendo valere le loro osserva¬ 
zioni eie loro posizioni». Insomma: 
Berlusconi fa finta di no capire, ma 


deve rassegnarsi a stralciare l’artico¬ 
lo 18. 

A proposito dèle politiche in 
tema di lavoro finora indicate dal 
governo, si è pronunciato anche il 
segrèario generale dèla Cisl, Savi¬ 
no Pezzotta. «Il governo deve deci¬ 
dere per prima cosa quale rapporto 
vuole avere con il sindacato», ha 
spiegato Pezzotta, ieri a Pisa, provin¬ 
cia con oltre trentamila disoccupa¬ 
ti, ma con una offerta di lavoro sen¬ 
za risposta, soprattutto per assenza 
dèle professionalità oggi richieste 
dal mercato. «I temi sul tappèo - 
ha osservato il segrèario dèla Cisl - 
sono tanti: diritti dè lavoratori, fi¬ 
sco, M ezzogiorno... Noi ci attendia¬ 
mo un'apertura, un tavolo di con¬ 
fronto per avere risposte precise». E 


a proposito dèl’articolo 18, la valu¬ 
tazione di Pezzotta è stata netta: si è 
detto di tutto, il sindacato ha le sue 
posizioni, le difenderà, tocca al Go¬ 
verno specificare quali siano le sue. 
Insomma, un giudizio che chiama 

Pezzotta conferma: 
devono chiarire 
che tipo di rapporto 
vogliono avere con 
i rappresentanti dei 
lavoratori 


il Governo alle sue responsabilità. 
Almeno a una proposta certa. 

Rispondendo a domande su al¬ 
cune valutazioni sullo sciopero ge¬ 
nerale, il segrèario dèlaCisi hadè- 
to che «tentare di sminuire lo scio¬ 
pero o di accaparrarsèo politica- 
mente mi sembra un modo èrano 
di affrontare i problemi: la politica 
deve rendersi conto dèi' esièenza 
di un profondo malessere con radi¬ 
ci diverse (sfiducia nè governo, in¬ 
certezza sul futuro, globalizzazione, 
terrorismo, lavoro precario). Tutti 
fattori - ha concluso Pezzotta - che 
provocano un enorme disincanto 
verso la politica e spingono a posi¬ 
zioni radicali che vengono addebita¬ 
te al sindacato che, invece, rappre¬ 
senta la gente ed i suoi interessi». 
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DALL'INVIATO 


Gianni M arsii li 


PARIGI Un nero ottantennenatoalla 
Caienna nel '21 e un armeno di tre 
anni più giovane. Ambedue voci da 
leggenda, ambedue celebri in tutto 
il mondo, ambeduefrancesi miraco¬ 
lati dalla«republique»: Henri Salva¬ 
dor e Charles Aznavour. Ieri sera 
hanno dato il via, con una notte di 
anticipo, al più memorabile Primo 
Maggio da molti decenni a questa 
parte. Sulla spianata del Trocadero, 
di fronte alla Torre Eiffel sull'altra 
riva della Senna, hanno intonato la 
Marsigliese, 



La capitale francese 
presidiata dalla 
polizia per evitare il contatto 
tra le manifestazioni 
mentre si prepara 
il voto per le presidenziali 
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Il Fronte Nazionale sfila con 
F immagine di Giovanna 
D’Arco. I giovani ricordano 
Brahim Bouarram, il 
maghrebino annegato 
dai fascisti nel 1995 
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Tutti a Parigi, per sconfiggere Le Pen 

Ipartiti e le forze sociali contro la destra razzista che un sondaggio dei servizi segreti indica al 38% 


«loro» in¬ 
no. E con lo¬ 
ro migliaia d 
«citoyens», 
una candela 
o un accendi¬ 
no accesi. 

Quest'ir¬ 
ruzione di 
Jean Marie 
Le Pen nella 
massima ga¬ 
ra elettorale 

ha avuto almeno un merito: risve¬ 
gliare la sensibilità politica e civile 
del paese, assopita dal tran-tran del¬ 
le alternanze, annoiata dalle stesse 
facce, cloroformizzata dal politiche¬ 
se, cretinizzata dal Grande Fratello e 
altra tv. Dal 21 aprile non è passato 
giorno senza che le città francesi 
non vedessero sfilare un corteo, di 
giovani soprattutto: «Non ho l'età 
per votare, manifestare è il solo mo¬ 
do che ho per oppormi a Le Pen». 
Oppure: «No, la politica non m’inte¬ 
ressa. M a alla democrazia ci tengo». 
0 ancora: «M a siamo pazzi? Questa 
èEuropa,edeverimanerlo». I parti¬ 
ti hanno ricevuto in quest'ultima set¬ 
timana più richiested’iscrizioneche 
in tutto l’anno precedente (anche il 
Fronte nazionale, o almeno così so¬ 
stengono i suoi responsabili). Il Ps 
in particolare, la cui forza non è mai 
stata quella degli iscritti (ne conta 
60-70mila). È unafrustatadi mobili- 
tazionechemolti non esitano a para¬ 
gonare al '68, o ad altri momenti 
topici della storia francese: il '36, il 
’45. Troppa enfasi? Può darsi, ma è 
fuori di dubbio chequesteduesetti¬ 
mane avranno lasciato il segno, e 
che segno. 

Oggi il Primo M aggio sindacale 
èfagocitato dall'urgenza politica, di¬ 
latato dal fiume in piena antilepeni- 
sta. U n sondaggio dei servizi segreti, 
diffuso dalla stampa israeliana, indi¬ 
ca Le Pen al 38%. U n dato minaccio¬ 
so, imncredibile. Da decenni ormai 
a Parigi il Primo Maggio non è gran 
cosa: ciascuno dei tre sindacati va 
per conto suo.Tre cortei,oal massi¬ 
mo due, riflesso diretto dei difficili 
rapporti interconfederali tra Cgt, 
Cfdt, FO. Anche quest’anno FO 
(Force Ouvrière, paragonabile, se 
vogliamo, alla nostra U il) ha rifiuta¬ 
to di firmare l’appello comune alla 
mobilitazione redatto dallealtrefor- 
zesindacali. Mail suo leader Mare 
Blondel ha assicurato che sarà in 
piazza al fianco degli altri. Alle 15, 
in place de la Republique, ritroverà 
la bionda segretaria della Cfdt (un 
po' la nostra Cisl) N icole N otat: lui 
è barricadero e salarialista (e anche 
corporativo), lei è una riformista 
della più bell'acqua che potrebbe se¬ 
dere tranquillamente in un governo 
di centrosinistra. Troverà anche Ber¬ 
nard Thibault, giovane segretario 
della Cgt, che ha avuto l'intelligenza 
di tenersi fuori dalla campagna elet¬ 
torale, a distanza di sicurezza dal cal¬ 
vario dei suoi compagni del Pcf. As¬ 
sieme a questi tre, marneranno in 
testa al corteo i rappresentanti dei 
sindacati minori. Solo gli anarco-sin- 
dacalisti dellaCNT saranno in coda, 
per quanto integrati al corteo: è la 
prima volta che accade, con i comu¬ 
nisti della Cgt erano come cane e 
gatto fin dai tempi della guerra di 
Spagna. 

Dietro i sindacalisti, il popolo. 






Germania 

I metalmeccanici in lotta 
per il rinnovo del contratto 


BERLINO I metalmeccanci tedeschi scenderanno in scio¬ 
pero. La data sarà decisa ufficialmente domani dai 
leader sindacali, ma già si parla del 6 maggio come del 
giorno più probabile. Se confermato, sarà il primo 
sciopero dal 1995. 

Nei due Land (Berlino-Brandeburgo e Ba- 
denWuerttemberg) dove si è svolto il referendum tra 
gli iscritti al sindacato IG Metall, è stato superato 
infatti il quorum richiesto (75% dei votanti favorevo¬ 
li) perdichiararelo sciopero. Più deH'80% degli iscritti 
all’l G Metall (circa 3,6 milioni di aderenti) ha detto di 
sì all'iniziativa di lotta nella regione di Berlino-Bran- 
demburgo. In questo land lo sciopero è destinato a 
bloccarela produzionedi importanti stabilimenti, qua¬ 
li laSiemenselaDaimlerChrysIer. Allevotazioni preli¬ 
minari sono stati chiamati, a partiredal 25 aprile, circa 
200mila lavoratori: il Baden-Wuerttenberg, con circa 
830 aziende, e Berlino-Brandeburgo con 177. 

Letrattativeper il rinnovo del contratto nazionale 
erano fallite il 19 aprile dopo una maratona di 15 ore 
finita con un muro contro muro: i sindacati chiedeva¬ 
no un aumento del 6,5% del salario egli imprenditori 
erano disposti ad arrivare a un 3,3% più una tantum 
di 190 euro. L’ultimo sciopero di categoria di IG M e- 
tall risale al 1995, quando, dopo due settimane di 
astensionedal lavoro da partedi 20mila lavoratori inn 
Baviera, il sindacato riuscì a strappare aumenti salaria¬ 
li del 3,4% per i primi sei mesi e del 3,6% per il 
periodo sucessivo, nonché una «una tantum» equiva¬ 
lente a 485 euro attuali e la riduzione di un'ora del¬ 
l'orario settimanale. 

Oggi intanto per la festa del 1° maggio sono in 
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Un vecchio 
manifesto 
israeliano che 
ricorda la festa 
del lavoro, in 
alto un 
lavoratore in 
Iraq e a sinistra 
una delle 
manifestazioni 
contro Le Pen a 
Parigi 


programma corca 500 manifestazioni in tutta la Ger¬ 
mania. Il cancelliere Gerhard Schroeder parteciperà 
alla principale dimostrazione, organizzata dai sinda¬ 
cati a Lipsia. Assieme a lui interverrà anche il leader 
uscente della confederazione sindacale tedesca 
(Dgb), Dieter Schulte. Nel suo tradizionale appello 
del 1° maggio, il Dgb chiede il raggiungimento a 
livello mondialedi standard sociali minimi, un divie¬ 
to del lavoro minorileecontrolli per i mercati finan¬ 
ziari ei flussi di capitale. 

Accanto aquelletradizionali convocatedai sinda¬ 
cati, sono annunciateanchedimostrazioni in diverse 
città del partito neonazi Npd. Varie organizzazioni 
hanno indetto contro-dimostrazioni di protesta. A 
Berlino, dove si prevede la partecipazione di circa 
lOOmilapersoneavariedimostrazioni, manifestazio¬ 
ni e feste popolari, si temono anche disordini da 
partedi autonomi di sinistra mobilitati per protesta- 
recontro un raduno N pd. Circa milleagenti saranno 
schierati per la sicurezza nella capitale. 


Ben più numeroso di quello tradi¬ 
zionale del «mondo del lavoro». Il 
popolo antilepenista, quello che 
non smettedi marciareda nove gior¬ 
ni: studenti, insegnanti, funzionari, 
cittadini di ogni sorta. Gli organizza¬ 
tori avanzavano ieri la cifra di tre- 
centomila manifestanti: mai visti a 
Parigi per un Primo M aggio. 

Sarà anche la risposta al corteo 
lepenista, che si svolgerà invece in 
mattinata. Partirà dalla place du 
Chatelet, risalirà la rue de Rivoli, 
renderà omaggio alla statua di Gio¬ 
vanna d'Arco in place des Pi- 
ramydes e si concluderà a mezzo¬ 
giorno davan¬ 
ti al l'Opera, 
con un discor¬ 
so di Jean Ma¬ 
rie Le Pen. 
Corteo tradi¬ 
zionale, che 
non ha mai ri¬ 
chiamato più 
di cinquemila 
persone. Spet¬ 
tacolo scon¬ 
fortante di an¬ 
ziani borghesi 
nostalgici di Vichy, di giovani teste 
rasate, di ex militari, di integralisti 
cattolici, che il Fronte usa rallegrare 
con l'arrivo a cavallo di una bella 
figliola vestita da Giovanna d'Arco, 
con tanto di armatura, criniera ai 
vento e picca in mano. M a quest'an¬ 
no il leader, sull’onda del suo succes¬ 
so, confida in un accorrere di popo¬ 
lo anch'esso inedito: centomila per¬ 
sone, centomila lepenisti finalmente 
in piazza a viso scoperto (è un voto 
del quale non si va fieri), testa alta e 
mascella in avanti. Per lui sarebbe 
un viatico, per il suo movimento la 
prova provata di non essere più un 
momento di malumore in cabina 
elettorale ma una forza radicata, be¬ 
ne installata nel paesaggio naziona¬ 
le. Le Pen teme il peggio, l'ha già 
detto. Affinché non accada veglie¬ 
ranno quattrocento uomini del ser¬ 
vizio d’ordine del Fronte, forti di 
anni di esperienza e di allenamento 
in appositi campi d'istruzione alle 
arti marziali e alle armi da tiro. 

Ci sarà un terzo assembramen¬ 
to, alle 11, sulla riva sinistra della 
Senna, di fronte al Louvre. Lì si com¬ 
memorerà Brahim Bouarram, che il 
Primo M aggio del '95, mentre pas¬ 
seggiava, ebbe la sfortuna di incro¬ 
ciare quattro individui che cercava¬ 
no un maghrebino da buttare nella 
Senna. Lo trovarono, e lo buttaro¬ 
no. Brahim morì annegatoci quat¬ 
tro raggiunsero allachetichellail cor¬ 
teo cheinneggiava a Giovanna d'Ar¬ 
co. È questo che teme Le Pen per 
oggi, chegli si infanghi il doppiopet¬ 
to del candidato al secondo turno 
delle presidenziali, chegli si spettini 
la rispettabilità deH'uomo di Stato 
che ritiene di essere. Sfilerà da solo 
in testa al suo corteo, accompagna¬ 
to dalla mogliejany, eseguito da un 
gruppo di giovani in maglietta sulla 
quale sarà scritto: «Le Pen presi- 
dent». Parlerà alla folla a braccio. 
Non si fermerà su un podio a metà 
percorso per salutare le sue truppe 
in marcia come ha fatto ogni anno 
dal 1988: vuole porsi come«rassem- 
bleur» di tutti i francesi, e non solo 
del suo partito. Sì, il «lavoro», oggi, 
è destinato a restare sullo sfondo. 

La Francia ha reagito dopo l’emi¬ 
paresi del 21 aprile. Oggi Primo 
M aggio sarà senz'altro la punta più 
alta della mobilitazione. Si fanno 
più fioche le voci di coloro, come 
l'ex premier Alain Juppé, che consi¬ 
derano che queste manifestazioni 
«non servono a niente», e rischiano 
anzi di essere controproducenti. So¬ 
no dieci giorni chei francesi marcia¬ 
no a centinaia di migliaia in cerca di 
un riscatto agli occhi del mondo. 
Accadràancheoggi, mail gesto riso¬ 
lutore lo dovranno fare domenica 
nellasolitudinedi una cabina eletto¬ 
rale. Con il naso tappato o respiran¬ 
do a pieni polmoni poco importa. 
Basta che lo facciano. 


Franco Mimmi 


MADRID 0 ritira la proposta di ri¬ 
forma delle norme sulla disoccu¬ 
pazione, o il 20 giugno, vigilia del 
vertice semestraledell’U nioneeu- 
ropea, a Siviglia, la Spagna sarà 
bloccata da uno sciopero genera¬ 
le. È questo l'ultimatum che i 
due maggiori sindacati iberici, la 
Union generai de trabajadores e 
Comisionesobreras, hanno invia¬ 
to a J osé Maria Aznar, presidente 
del governo spagnolo. 

Dopo le grandi manifestazio¬ 
ni italiane contro la riforma del¬ 
l'articolo 18, ecco una nuova di¬ 
mostrazione che nelle vite paralle¬ 
le dei governi di destra le riforme 
punitivedel mercato di lavoro so¬ 
no di prammatica, e là dove i 
sindacati ne abbiano la forza lo 
sciopero generale è l’unica rispo¬ 
sta possibile. 

La riforma di Aznar prevede, 
tra le altre cose, chei disoccupati 
non possano rifiutare, pena la 


Anche in Spagna il governo di destra propone un attacco ai diritti dei lavoratori, minaccia i disoccupati. Il mondo del lavoro ritrova l’unità 

Miracolo di Aznar: sindacati uniti nello sciopero generale 


perdita del sussidio, alcuna offer¬ 
ta di lavoro definita «adeguata». 
M a questo, per il governo spagno¬ 
lo, significa qualunque tipo di 
contratto e ammontare di salario 
(persino se inferiore al sussidio 


Se l’esecutivo 
non ritirerà 
le sue proposte, 
il 20 giugno l’intero 
paese si fermerà 
per protesta 



stesso), e purché meno distante 
di 50 chilometri dal domicilio. 

Saranno inoltre soppressi i 
mesi di salario «di tramite», ovve¬ 
ro quelli che, in attesa del giudi¬ 
zio, riscuoteva il dipendente li¬ 
cenziato senza giusta causa. Infi¬ 
ne, scomparirà a poco a poco il 
sussidio destinato ai lavoratori 
agricoli di Andalusia e Estrema¬ 
dura, le Regioni più povere del 
paese. 

Un’altra analogia con il caso 
italiano: contro questo progetto i 
leader dei due sindacati, Candido 
Méndez(Ugt) ejoséMariaFidal- 
go (Co), hanno ritrovato la coe¬ 
sione perduta l'anno scorso, 
quando il secondo firmò con il 
governo una riforma delle pensio¬ 


ni che il primo aveva decisamen¬ 
te respinto. 

Infatti entrambi considerano 
il documento «una puraesempli- 
ceriduzionedi diritti», «agli anti¬ 
podi» delle loro richieste per la 
protezione dei disoccupati (il 
40% dei quali non gode di alcun 
sussidio), e del tutto ingiustifica¬ 
to dal punto di vista finanziario 
visto che l'Istituto nazionale per 
l'occupazione ha un sopravanzo 
pari a 3 miliardi di euro. 

Pertanto, se nella prossima 
riunionecon i vertici del ministe¬ 
ro del Lavoro il documento non 
sarà ritirato, i sindacati dichiare¬ 
ranno rotto il dialogo sociale e 
prepareranno una dura risposta, 
a partire dalle manifestazioni del 


Primo maggio fino allo sciopero 
generale da far cadere, quasi cer¬ 
tamente, alla vigilia del vertice eu¬ 
ropeo che tocca alla Spagna pre¬ 
siedere. 

Le similitudini non si ferma¬ 
no qui: la proposta del governo 
spagnolo appare tanto più provo¬ 
catoria in quanto, al tempo stes¬ 
so, ha annunciato una nuova ri¬ 
forma fi scaleche, come quella di 
due anni or sono, ridurrà soprat¬ 
tutto le imposte dei più abbienti, 
e i leader sindacali ravvisano in 
essa un'altra dimostrazione «del¬ 
la maniera autoritaria, demagogi¬ 
ca e irresponsabile» con la quale 
Aznar «usa la maggioranza asso¬ 
luta». In Italia si è molto lodato, 
anche recentemente, il rapporto 


instauratosi in Spagna tra gover¬ 
no e sindacati dopo le elezioni 
vinte dal Partido popular, ma in 
realtà si tratta di un idillio termi¬ 
nato da tempo. Nel '96 Aznar tro¬ 
vò una trattativa già avviata tra 

Annunciata anche 
una nuova riforma 
fiscale che ridurrà 
le imposte soprattutto 
ai ceti più 
abbienti 



sindacati eConfindustria, equan- 
do l'accordo fu raggiunto (con 
un ribasso delle indennità di li¬ 
cenziamento a carico degli im¬ 
prenditori in cambio di alcune 
clausole destinate a combattere 
ladisoccupazioneeil lavoro pre¬ 
cario, che rappresentava il 32% 
del totale), il governo intervenne 
appoggiandolo con misure fisca¬ 
li. Negli anni successivi, tuttavia, 
afrontedi nuoverichiesteda par¬ 
te della confindustriaedi un no- 
tevoleribasso della disoccupazio¬ 
ne grazie alla buona congiuntura 
economica, la percentuale di con¬ 
tratti precari èrimasta immutata: 
da qui il malumore dei sindacati, 
che nel marzo del 2001 stavano 
facendo una nuova trattativa con 
gli imprenditori quando il gover¬ 
no intervenne con un decreto fa¬ 
vorevole alle posizioni confindu¬ 
striali. 

Già allora la Ugt era per uno 
sciopero generale, ma Comisio- 
nes preferì una via morbida: oggi 
nessuno ha più dubbi. 
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Prendetéa eoa: questo è un piccolo, 
sentito contributo dell'Unità alla festa 
da lavoratori che si celebra oggi in 
tutto il mondo; e in particolarea quel 
bell'appuntamento che da anni centi¬ 
naia di migliaia di ragazzi e no inter¬ 
pretano con gioia attorno al palco di 
San Giovanni a Roma. Abbiamo chie¬ 
sto a due autori di rango della musica 
italiana di raccontare in prima perso¬ 
na la genesi di due pezzi nobili e belli 
come pochi altri, «La Locomotiva» di 
Francesco G ucci ni e «Per i morti di 
Reggo Emilia», di Fausto A moda. 
M otti sanno di che cosa a tratta, altri 
avranno una occasione per avvicinar¬ 
si ad un paio di testi che hanno solca¬ 
to come aratri la storia d’Italia e la 
storia della cultura di questa nostra 
Patria alla quale Berlusconi e i suoi 
vassalli vorrebbero cancellare la me¬ 
moria. Tanto sono forti i duepezzi in 
questione, tanto sono travolgenti per 
le passioni che agitano in ogni sincero 
democratico, tanto sono miti i dueau- 
tori che li hanno composti in un vero 
stato di grazia. Ascoltatée, leggetele: 
non sono due semplici canzoni, sono 
motori di comunicazione travolgenti 


In quel periodo 
andavo «in balla» con 
amici da un mio 
cugino che era iscritto 
alla Federazione 
anarchica.. 



r> 


È stata scritta nel 
1971, in mezzo a 
un’Italia in cui il Pei avanzava 
ma si profilavano i monocolori 

democristiani 
L’Osteria delle Dame era aperta 




f SiiìO C/Q 



Nel corso degli anni è 
diventata uno dei motivi più 
replicati per strada, in casa, 
nelle piazze. La cantano i 
ragazzini, la ricordano 
i genitori 


IL GRANDE CONCERTO DI SAN GIOVANNI 


La storia della Locomotiva, che or¬ 
mai ho raccontato le millanta volte 
(e perché poi c'è curiosità su que- 
staenon su altrecanzoni?) èmolto 
semplice. Ma bisogna fare, come 
nei romanzi d'appendice, un passo 
indietro. La 
canzone, 
uscita in di¬ 
sco (Radici), 
è stata scritta 
nel '71. In 
quell'anno 
era aperta an¬ 
cora «l'Oste¬ 
ria delle Da¬ 
me» e prati¬ 
camente tut¬ 
te le sere ci si 


Tutti i percorsi consigliati 
per arrivare in Piazza 


Percorsi consigliati per arrivare a San Giovanni. 
Dalla StazioneTermini, Via Cavour, Piazza S. M. 
Maggiore, Via Merulana. 

Dalla Stazione Ostiense, Via Piramide Cestia, V.le 
Aventino, P.za di Porta Capena, Via di S. Grego¬ 
rio, Colosseo, Via di S. Giovanni in Laterano. 

Da P.za Venezia, Via dei Fori I mperiali, Colosseo, 
Via di S. Giovanni in Laterano. 

Da Roma Sud, Via Appia N uova 

Informazioni viaggiatori 147-888088 
Informazioni F.S. 06 47301 
StazioneTermini 064775 
Stazione Ostiense 06 5756868 
StazioneTiburtina 06 44245104 
Stazione Prenestina 06 47307241 
Stazione M onte M ario 06 47305663 
StazioneT uscolana 06 47305622 
Stazione S.Pietro 06 631391 
Per chi viene in Aereo.... 

Aereoporto Tel. Fiumicino 06 65951 


I numeri dell’emergenza 
ospedali, soccorso, ambulanze 


Ambulanze CRI 06 5510, Pubblica Sicurezza 113 
Carabinieri 112, Polizia Stradale 06 55441 
Soccorso ACI 116, Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 06 67691 Comune di Roma 06 
67101 

Prefettura 06 67291Q uestura 06 4686 
Emergenza Sanitaria Pronto Soccorso 118 
S. Giovanni 06 77051S. Camillo 06 58701 
S. Eugenio 06 59041S. Filippo 06 33061 
S. Giacomo 06 36261S. Spirito 06 68351 
FatebenefratelIi 06 6837299 Gemelli 06 30151 
Policlinico Umberto I 064462341 
Emergenze 

Ambulanze CRI 065510 
AVIS 06 44230134 

Centro Antiveleni Gemelli 06 3054343 
Centro Antiveleni Policlinico 06490663 
Guardia M edica Permanente 06 4826741 
Eliambulanza 06 5344478 
Trasfusioni Sangue 06 441010 


Bus, tram, metropolitana 
la viabilità nel giorno della festa 


Gli autobus e i tram saranno in funzione regolar¬ 
mente. Il servizio inizierà alle 8.30 e andrà avanti 
fino alle 21 con una pausa pomeridiana dalle 13 
alle 16.30. 

La metropolitana funzionerà dalle 5.30 alle 
23.30 con le frequenze dei giorni festivi. Anche il 
servizio notturno si svolgerà regolarmente. 

Le zone chi use al traffico : Porta San Giovan¬ 
ni, vi aleCarlo Felice, via EmanueleFiliberto, piaz¬ 
za Vittorio e via di Porta Maggiore. I bus delle 
linee 16,81,85,87,360,590 ej5, invece, seguiran¬ 
no i percorsi alternativi di piazza Redi Roma evia 
di Santa Croce in Gerusalemme. Le linee 218 e 
650 si fermeranno in piazzale Appio. A concerto 
finito, intorno alle23efino alleò, per permettere 
la pulizia dell'area, le linee notturne 29n, 30n e 
55n potrebbero essere devi atenei le strade adiacen¬ 
ti. La ripresa del servizio del 2 maggio sarà regola¬ 
re. Le prime corse partiranno alle 5.30 dai capoli¬ 
nea. 


Una Locomotiva contro l’ingiustizia 

Storia di uno dei pezzi più famosi e più cantati di tutto il repertorio italiano. Genesi di un simbolo 


FRANCESCO GUCCINI 


trovava con 

amici e chitarre a suonare, conti¬ 
nuando una tradizione cheera ini¬ 
ziata alla metà degli anni '60. 

Si suonava un po' di tutto, Beat¬ 
les, Blue grass, blues, canzoni in 
voga nel periodo e roba nostra; en¬ 
travano nel variegato repertorio an¬ 
che canzoni cosiddette di «caba¬ 
ret», dei Cantacronache ed anche 
canzoni popolari e politiche, prese 
da ricordi personali o dai Dischi 
del Sole. Si cantava in italiano, cer¬ 
to, e in vari dialetti, ma anche in 
inglese, in francese, in spagnolo, in 
catalano e persino in greco. I n tede 
sco no, credo di ri cordare che forse 
non lo sapeva nessuno, o forse non 
c’erano studenti provenienti da zo¬ 
ne germanofone. 

Si aggiunga che spesso, in quel 
periodo, andavo «in balla»con ami¬ 
ci a Carpi, da un mio cugino che 
allora era iscritto alla Federazione 
Anarchica. C’era anche un suo ami¬ 
co, iscritto alla medesima Federa¬ 
zione, e che ora è misteriosamente 
passato nelle file della Lega (e ora 
mio cugino non lo saluta più), ma 
questa è un'altra storia. Triste. 

La nonna della Locomotiva 

Si cantava anche là un po’ di 
tutto, ma si concludeva sempre 
con Addio Lugano bella, Figli dell'of¬ 
ficina e una canzone, di cui non 
ricordo mai il titolo e che iniziava 
«Sul fosco fin del secolo morente», 
un brano che ho sempre definito 
«la nonna della Locomotiva». Quel¬ 
li erano anni freschi di '68. Con un 
gran rimescolio di ragazzi e di stu¬ 
denti, di storieeradici sociali diver¬ 
se. C'erano state le lotte contro la 
scuola autoritaria e classista. Le oc¬ 
cupazioni delle scuole, l’incontro 
con gli operai. E I e battagl i e co n tr o 
le gabbie salariali. L’Italia sembra¬ 
va insieme tutta nuova e tutta da 
rifare. Ed erano cominciati gli anni 
'70. Anche se poi, malgrado la gran¬ 
de avanzata del Pei alle politiche 
del 1968, all'orizzonte si profilava¬ 
no monocolori democristiani. E go¬ 
verni di centro-destra Andreot- 
ti-M alagodi. Di lì a poco le speran¬ 
ze del movimento si restrinsero. 


come locomotive. Hanno legato assie¬ 
me generazioni separate da culture e 
vissuti diversi, hanno scaldato il cuore 
a chiunque condivida non tanto una 
passionepartitica quanto una sempli¬ 
ce, elementare solidarietà con l'uomo 
eia sua spesso dolorosa vicenda. Sono 
canzoni che non dividono ma unisco¬ 
no; a una condizione: che non si stia 
dalla parte dell’ingiustizia, della vio¬ 
lenza, del fascismo e di ogni autoritari¬ 
smo, comunque camuffato. La destra 
al governo sta cercando di cancellare 
questa condizione preliminare ad 
ogni incontro di idee. Esistono vittime 
e carnefici, sono esistiti la Resistenza e 
il nazifascismo, esiste un governo che 
vuole massacrami diritti da lavorato¬ 
ri ed esiste un sindacato che lotta per 
difenderli. Se l’Italia èun paeselibero 

10 si deve alla R esistenza, se in I tali a la 
vita di un operaio vale quanto quella 
di un padrone lo si deve al sindacato e 
alle forze poi iti che che hanno afferma¬ 
toli valoreddl'uguaglianza. Lecanzo- 
ni che vi raccontiamo stanno lì a ricor¬ 
darlo anche a chi non le ama. Buon 
Primo M aggio. 

Toni Jop 

Un vecchio socialista, 
mio vicino di casa, mi 
disse che il ferroviere 
era anarchico e aveva 
davvero compiuto 
un’azione... Y I 
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tano la loro quotidiana vita nel pas¬ 
sato. Proprio in quella primavera 
(del 71) mi capitò fra le mani un 
libro, Trentanni di officina, di un 
certo Romolo Bianconi, un ex ope¬ 
raio bolognese che raccontava epi¬ 
sodi delle sue 
esperienze di 
lavoro, del¬ 
l'ambiente in 
cui viveva, di 
gente che ave¬ 
va incontra¬ 
to. In una pa¬ 
gina di que¬ 
ste memorie 
narrava di co¬ 
me avesse in¬ 
contrato il 
ferroviere 
protagonista dell'episodio, sopra¬ 
vissuto ai fatti anche se rimasto fisi¬ 
camente menomato, ma non spie¬ 
gava bene il perchédi quell'azione, 
lasciando l'avvenimento in una lu¬ 
ce un poco incerta. 

Qui entra un altro personag¬ 
gio, un mio anziano vicino di casa 
(ricordate la canzone II pensiona¬ 
to?), un vecchio socialista che, nel 
corso di abituali chiacchiere, capita¬ 
ti per caso sull'argomento, mi rac¬ 
contò che questo ferroviere era un 
anarchico che aveva voluto fare 
unaazionedimostrativa. M i venne 
voglia di raccontare la storia, e rac¬ 
contarla con le parole che avrebbe 
usato un poeta anarchico di quel 
periodo, con la sua visione del 
mondo, i suoi sentimenti, il suo 
credo politico. 11 brano uscì velocis¬ 
simo, la prima versione in disco 
durava nove minuti (ora lo eseguo 
un po’ più velocemente) ma credo 
d'averla composta in una ventina, 
scrivevo una strofa e prendevo ap¬ 
punti di altre strofe che contempo¬ 
raneamente mi venivano di getto 
in mente. Vorrei vedere l'originale 
(chepurtroppo credo di non posse- 
derepiù) per controllarci rimandi, 
le parole segnate a margine mentre 
scrivevo una strofa e come queste 
si sono sviluppate nelle strofe suc¬ 
cessive. 

Il saluto di ogni concerto 

La canto ancora, alla fine di 
ogni mio concerto; il pubblico si 
alza in piedi e la canta assieme a 
me. Sventolando bandiereesi alza¬ 
no i pugni. Non la canterei mai per 
conto mio ma assieme al pubblico 
mi dà ancora una grande emozio¬ 
ne. 

Perché la Locomotiva ha vissu¬ 
to questo destino? L’autore è l'ulti¬ 
mo a saper giudicare il motivo; ri¬ 
cordo soltanto che Roberto Leydi, 

11 grande etnomusicologo, l'ha defi¬ 
nita «la più bella canzone popolare 
del dopoguerra». Bontà sua, masi- 
curamentequel sentimento popola¬ 
re nella canzone c’è, e forse è uno 
dei motivi per il qualemi chiedono 
ancora di cantarla. 


Mi capitò fra le mani 
un libro, «Trent’anni 
di officina», in cui si 
raccontava di un 
ferroviere rimasto 
ferito... 



Mi venne voglia di 
raccontare la storia 
con le parole che 
avrebbe usato un poeta 
anarchico di quel 
periodo 




LA LOCOMOTIVA 






Non so che viso avesse, neppure come si chiamava 
con che voce parlasse, con quale voce poi cantava 
quanti anni avesse visto allora, di che colore i suoi 
capelli 

ma nella fantasia ho l'immagine sua, 
gli eroi sono tutti giovani e belli 
gli eroi sono tutti giovani e belli 
gli eroi sono tutti giovani e belli. 

Conosco invece l'epoca dei fatti, qual'era il suo mestie¬ 
re: 

i primi anni del secolo, macchinista, ferroviere 
I tempi in cui si cominciava la guerra santa dei pezzen¬ 
ti 

sembrava il treno anch 'esso un mito di progresso, 
lanciato sopra i continenti 
lanciato sopra i continenti 
lanciato sopra i continenti. 

E la locomotiva sembrava fosse un mostro strano 
che l'uomo dominava con il pensiero e con la mano 
ruggendo si lasciava indietro distanze che sembrava¬ 
no infinite 

sembrava avesse dentro un potere tremendo, 
la stessa forza della dinamite 
la stessa forza della dinamite 
la stessa forza della dinamite. 

Ma un 'altra grande forza spiegava allora le sue ali 
parole che dicevano: "gli uomini sono tutti uguali" 
e contro ai re e ai tiranni scoppiava nella via 
la bomba proletaria, ed illuminava l'aria 
la fiaccola dell'anarchia 
la fiaccola dell'anarchia 
la fiaccola dell'anarchia. 

Un treno tutti i giorni passava per la sua stazione 

un treno di lusso, lontana destinazione 

vedeva gente riverita, pensava a quei velluti, agli ori 

pensava al magro giorno della sua gente attorno, 

pensava un treno pieno di signori 

pensava un treno pieno di signori 

pensava un treno pieno di signori. 

Non so che cosa accadde, perché prese la decisione 
forse una rabbia antica, generazioni senza nome 
che urlarono vendetta, gli accecarono il cuore 
dimenticò pietà, scordò la sua bontà, 
la bomba sua la macchina a vapore 
la bomba sua la macchina a vapore 
la bomba sua la macchina a vapore. 

E sul binario stava la locomotiva 
la macchina pulsante sembrava fosse cosa viva 
sembrava un giovane puledro che appena liberato il 
freno 

mordesse la rotaia con muscoli d'acciaio, 
con forza cieca di baleno 
con forza cieca di baleno 
con forza cieca di baleno. 

E un giorno come gli altri, ma forse con più rabbia in 


Tra il proliferare di gruppi extra¬ 
parlamentari violenti etrameever- 
sivedi destra, cavalcate all'insegna 
degli «opposti estremismi». Eppu¬ 
re, nonostante le Br, nonostante le 
bombe, quella fu unagrandestagio- 
ne di conquiste e di diritti. Che 
hanno segnato una intera genera¬ 


zione, e cambiato davvero l'Italia. 
Conquiste e diritti che oggi si vor¬ 
rebbero cancellare. Veniamo ora al¬ 
la terza cosa. Fra i molti libri che 
amo leggere, ogni tanto infilo un 
diario di vita vissuta, memorie di 
qualcuno, non gente importante 
mapersonequotidianecheraccon- 


corpo 

pensò che aveva il modo di riparare a qualche torto 
salì sul mostro che dormiva, cercò di mandar via la 


sua paura 

e prima di pensare a quel che stava a fare, 
il mostro divorava la pianura 
il mostro divorava la pianura 
il mostro divorava la pianura. 

Correva l'altro treno ignaro, quasi senza fretta 
nessuno immaginava di andare verso la vendetta 
ma alla stazione di Bologna arrivò la notizia in un 
baleno: 

notizia di emergenza, agite con urgenza, 
un pazzo si è lanciato contro il treno 
un pazzo si è lanciato contro il treno 
un pazzo si è lanciato contro il treno. 

Ma corre corre corre corre la locomotiva 
e sibila il vapore, sembra quasi cosa viva 
e sembra dire ai contadini curvi, quel fischio che si 
spande in aria 

fratello non temere che corro al mio dovere 
trionfi la giustizia proletaria 
trionfi la giustizia proletaria 
trionfi la giustizia proletaria. 

E corre corre corre corre sempre più forte 
e corre corre corre corre verso la morte 
e niente ormai può trattenere l'immensa forza distrut¬ 
trice 

aspetta sol lo schianto e poi che giunga il manto 
della grande consolatrice 
della grande consolatrice 
della grande consolatrice. 

La storia ci racconta come finì la corsa 
la macchina deviata lungo una linea morta 
con l'ultimo suo grido di animale la macchina eruttò 
lapilli e lava 

esplose contro il cielo, poi il fumo sparse il velo 
lo raccolsero che ancora respirava 
lo raccolsero che ancora respirava 
lo raccolsero che ancora respirava. 

Ma a noi piace pensarlo ancora dietro al motore 
mentre fa correr via la macchina a vapore 
e che ci giunga un giorno ancora la notizia 
di una locomotiva come una cosa viva, 
lanciata a bomba contro l'ingiustizia 
lanciata a bomba contro l'ingiustizia 
lanciata a bomba contro l'ingiustizia. 
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Per cinque ragazzi morti come partigiani 

Storia di una canzone nata da una strage: 1960, quando la polizia di Tambroni sparò 


Unadelleprimecanzoni uscitece¬ 
la fucina dei Cantacronache, verso 
la fine del '57, fu L'avvoltoio, su 
testo di Italo Calvino, musicata da 
Sergio Liberovici. Il rapace della 
canzone, in cacciadi sangueecada- 
veri, si rivolge a numerosi perso¬ 
naggi dai quali esige le proprie pre¬ 
de, e tutti i personaggi (il fiume, il 
bosco, la madre, i tedeschi) gli dico¬ 
no di no. Si rivolge all'uranio, ed 
anch'esso gli dice di no: «La mia 
forza nucleari farà andare sulla Lu¬ 
na./ non deflagrerà infuocata/ di¬ 
struggendo le città!». Il '57 era sta¬ 
to l'anno del lancio dello Sputnik 
da parte dell'U.R.S.S. e l’avveni¬ 
mento era stato i nterpretato da par¬ 
te dell'opinione pubblica di sini¬ 
stra come uno scacco inferto dal 
blocco socialista alla potenza ameri¬ 
cana, a sostegno delle tesi «paca¬ 
ste» contro quelle del «ricatto ato¬ 
mico». È significativo chedi questo 
spunto, nell'aria in quel periodo, si 
fosse fatto portavoce proprio Calvi¬ 
no, che pure da poco era uscito dal 
P.C.I. a seguito dei fatti d'Ungheria 
dell'anno precedente. Questo episo¬ 
dio può servire in qualche modo a 
chiarire quale fosse la valenza che, 
almeno all'origine dell'iniziativa, 
s'intendeva dare da parte dei soci 
fondatori dei Cantacronachesia al¬ 
la canzone sia alla cronaca che 
avrebbe voluto esserne l'oggetto. Si 
può, con una qualche approssima¬ 
zione, definire il programma del 
gruppo con uno slogan coniato per 
l'occasioneda Emilio Jona: «Evade¬ 
re dall'evasione». L'intento prima¬ 
rio non era quello di mettere la 
canzone al 
servizio della 
lotta politi¬ 
ca, ma solo 
di farne uno 
strumento 
culturalmen¬ 
te dignitoso 
di comunica- 
zioneedi di¬ 
battito delle 
idee, con¬ 
trapposto in 
prima istan¬ 
za alla insopportabile futilità della 
canzonetta commerciale di allora 
(nel '57 le canzoni top di Sanremo 
furono Corde della mia chitarra e 
La casetta in Canadà). 

De Angelis, Spadaro 
Uno degli elementi che mag¬ 
giormente ci spinse a questa impre¬ 
sa era proprio l'assoluta mancanza, 
nel quadro ita¬ 
liano della can¬ 
zone, di esempi 
paragonabili, 
per dignità stili¬ 
stica eculturale, 
a repertori pro¬ 
venienti dal¬ 
l'estero, dalla 
Francia (Bras- 
sens, 

Prévert-Kosma, 

BorisVian), dal¬ 
la Germania 
(Brecht-Weill, 

Dessau.Tuchol- 
skj), dagli USA 
(Guthrie, Pete 
Seeger). Detto 
per inciso, ci sa¬ 
remmo accorti 
solo più tardi, 
ad esperimento 
avviato, della 
presenza, nel 
canzoniere ita¬ 
liano, di casi 
non sporadici 

di autori d’anteguerra più che de¬ 
gni, come Rodolfo De Angelis, 
Odoardo Spadaro, per non parlare 
dellacanzonenapoletana, anchere¬ 
cente. Se la produzione dei Canta¬ 
cronache, a parzialecorrezionedel- 
l’assunto iniziale, finì poi per carat¬ 
terizzarsi come un repertorio so¬ 
prattutto di protesta, di satira, di 
riflessione politica e sociale, questo 
derivò dalla prevalenza che queste 
tematiche assumevano, almeno ai 
nostri occhi, nel quadro della cro¬ 
naca complessiva di quegli anni. 
L'equilibrio del terrore tra i due 
blocchi, la guerra d’Algeria, le spe¬ 
dizioni "petrolifere" degli eserciti 
occidentali in MedioOriente(Liba- 

L’intento non era di 
mettere la canzone al 
servizio della lotta 
politica, ma di fame 
uno strumento di 
dibattito 


Nel luglio del 1960 
a Reggio Emilia, 
come in altre città italiane, 
scende in piazza la protesta 
contro un convegno dei 
neofascisti a Genova 


J 
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Sul terreno resteranno i corpi di 
cinque giovani. Fausto Amodei, 
che allora faceva il militare, ne 
scrisse un brano che è entrato 
nella storia della 
musica italiana 


IL GRANDE CONCERTO DI SAN GIOVANNI 


Tutto il palco minuto per minuto 
Nove ore di musica in piazza 


Inizio alle 14 tutto dedicato alla musica dance con il dj set 
di Claudio DeTommasi, Claudio Coccoluto e Giancarli- 
no. Dalle 14 alle20 la musica dal vivo con canzoni origina¬ 
li, cover storiche e due omaggi, uno al Banco del mutuo 
soccorso, l’altro a Rino Gaetano. 

Paolo Belli: Angelo Angelino, Sweet Home Chicago, 
E verybody N eeds somebody 

Prozac +: Un minuto è per sempre, Acido acida 
M odena city ramblers: Una perfecta excuse, NewRoz 
Elettrojoice: Girasole, Licenziare 
Cristiano De André: Lady Barcollando, Le quaranta 
carte 

Edoardo Bennato: M ang'afuoco, Le ragazze fanno gran¬ 
di sogli, N isida, Non è amore 

Elisa: Redemption song di Bob M arley 
I rene G randi : M ercedes Benz di J anisj oplin 
PaolaTurci: Povera patria di Franco Battiate 
Orchestra mediterranea: Ahi ahi ahi ahi 
Agricantus: Gyantse, Azalai 
Enrico Capuano e E Zezi: Tammurriata rock 



Eugenio Bennato: Che il mediterraneo sia 
M ax Gazze M egabyte, Cara Valentina 
Banco del mutuo, Morgan, John Di Leo e Filippo 
Gatti nell’omaggio al Banco: R.I.P eNon mi rompete 


Daniele Silvestri: La guerra di Piero di De André, Il 
mio nemico eli dado 

N effa: La mia signorina, Alla fermata 
Dj set dalle 19 alle 20 
N otre Dame de Paris: Liberi 
Paolo Belli: Viadi qua, MinnieTheMoocher 
M acaco: Pirata deagua salada, Incomunicao 
M alfunk: Federico tu non stai bene 
Sergio Cammariere: Sorella mia 
N acaN aca: Iddu va, iddu veni 
M.I.G: Punto esatto 

Oasis: The Indutimes, Don't look back in anger, 
Rock'n'roll stars, Force of nature 

Daniele Silvestri: Aria, Coiba, Salirò 
Bandabardò, M ax Gazzè, Sergio Cammariere e Paola 
Turei nell'omaggio a Rino Gaetano con E cantava lecanzo- 
ni, Berta filava, Ad esempio a me piace il sud, Gianna e 
Aida 

Zucchero: Senti lecampane, M usicin me, Povera l’oca, 
Il volo, Baila 

Articolo 31: Domani smetto, Soldi, Pere, Spiraleovale 
Elisa: Rainbow, Heaven outof hél, Luce 
I rene Grandi : Quanto t'ho amato di Roberto Benigni e 
Nicola Piovani. 

Edoardo Bennato: Il rock di Capitan uncino, Un giorno 
credi, Non è amore. 
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FAUSTO AMODEI 



PERI MORTI DI REGGIOEMIUA 


Compagno cittadino, fratello partigiano, 
teniamoci per mano 
in questi giorni tristi. 

Di nuovo a Reggio Emilia, 
di nuovo là in Sicilia 

son morti dei compagni per mano dei fascisti. 

Di nuovo, come un tempo, sopra TItalia intera, 
fischia il vento ed urla la bufera. 

A diciannove anni è morto Ovidio Franchi 
per quelli che son stanchi 
o sono ancora incerti; 

Lauro Farioli è morto 
per riparare al torto 

di chi s ’è già scordato di Duccio Galimberti. 

Son morti sui vent’anni per il nostro domani, 
son morti come vecchi partigiani. 

Marino Serri è morto, è morto Afro Tondelli 
ma gli occhi dei fratelli 
si son tenuti asciutti. 

Compagni, sia ben chiaro 

che questo sangue amaro 

versato a Reggio Emilia è sangue di noi tutti, 

sangue del nostro sangue, nervi dei nostri nervi 

come fu quello dei fratelli Cervi. 

Il solo vero amico che abbiamo al fianco adesso 
è sempre quello stesso 
che fu con noi in montagna 
ed il nemico attuale 
è sempre e ancora eguale 

a quel che combattemmo sui nostri monti e in Spagna. 
Uguale è la canzone che abbiamo da cantare: 

“Scarpe rotte eppur bisogna andare ”. 

Compagno Ovidio Franchi, compagno Afro Tondelli 

e voi, Marino Serri 

Reverberi e Farioli, 

dovremo tutti quanti 

aver, d’ora in avanti, 

voi altri al nostro fianco per non sentirci soli. 

Morti di Reggio Emilia, uscite dalla fossa, 
fuori a cantar con noi Bandiera Rossa! 
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no, Suez), le pesanti interferenze 
del Vaticano, di Pio XII, del cardi¬ 
nale Ottaviani, del I '0 sservatore Ro¬ 
mano, nel campo delle vicende po¬ 
litiche e culturali italiane, la rimo¬ 
zione dalla memoria storica nazio- 
naledella guerra di Resistenza, fatti 
salvi gli aspetti puramente celebrati¬ 
vi, la condizione delle classi subal- 
ternechesolo attraverso sconvolgi¬ 
menti e sperequazioni lancinanti 
(migrazioni all'estero ed interne, 
incidenti sul lavoro, turni massa¬ 
cranti, separazioni famigliari, pro¬ 
blemi della casa) accedevano fatico¬ 
samente a livelli di consumo para¬ 
gonabili a quelli degli altri paesi oc¬ 
cidentali, rischiando per altro di ve¬ 
nire integrati dal consumismo 
avanzante, a scapito dei propri con¬ 
notati di classe autonoma ed anta¬ 
gonista: tutto questo era materia di 
cronaca, affrontata e messa in can¬ 
zone da noi non certo in modo 


univoco e pianificato, data anche 
una notevole gamma di differenti 
posizioni politiche all'interno del 
nostro gruppo. 

È in questo quadro che si può 
raccontare come gli eccidi del 7 Lu¬ 
glio 1960 a Reggio Emilia siano di¬ 
ventati una canzone. 

Cercasi comunista 

Nell’estate del 1960 ero in ar¬ 
mi, nel senso che ero sotto naja, 
come soldato semplice al Centro 
Addestramento Reclute di Monto- 
rio Veronese. In tutto il battaglione 
Orobica che mi aveva in forza, e 
che reclutava soprattutto giovani 
del Bresciano, del Bergamasco e 
del Veneto, trovare un iscritto o 
simpatizzante socialista o comuni¬ 
sta era una pura illusione. In caser¬ 
ma era formalmente proibita, eso- 
stanzi al mente mal tollerata, l'intro¬ 
duzione di quotidiani di sinistra. 



Solo né periodi di libera uscita mi 
era possibile frequentare, sia pure 
solo privatamente, compagni socia¬ 
listi e comunisti di Verona, che mi 
conoscevano di fama proprio in ve 
stedi Cantacronache, e mi forniva¬ 
no un valido sostegno culturale, 
umano e gastronomico in qudla 
asfissiante parentesi di diciotto me 
si. In talesituazionevivevo natural¬ 
mente con molta angoscia e parteci¬ 
pazione le vicende dé governo 
Tambroni, i moti di piazza a Geno¬ 
va, contro il previsto convegno dei 
neofascisti, e rimasi sconvolto dai 
morti provocati dallaCelerein Sici¬ 
lia ed a Reggio Emilia. La goccia 
chefecetraboccareil vaso fu la noti¬ 
zia, propagatasi in caserma, che i 
soldati del CAR avrebbero potuto 
essereimpiegati in servizio di ordi¬ 
ne pubblico contro eventuali «di¬ 
sordini di piazza», con la prospetti¬ 
va di tenereil fucilein dotazionein 
camerata, a capo dé letto, in situa¬ 
zione di massima allerta. 

Per farmi coraggio 

Non sapevo più che pesci piglia¬ 
re, nériuscivo ad immaginarmi co¬ 
sa avré potuto fare, né caso mi 
fossi trovato a dover fronteggiare, 
fucilein mano, un corteo di mani¬ 
festanti antifascisti con i quali avré 
doverosamente voluto fraternizza¬ 
re. Per farmi coraggio, per chiarir¬ 
mi le idee, per scaricare la forte 
emozionechelasituazionemi pro¬ 
vocava, decisi di mettere in canzo- 
nealcunedéleconsiderazioni chei 
fatti mi inducevano a formulare: 
che cioè le rivolte di piazza di qué 
giorni erano 
una ripresa 
della guerra 
di Resistenza, 
che le vittime 
déla polizia 
di qué giorni 
erano gli ere¬ 
di dé caduti 
partigiani, 
che a quei 
«tempi tristi» 
si era arrivati 
perché si era¬ 
no poco per volta messi in soffitta i 
valori déla guerra antifascista. Né- 

10 stesso modo in cui diversi canti 
rivoluzionari e di protesta d'Euro¬ 
pa e d'America (avevo in mente in 
modo particolare una canzone dé- 
laComunedi Parigi) citavano i no¬ 
mi dé caduti per le lotte di libera¬ 
zione, di riscatto edi emancipazio¬ 
ne, ritenni doveroso non parlare 
genericamente di vittime dé nuo¬ 
vo fascismo, ma citarne i nomi e 
cognomi, uno per uno. Per ribadi¬ 
re anche musicalmente il carattere 
resistenziale e neo-partigiano déla 
canzone e dé fatti narrati, partii 
dalla constatazione che la più cée 
bre canzone partigiana, Fischia il 
vento, si serviva di una méodia rus¬ 
sa, Katiuscia, imparata presumibil¬ 
mente da alpini dell’ARM IR dive¬ 
nuti partigiani al loro ritorno in 
Italia; e volli dareun caratteredeci- 
samentedi inno sovietico alla méo¬ 
dia, orecchiando e prendendo a 
prestito un breve risvolto méodico 
tratto da / quadri di un'esposizione 
di Modesto Musorgskij. 

Un pezzo senza diritti 

Il primo pubblico di questacan- 
zonefu formato dagli amici di Ve¬ 
rona, durante le libere uscite, poi 
dagli amici dé Cantacronache di 
Torino, durante la licenza ordina¬ 
ria. La registrai su disco solo dopo 

11 congedo e da allora la andai can¬ 
tando in giro per circoli ARCI e 
Festival dél’Unità, come pezzo for- 
tedé mio repertorio di cantautore. 

11 suo momento di gloria lo visse in 
corrispondenza del movimento del 
'68, allorché mi accorsi con stupo¬ 
re, e compiacimento che, a dispet¬ 
to dé limitatissimo numero di co¬ 
pie dé disco su cui era registrata, 
aveva assunto una diffusione, natu¬ 
ralmente al di fuori dé circuiti nor¬ 
mali déla RAI e déla TV, da hit 
parade. Néla migliore tradizione 
déla cultura orale popolare, più di 
una volta la sentii eseguire, trasmet¬ 
tere e cantare come opera «di ano- 
nimo»: qualche di ritto SIAE in me 
no ma un bé titolo di orgoglio in 
più. 

Nel ’68 mi accorsi con 
stupore che aveva 
raggiunto una 
diffusione da hit parade 
al di fuori dei normali 
circuiti 
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Bruno Mantelli 


E diventato quasi un luogo co¬ 
mune, in Occidente, ragiona¬ 
tesela crisi del lavoro salaria¬ 
to tradizionale, considerato in calo 
numerico rispetto al lavoro autono¬ 
mo. 

Dado vengono fatti discendereim- 
portanti corollari: prima di tutto la 
flessibilità, organica al lavoro auto¬ 
nomo, in secondo luogo la crisi - 
dipinta come irreversibile - delle 
forme di aggregazione classiche del 
lavoro salariato, in particolarei sin¬ 
dacati. Infine 
la sparizione 



I salariati, regolari o 
no, aumentano nel 
mondo. Ma le produzioni si 
spostano sempre più nei paesi 
a basso reddito. E non solo 
quelle a bassa tecnologia 
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I processi di produzione 
si uniformano e incorporano 
sempre più saperi astratti 
mentre in Occidente tende 
a sparire il lavoro 
salariato di massa 


di culture, 
mentalità, vi¬ 
sioni del 
mondo tipi¬ 
che del lavo¬ 
ro salariato 
di massa, che 
verrebbero 


Operai e atipici, una sfida globale 


culminata nella costituzionedel Ko- 
mintern, non mutò sostanzialmen¬ 
te il quadro, essendosi per forza di 
cose il potere bolscevico dovuto 
strutturare in una cornice statuale 
ben precisa, quella del vecchio impe¬ 
ro zarista. Ora però è il sistema capi¬ 
talistico stesso ad indebolire lo Sta¬ 
to nazionale, dando vita a una glo¬ 
balizzazione che- pur basata essen- 
zialmentein questa fase sulla preva¬ 
lenza della dimensionefinanziaria - 
apparein grado di coinvolgere prati¬ 
camente tutto il pianeta anche nel 
decentramento della produzione 
materialeed immateriale. 

Non sembra 
perciò assur¬ 
do pensare a 
forme di orga¬ 
nizzazione 
sindacale a re 
te che siano 
in grado di 
plasmarsi sui 
processi di 


valori epun- II lavoro cambia, come trovare un lemme tra il dipendente indiano e il piovane «consulente» occidentale? capitalistici 

fi Hi \/ichaUni. nor rnnFr: 


ti di vistatipi- 
camenteindi- 

vidualistici propri al lavoro autono¬ 
mo. 

In linea di massima non vi èragio- 
nedi dubitaredel fenomeno, se ci si 
limita al Nord del mondo. Ma la 
questionecambia aspetto sesi guar¬ 
da al pianeta nel suo complesso: il 
lavoro salariato cresce, spostandosi 
sempre di più però verso i paesi a 
basso reddito. 

Nel 1965 il 52% della forza lavoro 
mondiale era concentrata in questi 
paesi, nel 1995 il 58%, e le previsio¬ 
ni della Banca mondiale per il 2025 
parlano di un 61%. E lo spostamen¬ 
to non riguarda soltanto produzio¬ 
ni a bassa tecnologia: il computer 
con cui scrivo questo pezzo è stato 
montato in Irlanda assemblando 
componenti elettroniche prodotte 
nel Sudest asiatico, Cina compresa. 
Diventa perciò necessario tener con¬ 
to di duefenomeni paralleli: l'esten¬ 
sione globale del lavoro salariato, 
chediventadominanteanche là do¬ 
ve, fino a pochi decenni fa, era mar¬ 
ginale, e la sua astrattizzazione, fe¬ 
nomeno che riguarda in primo luo¬ 
go l'Occidente sviluppato, ma non 
solo. 

Da un lato, cioè, i rapporti di produ¬ 
zionecapitalistici tendono a genera¬ 
lizzarsi sempre di più, prescinden¬ 
do dai regimi politici edal loro colo¬ 
revero o presunto: casomai ciò che 
conta è la stabilità politica, e infatti 
la Cina sedicente comunista èterre- 
nosemprepiù appetì bileper investi¬ 
menti e decentramenti produttivi. 
Dall'altro il processo di valorizzazio- 

Paradossalmente 
la prospettiva del 
movimento operaio è 
quella di riscoprire lo 
spirito sovranazionale 

degli esordi r> 


Igor Piotto 


I l fordismo ha costituito per de¬ 
cenni una concezionedominan¬ 
te di «ordine sociale», fondato 
su politicheeconomichedi tipo key- 
nesiano e sull'egemonia del model¬ 
lo tayloristi co di organizzazione del 
lavoro. Oggi, la sua crisi dà origine 
ad una «società dei lavori», caratte¬ 
rizzata da modelli produttivi e da 
rapporti di lavoro eterogenei (conte¬ 
nuti della prestazione e regolazione 
contrattuale), questi ultimi non più 
riconducibili al modello fordista di 
impiego e lavoro. E nella «società 
dei lavori» cresce la profonda con- 
traddizionetra un ampliamento del¬ 
le possibilità di trasformazione del 
lavoro umano e l'instabilità dell'oc¬ 
cupazione, l'incertezza su condizio¬ 
ni di lavoro, diritti e qualità della 
vita. 

Tra gli anni Sessanta e Settanta le 
economie dei paesi a capitalismo 
avanzato si sono trovate a fronteg¬ 
giare mercati sempre più instabili, 
che hanno spinto le imprese ad 
adottare strategie di di versi frazio¬ 
ne dei prodotti. Soprattutto nel con¬ 
testo produttivo italiano, a fianco 
dell'impresa fordista si è sviluppato 
un modello produttivo di «specializ¬ 
zazione flessibile» che vedeva nelle 
piccole imprese, e più raramente 
nelle medie, il perno di un nuovo 
sviluppo aziendale. Sono nate così 
imprese specializzate nell'offerta di 
prodotti non standardizzati, con 



ne tende nei suoi punti più alti ad 
incorporare sempre più saperi 
astratti. 

In questo senso, un unico filo lega 
l'operaio industriale indiano, cine¬ 
se, malese o kazaco al giovane occi¬ 
dentale, laureato in informatica o 
in scienze della comunicazione, che 
campa prestando la propria opera 
come«consulente», apparente lavo¬ 


ratore autonomo presso questa o 
quella sigla della New economy. Il 
problema è come trasformare il le 
game oggettivo in circuito organiz¬ 
zativo, e l'unica via appare, in que 
sta direzione, l'abbandono della 
gabbia concettualedello stato nazio- 
nalecometerreno di autoorganizza¬ 
zione. 

Fu con la Seconda Internazionale, 


dal 1889 al 2002 


in coincidenza con lo stabilizzarsi 
del sistema degli stati nazionali in 
Europa, che il movimento operaio 
si strutturò comefederazionedi par¬ 
titi e sindacati che operavano all'in¬ 
terno dei rispettivi confini statuali, 
rinviando la solidarietà internazio¬ 
nalista a strutture estrinseche. La 
frattura tra socialisti e comunisti, 
successiva alla rivoluzione russa e 


Due secoli di lotte dei lavoratori 
Il Primo Maggio non finisce mai 


1 Omaggio 1889, Haymarket Square, Chicago. 
N ella metropoli industrialeche vedeva la pre¬ 
senza di un movimento operaio compatto e 
militante, animato da socialisti e anarchici di origine 
tedesca, si manifesta per la giornata lavorativa di otto 
ore al grido di «tutti gli uomini nascono uguali». 

Si protesta contro la violentissima repressionedel mo¬ 
vimento da parte delle forze dell'ordine: pochi giorni 
prima sei operai avevano perso la vita, ma il clima è 
incandescenti da anni. Il lancio di una bomba uccide 
un poliziotto, scatenando la reazione dei suoi colleghi 
che sparano alla cieca sulla folla: sul terreno restano 
una cinquantina di cittadini e sei poliziotti. Otto lea¬ 
der anarchici vengono accusati della strage, cinque dei 
quali assenti dal luogo deH'awenimento e comunque 
estranei ai fatti. Per tutti la condanna a morte; uno si 
suiciderà, quattro verranno giustiziati, per gli altri l'er¬ 
gastolo. 

Per il 1° maggio 1890 la Seconda I nternazionaledecise 
di istituire la Festa del lavoro con l'intento di saldare 
attorno alle forze progressiste e radical-socialiste il 
mondo del lavoro e sensibilizzare l'opinione pubblica. 
Per rivendicare la giornata lavorativa di otto ore (otto 
per il lavoro, otto per il sonno, otto per il tempo libero, 
la famiglia, l'istruzione, la militanza), le associazioni 
operai e ameri cane ed europeediedero vita a un riusci¬ 
to sciopero internazionale, in grado di suscitare stupo¬ 
re e preoccupazione nelle éites e nei «benpensanti» 
per quel nuovo soggetto storico che si presentava, per 
la prima volta, in tutta la sua forza. 

La questione sociale veniva modificata dallo sviluppo 
industrialeedalladiffusionedel lavoro salariato, deter¬ 
minando nuoveformedi conflittualità che i ceti domi¬ 
nanti, arroccati su concezioni deH'autorità edella gerar¬ 
chia di stampo aristocratico, non riuscivano a concepi¬ 
re. Gli imprenditori riproponevano rapporti tradizio¬ 
nali basati sul paternalismo, offrendo, come ai tempi 
dei signori feudali, protezione e assistenza in cambio 
di fedeltà e deferenza. La forza pubblica interveniva 
nei conflitti di lavoro garantendo il mantenimento 
dello status quo, come a Roma, dove, il 1° maggio 
1891, vennero arrestati oltre duecento tra operai ed 


esponenti socialisti e anarchici. 

Nell'occidente capitalista in breve tempo il 1° maggio 
riuscì a conquistare un ruolo fondamentaleaU'interno 
del sistema rituale e identitario socialista. Così anche 
in Italia, al punto che Mussolini volle nel 1923 la 
soppressione di quella celebrazione perchéconsapevo- 
ledel valoresimbolico eaggregantecheladata possedè 
va nel mondo popolare e della sinistra italiana. 

N el dopoguerra della Repubblica democratica fondata 
sul lavoro, il 1° maggio tornò a essere momento centra- 
ledei nuovi riti pubblici, assommando in sei caratteri 
della dimostrazioneoperaia con quelli della festa popo¬ 
lare e superando barriere di classe, di fede politica, di 
partito. L'esposizione delle forze organizzate del mon¬ 
do del lavoro, organizzatein corteo di massa, era capa¬ 
ce di indirizzare alle classi dirigenti segnali chiari sui 
temi emergenti e sulle rivendicazioni dei ceti popolari: 
di volta in volta il suffragio universale, i diritti civili, la 
pace, la solidarietà internazionale, lo statuto dei lavora¬ 
tori, il diritto al lavoro e alla casa equant'altro abbia 
attraversato la non facile storia del nostro Paese. La 
storia dell'Italia repubblicana èanchela storia di quelle 
forze che volevano negarla o mutarne il volto; Portella 
delle Ginestre e la polizia di Sceiba, l'Msi a Genova, 
l'atlantismo golpista e le stragi di Stato, l'eversione 
nera e rossa, i licenziamenti politici e l'antisindacali- 
smo, il taglio della scala mobileegli attacchi allo Stato 
sociale, la corruzione diffusa... 

Il 1° maggio, anche nei momenti più difficili, ha sem¬ 
pre accompagnato la vita della società italiana come 
contraltare da sinistra. Ma negli ultimi anni la Festa 
dei lavoratori è stata eccessivamente depotenziata e 
troppo spesso ridotta a pura e semplice festività priva 
di contenuti forti e condivisi. La situazione di oggi 
dell'Italia edeH'Europa richiede uno sforzo per riempi¬ 
re di senso una data importante. Sono passati pochi 
giorni da uno sciopero generale riuscitissimo, come 
non si vedeva da ventanni. Diritti dei lavoratori e dei 
migranti sono i termini su cui si misurano oggi l'identi¬ 
tà della sinistra e la qualità della nostra democrazia. 
Come le otto ore del 1889. 

Enrico Manera 


propri mercati di sbocco, dislocati 
in economie distrettuali o all'inter¬ 
no delle catene di fornitura della 
grande impresa. Imprese rese flessi¬ 
bili grazi e al l'utilizzo di professiona¬ 
lità qualificate quale elemento pro¬ 
pulsivo di innovazioneecompetiti- 
vità. 

Sul finiredegli anni Ottanta, l'inter- 
nazionalizzazionedei mercati e una 
domanda di ulteriore allargamento 
deil'offerta di prodotti non ha ri¬ 
sparmiato la grande impresa, co- 
strettaamettereradicalmentein di- 
scussioneil modello della produzio- 
nedi massaericercareneH'esperien- 
za giapponese del just in time un'al¬ 
ternativa praticabile all'organizza¬ 
zione taylor-fordista del lavoro. È 
diventata egemone, almeno formai- 


Foto di Gabriella Mercadini 


mente negli indirizzi manageriali, 
un'organizzazione della produzio¬ 
ne snella che assegnava alla presta¬ 
zione lavorativa compiti di regola¬ 
zione e controllo dei processi pro¬ 
duttivi in situazioni di criticità, e 
richiedeva ai lavoratori un maggio¬ 
re «coin volgi mento» verso gli obiet¬ 
tivi produttivi dell'Impresa e verso 
leesigenzedi clienti ecommittenti. 
Affermare che il lavoro «non èano- 
nimo» non è più un'esortazione 
ispirata a una visione libertaria del¬ 
la condizione di lavoro, ma diventa 
piuttosto unacondizionedi compe¬ 
titività aziendale. Il lavoro cessa di 
essere solamente un «oggetto» da 
disciplinare, ediventaancheun'atti- 
vità «pensante» perché la conoscen¬ 
za è un fattore strategico per l'im¬ 


presa, e non può essere scissa da chi 
la produce, la elabora, la trasforma 
e la veicola. Accanto a lavori dequa¬ 
lificati eprivi di reali opportunità di 
crescita professionale (che non 
scompaiono), aumentano i «lavora¬ 
tori della conoscenza»; professiona¬ 
lità tecniche ed operative che speri¬ 
mentano «attrezzi» di lavoro sem¬ 
pre più caratterizzati dall'utilizzo di 
tecnologie di comunicazione su ba¬ 
seinformatica. 

Ma la società della conoscenza ha 
generato anche una sorta di duali¬ 
smo nelle politiche aziendali di ge¬ 
stione delle risorse umane: da un 
lato, una forza lavoro dislocata nel 
nucleo strategico dell'Impresa, an¬ 
che in conseguenza di processi di 
esternalizzazione, esottoposta a co¬ 


stanti incentivi di fidelizzazione; 
dall'altro una forza lavoro periferi¬ 
ca, esposta ad un'alta mobilità nel 
mercato del lavoro e scarsamente 
protetta da rischi di precari zzazio- 
ne. A una consistentedifferenziazio- 
ne delle condizioni di lavoro si è 
accompagnata una proliferazione 
di condizioni contrattuali (contratti 
a termine, lavoro interinale, lavoro 
parasubordinato, la galassia di lavo¬ 
ri convenzionalmente definiti «ati¬ 
pici») tendenti a distanziarsi dal mo¬ 
dello di impiego fordista, costruito 
sullo scambio tra un alto livello di 
subordinazioneecontrollo disci pli- 
naree un alto livello di stabilità dell' 
occupazione. 

Nell'attuale fase economica questa 
stabilità vienemeno, enon solo per 


per contra¬ 
starli dall'In¬ 
terno, a sindacati transnazionali 
che siano da un lato in grado da un 
lato di opporsi al progressivo depe¬ 
rimento del livello di diritti sociali 
in atto nei paesi sviluppati, dall'al¬ 
tro di lottare per il loro allargamen¬ 
to negli altri. Paradossalmente, for¬ 
se la prospettiva chesi apre al movi¬ 
mento operaio è quella di un ritor¬ 
no allo spirito della Prima Interna¬ 
zionale, là dove essa si proponeva 
di organizzare i lavoratori prescin¬ 
dendo dalla loro appartenenza sta¬ 
tuale. Un primo, importante, passo 
in avanti sarebbe la costituzione ed 
il realefunzionamento di coordina¬ 
menti sindacali per l'Unione euro¬ 
pea, in un contesto in cui - con la 
creazione dell'euro - gli stati nazio¬ 
nali hanno rinunciato al controllo 
sulla leva monetaria, delegando 
una parte significativa della propria 
politica economica alla Banca cen¬ 
trale europea. U na ri sorsa cruciale è 
inoltre la presenza, in Europa, di 
consistenti comunità immigrate. Se 
pensiamo al ruolo decisivo che ha 
svolto, nello sviluppo del movimen¬ 
to operaio in Europa e nelle Ameri¬ 
che, il continuo fluire di esperienze, 
contatti, comunicazioni tra le due 
sponde dell'Atlantico, possiamo im¬ 
maginare fenomeni analoghi tra le 
due sponde del M editerraneo o an¬ 
che più lontano. 

Insomma, esistono prospettive non 
al eato ri e perché dal I a gl o bai i zzazi o- 
nedel capitale possa nascere- in un 
futuro non troppo distante- un Pri¬ 
mo maggio globale. 


Riscoprendo la I 
Intemazionale: una 
struttura a rete 
basata su 

autorganizzazione e 
solidarietà 


V 


nella società dell’incertezza 

Le forme impiego si diversificano e cercano di ritrovare un linguaggio comune 


gli atipici. Si riduce la capacità dei 
singoli di proiettarsi sul medio e 
lungo periodo, ed emerge una do¬ 
manda di «libertà dall'incertezza», 
che non può eludere la questione di 
una nuova architettura di diritti in¬ 
dividuali e collettivi. Le trasforma¬ 
zioni neH'organizzazione della pro¬ 
duzione non solo hanno ridotto 
l'anonimato del lavoro, alimentan¬ 
done nuove identità (almeno per 
un numero di lavoratori maggiore 
che in passato), ma riscrivono an¬ 
che la mappa dei poteri aziendali e 
dei meccanismi di disuguaglianza 
che ne derivano. 

Su questo punto l'economia neoli¬ 
berista propone uno scambio di se¬ 
gno diverso: l'abbassamento delle 
tutele quale condizione «oggettiva» 


per un incremento delleopportuni- 
tàoccupazionali. In questa prospet¬ 
tiva i diritti transitano dal contratto 
al mercato, e i I pri mo cessa di essere 
una garanzia di libertà nell'esercizio 
di diritti fondamentali sottratti alla 
logica dello scambio puramente 
mercantile. 

Al contrario, dopo la crisi del fordi¬ 
smo matura l'esigenza di definire 
un nuovo contratto di lavoro che, 
partendo da una nozione allargata 
di lavoro, comprensiva della etero¬ 
geneità di condizioni oggi esistente, 
non sia più concentrata su una sin¬ 
gola posizione di lavoro, ma sia ca- 
pacedi interveniresul percorso pro¬ 
fessionale del lavoratore. E quindi 
sullasua «impiegabilità» nei periodi 
di passaggio da un'attività a un'al¬ 
tra, o nei periodi di non lavoro. Di¬ 
ritto alla formazione permanente e 
continuità del reddito diventano co¬ 
sì gli elementi costitutivi di un mo¬ 
dello di regolazione dei rapporti di 
lavoro che consente al singolo di 
gettarelo sguardo oltreil breve peri¬ 
odo e di esercitare un controllo sul¬ 
la progettualità del proprio futuro. 
M a perché una nuova Carta fonda- 
mentale dei diritti del lavoro possa 
costituire un progetto praticabile di 
riunificazionedella società salariale, 
è imprescindibile che essa sia l'esito 
di un processo collettivo di cono¬ 
scenza critica e di elaborazione di 
identità e linguaggi comuni. E que¬ 
sto èuno dei vincoli più impegnati¬ 
vi a cui non può sottrarsi il movi¬ 
mento organizzato dei lavoratori. 
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l’Unità 



mercoledì 1 maggio 2002 


DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


NAPOLI Tutti in caserma con le brac¬ 
cia incrociate: gli uomini delleVolan- 
ti, i falchi, quelli della Digos. Per pro¬ 
testa contro l’inchiesta dei magistrati 
napoletani egli arresti dei loro colle¬ 
ghi, Non bloccheranno il servizio, di¬ 
cono i sindacati che hanno organizza¬ 
to questa manifestazione, la città sa¬ 
rà tutelata, faremo fino in fondo il 
nostro dovere. Alla fine di ogni tur¬ 
no gli agenti resteranno in caserma 
per due-tre ore. 

Un'altra amarezza per Gianni 
De Gennaro, 
che ieri ha 


Per il capo della 
Polizia quanto è 
accaduto è «un lutto in 
famiglia specie se davvero 

gli errori 
ci sono stati» 









Il primo funzionario 
interrogato ha respinto le 
accuse. «La disposizione del 
trasferimento dagli ospedali è 
arrivata dai miei 
dirigenti» 


De Gennaro: «Gli arresti non erano necessari» 

Napoli, protestano gli uomini di volanti e Digos. Ciccimarra: «Non c e stato alcun pestaggio» 


parlato al Co¬ 
stanzo Show 
dell'inchiesta 
napoletana. 

"Si poteva 
raggiungere 
lo stesso 
obiettivo an¬ 
che senza gli 
arresti", dice. 

E si ferma 
qui. Perché - 

a questo punto - il problema riguar¬ 
da"! suoi uomini". La bufera che ha 
sconvolto la Polizia è troppo deva¬ 
stante per essere nascosta facendo au¬ 
mentare la temperatura dello scon¬ 
tro con la magistratura. "Quegli arre¬ 
sti - diceDeGennaro- per noi sono 
come un lutto in famiglia, specie se 
gli errori davvero ci sono stati". In- 
somma, se quelle brutalità commes¬ 
se nella caserma Raniero saranno 
provate "esse saranno tanto più gra¬ 
vi perché messe in atto da chi ha il 
dovere di evitare la violenza". Qual¬ 
cuno ha sbagliato? "Paghi". Parole 
ferme, pronunciate mentre a Napoli 
continuano gli interrogatori degli ot¬ 
to poliziotti arrestati e la città è tap¬ 
pezzata di manifesti. H anno lo sfon¬ 
do rosso fuoco e una scritta bianca: 
"Fuori le toghe rosse dalla procura", 
firmato M ichele Fiorino, senatore di 
Alleanza Nazionale. E mentre parla¬ 
mentari della maggioranza continua¬ 
no a soffiare sul fuoco, ieri hanno 
parlato i due funzionari presenti 
quel giorno nella caserma degli orro¬ 
ri, Fabio Ciccimarra eCarlo Solime¬ 
ne. U na espressione ha caratterizzato 
l'interrogatorio dei Ciccimarra, un 
commissario di 32 anni: "Caos, caos, 
caos". Ripetuta ossessivamente al gip 
Iaselli e al pubblico ministero Del 
Gaudio. "AH’interno di quella caser¬ 
ma - ha detto il funzionario di poli¬ 
zia - imperava un caos enorme. Le 
attrezzature per fare le identificazio¬ 
ni, le fotosegnalazioni e le perquisi¬ 
zioni erano insufficienti. M ancavano 
telefoni efax. Di computer, poi, man¬ 
co a parlarne". Eppure c'erano state 
riunioni, vertici del Comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubblica nelle 
quali era stato stabilito che la caser¬ 
ma venisse utilizzata per concentrare 
lì lepersonefermatedurantegli scon¬ 
tri. M a la descrizione della situazione 
di estrema confusioneedisorganizza- 
zione è stata la leva sulla quale ha 
puntato il funzionario per respinge- 



ln alto la 
manifestazione 
dei poliziotti di 
Napoli intorno 
alla Questura, a 
destra il 
Questore di 
Napoli Nicola 
Izzo 


I 



re una delle accuse più gravi, quella 
di sequestro di persona. Accusa sca¬ 
turita dai tempi troppo lunghi - de¬ 
sunti dalle testimonianze dei ragazzi 
esoprattutto dai verbali di ingresso e 
di uscita dei fermati - trascorsi dai 
no-global nellestanzedi quella caser¬ 
ma. Si parla di 5-6 ore di permanen¬ 
za. "E’ passato tanto tempo - ha spe¬ 
cificato Ciccimarra- perché noi era¬ 
vamo in pochi e loro tanti, erano 
agitati, dovevamo identificarli, foto¬ 


grafarli, e in più dovevamo aspettare 
che arrivassero i poliziotti che aveva¬ 
no partecipato agli scontri in piazza 
perché potessero guardarli in faccia e 
vedere se quei ragazzi erano stati i 
protagonisti della guerriglia". Quan¬ 
to poi al trasferimento, il funziona¬ 
rio non è riuscito a chiarire il miste¬ 
ro di chi avessedato l’ordinedi prele¬ 
varci feriti dagli ospedali edi portar¬ 
li alla Raniero. "Era un fatto che in 
quel momento non mi competeva, 


la disposizione mi è arrivata dai miei 
dirigenti”. Chi, il capo della Mobile 
Giuseppe Fiore, il capo di gabinetto, 
il questore Nicola Izzo? Non ci sono 
state urla, questa volta, neppure ten¬ 
sione. Solo un momento di emozio¬ 
ne quando il funzionario ha raccon¬ 
tato la sua storia professionale. "H o 
32 anni ed ho già avuto quattro enco¬ 
mi solenni, sono figlio di un poliziot¬ 
to”. M a le domande dei magistrati si 
sono concentrate soprattutto sugli 


episodi di violenza dentro la caser¬ 
ma. "Non ci sono stati pestaggi, le 
storie che vi hanno raccontato sono 
tutte balle. E poi io non ero sempre 
presente in quella stanza. Andavo e 
venivo, mi allontanavo per téefona- 
reo per mandare un fax. Lì non c'era 
niente di tutto ciò". 

Ancheil commissario, cornei po¬ 
liziotti interrogati il giorno prima, 
ha insistito nel negare le brutalità 
che decine di testimoni hanno mes¬ 
so nero su bianco dando un nomee 
un volto ai presunti autori. Per que¬ 
sta ragione i magistrati hanno chie¬ 
sto al gip l’incidente probatorio. Ve¬ 
ri e propri 
confronti al¬ 
l'americana 
tra i no-global 
e i poliziotti 
accusati. Cicci¬ 
marra è stato 
riconosciuto 
da sei testimo¬ 
ni, uno di que¬ 
sti sottolinea 
che il funzio¬ 
nario fu genti¬ 
le con lui, ma 
- aggiunge - "non ordinò ai suoi 
uomini lacessazionedegli atti di vio¬ 
lenza”. U na ragazza lo accusa di aver¬ 
la minacciata, mentre un altro dei 
fermati dicechefu proprio Ciccimar¬ 
ra a prenderlo a schiaffi. 
"L'atmosfera era tesissima - ha fatto 
mettereaverbaleil testimone dell’ac¬ 
cusa- un agentecominciò adirmi in 
faccia che le bombe dovevo metterle 
sotto le case dei camorristi, lo mi 
difesi dicendo che ero uno pacifico 
che non mi sarei mai sognato di met¬ 
tere bombe. Poi intervenne una per¬ 
sona che tutti chiamavano dottore e 
cominciò a prendermi a schiaffi. M i 
schiaffeggiava e diceva che dovevo 
stare zitto altrimenti da lì non sarei 
mai uscito, lo stavo per reagire, ma 
mio fratello - che era stato fermato 
insieme a me- mi dissedi stare cal¬ 
mo". La ragazza, invece, ha racconta¬ 
to ai giudici di essere stata perquisita 
"in zona anale”, spogliata e 
"minacciata di essere perquisita an- 
cheda poliziotti uomini". Poi ècrol- 
lata, sconfitta dalla paura e dal pian¬ 
to. Mail commissario Ciccimarra ha 
continuato a negare ogni violenza: 
"Tutte invenzioni, tutte balle". 

Un interrogatorio lungo, durato 
oltre tre ore, quello di Ciccimarra, 
cui ha fatto seguito quello dell'altro 
funzionario, Carlo Solimene. Anche 
quest’ultimo, in servizio alla caser¬ 
ma Raniero dalle 8 alle 14 del 17 
marzo 2001, ha parlato del clima di 
confusione che regnava in quella 
struttura, negando decisamente ogni 
episodio di violenza. I magistrati lo 
accusano, tra le altre cose, di aver 
avuto un "comportamento omissi¬ 
vo, consentendo la commissione di 
atti illeciti che si svolgevano sotto i 
suoi stessi occhi". Ma il funzionario 
ha replicato che lui "non ha assistito 
ad atti di violenza. Se avessi visto 
pestaggi, torture, e tutte quelle cose 
di cui ci accusano avrei lasciato im¬ 
mediatamente la polizia". 



L’inchiesta non è piovuta dal cielo. Gli arresti decisi per evitare Pinquinamento delle prove, non la reiterazione del reato 

H questore Izzo sapeva da tempo 

speciale regime 


Dopo i poliziotti, ora tocca ai carabinieri. Le voci s'infitti¬ 
scono. E sappiamo bene, dal 1992 in poi, che le soffiate 
sono sempre un po' inferiori alla realtà. Secondo i bene 
informati, si discuterebbe se appioppare ai caramba, per 
par condicio con la squadra mobile, l'arresto, oppure se 
adottare provvedimenti più morbidi. Vedremo. Intanto, 
tanto per non sbagliarsi, invece che verificare se caso mai i 
leader delle tute bianche e nere abbiano commesso o no 
reati portando in piazza la gente con i bastoni e le mazze, 
si controlla se circondando le questure, i poliziotti che 
manifestavano solidarietà ai colleghi arrestati, abbiano 
commesso un crimine. Sul serio. L’unico girotondo vieta¬ 
to sarebbe quello dei poliziotti. 

Renato Farina, LIBERO, 20 aprile, pag. 1 

I n questo clima velenoso desta perplessità la considera¬ 
zione del capo dello Stato che, in occasione delle celebra¬ 


zioni del 25 aprile ad Ascoli Piceno, ha affermato: «La 
storia è un'azione di ricostruzione lenta e paziente, va 
arricchita ogni giorno di nuovi approfondimenti e testi mo- 
nianze, eciò non ha nulla a che fare con un improponibile 
revisionismo». La frase è stata colta al balzo dai 
"professionisti dell’antifascismo" che su "La Stampa” e "Il 
Corriere delle Sera" hanno titolato imperiosi: «Ciampi: la 
Resistenza non si riscrive», «Ciampi: nessuna revisione 
sulla Resistenza». (...) Ci sorge un dubbio maligno. Vuoi 
vedere che con l'avvio della commissione d'inchiesta sul 
dossier M itrokhin qualcuno ha fortemente, quanto incau¬ 
tamente, sollecitato il capo dello Stato a inserire il riferi¬ 
mento alPimproponibile revisionismo" nella sua allocu¬ 
zione, per stabili redi fatto dei paletti a quella che dovreb¬ 
be essere una spassionata ricerca sulle vicende politiche 
italiane dagli anni del la guerra fi no ai tempi più recenti? 
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Sandra Amurri 


NAPOLI II questoredi Napoli Nicola 
Izzo era a conoscenza dell'inchiesta 
da molto tempo. Esattamente da 
quando i magistrati hanno interro¬ 
gato due da poliziotti arrestati, na¬ 
turalmente in qualità di persone 
informate sui fatti, i dirigenti Car¬ 
lo Solvi mene e Fabio C icci marra. 

Racconti che sono risultati fitti 
di contraddizioni. E non è tutto. Il 
questore ha anche cercato di ritar¬ 
dare l'inchiesta non fornendo te fo¬ 
tografie da poliziotti utili ai magi¬ 
strati per sottoporre le parti lese per 
il riconoscimento. E solo dopo mol¬ 
ta insistenza il questore ha incarica¬ 
to di occuparsene il capo della 
Digos Paolo T arantino cheha forni¬ 
to ai magistrati oltre alle foto an¬ 
che racconti ed episodi preziosissi¬ 
mi per le indagini. Troppo zelante. 
Troppo collaborativo. E la punizio¬ 
ne gli è stata servita immediata¬ 
mente: trasferito al commissariato 
di Nola. 

NI a quando sono arrivati gli or¬ 
dini di arresto il questore ha finto 
di cadere dalle nuvole Di non cono¬ 
scere una realtà, che, invece, cono¬ 
sce/a bene, e che aveva taciuto an¬ 
che al Viminale. Facendo eoa scop¬ 
piare un caso politico. Una sorta di 
corto circuito in cui si è inserito 
l’onorevole Fini. 

NI a che c'è di politico nàl'azio- 
nedeiia magistratura? Nulla. Asso¬ 
lutamente nulla. Gli arresti sono 
serviti non per evitare la ràterazio- 
nedel reato come strumentalmente 
hanno sostenuto i rappresentanti 
del centrodestra, ma per evitarel'in- 
quinamento delle prove che poteva 
essere garantito solo dalla restri zi o- 
nedella libertà individualedei poli¬ 
ziotti. Non è difficile comprendere, 
infatti, che una volta raggiunti da 
un provvedi mento anche di interdi¬ 
zione dalla funzione avrebbero po¬ 
tuto cercare di intimidire testimo¬ 


ni, di inquinare le prove a loro cari¬ 
co e molto altro. I testimoni. Le 
vitti me di violenze inaudite. Ragaz¬ 
zi e ragazze letteralmente choccati 
che mai riusciranno a dimenticare 
ciò che hanno subito. Storie da film 
dell 'orrore che hanno drammatica- 
mente uniti giovani di Bolzano a 
giovani di Napoli a giovani di Ro¬ 
ma e di Trieste, di Padova che non 
si conoscevano ma che hanno rac¬ 
contato la stessa identica violenza 
subita o vista con gli occhi bagnati 
dalle lacrime del terrore. Riscontri 
forti come macigni capaci di regge¬ 
rea qualunque confronto. Capaci 
di non essere smontati neppure da¬ 
gli interrogatori che si stanno susse 
guendo in queste ore in cui i poli¬ 
ziotti negano ogni responsabilità 


ma non entrano nei merito non 
chiariscono i fatti oggettivi come il 
sangue quel sangue tanto sangue 
che ha ricoperto le pareti di quello 
che doveva essere il luogo dove por¬ 
tare gli arrestati, gli eventuali arre¬ 
stati, per registrarne l'identità e 
sbrigarne le dovute formalità. NI a 
gli arrestati erano solo due. E il 
luogo predisposto era troppo gran¬ 
de per lasciarlo inutilizzato e vuo¬ 
to. Ecco perché, secondo l'accusa, 
sono andati a prelevare i feriti al¬ 
l'ospedale e li hanno portati alla 
caserma Raniero, il luogo che nàia 
memoria di qua poveri ragazzi re 
sterà impresso come il luogo delle 
sevizie. Non ci sono riscontri alle 
accuse, hanno urlato i leader di Al¬ 
leanza nazionale. E invece i riscon¬ 


tri ci sono eccome. Doppi referti 
ospedalieri redatti nello stesso gior¬ 
no per ferite gravissime in parti di¬ 
verse del corpo, prima e dopo essere 
stati «deportati» alla caserma Ra¬ 
niero. 

Tra levittimeancheun avvoca¬ 
to più volte picchiato selvaggiamen¬ 
te, un dipendente della Me Do- 
na/d’s, uno dei simboli che con ta¬ 
glio apparentemente infantile vie¬ 
ne spesso aggredito dalla frange 
estremistecheutilizzanoleiniziati- 
ve dei NoG lobal per spargere ci eca 
violenza, che è stato invece questa 
volta vittima della furiosa einaudi- 
ta azione proprio di una parte di 
poliziotti da cui si aspettava prote¬ 
zione. Eppurei rappresentanti del¬ 
la politica e delle istituzioni non 


hanno concentrato la loro attenzio- 
nesu questi dati sconcertanti e pro¬ 
fondamente umilianti per tutti 
quei cittadini, e sono tanti, che ere 
dono fortemente nelle forze dàl'or- 
dine e hanno profondo rispetto del 
loro delicato compito che, spesso, 
ebbene ricordarlo, li conducono a 
sacrificare la vita stessa. 

No.H anno gridato allo scanda¬ 
lo perché non vi erano necessità de 
gli arresti domiciliari. E chemotivo 
avrebbero i magistrati, tra questi 
ancheil procuratore aggiunto Pao¬ 
lo M ancuso, conosciuto da tutti co¬ 
me uomo equilibrato ericonosciuto 
da tutti come serio e perbene, a 
colpire i mmoti vatamen te quei poli - 
zi otti? E come mai, ancora, quegli 
stessi magistrati hanno, non molto 


tempo fa arrestato diciassette poli¬ 
ziotti a Portici accusati di mafia 
quando hanno arrestato dodici poli¬ 
ziotti della polizia stradale di Napo¬ 
li per concussione e corruzione per¬ 
ché rubavano le macchine ai ladri 
di auto, quando hanno arrestato il 
capo dèi a squadra M obi le di N a po¬ 
li nessuno ha gridato al complotto 
politico ideato dalle toghe rosse? E 
come mai ancora i colleghi non si 


sono incatenati per solidarietà da¬ 
vanti alla Procura?E comemai an¬ 
cora Alleanza nazionale non ha 
messo a disposzione di qua poli¬ 
ziotti arrestati come ha fatto ora i 
suoi legali? 

È scontato che nello stato di di¬ 
ritto l'ultima parola spetterà al pro¬ 
cesso e prima ancora al Tribunale 
del ri esame che agli inizi della pros¬ 
sima settimana dovrà valutare la 
validità dell'impianto accusatorio 
per confermare oppure no gli arre¬ 
sti. Ma per ora resta la verità che 
emerge da un'attenta ricostruzione 
dei fatti. Provocare tensione per poi 
cavalcarla potrebbe fare male pro¬ 
prio a chi la produce. 

Ieri si è verificato un fatto che 
la dice lunga sul clima da polverie¬ 
ra che si respira tra le forze del Tor¬ 
di ne a Napoli. Il poliziotto che è 
stato per molto tempo l'autista dà 
procuratore aggi unto Paolo M ancu¬ 
so, oggi autista del sindaco Jervoli- 
no, si è fermato a salutarlo davanti 
al Tribunaie. Un gesto affettuoso il 
suo per il quale ha rischiato letteral¬ 
mente il linciaggio da parte dà col- 
leghi lo avevano visto. La colpa è 
dà magistrati che fanno semplice 
mente loro quà la frase che campeg¬ 
gia sul Tribunale di Milano: «Sia 
fatta giustizia anche se ferisca il 
mondo»? 
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Scajola: agenti e giudici, chi sbaglia paga 

L ’Amn: vuol dire che siamo faziosi? Inaccettabile. Fassino: fa danni chi cavalca i fatti di Napoli 


ROMA II ministro Scajola si appella «a 
tutte le forze politiche perché stiano 
vicino alle forze di polizia» nell'insie¬ 
me. Diverso il caso di eventuali re¬ 
sponsabilitàsingole: «Chi sbaglia deve 
pagare». M a chiunque egli sia: «Biso¬ 
gna che l'immunità non ce l'abbiano i 
poliziotti, e la dimostrazione è che 
non cel'hanno, maanchetaluni magi¬ 
strati quando sbagliano devono ren- 
derneconto». Replica la giunta dell'As¬ 
sociazione nazionale magistrati con 
un comunicato: «Inaccettabile che 
l'adozione di provvedimenti giudizia¬ 
ri diventi l'occasione per rivolgere ai 
magistrati cheli hanno richiesti o adot¬ 
tati accuse di 
faziosità o di 
abuso della 
funzione in 
senso politica- 
mente orienta¬ 
to». 

Piero Fassi¬ 
no auspica un 
passo indietro 
da parte della 
politica: «Sba¬ 
gliato, inutile e 
dannoso il ten¬ 
tativo di cavai care e strumentai izzarei 
fatti di Napoli». Così come, secondo il 
segretario Ds, è un errore «dividersi 
fra chi sta dalla parte della magistratu¬ 
ra e chi della polizia». Due, invece, i 
principi «molto semplici» di cui tene¬ 
re conto. Il primo: «Ogni cittadino 
deve essere tutelato nella sua libertà e 
integrità fisica. Sea Napoli sono avve¬ 
nuti episodi che hanno violato diritti, 
si accertino le responsabilità e chi ha 
commesso eventuali violazioni ne ri¬ 
sponda». Il secondo: «Le responsabili¬ 
tà sono individuali e non devono tra¬ 
dursi in una generalizzata criminaliz¬ 
zazione o denigrazione della polizia 
che tutela ogni giorno la sicurezza dei 
cittadini». Ha concluso Fassino: «So¬ 
no vicino alla polizia, ma anche alla 
verità». D'accordo Massimo D'ALe- 
ma: «Sotto inchiesta solo singoli poli¬ 
ziotti». E un invito ad abbassarei toni: 
«Il governo rispetti l'indipendenza del¬ 
la magistratura e chieda che sia accer¬ 
tata la verità. Non cavalchi in chiave 
corporativa il malessere della polizia, 
non alimenti una contrapposizione 
con la magistratura, magari per cerca¬ 
re di mettere alla polizia una casacca 
politica». 

E proprio lo stato d'animo delle 
forze del Tordi ne è i I ti more pri nei pale 
manifestato da Scajola. Ieri a I mperia, 
il ministro dell'l nterno ha annunciato 
la visita alla Questura di Genova «che 
l'anno scorso ha sopportato un violen¬ 
tissimo attacco da persone che sono 
venute in migliaia a delinquere». Ha 
proseguito: «La preoccupazione è che 
ci sia eccessiva accondiscendenza nei 
confronti di chi va a manifestare in 
modo violento. Le forze di polizia so¬ 
no scosse, possono chiedersi seconvie- 
neesporsi con tutti i loro rischi, anche 
personali, per garantire l'ordine pub¬ 
blico, o se conviene invece far finta di 
non vedere». Dopo essersi rivolto agli 
agenti («Sietesempre protetti, manes- 


II ministro si appella 
«a tutte le forze 
politiche perché stiano vicino 

alla Polizia» 
Ma ammette: non ci possono 
essere immunità 


Dice il segretario Ds: 
ci sono diritti violati? 
Allora si accertino 
le responsabilità 
È un principio molto 
semplice... 
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sun ministro può proteggere coloro 
che commettono violenze anziché far 
rispettare le leggi») il titolaredel Vimi¬ 
nale ha concluso con un auspicio: 
«Emerga presto una cosa sola: la veri¬ 
tà». 

Dichiarazioni che non soddisfano 
l'Anm. Il sindacato dei giudici ha 
espresso «viva preoccupazione» per le 
critiche di «esponenti del governo e 
delle istituzioni» ai magistrati titolari 
deH'indaginesu Napoli. Ingerenze che 
costituiscono «un effettivo pericolo 
per la serenità degli stessi magistrati, 
determinando il rischio di una concre¬ 
ta e profonda alterazione della loro 
attività valutati¬ 
va, che invece 
non deve essere 
condizionata da 
situazioni estra¬ 
nee alla dinami¬ 
ca processuale». 
Un richiamo, in¬ 
somma, a lasciar 
svolgere l'inchie¬ 
sta ai colleghi in 
modo sereno. 
Pur precisando 
che la vicenda 
non è «un processo alla polizia e al 
suo operato riguardando, come è evi¬ 
dente, solo singoli episodi e responsa¬ 
bilità individuali, ancorchédi eccezio¬ 
nale gravità qualora venissero accerta¬ 
ti». 

E nel giorno in cui il Presidente 
della Repubblica riceveva al Quirinale 
il vicepresidente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura Giovanni Verde, 
Luciano Violante affermava di condi¬ 
videre il richiamo di Ciampi all'unità 
istituzionale. Ha spiegato il capogrup¬ 
po Ds alla Camera: «Importante, 
quando alcune forze politiche mirano 
a spaccare il mondo delle istituzioni e 
la Procura di Napoli, Cordova è al 
centro di una grave manovra». Fausto 
Bertinotti punta il dito contro un «fe¬ 
nomeno repressivo su larga scala»: 
«Gravissimo cheesponenti di governo 
e maggioranza abbiano scelto una dife¬ 
sa aeriti cadel comportamento di quel¬ 
le forze dell'ordine quel giorno a Na¬ 
poli». M entreAntonio Di Pietro accu¬ 
sa destra e sinistra: «C'è stata una 
squallida strumentalizzazione da am¬ 
bo leparti, mettendo contro magistra¬ 
ti e poliziotti chesono entrambi servi¬ 
tori dello Stato». E afferma di aver 
letto le ordinanze dei pm partenopei: 
«Arresti non solo doverosi ma necessa¬ 
ri, vi furono pestaggi fuori dal conte¬ 
sto delle manifestazioni e si era creato 
un sistema di omertà nella Questura». 

f.f. 


In alto i manifesti 
fatti affiggere a 
Napoli dal 
senatore 
Michele 
Fiorino,a destra 
la fiaccolata 
lunedì 
Ansa 


Serventi Longhi: «Grave errore 
pubblicare i nomi dei testimoni» 

ROM A «Alcuni organi di informazione hanno pubblica¬ 
to nei giorni scorsi i nomi e i cognomi, per esteso, dei 
testimoni nel procedimento aperto dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Napoli contro gli agenti di polizia 
accusati di violenze. Tra questi vi è un giornalista del 
network multimediale Indymedia. Ritengo un errore 
grave la pubblicazione dei nomi dei testimoni per 
esteso». Lo dice il segretario generale della Fnsi Pao¬ 
lo Serventi Longhi in una nota spiegando che si tratta 
di «una iniziativa che contrasta con elementari norme 
deontologiche e con il codice previsto dalla legge 
sulla privacy». 

Per il segretario «vicende come quelle di Napoli e 
Genova, così come processi delicati che riguardano 
esponenti politici, dell'economia, della criminalità or¬ 
ganizzata richiedono grande equilibrio e senso di re¬ 
sponsabilità da parte di chi dirige i media e da parte di 
tutti i colleghi. Occorre tenere conto delle possibili 
conseguenze per i testimoni della rivelazione di infor¬ 
mazioni che li possano facilmente far individuare. 
D'altra parte, per garantire il sacrosanto diritto di 
cronaca e la libertà di informazione è sufficiente usa¬ 
re pseudonimi oppure le soli iniziali dei nomi. Un 
comportamento professionale di questo tipo consen¬ 
te di rendere completa l'informazione e di tutelare i 
diritti delle persone che decidono volontariamente di 
contribuire alla causa della giustizia». 

In effetti l’Fnsi ha ragione, alcuni giornali, tra cui 
L’Unità (e per questo riconosciamo l’errore) hanno 
pubblicato i nomi dei testimoni. 

Indymedia Italia ieri ci ha inviato un comunicato in cu 
tra le altre cose spiega: «Il Gip ha richiesto gli arrest 
domiciliari dei sei poliziotti ritenendo in pericolo 
testimoni, eppure agenzie, giornali e televisioni s 
sono affrettate a pubblicare riferimenti utili a identifi¬ 
carli, come la città e l’area di appartenenza politica, 
violando la privacy ed esponendoli ad un rischio an¬ 
nunciato. Un atto gravissimo questo - sottolinea Indy- 
media Italia - che può mettere in serio rischio un 
tentativo di fare luce sulla verità e che aggiunge vele¬ 
no al clima di intimidazione che si sta creando attorno 
a chi osa contestare il comportamento fuorilegge 
delle forze dell’ordine, sia in occasione del Global 
Forum, sia, non dimentichiamolo, del più recente 
G8». 

Anche altri testimoni dei fatti di Napoli hanno detto la 
stessa cosa, che questo giornale ritiene fondata. 



esternazioni ministeriali 


Sparata di Bossi: magistrati strapagati 
Li vuole al servizio del «suo» governo 


Milano Umberto Bossi ha scelto i microfoni di T ele- 
lombardia per straparlarceli vari argomenti eprinci- 
palmentedi due, magistratura e prostituzione, cheil 
ministro per le riforme sente evidentemente affini. 
Della magistratura ha affidato all'etere questa defini¬ 
zione: «Si tratta di una casta che si autoprotegge e 
che è zeppa di quattrini. È una casta ben pagata che 
ha deciso di essere contro la legge». Poi, invocando 
un pubblico ministero alle dipendenze dell'esecuti¬ 
vo, ha suggerito: «lo i magistrati li metterei al servi¬ 
zio del popolo. Li farei eleggere direttamente dal 
popolo e allora si vedrà che la casta si sciogliesubito. 
Questa è una casta sulla quale bisognerebbe mettere 
più di un punto di domanda». Il ministro per le 
riformeistituzionali, spiegando chei magistrati devo¬ 
no rispettare la legge senza indicare quando l'abbia¬ 
no offesa, ha sottolineato: «La legge la fa il popolo, 
gli uomini del popolo chesono i politici. I magistrati 
non possono che rispettare la legge», Bossi ha quindi 
sottolineato che «i I governo che ha stravi nto» è inten¬ 
zionato a fare le riformee «a portare avanti il cambia¬ 
mento». A proposito della possibilità di una trattati¬ 


va con la magistratura non si è risparmiato un altro 
insulto: «Trattativa su cosa? M i sembra che non ac¬ 
cettino la doppia carriera, Poi non lo so, di solito 
trattano sempre sui soldi perchè la prima cosa è che 
battono sempre cassa». U n cenno alla prostituzione, 
che è ormai un motivo forte nelle esternazioni del 
ministro. Trionfalisticamente: «Presto in Consiglio 
dei ministri porteremo una legge sulla fine della 
prostituzione e della pornografia libera», Come? 
«Penso alla costituzione di Eros Center, nelle città 
grosse». Perchè, secondo Bossi, la «vergognosa pro¬ 
stituzione» di strada sarebbe ormai una «alternativa 
sessuale alle mogli». 

L'altro ministro padano Castelli aveva scelto in¬ 
vece Radio Radicale per annunciare un'ispezione a 
Napoli, perchè ci sarebbe «una dura contrapposizio¬ 
ne tra magistrati e polizia». Del suo progetto, contro 
il quale si manifesterebbe «la volontà conservatrice 
della corporazione dei magistrati», ha anticipato che 
non prevederebbe alcuna separazione delle carriere: 
«M eglio procederegradualmente: cominciareasepa- 
rarelefunzioni», Castelli non ha dimenticato la sini¬ 


stra europea, che «non ha idee e tenta di ricorrere 
alla magistratura», Cioè «tentano di criminalizzare 
movimenti come la Lega per combatterli su un pia¬ 
no diverso da quello politico. La sinistra tende a 
criminalizzare gli avversari, a combatterli attraverso 
la magistratura». Ad esempio, ha spiegato il mini¬ 
stro, «con il mandato di arresto sui reati di razzismo 
edi xenofobia». Quasi un'ammissione di colpa... 

Ha risposto il segretario dei Ds Piero Fassino: 
«particolarmente gravi» le affermazioni di Bossi, no 
ad una separazione delle carriere che ponga i magi¬ 
strati sotto il controllo del governo: «Un ministro 
della Repubblica dovrebbe avere i I rispetto di tuttele 
istituzioni, compresa la magistratura cheèuna istitu¬ 
zione fondamentale del Paese», 

Repliche alla vergognosa uscita di Bossi sono 
giunte da Giovanni Russo Spena, vicepresidente del 
gruppo di Prc alla Camera («Secondo Bossi i magi¬ 
strati dovrebbero essere eletti dal popolo. Altro che 
divisionedei poteri, altro chedemocrazia rappresen¬ 
tativa! La politica populista deve governare tutto. 
Proprio come sostiene Le Pen»). Fanfani e France¬ 
scani della Margherita («Bossi vuole un paese in cui 
la magistratura sia del tutto affossata e subordinata 
al potereesecutivo», «U n disegno pericoloso»), Peco¬ 
raro Scanio dei Verdi («Le provocazioni di Bossi 
nascondono la totale incapacità del governo di fare 
riforme vere»). «Contrariato» dai giudizi di Bossi si è 
detto il presidente dell'Associazione nazionale magi¬ 
strati , A nton i o Patrono. 


Sono stati 85 i fermi, solo 13 le denunce: secondo i pm «non si sono verificate le circostanze in cui il fermo è avvenuto» 

Sequestrati in caserma: chi poteva dare l’ordine? 


Federica Fantozzi 


ROMA Chi e a quale livello ha dato ai poliziot¬ 
ti l'ordine di prelevare i giovani no global 
dagli ospedali per portarli nella caserma Ra¬ 
niero di N apoli? E le direttive indicavano di 
concentrarsi su alcuni individui fortemente 
sospettati di aver preso parte agli scontri 
ovvero di «rastrellare» tutti in modo indiscri¬ 
minato? 

A questedomandesi proponedi rispon¬ 
dere l'inchiesta avivata dalla Procura del ca¬ 
poluogo campano che ha condotto per ora a 
provvedimenti cautelari nei confronti di sei 
agenti e due funzionari. Al momento en¬ 
trambi gli interrogativi sono ancora aperti, 
Al primo quesito, così avevano risposto gli 
agenti. «Eseguivamo ordini di superiori ge¬ 
rarchici». Impartiti, sembrerebbe, dai due 
funzionari indagati, il vicequestore Solime¬ 
ne e il commissario capo Ciccimara. Sulla 


provenienza debordine, questo ha dichiara¬ 
to ieri il Questorelzzoal Corsera: «Nessuno, 
perchénon c’èmai stato un ordinedi questo 
genere, Le disposizioni erano chiare e furo¬ 
no concordate in una riunione nel mio uffi¬ 
cio con i rappresentanti di carabinieri, guar¬ 
dia di finanza e servizi segreti», Da questo 
«comitato» ai più alti livelli delle forze del¬ 
l'ordine fu elaborata la strategia: preveden¬ 
do scontri e numerosi fermi, due luoghi fu¬ 
rono destinati all’identificazione de fermati 
(la Raniero, appunto, e il comando dell'Ar- 
ma); furono designati un funzionario che 
coordinasse il lavoro e una squadra della 
Scientifica per le foto segnaletiche Si decise 
di piantonare gli ospedali edi ordinare alle 
pattuglie di seguire le ambulanze Dalla riu¬ 
nione partirono queste disposizioni: «Se ci 
fossero stati incidenti durante il corteo gli 
agenti dovevano rintracciare tutti i manife¬ 
stanti più facinorosi, individuandoli anche 
attraverso i filmati. Alcune persone furono 


fermate per strada, quancuno a casa, altri 
erano al pronto soccorso e visto chesi tratta¬ 
va di feriti si presumeva che fossero stati 
coinvolti negli scontri». Presunzione conte 
stata nella denuncia presentata da M ara M a- 
lavenda dello Slai-Cobasdi Pomigliano: «Co¬ 
sa c'entravano ragazzi caduti due giorni pri¬ 
ma dal motorino, che la polizia è andata a 
cercarefin dentro gli ospedali?» 

Si arriva così al secondo punto da chiari¬ 
re: le modalità degli 85 fermi che si sono 
concretizzati in sole 13 denunce. A proposi¬ 
to dell'istituto del fermo, spiega l'avvocato 
Luca M arafioti, ordinario di diritto proces¬ 
suale penale all'università di Teramo: «Le 
norme cui fare riferimento sono l'art. 13 
della Costituzione e l'art. 384 del codice di 
procedura penale». 11 primo - stante l'invio¬ 
labilità della libertà personale- stabilisce che 
solo «in casi eccezionali di necessità e urgen¬ 
za» la polizia giudiziaria possa adottare 
«provvedimenti provvisori», che devono es¬ 


sere entro 48 ore comunicati al giudiceeda 
questi convalidati. È poi «punitaogni violen¬ 
za fisica e morale sulle persone comunque 
sottoposte a restrizioni di libertà». Il secon¬ 
do consente alla polizia di fermare persone 
gravemente indiziate di un reato grave, an¬ 
che senza flagranza, purché vi sia fondato 
pericolo di fuga. È dunque illegale il fermo 
di qualcuno contro cui non sussistano gravi 
indizi di colpevolezza nonchédubbi che pos¬ 
sa sparire. A Napoli un'ottantina di no global 
furono portati nella caserma intorno al le ore 
13 del 17 marzo 2001; alle 19 dello stesso 
giorno leproceduredi identificazioneerano 
state completate e i fermati furono lasciati 
andare, Cosa successe in quelle ore? Secon¬ 
do la polizia «si lavorò con estremo rigoree 
durezza». Secondo le tesimonianze raccolte 
dai pm fra i ragazzi, vi furono violenze «a 
freddo», umiliazioni e prevaricazioni. Que¬ 
sto hanno scritto i pm napoletani per moti- 
varele misure cautelari acarico degli agenti: 


in caserma «non sono stati accompagnati 
soggetti individuati nel corso della manifesta- 
zionenell'atto di commettereatti provocato¬ 
ri o in possesso di armi o con il volto travisa¬ 
to... bensì tutti indistintamentei soggetti tro¬ 
vati presso il pronto soccorso... il numero 
dei soggetti accompagnati è davvero elevato 
e si crea una gran confusione, nella quale i 
funzionari incaricati di coordinare le attività 
non si preoccupano di verificare Ie ci rcostan- 
zein cui il fermo è avvenuto» nèdi ottenere 
una relazione dei poliziotti nè di redigere 
verbaledelle perquisizioni. 

In sostanza, in discussione ci sono non 
solo le modalità dei fermi eseguiti ma la 
sussistenza dei presupposti per la loro esecu¬ 
zione. Un atto - quello di fermo illegale - che 
costituisce un illecito disciplinarese colposo 
(cioè commesso per errore), ma potrebbe 
configurare il reato di sequestro di persona 
se doloso (cioè, commesso consapevolmen¬ 
te). 
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ROMA Omicidio colposo plurimo e 
lesioni gravi colpose. È con questa ac¬ 
cusa che il pubblico ministero di Ro¬ 
ma Giuseppe Saieva ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio del generale dell'eserci¬ 
to Domenico Tria e del carabiniere 
Marco Lucioli, rispettivamente il pas¬ 
seggero e l'autista dell'auto blu che 
nella mattina del 4 aprile dello scorso 
anno, sulla via del M are alle porte di 
Roma, provocò il grave incidente in 
cui persero la vita quattro persone ed 
altre tre rimasero ferite. 

Una carambola terribile, due 
schianti ed una esplosione. Un inci¬ 
dentespaventoso che, secondo le rico¬ 
struzioni, venne causato da una mano¬ 
vra azzardata dell'auto blu che, lam¬ 
peggiante acceso, procedeva ad una 
velocità folle superando le altre vettu¬ 
re che procedevano sulla carreggiata. 
E sarebbe stato proprio un sorpasso 
azzardato, sostengono gli inquirenti, 
ad originare la serie di schianti in cui 
rimasero uccisi Anna Loredana Venia- 
min, di 45 anni, i figli ThomasCarme 
lino di 11 e Giorgio, di 19, nonchéun 
motociclista, Vito Cascioni, di 38 an¬ 
ni. 


Il 4 aprile la sua auto provocò un terribile incidente: quattro i morti e tre feriti. L’accusa: omicidio colposo plurimo e lesioni gravi 

Chiesto il rinvio a giudizio per il generale Tria 


Secondo il pubblico ministero, Lu¬ 
cioli, cheerain servizio presso il repar¬ 
to Carabinieri dello stato maggiore 
della Difesa e che era alla guida della 
Lancia K, non avrebbe «contenuto la 
velocità di marcia entro il previsto li- 
mitedi 70 Km/h e comunque adegua- 
taalle condizioni di traffico» e non 
avrebbe «evitato di sorpassarci veicoli 
che lo precedevano impegnando l'op¬ 
posta corsia di marcia così da costrin¬ 
gere i conducenti delle vetture che 
marciavano in senso contrario a spo¬ 
starsi alla propria destra per agevolare 
il sorpasso». E ancora, l'appuntato 
avrebbe «fatto uso del dispositivo di 
segnalazionevisi va a luce lampeggi an¬ 
te blu, non consentito per difetto delle 
condizioni di urgenza e necessità». 
Per quanto riguarda la posizione del 
generale, assegnatario della vettura di 
servizio e "capomacchina" perchè più 
alto in gradoi presente, per il pm Saie¬ 
va, non avrebbe «invitato il conducen¬ 



te subordinato a osservare le disposi¬ 
zioni del codice della strada e, in parti¬ 
colare, a contenere la velocità di mar¬ 
cia entro i limiti previsti e a non effet¬ 
tuare manovredi sorpasso impegnan¬ 
do l'opposta corsia di marcia incessan¬ 
temente occupata da veicoli prove¬ 
nienti dall'oppostadirezionedi marcia 
e a non far uso» del lampeggiante. 

A peggiorare la posizione del cara- 
biniere e del generale Domenico Tria, 
allora direttore del Centro Alti Studi 
della Difesa, ci sarebbe poi l’accusa di 
non aver prestato soccorso alle vitti¬ 
me dell'incidente. Secondo il pm infat¬ 
ti, entrambi sarebbero responsabili di 
non aver ottemperato «all'obbligo di 
fermarsi e di prestare l'assistenza ne¬ 
cessaria alle personeferite, così violan¬ 
do, nelle rispettive qualità, le conse¬ 
gne stabi lite per il conduttore di auto¬ 
veicoli nella circolare del ministero 
della Difesa in caso di incidenti strada¬ 
li». 


U na ricostruzione, quelle del pm, 
che contrasta con le tesi sostenutedal- 
la difesa del generale Tria, che disse 
sempre di non essersi mai accorto di 
quanto accaduto sulla via del Mare. 
Eppure, quella mattina, subito dopo 
lo schianto il carabiniereLucioli telefo¬ 
nò al 112 segnalando l'incidente. Po¬ 
che battute rimaste però registrate su 
un nastro, un nastro che consegna 
una versione ben differente da quella 
sostenuta dal generaieTria. N ella regi¬ 
strazione infatti, dicono gli inquirenti, 
si sente chiaramente la voce dell'auti¬ 
sta che chiede, mentre segnala l'emer¬ 
genza al centralino del 112: «Cosa de¬ 
vo fare signore?». I mpensabile quindi 
che Tria fosse talmente assorto nella 
lettura dei giornali da non accorgersi 
di nulla. 

Di frontealleaccuse, alla indigna- 
zionedeU'opinionepubblica il genera- 
leT ria rispose con rabbia, dimettendo¬ 
si ed accusando la stampa. «Pur essen¬ 
do assolutamenteincolpevoledi quan¬ 
to accaduto - scriveva il generale in 
una lettera - ho preso questa decisione 
per me fondamentale per manifestare 
tutta la mia amarezza per il linciaggio 
morale e ed il processo sommario che 
alcuni organi di stampa hanno condot¬ 
to in modo infamante e calunnioso». 


«Berlusconi e Fini, troppo ambigui sul 25 aprile» 

Caso Trieste, ì Ds annunciano battaglia in Parlamento: «An abolisce la Liberazione? Vuol dire che non riconosce la Repubblica» 


Maristella Iervasi 


ROMA II caso Trieste non resterà sotto 
silenzio, ma apreuna questione nazio¬ 
nale, perchè quanto accaduto pregiu¬ 
dica il ruolo dell'Italia e della città nel 
processo di allargamento deU'Ue. La 
giunta di destra ha abolito il 25 aprile, 
la festa della Liberazione, i Ds, con il 
segretario Piero Fassino in testa, affila¬ 
no le armi della battaglia politica e 
incalzano Berlusconi e Fini: è ora che 
«esprimete atteggi amenti chiari e ine¬ 
quivoci», dicono, eannunciano inizia¬ 
tive parlamentari, proprio alla vigilia 
del la vi sita a Triste del capo dello Sta¬ 
to in calendario per il 4 maggio. 

«Gli atti cheAn sta compiendo a 
T rieste, con il suo assessore alla cultu¬ 
ra Menia, di fatto - ha sottolineato 
Gavino Angius, capogruppo della 
Quercia al Senato - non riconoscono 
la Repubblica. M a si dà il caso cheAn 
sia il partito che esprime il vicepresi¬ 
dente del Consiglio». Insomma, i Ds 
fanno battaglia sul caso triestino. E le 
accuse sono chiare: revisionismo stori¬ 
co «assolutamente inaccettabiIe», la ri¬ 
proposizione da peggiori miti nostal¬ 
gici del fascismo, il tentativo di «pro¬ 
durrei acerazi on i e apri re vecch i e feri - 
te». Fatti che stridono con le «dichia¬ 
razioni di richiamo» del presidente 


Ciampi - ha precisato Fassino -, il qua¬ 
le il 25 aprile ha detto chiaramente 
chelademocraziahalesueradici nel¬ 
la lotta di Liberazione. Il segretario 
dei ds, ha dunque definito di una «gra¬ 
vità inaudita» quanto accaduto nella 
città giuliana, dove l’amministrazione 
comunaledi centrodestra ha deciso di 
non celebrare il 25 aprile, ma di ricor¬ 
dare tutti i caduti per la libertà. «C'è 
una contraddizione evidente- ha det¬ 
to Fassino - tra Fini che dichiara di 
riconoscersi nei valori della Liberazio- 
neela giunta triestina che, sotto l'im¬ 
pulso di An, cancella quei valori». E 
non si tratta di un fatto puramente 
locale, «perchèTrieste, per la sua col- 
locazione e la sua storia è una città 
simbolo, dove oggi si tenta un'opera¬ 
zione di revisionismo storico inaccet¬ 
tabile, con un atteggiamento nostalgi¬ 
co e autarchico». 

Trieste è una città cosmopolita, 
italiana, capacedi far conviverecultu- 
re, lingue e comunità. «Ora invece - 
prosegue Fassino - si cerca di dare 
una interpretazione etnica dell'italia¬ 
nità, con il rischio di riaprire vecchie 
ferite». I Dsinfatti accusano l'ammini¬ 
strazione comunale e provinciale di 
centrodestra anche di ostacolare l’ap¬ 
plicazione della legge sulla tutela della 
minoranza slovena, «una comunità 
importante, composta da italiani a tut¬ 



ti gli effetti». Secondo Fassino, tutto 
questo «ètanto più grave» perchèav- 
vienealla vigiliadeU'allargamento del- 
l'Ue all'europa centrale, che può por¬ 
tare grandi opportunità alla città giu¬ 
liana, a patto però che «ci sia una 
politica che guardi all'Europa centra¬ 
le non con diffidenza e ostilità, come 
sta facendo inveceil centrodestra trie¬ 
stino. Daqui il «richiamo»dellaQuer- 
cia a rispondere sulle responsabilità, 
senza avallareuna politica di negazio¬ 
ne della storia, di revisionismo e di 
lacerazione. «Chiamiamo il governo a 
rispondere - ha precisato Angius - e 
segnatamente Fini, che pur essendo 
amico personale di Menia evidente¬ 
mente non lo orienta bene». Anche 
perchè - come ha sottolineato in con¬ 
ferenza stampa al Senato - il segreta¬ 
rio provinciale di Ds triestini, Bruno 
Zvech - a Trieste si sta creando un 
«pericolosissimo laboratorio di intol¬ 
leranza, dove le tentazioni nostalgi¬ 
che si intrecciano a logiche di affari», 
tanto che addi ri ttu ra l'am m i n i strazi o- 
nedi centrodestra sta pensando di col¬ 
locare busti di poeti triestini in luoghi 
diversi a seconda dell'etnia. 

Immediata la replica del portavo¬ 
ce di Allenza Nazionale, Mario Lan- 
dolfi: «Siamo di fronte all'ennesimo 
polverone sollevato da un centrosini¬ 
stra in crisi di identità edi consenso». 


Vascello, «Mai morti» 
al Parco della Resistenza 

Torna lo spettacolo teatrale «Mai 
morti», di Renato Sarti interpreta¬ 
to da Bebo Storti, dopo la conte- 
stazione al Teatro Vascello insce¬ 
nata da Azione giovani. Torna al 
parco della Resistenza, a Porta 
San Paolo, a Piramide, il 2 mag¬ 
gio, il giorno dopo la festa dei lavo¬ 
ratori, alle 19.30. L’iniziativa sarà 
presentata da Massimo Ghini, 
mentre il deputato Marco Rizzo 
presidentedel gruppo dei Comuni¬ 
sti italiani ha inviato una lettera a 
tutti i deputati invitandoli a parteci¬ 
pare affinché «vengano ad assiste¬ 
re ad uno spettacolo che ha cono¬ 
sciuto, dopo anni di calma, una 
aggressione di s tampo squadristi- 
co». Ci saranno Oliviero Diliberto, 
Armando Cossutta, Antonio Di Pie¬ 
tro, oltre a Luciano Violante, Vin¬ 
cenzo Vita, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, Pier Luigi Castagnetti. Ma al¬ 
l’iniziativa, aperta a tutti i cittadini 
sono attesi anche esponenti della 
Margherita e dei sindacati confe¬ 
derali. La serata sarà gratuita. 


La lotta di Predappio contro l’ombra del Duce 

Governato dal centrosinistra, il paese vive una «doppia vita». Il sindaco: «Non vogliamo diventare la San Marino del fascismo» 


Segue dalla prima 

Il governo Zoli durò 396 giorni, le 
conseguenze di quella decisione, rac¬ 
cogliendo l'appello di Donna Rache¬ 
le, ancora oggi pesano come un maci¬ 
gno sul piccolo paesenato dallafusio- 
ne di due comuni in onore a Benito 
M ussolini nel 1925. Oggi tra latomba 
del Duce e quella di Adone Zoli non 
corrono più di quindici metri. Se lo 
ricorda bene quel fatto, l'allora sinda¬ 
co di Predappio, Egidio Proli, prima 
comunista oggi diessino. «La tumula¬ 
zione avvenne senza che nessuno ce 
lo comunicasse. All'improvviso. Il pre¬ 
sidentedel Consiglio mi aveva soltan¬ 
to detto, durante un colloquio, che 
Donna Rachele aveva insistito per il 
trasferimento della salma. Poi non 
avevo saputo più nulla». 

Fu un agosto caldo, quello a Pre¬ 
dappio. Perché i suoi cittadini (6200 
anime sparse su un territorio di 92 
chilometri quadrati) sin dal 1945 han¬ 
no sempre scelto amministrazioni di 
centrosinistra.Cheil Duceacui Pre¬ 
dappio aveva dato i natali sarebbe sta¬ 
to una presenza ingombrante, diffici- 
leda gestire, lo capirono subito. Biso¬ 
gnava governare non soltanto il terri¬ 
torio, ma anchequella nascita avvenu¬ 
tali 29 luglio del 1893. Perchéi nostal¬ 


gici, i neofascisti, i camerati, comincia¬ 
rono ad arrivare prima con discrezio¬ 
ne, poi con sempre più spavalderia. E 
non soltanto in occasione di quelle 
tre date che ogni anno, datanti anni, 
fanno parlaredi Predappio: 28aprile, 
(morte) 29 luglio (nascita) 28 ottobre 
(marci a su Roma). I predappiesi strin¬ 
gono i denti, non raccolgono provoca¬ 
zioni, ma pretendono rispetto, per la 
loro storia - che nulla ha che vedere 

La salma di Mussolini 
arrivò alla chetichella: 
l’antifascista Zoli 
aveva ceduto alle 
richieste di Donna 
Rachele 


con quella del Duce - peri loro morti 
- che riposano nello stesso cimitero 
troppe volte in passato teatro di scene 
deliranti e offensive per tutti. 

L'attuale sindaco è un uomo Ds, 
guida una giunta dell'U livo. Ivo M ar- 
celli, 51 anni, primo cittadino dal 
1995, la sua battaglia contro i tentati¬ 
vi di «colonizzazione» dei nuovi fasci¬ 
sti di tutta Europa, la combatte ogni 
giorno. Tra la piazza principale del 
paese e il cimitero c'è una distanza di 
circa un chilometro. Ma l'ombra di 
quella cripta di famiglia è un fanta¬ 
sma che aleggia senza sosta su Predap¬ 
pio. «Cerchiamo con grandedetermi- 
nazione ma anche con grande fatica 
di contenere la spinta che arri va dalla 
destraedai commercianti di far diven¬ 
tare il nostro paese una specie di San 
M arino del fascismo, per trarne profit¬ 
ti economici», dice. Ivo Marcelli ne è 
convinto: Predappio deve rinascere 


anche turisticamente ma partendo 
dal grande patrimonio architettonico 
cheospita. Qui ci sono alcuni tra i più 
importanti esempi di architettura del 
Ventennio, i più grandi architetti han¬ 
no prestato la loro opera per il paese 
nataledi M ussolini, ma quellestruttu- 
re, demaniali, sono state abbandonate 
a se stesse. «Perché per troppo tempo 
le istituzioni ci hanno abbandonato. 
Il nome del nostro paese era ritenuto 
"inopportuno" da citare per interven¬ 
ti di recupero. Abbiamo pagato noi, 
tutti noi cittadini, la colpa di vivere 
nel luogo dove nacque il Duce. Beh, 
questa logica io non l'accetto». E allo¬ 
ra la ribalta: ha deciso insieme alla 
giunta di restaurare la «Casa natale», 
quella dove è nato il dittatore, ma 
non creando un mausoleo - come pia¬ 
cerebbe alla nipotina Alessandra M us¬ 
solini - ma ospitando mostreeiniziati- 
ve culturali. Si sta anche elaborando 


un centro studi sulla Crisi della demo¬ 
crazia fra le due guerre, in collabora- 
zionecon la Facoltà di Storia dell’Uni¬ 
versità di Bologna e con la facoltà di 
Architettura dell'Università di Forlì. 
Anche questo è un modo di governa¬ 
re l'eredità. U na decisione che ha la¬ 
sciato perplessi anche molti cittadini 
di sinistra, ma lui, il sindaco, dice: 
«N oi dobbiamo governarequesta real¬ 
tà con la quale dobbiamo farei conti. 
Allora questi "contenitori" architetto- 
ni, dalla Casa del fascio alle Officine 
Caprino, devono essere recuperati e 
restituiti alla comunità sotto forma di 
centri studi, centri culturali. Predap¬ 
pio potrebbe diventare Peri ce studio 
del Novecento». 

La gente di Predappio guarda ai 
fatti della politica italiana con una sor¬ 
ta di apprensione perenne, è come se 
ci fosse un nervo sempre scoperto. 
Dopo Fiuggi, dopo la nascita di An, la 


componente dissidente andò a Pre¬ 
dappio, per trovare l'ispirazione e lo 
slancio. Quando il 26 aprileRomasi è 
svegliata con i manifesti del Duce, Pre¬ 
dappio ha avuto un sussulto. Perché i 
fatti stavano avvenendo a ridosso del¬ 
la ricorrenza della morte del Duce. 
Ogni volta che c'èuna ricorrenza «ne¬ 
ra» si schierano le forze dell'ordine 
per garantire che non si vada oltre 
quella chequi definiscono «una spe- 

E intanto continua 
la quotidiana 
battaglia 
con i venditori 
di gadget del 
Ventennio 


eie di sagra dell'imbecillità». Che poi 
è anche un grande affare per i com¬ 
mercianti di gagdet del Ventennio. 
Anche nei loro confronti la battaglia è 
quotidiana: hanno un negozio con re- 
golarelicenza, ma peri grandi appun¬ 
tamenti si piazzano vicino il cimitero, 
vicino la Casa Nataleevendono abusi¬ 
vamente. Le multe si sprecano, le ri¬ 
chieste di intervento al prefetto e alla 
Guardia di Finanza pure. Richieste an¬ 
che di controllare se all'interno dei 
negozi c'è materiale che possa essere 
considerato come «apologia di fasci¬ 
smo». «Richieste cadute nel vuoto», 
dice amareggiato il sindaco. Che pro¬ 
prio non accetta quell'uso insultante 
del Tricolore che in questi negozi si 
fa. Ma la battaglia del comune «ros¬ 
so» alle prese con una memoria «ne 
ra», non si ferma. Predappio punta 
sulle iniziative culturali, anche nelle 
scuole. Sulle bellezze naturali di cui 
godei risultati iniziano a vedersi, do¬ 
po tanti anni: i visitatori sono passati 
dai 20- 25mila degli anni scorsi (il 
90% dei quali erano nostalgici) agli 
attuali 65mila, il 50% dei quali va a 
scoprire il paese, le sue tradizioni ga¬ 
stronomiche e le mostre. Fregandose¬ 
ne, come direbbero i fascisti, della 
cripta nel cimitero. 

Maria Annunziata Zegarelli 




Pubblicità 

«Grasso corporeo 

I Ricercatori dei Laboratori Sirky, svolgendo ricerche 
sul metabolismo e sull’ ipertrofia degli adipociti, hanno 
scoperto che “Adipo Reduction”, un nuovo ritrovato 
cosmetico ad uso topico contenente un reagente biochi¬ 
mico cellulare ad alta biocompatibilità, è in grado di 
favorire la riduzione degli accumuli di grasso corporeo. 

Test d’uso di efficacia e sicurezza sono stati eseguiti 
sotto controllo medico presso Laboratori di ricerca su 
volontari uomini e donne con evidenti accumuli di grasso. 
I risultati hanno evidenziato che l’applicazione locale del 
preparato ha coadiuvato una sensibile riduzione dello 
spessore adiposo con una effettiva diminuzione in centi- 


Sperimentato un preparato riducente che aiuta la diminuzione 
delle circonferenze di cosce, glutei e ventre con formule differenziate in base ai diversi stadi di adiposità localizzata . 


in eccesso?» Arriva la «crema riducente» 
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“Adipo Reduction” 

metri delle circonferenze di cosce, glutei e ventre, com¬ 
portando un miglioramento visibile della linea del corpo. 

“Adipo Reduction”, il trattamento che aiuta la riduzione 
delle rotondità eccessive del corpo nei suoi punti più critici, 
è stato sviluppato in formulazioni differenziate per uomo 
e per donna. I Ricercatori della società Sirky hanno diffe¬ 
renziato la formula dell’innovativo preparato in base ai 
diversi stadi di adiposità localizzata e consigliano di chiedere 
in Farmacia il dosaggio specifico di “Adipo Reduction” 
più idoneo, per un’azione volta a favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso corporeo. 

Non ha controindicazioni. 
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Per il presidente della Quercia «quel fenomeno criminale non esiste solo quando spara. Gestisce potere, risorse e minaccia il Miro del Sud» 

D’Alema: «Non si convive con la mafia, si combatte» 

Parole forti ricordando Pio La Torre e Rosario Di Salvo. La Loggia: «Sono indignato» 



La Porta 


di Dino Manetta 
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Pio La Torre ucciso dalla mafia,insieme 
al suo autista, il 30 aprile del 1982 


Simone Collini 


ROM A «Credo che per la lotta alla mafia ci 
siano molti motivi di preoccupazione per¬ 
ché la cultura della convivenza con la cri¬ 
minalità organizzata, chepurtroppo èsta- 
ta per tanti anni quella dominante nelle 
istituzioni, torna ad essere presente e a 
determinare lesceltedella politica». A lan¬ 
ciare l'allarme è M assi mo D'Alema, a Pa¬ 
lermo per il ventennale dell’assassinio di 
Pio La Torre. Era la mattina del 30 aprile 
1982 quando il deputato e segretario re 
gionaledel Pei in Sicilia venne ucciso in 
un agguato mafioso insieme al suo colla¬ 
boratore, Rosario Di Salvo. D'Alema, 
prendendo parte alla commemorazione 
insieme al capogruppo della Quercia alla 
Camera Luciano Violante, ai deputati 
diessini Marco Minniti e Beppe Lumia, ai 
vertici dei Dssiciliani, ricorda il loro sacri¬ 
ficio. Ma non solo. 

Ieri era la giornata della memoria, 
certo, ma lo sguardo del presidente della 
Quercia non è rivolto soltanto al passato. 
Perché «la lotta contro la mafia continua 
e resta un impegno fondamentale della 
democrazia italiana di oggi». Perché «la 
mafia non è finita, non è una banda di 
criminali che esiste soltanto quando spa¬ 
ra. È unagrandeorganizzazionechegesti- 
sce potere e ri sorse che conti nua ad esi ste- 
reead essere una minaccia per il futuro 
del Mezzogiorno, della Sicilia e per la de 
mocrazia del nostro Paese». E perché, so¬ 
prattutto, dice D’Alema, oggi tornano 
motivi di preoccupazione che si credeva¬ 
no sorpassati. Non fa esplicito riferimen¬ 
to a chi, lo scorso agosto, aveva affermato 
che mafia e camorra sono fenomeni che 
«ci sono sempre stati e sempre ci saran¬ 
no». Non fail nomedi quel ministro che, 
quantomeno imprudentemente, aveva di¬ 
chiarato che «dovremo convivere con 
queste realtà». E però il suo allarmerisuo- 
na forte e chiaro tra le strade di Palermo. 

Tanto forte da giungere fino a Roma 
e suscitare l'«indignazione» di Enrico La 
Loggia. Il ministro per gli Affari regionali 
si dice «indignato come siciliano e come 
ministro» per le dichiarazioni di D’Ale¬ 
ma. Legiudica un «tentativo di demoniz¬ 
zare gli avversari politici» e aggiunge: 
«Spieghi dunque D'Alema, se può, a cosa 
allude con le sue parole, facendo riferi¬ 


menti precisi a fatti e circostanze. Se non 
può eviti di compromettere la legittimità 
e la credibilità delle istituzioni. Questi si¬ 
nistri ex uomini di governo non smetto¬ 
no mai di stupire con le loro sempre più 
frequenti cadute di stile». 

La risposta da Palermo non tarda ad 
arrivare. D’Alema invita La Loggia ad 
«impegnarsi» contro la mafia, piuttosto 
che «indignarsi». E poi va oltre rispetto 
quanto affermato in mattinata. Ancora 
una volta non lo nomina, però fa esplici¬ 
to riferimento a Lunardi quando ricorda: 
«Non sono stato io ma un ministro della 
Repubblicaadirechecon lamafiasi deve 
convivere. Allora avrebbe dovuto indi¬ 
gnarsi». Ma non solo. La Loggia chiede 
«riferimenti precisi a fatti e circostanze»? 
Risponde D’Alema: «Il governo, con la 
leggeobiettivo sugli appalti, sta reintrodu¬ 
cendo il sistema dei subappalti che è più 
permeabile al controllo mafioso. Ha dato 
un colpo alla struttura di sostegno alle 
vittime del racket, sta colpendo il princi¬ 


pio di legalità con leggi come quella della 
depenalizzazionedel falso in bilancio, sul¬ 
le rogatorie, o quella di premio per chi ha 
costituito illegalmente i capitali all’este¬ 
ro». Ricorda anche che «sono state pre¬ 
sentate leggi di iniziativa parlamentare 
per favorire la revisione dei processi» e 
«l'attenuazione del 41 bis». Questi, osser¬ 
va il presidente della Quercia se ce ne 
fosse bisogno, «non sono segnali di difesa 
della legalità». Sono invece «atti politici 
che dimostrano una attenuazione della 
difesa di legalità e di quella lotta alla ma¬ 
fia che dovrebbe essere la preoccupazio- 
nedi tutte leforze politiche». 

Poi, in serata, D’Alema rende ancora 
più chiaro il suo pensiero: «Riguardo alla 
lotta alla mafia c'è più del silenzio da 
partedel governo. Piuttosto, in Parlamen¬ 
to c'èchi cerca di trasformare certe esigen¬ 
ze in atti e leggi». Non solo: «Dal Parla¬ 
mento arrivano precisi messaggi che han¬ 
no precisi interlocutori, del tipo "non fa¬ 
tevi notare troppo”. È un invito alla cal¬ 


ma che rischia di essere un incoraggia¬ 
mento». 

Altre parole, altrettanto inequivocabi¬ 
li, vengono pronunciate davanti alla lapi¬ 
de posta sul luogo del duplice omicidio 
mafioso, in viaTurba. La «lotta alla mafia 
non è ancora un patrimonio di tutti», 
accusa Luciano Violante. Anche per il pre¬ 
sidente dei deputati Ds il giorno della 
memoria deve essere un’occasione per 
guardare al presente: «Non si ha solo il 
dovere di ricordare ma anche il diritto di 
ricordare e il diritto di dire la verità su 
come permangano una serie di grandi 
equivoci sulla lotta alla mafia che non è 
ancora un patrimonio di tutti». 

C'è anche una polemica a segnare la 
giornata, interamente consumata pro¬ 
prio davanti alla lapide di viaTurba. Nel 
suo intervento di commemorazione il se¬ 
gretario provinciale dei Ds Attilio Licci ar¬ 
di ricorda che alcuni esponenti di Forza 
Italia sono indagati per reati connessi alla 
mafia. Tra questi, precisa, ci sarebbe an¬ 


che un deputato regionale coinvolto in 
unaseriedi intercettazioni dei carabinieri 
sulla mafia di M onreale. Appena ascolta¬ 
te le sue parole, il sindaco di Palermo 
Diego Cammarata, già coordinatore pro¬ 
vinciale di Fi e oggi deputato azzurro, 
lascia lacerimonia per protesta, giudican¬ 
do déle «volgarità» le dichiarazioni del- 
l'esponentediessino. 

N on è presente a Palermo ma manda 
un lungo messaggio a quanti hanno pre¬ 
so parte alla giornata commemorativa, 
conclusa al Teatro Tenda Zappalà, Piero 
Fassino. «È ancora vivo in tutti noi lo 
sdegno e l'emozione per queirorrendo 
agguato ad un compagno amato einsosti- 
tuibile- scrive il segretario Ds- ma anche 
perchécon quell'assassinio lamafiacolpi- 
va direttamente un simbolo del riscatto 
della Sicilia». Per questo, sottolinea Fassi¬ 
no, «il modo più efficace e giusto per 
ricordarlo è proseguire la sua riflessione e 
riprenderelesue intuizioni, arricchendo¬ 
le con proposte per l'oggi e il domani». 


Una scuola intitolata all’esponente del Pei 

ROMA Non solo a Palermo ma anche a Roma 
è stato ricordato Pio La Torre, il deputato e 
segretario regionale del Pei in Sicilia ucciso 
in un agguato di mafia la mattina del 30 
aprile 1982 insieme al suo collaboratore Ro¬ 
sario Di Salvo. Ieri, infatti, nel giorno del 
ventennale dell’assassinio, si è svolta nella 
capitale una cerimonia per intitolargli un isti¬ 
tuto comprensivo di cinque plessi scolastici, 
nella zona settentrionale della città. Erano pre¬ 
senti, oltre al sindaco Walter Veltroni e all’as¬ 
sessore Maria Coscia, anche la moglie, Giu¬ 
seppina, e i figli, Filippo e Francesco, di Pio 
La Torre. 

«Un eroe italiano». Così l’ha definito Veltroni 
che, ai ragazzi delle tre scuole (due materne 
ed elementari e una media) che fanno parte 
dell’istituto in via di Torrevecchia, ha raccon¬ 
tato di essere stato legato a La Torre «da 
rispetto e affetto». Il sindaco capitolino ha 
anche rievocato con loro i momenti terribili 
in cui giunse la notizia dell’attentato. 

Per raccontare ai ragazzi che persona fosse 
Pio La Torre, Veltroni ha detto che aveva 
scelto di dedicare la sua vita alla politica e 
che questo può diventare una missione, «per 
chi, come ha fatto lui, ci mette tutto se stes¬ 
so, fino a sacrificare la propria vita. Se non 
siamo più ai tempi in cui la mafia uccideva 
chi la combatteva - ha proseguito il sindaco - 
lo dobbiamo a lui, a Falcone, a Borsellino e a 
tanti altri che sono caduti. Ma a Pio La Torre 
in particolaresi deve la legge antimafia su cui 
si sono formati molti giuristi non solo sicilia¬ 
ni. Dovete prendere esempio da lui - ha con¬ 
cluso Veltroni- e imparare il rispetto delle 
regole e la cultura della legalità». 

Agli studenti, tutti nati dopo quella tragica 
mattina del 30 aprile di venti anni fa, Veltroni 
ha ricordato che gli «eroi contemporanei» 
sono «persone che hanno sacrificato la pro¬ 
pria vita per il bene di tutti» e che «La Torre 
era fra questi». 

In prima fila, ad ascoltare le parole del sinda¬ 
co, Giuseppina Zacco, che è stata salutata da 
un lungo e caloroso applauso. Non ha preso 
la parola. Per lei, «a nome della mamma e a 
nome di mio fratello Filippo» ha parlato il 
figlio minore, Francesco. Un discorso fatto di 
poche parole, sincere, commosse: «Grazie. 
A tutti voi. Grazie veramente». 



«Chirac e Jospin hanno lasciato campo libero ad una rappresentazione distruttiva dell’integrazione europea» 

«La sinistra per tornare a vincere 
deve credere di più nell’Europa» 


Pasquale Cascella 


ROMA «Errori ne sono stati commessi 
anche dalle forze socialiste, i problemi 
dell'Europa politica si fanno più duri e 
complessi. Ma possiamo affrontarli in 
modo serio, senza superficialità e senza 
strumentalismi?». È preoccupato, Gior¬ 
gio N apolitano, di una certa piega che in 
Italia va prendendo la riflessione sulla 
sconfitta di Lionel Jospin al primo turno 
delle elezioni presidenziali francese. E si 
ribella, il vecchio riformista della sinistra 
italiana, a espressioni liquidatoriecome 
quelle di Arturo Parisi: «Non ha senso 
sostenere che"il socialismo èfinito", co¬ 
me recitava non solo il titolo ma il testo 
di quell'intervista...». 

Come misurarsi con la lezione 

francese? 

«Pone ovviamente problemi molto 
gravi, non solo alla sinistra di quel paese 
ma alle forze del socialismo europeo, E 
tuttavia serve a poco affermare generica¬ 
mente che queste forze stanno vivendo 
una crisi profonda, magari dopo aver 
detto non tanto tempo fa che stavano 
vivendo una stagione di successi senza 
precedenti giungendo a governare 13 pa¬ 
esi su 15 dell'Unione europea...». 

Non è il segnale dell'esaurimento 

di un ciclo politico? 

«Anche questo ragionare per cicli 
elettorali o per oscillazioni del pendolo 
non deve diventare una formuletta che 
spieghi tutto e, peggio ancora, induca al 
fatalismo, Cèda riflettereeda combatte¬ 
re, oggi e non domani, nella stessa Fran¬ 
cia e dovunque, senza dare per scontato 
che la sinistra perda dovunque né che 
essa possa tra alcuni anni tornareavince- 
resolo perchéil pendolo torna ad oscilla- 
renella direzione opposta. Bisogna indi¬ 
viduare gli elementi essenziali non solo 
del la sconfitta della si n istra e del centrosi¬ 
nistra in Italia o in Portogallo prima che 
in Francia (felicemente non in Unghe¬ 
ria) ma della clamorosa eallarmantecre- 
scita dell'estrema destra, di movimenti 


populisti a sfondo xenofobo e antieuro¬ 
pei». 

Sta dicendo che ad essere sconfit¬ 
ta in Francia non è stata solo la 
sinistra? 

«Il fenomeno che ha caratterizzato 

Sbaglia la sinistra se 
sottovaluta le 
preoccupazioni dei 
cittadini e se non dà 
risposte 
concrete 


il risultato del primo turno delle presi¬ 
denziali francesi va considerato come un 
risultato negativo sia per la sinistra di 
governo sia per la destra di governo. 
Quello che conta non è solo la scarsezza 
dei consensi ottenuti dajospin e Chirac 
messi insieme, ma da tutti i candidati dei 
due schieramenti democratici: il 60% 
dei votanti in luogo delI'80% del 1995. È 
così che si misura il peso acquisito da 
quel le che D'Alema chiama, giustamen¬ 
te, le componenti antisistema», 

Per D'Alema ne deriva l’esigenza 
di riprendere il filo della riforma 
delle istituzioni, italiane ed euro¬ 
pee. Comesi concilia questa neces¬ 
sità con la logica propria del bipo¬ 
larismo? 

«Il problema è quello dell'impegno 
comune del leforze di destra edi sinistra 


che competono tra loro in una dialettica 
bipolare di alternanza democratica ma 
che debbono ritrovarsi in un quadro 
condiviso di riferimenti istituzionali edi 
valori civili, nonchéin uno sforzo tenace 
di collaborazione per lo sviluppo deH’in- 
tegrazione e unificazione europea. Nel 
Parlamento di Strasburgo questo sforzo 
continua, la convergenza tra popolari e 
socialisti non si è rotta». 

Ma l’Europa può supplire alle in¬ 
certezze che gravano sulle società 
nazionali o non è essa stessa fonte 
di malessere? 

«In effetti sul tema dell'Europa si è 
giuocata e perduta in gran parte la parti¬ 
ta del 21 aprile in Francia. Da parte sia di 
Jospin sia di Chirac si è lasciato campo 
libero ad una rappresentazionedistrutti¬ 
va dell'integrazione europea che veniva 
da Le Pen ma anche da altre componen¬ 
ti "antisistema''. Non ci si è impegnati a 
valorizzare lo straordinario patrimonio 
di 50 anni di costruzione europea né ad 
indicare in termini convincenti la pro¬ 
spettiva della riforma edell’ulterioresvi¬ 
luppo dell’U nione. Si sono lasciati corre- 
reluoghi comuni emistificazioni...». 

Se sono utilizzati demagogicamen- 
te da Le Pen in Francia eda noi da 
Bossi (per non diredegli euroscet¬ 
tici di Forza Italia) non è anche 
perché la novità della moneta uni¬ 
ca e dell'allargamento del merca¬ 
to non è stata accompagnata da 
un deciso rilancio dell'Europa po¬ 
litica? 

«L'Euro ha rappresentato la più re 
cente grande conquista, Certo, va inte 
grata con forme efficaci di governo del- 
l'economiaecon sceltedi deciso rafforza¬ 
mento dell'U nionecomesoggetto politi¬ 
co e, insieme, della democraticità degli 
assetti e delle decisioni dell'Unione Ma 
bisogna reagire con forza alle mistifica¬ 
zioni: l'Europa comunitaria per quanto 
macchinosa non è un mostro burocrati¬ 
co; nessuno vuole un super Stato centra¬ 


lizzato; il deficit democratico della co¬ 
struzione europea non è stato colmato 
masi èridotto; l'Europa non èsolo mer¬ 
cato e moneta se è vero che ha prodotto 
nuova cittadinanza, ha conosciuto la 
straordinaria novità della Carta dei dirit¬ 
ti fondamentali del 2000, l'apertura del¬ 
lo spazio comune di libertà, sicurezza e 
giustizia...». 

Il tema, paradossalmente,alimen¬ 
ta nuovi contrasti politici: il mag¬ 
giore spazio di libertà va a scapito 
della sicurezza? 

«L'estrema destra, ma purtroppo an- 
chela destra di governo in Francia come 
in Italia fa sulla sicurezza dell'allarmi¬ 
smo e del miracolismo. Sbaglia la sini¬ 
stra se continua a sottovalutare le preoc¬ 
cupazioni dei cittadini enon gli dà rispo¬ 
ste concrete. M a chi cavalca e alimenta 
paure e promette soluzioni impossibili 
faqualcosadi devastanteper la conviven¬ 
za soci al e e per I a democrazi a. Lesoluzio- 
ni possibili - anche per il governo dei 
flussi migratori - vanno cercate sempre 
di più al livello dell'Unione». 

Legge attraverso queste lenti, lei 
che è stato ministro dell'Interno 
nel governo Prodi, anche la vicen¬ 
da degli scontri tra no-global e po¬ 
lizia culminata nel controverso 
strascico giudiziario di Napoli? 
«C'èunadimensionedellasicurezza 
cheèquella del rapporto con le manife¬ 
stazioni di protesta e di lotta sociale o 
politicaanchecon fenomeni di conteste 
zionetendenzialmente violenti. La vicen¬ 
da di Napoli ci dice, da un lato, che le 
manifestazioni legittimedi natura sinda¬ 
calo politica debbono tenere lontano le 
frange violente, non debbono in nessun 
modo confondersi con esse; dall'altro, ci 
dice che deve esserci una gestione ocula¬ 
ta, ferma e insieme rispettosa dei limiti 
di legge e dei diritti personali da parte 
del leforze di polizia. Personalmente nu¬ 
tro riserve nei confronti dei provvedi¬ 
menti recenti come di altri precedenti 


provvedimenti di custodia cautelare del¬ 
ia Procura di Napoli. Ma non c'èdubbio 
che occorra il massimo sforzo di misura 
edi responsabilità in seno alla polizia e 
anche da parte delle forze politiche Le 
forzature di An sono pericolose Ci sono 
capisaldi a cui i partiti democratici e il 
governo dovrebbero attenersi. Sempre». 
Torniamo al tema dell'unità euro¬ 
pea: errore di sottovalutazione di 
jospin o anche limite di elabora¬ 
zione dell’intera sinistra europea? 
«È prevalso, specie nei rapporti tra i 
governi diretti dai socialisti, un atteggia¬ 
mento elusivo o difensivo rispetto ai pro¬ 
blemi della costruzione europea, la ten¬ 
denza a coprire diplomaticamente i dis¬ 
sensi, a cavarsela con generici manifesti 
come quello approvato al congresso del 
Partito socialista europeo di Berlino nel¬ 
lo scorso anno, lo stesso intervenni pole 
micamentein quel congresso per solleci¬ 
tare una svolta nel senso dello sviluppo 
di un Partito autenticamente europeo e 
di una concreta e coerente piattaforma 
europeista». 

Proprio tutti i torti, allora, Parisi 
non ha quando dice che il sociali¬ 
smo europeo ha esaurito la sua 
spinta propulsiva? 

«Seci confrontiamo con queste pro- 
blematiche vediamo come non sia diffici¬ 
le individuare i terreni su cui occorre 
una correzione e un rinnovamento negli 

Ma chi alimenta 
paure e promette 
soluzioni impossibili 
fa qualcosa di 
devastante per la 
democrazia 
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indirizzi enei comportamenti dellefor- 
zedel socialismo europeo. Immaginare, 
invece, che esse siano finite e debbano 
cedere il passo a non si sa quali nuove 
formazioni nei singoli paesi o a chissà 
quale nuovo aggregato a livello europeo 
significa fare discorsi campati in aria». 

O strumentali? 

«In realtà sono discorsi dettati dalle 
difficoltà del centrosinistra in Italia. Pari¬ 
si mostra di ritenere che la soluzione sia 
in un partito unico, ma l'ipotesi non 
solo contrasta con la realtà dei tanti pae¬ 
si europei in cui si sviluppa una dialetti¬ 
ca non bipartitica ma bipolare, intesa 
come alternanza tra due coalizioni, ma 
anche con la necessità di semplificare 
senza appiattire la varietà delle tradizio¬ 
ni e delle ispirazioni riformiste confluite 
nell'Ulivo. E che ne costituiscono la ric¬ 
chezza». 

C’èla variantedeN'«l ibernazione 

le dei democratici» di Francesco 

Rutelli. Ipotesi fattibile? 

«A me sembra che l'espressione ap¬ 
partenga alla sfera dell'immaginario. 
Non nevedo in alcun modo lecondizio- 
ni. Bisognerà, piuttosto, lavoraresu pos¬ 
sibili raccordi tra la M argheritae i partiti 
europei, tra i quali un Psecapacedi aprir¬ 
si a nuovi apporti. M a in I tali a per vince 
recon successo sul centrodestra penso ci 
sarà sempre più bisogno di una sinistra 
riformista unitaria e non arroccata su 
vecchieposizioni comedi una Margheri¬ 
ta capacedi raccogliereconsensi più am¬ 
pi di provenienza cattolica e laica anche 
moderata. Entrambedebbono concorre 
rea un'alleanza meno frammentata per 
non dire disarticolata. Il deficit di unità 
del centrosinistra riflette un deficit di ri- 
flessioneed approfondimento in sedi in 
cui tuttelecomponenti dell'alleanza pos¬ 
sano far valere anche sensi bi lità e approc¬ 
ci diversi ma contribuiscano ad elabora¬ 
re ed esprimere posizioni comuni su te¬ 
mi essenziali nel Parlamento e nel pae¬ 
se». 
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DALL’INVIATO 


Oreste Pivetta 


GENOVA La politica sta segnando la sua 
particolarità genovese, scadenza 26 
maggio, voto amministrativo: il centro- 
sinistra unito, il centrodestra diviso, 
All'inizio la polemica erastata tra o 
diesse e verte¬ 
va intorno a 


Messe al bando 
le polemiche 
finalmente al voto insieme: 
T Ulivo con Rifondazione 
e con Di Pietro... 
Si è spaccato il centrodestra 



Al primo punto 
il riconoscimento di una 
buona amministrazione: 
ovunque è un cantiere 
e la disoccupazione 
è scesa al sei per cento 


Miracolo a Genova: lavoro e unità 

// sindaco Giuseppe Perìcu si ripresenta: lo sostiene compatto tutto il centrosinistra 


una domanda: 
come potesse¬ 
ro convivere 
nella stessa li- 
staenellastes- 
sagiunta il sin¬ 
daco in carica, 
il professore 
di diritto am¬ 
ministrativo 
GiuseppePeri- 
cu, il vicesinda- 

co Claudio M ontaldo e M arta Vincen¬ 
zi, presidente uscente, non più rieleggi¬ 
bile della Provincia. Alla fine la soluzio¬ 
ne l’ha indicata il sindaco Pericu: «Pri¬ 
ma vinciamo leelezioni, Il sindaco avrà 
poi l'autorità per decidere...». D’altra 
parte Pericu ritieneimportantelacolla- 
borazionedi M ontaldo edi M arta Vin¬ 
cenzi (che sarà capolista), Deduzione: 
saranno destinati a assessorati di peso. 

M a siamo alle premesse. La notizia 
vera è un'altra: il centrosinistra pare 
aver imparato e si presenterà unito, 
l'Ulivo più Rifondazione più l'Italia dei 
valori, il movimento di Antonio Di Pie 
tro, più persino il Partito dei Pensiona¬ 
ti, Qualche frangia resta ai margini: ad 
esempio una lista vicina all'ex sindaco 
Sansa. Ma l'indicazione è chiara: dal 
centro a sinistra, si vota Pericu. 

Per il centro destra non è andata 
allo stesso modo: un pezzo del Polo si 
schiera con Rinaldo M agnani, settantu- 
denneex socialista, vicino a Forza Italia 
senza essere di Forza Italia, un altro 
pezzo candida Sergio Castellaneta, ex 
leghista, Per Magnani èsceso in campo 
il presidente della Regione, Sergio Bia- 
siotti: durante un raduno lo ha stratto¬ 
nato in malo modo, perchè - gli ha 
sbattuto in faccia - «hai un look pessi¬ 
mo». E gli ha consigliato: «Datti una 
regolata», 

I ntanto Genova continua a presen¬ 
tarsi come un cantiere, da levante a po¬ 
nente. Centosessanta cantieri erano sta¬ 
ti aperti echiusi per il G8. Altri sono 
comparsi dovunque «È una nuova Ge 
nova»: più che lo slogan della vecchia 
giuntaèil bilanciodi chiunque attraver¬ 
si la città. 

«È una città più bella», dice il com¬ 
pagno che conosce Genova da prima 
della guerra, che l'ha vista distrutta a 
guerra finita, che ha vissuto le giornate 
del luglio sessanta, che ha conosciuto le 
fabbricheegli operai della grande indu¬ 
stria quando gii altiforni vomitavano 
fumo, fuoco, lingotti d'acciaio, che l'ha 
sentita in crisi quasi mortale, abbando¬ 
nata, ferita, vecchia. E la cosa più bella? 
«Via San Lorenzo isola pedonale, il 

In lista anche 
il vicesindaco 
Claudio Montaldo 
e il presidente 
della Provincia Marta 
Vincenzi 


Duomo ripulito, i palazzi che risplendo¬ 
no dopo tanta fuliggine». 

La città è le sue strade del centro 
storico, è il porto, i quartieri di Bocca- 
dasse, le grandi industrie del ponente 
con la loro geografie di capannoni, tra¬ 
licci, rotaie, cumuli di scorie rosse, tor¬ 
ri. Nell'oscura e favolosa via Prè sue 
due lati si alzano staccionate, ponti in 
tubi innocenti, gru spuntano nei quadri 
stretti del cielo: qualcosa che nessuno 
avrebbe immaginato vent'anni fa nel 
degrado umido e maleodorante dei vi¬ 
coli, quando il problema, l'unico pro¬ 
blema , sembrava fossero gli immigrati, 
che con i loro soldi mantenevano una 


misera speculazione immobiliare. 

La disoccupazione a Genova è sce¬ 
sa al sei per cento dal dieci per cento di 
quattro o cinque anni fa. Genova lavora 
(anche nelle tecnologie più avanzate), 
progetta, il porto si è rimesso in corsa e 
i traffici sono sempre più intensi. Se si 
votasse per questo l'esito sarebbe proba¬ 
bilmente scontato. M aèproprio Pericu 
a richiamare alla prudenza: «Guai a di¬ 
strarsi. Si fa presto a perdere qualche 
punto in percentuale». Lo ripete anche 
M ario M argini, segretario regionale dei 
Ds: s'aspetta un colpo governativo al¬ 
l'ultimo momento, per raddrizzare una 
partita che adesso sembra persa. E poi 


c'è la questione della provincia, dove i 
numeri sono più vicini. Il centro sini¬ 
stra ha candidato Alessandro Repetto, 
popolare, ex parlamentare, dirigente di 
banca, persona di grande stima. Sull'al¬ 
tro fronte, il sindaco di Rapallo, Rober¬ 
to Bagnasco, Forza Italia. 

Di colpi a sorpresa, sa qualcosa il 
sindaco, che rievoca la vicenda Corni- 
gliano, cioèunadi quel le vicende che a 
Genova più hanno fatto storia, contra¬ 
sti, polemiche dure e drammatiche, fi¬ 
no a una soluzione complicata ma utile 
alla città: il famoso accordo di program¬ 
ma,chesignificava tremila posti di lavo¬ 
ro, manteneva alcune attività, concede¬ 


va alla città aree per un parco urbano, 
per la viabilità, per nuovi servizi portua¬ 
li. Poi un emendamento di maggioran¬ 
za alla finanziaria, presentato, ritirato 
perchè mal formulato, ripresentato nel 
giro di ventiquattro ore, trasformava le 
aree demaniali in aree regionali e crea¬ 
va unasocietàdi gestione composta per 
il 45 per cento dalla Regione, per il dieci 
dallo Stato, per l’altro 45 per cento da 
Comune e provincia: Cornigliano di¬ 
ventava insomma "proprietà" del cen¬ 
tro destraedel presidenteregionaleBia- 
siotti. U na rapina per via parlamentare, 
E adesso?RispondePericu: «Corni¬ 
gliano sarà uno dei grandi temi del pros¬ 


simo mandato amministrativo. Prima 
dellafinanziaria, vi era stato quell'accor¬ 
do e, con le ordinanze del comune e la 
provincia, la chiusura della cokeria. 
L'inquinamento atmosferico è forte¬ 
mente abbassato. Era il primo passo di 
un progetto che riguardava tutta quel¬ 
l'area di ponente: il parco, le strade, i 
servizi al porto e a monte sulla collina 
di Erzelli, altri quattrocentomila metri 
quadri, una vera e propria città della 
scienza, seguendo l'esempio di N izza». 
M ario Tullo, assessore in carica e da sei 
mesi segretario dellafederazionediesse, 
èmolto chiaro: «Quelleareesono patri¬ 
monio della città, che lì a Ponente può 


IL SONDAGGIO 
rUnità-Swg 



GENOVA 


L'indagine è stata condotta telefonicamente alllnterno di un campione di 600 soggetti 
maggiorenni residenti nel comune di Genova, nei giorni dal 19 al 21 aprile 2002. 


Le elencherò una serie di aree di intervento. Il candidato o partito che ' 
Lei potrebbe votare a quale dovrebbe dare priorità? 


Dato medio 

18-24 anni 

Lavoro e occupazione 

70,0 

79,0 

Sanità e servizi sociali 

47,0 

25,0 

Sicurezza e ordine pubblico 

33,0 

30,0 

Politiche a favore dei giovani 

24,0 

17,0 

Trasparenza e onestà nella pubblica amministrazione 

20,0 

7,0 

Scuola e formazione 

19,0 

10,0 

Immigrazione 

19,0 

25,0 

Traffico, viabilità e parcheggi 

18,0 

16,0 

Politiche a favore degli anziani 

16,0 

3,0 

Ambiente e tutela del territorio 

14,0 

29,0 

Sviluppo economico 

9,0 

9,0 

Cultura e iniziative culturali 

7,0 

10,0 

Trasporti e infrastrutture 

8,0 

10,0 

Nessuno di questi 

1,0 

- 

Non sa/Non risponde 

3,0 

- 


In una scala da 1 a IO, quanto ritiene efficace l'operato dell'attuale 
sindaco Giuseppe Pericu? 


2 

1,0 

3 

2.0 

4 

3,0 

5 

12,0 

6 

24,0 

7 

21,0 

8 

17,0 

9 

4,0 

IO 

5,5 

non sa/non risponde 

6,5 

Voto Medio 

6,5 


Voto medio per auto-collocazione politica 


autocollocazione 

Dato 

a 

a centro 

al 

al centro 

a 

politica 

medio 

destra 

destra 

centro 

sinistra 

sinistra 

VOTO 

MEDIO 

6,5 

5,4 

5,5 

6,5 

7,2 

7,3 


Il 26 maggio si voterà per il rinnovo del 
consiglio comunale e l'elezione del 
Sindaco. Quante sono le probabilità, in 
una scala da 0 a 100, che Lei vada a 
votare alle elezioni comunali del 26 maggio 



Dato 

medio 

18-24 

anni 

25-34 

anni 

25-34 

anni 

45-54 

anni 

55-64 

anni 

Più di 

64 anni 

Buone possibilità 
che vada a votare 

75,0 

78,0 

75,0 

66,0 

75,0 

79,0 

77,0 


Alle prossime elezioni amministrative del 26 maggio si presenteranno diversi candidati alla carica di Sindaco del 
Comune di Genova. Lei chi voterebbe più probabilmente fra: 


V 


Beppe Pericu 

sostenuto dall'Ulivo e Rifondazione comunista 

43,0 

Altro 

(Andrea Proto sostenuto dalla Lista animalista, Marco Evangelisti 
sostenuto dalla Lista Sansa, Michele Furino sostenuto dai Monar¬ 
chici e lavoratori autonomi, Egidio Pedrini sostenuto dalla Lista 
civica Uniti per Genova...) 

7,0 

Rinaldo Magnani 

sostenuto dal Polo delle Libertà 

13,0 

Sergio Castellaneta 

sostenuto da Liguria Nuova e dalla Lega Nord 

16,0 

Non sa/non risponde 

21,0 


ritrovare la qualità ambientale, struttu¬ 
re portuali più forti, innovazione nel 
lavoro, seguendo l'esempio di imprese 
come l'Elsag, la M arconi, l’Esaote». 

Chiediamo al sindaco un giudizio 
sul passato: «Ci lasciamo alle spalle - 
risponde - un bilancio positivo, che si 
riassume nel piano regolatore, nel pia¬ 
no del porto, 
nell’offerta dei 
servizi rimasta 
inalterata, mal¬ 
grado le restri¬ 
zioni economi¬ 
che imposte 
dallo Stato». 

Gli obietti¬ 
vi di una nuo¬ 
va amministra¬ 
zione Pericu: il 
sindaco insiste 
sulla «parteci¬ 
pazione», perchè tra «istituzioneecitta- 
dini si deve poter comunicare meglio e 
le istanze diventino vita e progetto di 
una amministrazione pubblica. Esisto¬ 
no tremila associazioni in città, che pos¬ 
sono costituire la rete di raccolta e di 
trasmissione... 

L'altro obiettivo è il restauro e la 
manutenzione della città, centro stori¬ 
co e quartieri collinari, quelli d'edilizia 
anni sessanta settanta, per i quali occor- 
refareurbanistica, creando collegamen¬ 
ti e servizi: devono poter vivere meglio 
con il resto di Genovaeper questo può 
essere necessario un treno a cremaglie¬ 
ra piuttosto che un ascensore. G enova è 
unacittà di dislivelli, Restano da risana¬ 
re le grandi aree dismesse del Ponente, 
Cornigliano è un esempio. Resta il wa¬ 
ter front, il fronte dell'acqua, il mare 
chesi è riaperto alla città, dopo il recu¬ 
pero del Porto Vecchio, di Palazzo San 
Giorgio, sui quali incombe l'orrenda so¬ 
praelevata, più che i divieti doganali. 
Verrà mai il progetto per demolirla? 

Giuseppe Pericu è stato anche il 
sindaco del G8. Lo vedemmo allora par¬ 
tecipare ai dibattiti in tv e rispondere in 
consiglio comunale a proposito di vio¬ 
lenze e vandalismi. I danni sono stati 
riparati, gli indennizzi sono stati pagati, 
le tracce sono ormai poche, In piazza 
Rossetti ancora una Staccionata- 

Signor sindaco, che cosa resta del 
G8?«Duevalutazioni in contrasto. Una 
positiva: perchè i lavori si sono fatti, 
perchèGenova èdiventata più di prima 
una città del mondo e se qualcosa di 
buono succedea Genova si viene a sape 
reormai ovunque>, Più di prima Geno¬ 
va è diventata città del turismo e della 
cultura. Pericu ha visto anche una «ma¬ 
turazione politica complessiva dell'am¬ 
biente cittadino». 

Poi c'è il brutto del G8: «Le immagi¬ 
ni di quella violenza esercitata sia da 
parte dei blac block sia da parte della 
repressione, immagini che non hanno 
avuto ancora una risposta, soprattutto 
una risposta politica, una chiarimento 
effettivo. Lo sgomento non si è esauri¬ 
to, la città non ha ancora dimenticato». 


Si va alle urne 
dieci mesi dopo il G8: 
una ferita ancora 
aperta in una città 
che è diventata 
del mondo 


V 


Potarmi, ds: «Sud, la Destra toglie lavoro alle donne» 

«Hanno dato duri colpi alla legalità. Ragazze e madri di famiglia sono le più ricattate. Senza diritti non c'è libertà» 


Federica Fantozzi 


ROMA Ha fatto tappa in Basilicata, 
l'altroieri, il viaggio delle diessine 
nella società italiana in vista delle 
elezioni amministrativedi finemag- 
gio.A Rio Nero, provincia di Poten¬ 
za, vicino alla zona industriale di 
Melfi. Tema dell'incontro: ledonne 
eil lavoro. Ospited’onore: il segreta¬ 
rio del partito Piero Fassino. A par¬ 
lare della giornata èia coordinatrice 
nazionaledelle Ds Barbara Pollastri- 
ni. 

Che di ma c’era? 

«Una sala piena di donne e di 
uomini. Avevamo allestito uno spa¬ 
zio di animazione per bambini, una 
sorta di nido temporaneo, in modo 
che potessero intervenire in molte. 
H a aperto la conferenza Teresa Boc¬ 
cia, che qui ha fatto battaglie stori¬ 
che per le pari opportunità». 

Occupazione femminile nel 

Meridione: a che punto sia¬ 


mo? 

«Quello di ieri è stato un mo¬ 
mento importante, a cui tenevo in 
modo particolare. Credo cheledon- 
ne e il M ezzogiorno siano i simboli 
della contraddittorietà e della mo¬ 
dernità ambigua di questa Italia. 
Del suo carico di ingiustizie ma an¬ 
che della suaforzaedellesue poten¬ 
zialità inespresse». 

Cosa è emerso dalle testimo¬ 
nianze? 

«Abbiamo ascoltato vita, senti¬ 
menti e speranze di donne che lavo¬ 
rano in realtà spesso disagiate. Le 
esperienze di un'operaia della Fiat 
di M elfi e di una che lavora in un 
mobilificio, di una lavoratrice della 
Parmalat, di una bracciante agrico¬ 
la, di una giovane laureata disoccu¬ 
pata. Tutte vite faticose». 

Quanto più faticose che a Mi¬ 
lano o Torino? 

«Nel sud la situazione è dram¬ 
matica. È enorme il divario fra le 
qualità femminili, la voglia di auto¬ 


nomia delle donne, e la possibilità 
realedi lavoro. Allo scorso euroverti- 
cedi Madrid l’Italia è finita sotto i 
riflettori per duedati negativi: il nu¬ 
mero di donne lavoratrici, fra i più 
bassi neH'Unione Europea, ei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno». 

Alla conferenza sono interve¬ 
nute un centinaio di donne. 
Fra le reazioni ha visto preva¬ 
lere rabbia o scoraggiamento? 
«Sto trovando in tutte la coscien- 
zadi quanto ledestresiano pericolo¬ 
se per tutti, ma ancor più per le 
donne e per il Sud. H anno dato un 
colpo alla legalità: e senza regole le 
donne pagano un prezzo più alto 
perché sono le pi ù esposte a soprusi. 
Senza diritti non c'è libertà, tanto 
meno per ledonnechesono partico¬ 
larmente ricattate: prima con la ri¬ 
cerca di un'occupazione, poi con le 
incertezze legate alla maternità. 
Quali i timori più diffusi? 

«M oltemi hanno detto: il gover¬ 
no vuole colpire la laicità, pretende 


giusta causa 


Da anni ormai le cronache ci hanno imposto nuovi e 
irrituali modelli di appartenenti alla magistratura. To¬ 
gherumorose, ideologizzate, ani mate da un protagoni¬ 
smo non previsto e non voluto dalla carta costituziona¬ 
le. Soggetti abituati a muoversi fra i mezzi d'informazio¬ 
ne, rappresentanti politici senza mandato. 

Animali politici iperattivi, che non mollano la scena 
e non ci danno scampo sulle pagine dei giornali e nei 
notiziari televisivi. Quando non scrivono rilasciano in¬ 
terviste, o animano manifestazioni di protesta, o lancia¬ 
no ultimatum e proclami. 

Questi magistrati "doubléface" non ci piacciono e 
ne ignoreremmo volentieri gli scontati pensieri se non 
servissero a documentare al di là di ogni ragionevole 
dubbio il malessere istituzionale che il Paese vive. 

Salvatore Scarpi no, IL GIORNALE, 30 aprile, pag. 1 


di dettare comportamenti e costu¬ 
mi. H o registrato grande preoccupa¬ 
zione per la "monetizzazione del 
matrimonio" e lo svilimento delle 
coppie di fatto. In queste zone, la 
pressione sui temi familiari è forte. 
Ancora, c'è timore per l'attacco al 
welfare. il blocco della riforma assi¬ 
stenziale, del piano per l'infanzia, 
dei congedi; il taglio degli investi¬ 
menti agli enti locali». 

A Rio Nero si voterà presto e 
l'Ulivo ha sei candidate. Co- 
m'è la situazione? 

«A livello localec’èfiducia. Esco¬ 
no da una giunta che ha governato 
bene. E ancheil presidentedellaRe¬ 
gione Bubbico ha fatto mosse giu¬ 
ste». 

Prossime tappe del vostro 
viaggio? 

«Saremo in Puglia, Campania, 
Sicilia. E continuerò la campagna 
per invitare le donne a un sit-in di 
fronte al Parlamento quando si di¬ 
scuterà della fecondazione assisti¬ 


ta». 

Italia fanalino di coda per l'oc¬ 
cupazione femminile. Non c'è 
modo per uscireda quest'umi¬ 
liazione internazionale? 

«I ntendo lanciare la proposta di 
un master pian su questo tema. Con 
il centrosinistra sono state realizzate 
iniziative positive, oraètutto blocca¬ 
to. Ma serve un balzo in avanti: il 
progetto di una sinistra riformista 
europea non può non prevedere un 
piano mirato per avere un certo nu¬ 
mero di posti di lavoro in un certo 
periodo. E per ottenerlo serve una 
concertazione fra sindacati, impre¬ 
se, associazioni femminili e partiti». 
Nonché fra Roma e Bruxel¬ 
les... 

«Esatto. Non si può più prescin¬ 
dere da politiche del lavoro integra¬ 
te e coordinate a livello europeo. E 
neppuredalla creazionedi strumen¬ 
ti legislativi per il riconoscimento 
dei meriti e la deontologia nelle car¬ 
riere». 
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Il campo profughi di Jenin resta «off 
limits» per la commissione d'indagine 
deH'Onu. Per ora e, forse, per sempre, 
L'annuncio vienedopo la riunionedel 
Consiglio di difesa israeliano. Poche 
righe pesanti come pietre: «Non sono 
ancora maturatelecondizioni per l'ar¬ 
rivo della commissione Onu», recita il 
comunicato ufficiale nel qualesi affer¬ 
ma che «Israele ha sollevato davanti 
alale Nazioni Unite una serie di riser¬ 
veconcernenti i poteri della commis- 
sionesullequali ènecessario accordar¬ 
si prima che que 
sta possa arrivare 



I Paesi arabi 
chiedono la 
convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza 
per obbligare Sharon a 
rispettare la risoluzione 


v 


V 



e 



Arafat resta nel suo quartier 
generale nonostante la fine 
dell’assedio: 
aspetta il completo ritiro 
dei tank israeliani 
da Ramallah 


r> 


Sharon respinge l’inchiesta Onu su Jenin 

Annan deluso vuole sciogliere la commissione. A Betlemme si arrendono 26palestinesi 


nel Paese per co¬ 
minciare la sua 
missione». La rea¬ 
zione che giunge 
dal Palazzo di Ve¬ 
tro è permeata di 
rabbia e scora¬ 
mento. Se non è 
una resa, poco ci 
manca. «Abbia¬ 
mo fatto il possibi¬ 
le per venire in¬ 
contro alle loro preoccupazion. A que¬ 
sto punto penso che sia urgente anda- 
resul posto per vedere cosa è successo 
emetterci allespalletutteleaccuseele 
voci»,commenta il segretario generale 
deU'Onu, Kofi Annan. Una constata¬ 
zione amara, che potrebbe portare al¬ 
lo smantellamento del team messo in 
campo dallo stesso segretario genera¬ 
le. La commissione è ormai da diversi 
giorni «parcheggiata» a Ginevra in at¬ 
tesa di una sempre più improbabile 
luce verde da Israele. «Ovviamente 
non possono restare lì a tempo inde¬ 
terminato», dice ai giornalisti Annan. 
«Il segretario generale è orientato a 
scioglierei! team. Di questo ho infor¬ 
mato il Consiglio», anticipa il numero 
due del Palazzo di Vetro Kieran Pren- 
dergast. In base agli statuti Onu nessu¬ 
na missione delle Nazioni Unite può 
cominciare senza un invito del gover¬ 
no ospite. 

Il rifiuto israeliano «èinaccettabi¬ 
le», dichiara il presidente della Com¬ 
missioneeuropea Romano Prodi. «Se 
l'esercito israeliano non ha niente da 
nascondere - sottolinea Prodi - non 
c'è motivo di ritardare ulteriormente 
la missione di inchiesta su quanto ac¬ 
caduto ajenin». Lo «schiaffo diploma¬ 
tico» inflitto da Sharon alla Comunità 
internazionale è di quelli che lasciano 
il segno. «Per Israele è questa l'occasio¬ 
ne per dimostrare al mondo che non 
ha nienteda nascondere», insisteil pre¬ 
sidente della Commissione europea. 
Nel vertice di domani a Washington 
con il presidente Bush, annuncia Pro¬ 
di, «lo esorterò a persuadere Sharon a 
ritirarsi da tutti i territori occupati». 
Durissima è anche la reazione palesò- 


K le interviste 


nese: «La decisione israeliana - denun¬ 
cia il ministro dell'InformazioneYas- 
serAbed Rabbo - è in sé un criminedi 
guerra contro il popolo palestinese e 
conferma che massacri sono stati com¬ 
messi ajenin». 


Un soldato 
israeliano 
mentre scaccia 
una donna 
palestinese da 
una zona 
presidiata dai 
militari 
M.Abu Turk/Reuters 


Al Consiglio di difesa israeliano 
passa, a maggioranza, la linea dura. 
U na voce controcorrente, e di nuovo 
inascoltata, è quella di Shimon Peres: 
il ministro degli Esteri avverte che il 
Consiglio di Sicurezza deU'Onu po- 


trebbeora reagire assumendo decisio¬ 
ni unilaterali contrarie agli interessi di 
Israele. «Il rischio immediato - dichia¬ 
ra Peres alla radio delleforze armate- 
è che il Consiglio di Sicurezza decida 
di costituire questa commissione sen¬ 


za tenere conto deH'opinione di Israe¬ 
le». Avendo dato, come del resto I srae- 
le, un assenso di principio auna verifi¬ 
ca dei fatti di Jenin - aggiungePeres- è 
ora assai poco probabile che gli Usa - 
sul cui appoggio Gerusalemme conta 



- esercitino il loro diritto di veto nel 
Consiglio di Sicurezza. 11 risultato sarà 
che Israele si troverà ad essere total¬ 
mente isolato. Una prospettiva che 
non sembraimpensierirel'alaoltranzi¬ 
sta dell'Esecutivo. Al premier, confida 


Voci su Arafat 
e la Borsa sbanda 

Sono bastate alcune voci, pronta¬ 
mente smentite e prive di qualsia¬ 
si fondamento, sulla morte del 
leader dell’Autorità palestinese 
Yasser Arafat per provocare alcu¬ 
ni sbandamenti nelle borse euro¬ 
pee. Nel primo pomeriggio di ieri 
infatti gli indici azionari europei 
hanno perso lievemente terreno 
per poi recuperare parzialmente. 
A giudizio di alcuni trader la fles¬ 
sione degli indici azionari europei 
è stata provocata anche dalla dif¬ 
fusione incontrollata di alcune vo¬ 
ci sulla morte del leader palestine¬ 
se. A quanto pare le infondate no¬ 
tizie su Arafat sono partite dalla 
Gran Bretagna, da Londra. 
Quando i <rumor» si sono diffusi 
sono subito rimbalzati sulle prin¬ 
cipali piazze europee. Il Mibtel ad 
esempio ha registrato unaflessio- 
ne perdendo quasi lo 0,3% e toc¬ 
cando in tal modo i minimi della 
seduta. Il Mibtel infatti ha raggiun¬ 
to quota 23.250 con una riduzio¬ 
ne dello 0,0%. Successivamente 
l’indice ha ripreso quota. Levoci- 
sono però state smentite. Si è ap¬ 
preso che Arafat sta bene e che le 
voci sarebbero state originate da 
un esplosione udita vicino al suo 
quartier generale. 


uno dei suoi più stretti collaboratori, 
non è piaciuto tra l'altro che Annan 
abbia solo menzionato «l'applicabilità 
delle leggi umanitarie internazionali» 
come criterio di riferimento degli in¬ 
quirenti nello svolgimento della loro 
missione. Sharon, aggiunge la fonte, 
vuolechesi menzionino espressamen¬ 
te anche il «diritto all'autodifesa» e il 
«diritto a combattere il terrorismo». 
La preoccupazione d'Israele, ammette 
Ranaan Gissin, portavoce di Sharon, è 
di essere messo sul banco degli accusa¬ 
ti da una commissionecheritiene «po¬ 
litica» e che è voluta da un'organizza¬ 
zione dove esiste una pressoché auto¬ 
matica maggio¬ 
ranza antisraelia- 
na. Un motivo in 
più per esigere 
che la commissio¬ 
ne si limiti ad ac¬ 
certare i fatti sen¬ 
za trarre conclu¬ 
sioni e neanche 
raccomandazio¬ 
ni. Domenica, 
conferma Gissin, 
Sharon partirà al- 
lavoltadi Washin¬ 
gton, dove incontrerà George W.Bu- 
sh. Per quella data, «Arik il duro» spe¬ 
ra che la «mina» della commissione 
d'inchiesta sia stata già disinnescata, 
con il decisivo contributo dell'alleato 
americano. L’accusaall'Onu di parzia¬ 
lità anti-lsraele viene anche da Peres: 
«Ci sono tre gruppi di Paesi all'Onu - 
afferma il ministro degli Esteri in 
un'intervista alla Cnn - che a priori 
sono contro Israele». Ed è per questo, 
taglia corto, che «quando si comincia 
un giudizio nei nostri confronti èspes- 
so tutto deciso prima ancora di comin¬ 
ciare». Dal braccio di ferro Sharon-An- 
nan a quello che da un mese si sta 
consumando a Betlemme. Ad uno ad 
uno, chinandosi per passare dalla mi¬ 
nuscola Porta dell’Umiltà, 26 palesti¬ 
nesi hanno lasciato ieri la Basilica della 
Natività. Si tratta del gruppo più nu¬ 
meroso uscito in una sola volta dalla 
Basilica, dove ora restano, senza cibo, 
circa 170 palestinesi e una trentina di 
religiosi. Il sindaco di Betlemme, Han- 
naNasser, non esclude che nelle pros¬ 
sime ore altri palestinesi, ridotti alla 
fame e stremati da un mese di assedio, 
possano uscire: «Letrattativeal riguar¬ 
do sono in corso», dice. M a i negoziati 
per porrefineall’assedio sono bloccati 
da due giorni, arenati sul destino di 
alcuni uomini armati che hanno trova¬ 
to rifugio nel luogo più santo della 
cristianità: «Siamo in ostaggio, tutta 
Betlemme è in ostaggio di questa vi¬ 
cenda- si sfogaSalahTaamari, il depu¬ 
tato palesti nese i ncaricato da Arafat di 
negoziare-. Ostaggio - aggiunge- del¬ 
l'incapacità della Comunità internazio¬ 
nale e della mancanza di volontà degli 
Usa di dire "adesso basta"». E tutto 
questo avviene mentre Yasser Arafat 
attendeil ritiro completo dei tank isra¬ 
eliani per riemergeredallemaceriedel 
«M uqata» e con i carri armati con la 
stella di David che dopo due giorni di 
occupazione si ritirano da H ebron. 


Ahmed Tibi, parlamentare arabo-israeliano: Sharon tenta di barare anche sugli assassini di Zeevi 


Yossi Sarid, leader dell’opposizione di sinistra israeliana: uno stato di diritto non può abdicare in nome dell’emergenza 


«Yasser non è libero in una città invasa» 


«Il no aH’indagine è segno di debolezza politica» 


Un affronto 
alla legalità 
intemazionale il rifiuto 
di Israele airinchiesta 
nel campo 
profughi 


«Arafat non ha alcuna intenzione 
di muoversi in una città invasa dai car¬ 
ri armati econ decinedi cecchini israe¬ 
liani appostati sui tetti. Uscire dal 
M uqata per essere imprigionato in una 
città occupata sarebbe una farsa, una 
tragica farsa». Ad affermarlo è Ahmed 
Tibi, parlamentare arabo-israeliano, 
già consigliere di Arafat per lequestio- 
ni israeliane. Figura di «frontiera», Tibi 
si è battuto per la costituzione di una 
commissione d'indagine sui fatti di 
Jenin: «Il rifiuto da parte del governo 
della commissioneOnu - denunciaTi- 
bi - è una sfida alla legalità internazio¬ 
nale oltre che la conferma che Sharon 
teme che sia fat¬ 
ta piena luce su 
una delle pagine 
più vergognose 
della storia 
d'Israele». 
Nonostante 
le rassicura¬ 
zioni israe¬ 
liane, Ara¬ 
fat è ancora 
nel quartier 
generale. 
Perché? 

«Semplice: perchè non intende 
muoversi in una Ramallah occupata. 
Arafat non lascerà il quartier generale 
finchéci saranno carri armati nellestra- 
de e cecchini israeliani appostati sui 
tetti». 




A complicare una situazione che 
sembrava in via di soluzione è 
anche la vicenda della detenzio¬ 
ne dei palestinesi implicati nel¬ 
l'attentato a Zeevi. 

«Sharon come al solito tenta di ba¬ 
rare. La proposta avanzata dagli Usa e 
accettata dall'Anp riguarda la detenzio- 
nedei quattri militanti dellfplp proces¬ 
sati e condannati per l'attentato a Zee¬ 


vi. Per quanto riguarda il leader del 
F ronte popolare, Ahmed Saadat e Fuad 
Shubaki (il consigliere economico di 
Arafat che Israele accusa di essere la 
mente del traffico di armi della 
"Karine-A", ndr.) non sono mai stati 
condannati e non mi risulta nemmeno 
che debbano essere processati. SeAra- 
fat deciderà diversamente non sarà per 
i diktat israeliani». 

C'è chi sostiene che Sharon ab¬ 
bia accettato la proposta ameri¬ 
cana in cambio di una copertura 
sull'«affare-Jenin». 

«È propbabile, anzi, direi cheèuna 
certezza. Sharon ha il terrore che sia 
fatta luce su ciò cheèreal mente avvenu¬ 
to nel campo profughi di Jenin. Sharon 
sa bene che in quel campo sono stati 
commessi abusi, violenze, atti che con¬ 
figurano veri e propri crimini di guer¬ 
ra. Nel campo di Jenin è stata scritta 
una delle pagine più vergognose della 
storia d'I sraele». 

Dietro la chiusura di Sharon c'è 
solo il timoredellereazioni inter¬ 
nazionali ad un accertamento 
della verità su Jenin?. 

«C’è questo ma c'è anche il timore 
della reazione interna. Non è vero 
che l'intera Israele segue e sostiene 
l'offensiva militare scatenata da 
Sharon nei Territori. I dubbi e le 
resistenze sono molto più diffusi 
di quanto può apparire all'esterno. 
E non vi è dubbio che una denun¬ 
cia documentata di ciò che è stato 
perpetrato nel campo di Jenin solle 
verebbeuna rivolta moralechefini- 
rebbe per travolgere Sharon. Israe 
le è il Paese dela memoria, e sono 
ancora in molti ad avere memoria 
della ribellione seguita ai massacri 
di SabraeChatila». 

Amnesty International ha esclu¬ 
so che a J enin sia stato compiuto 


un massacro di civili. 

«M a ha confermato, sulla base di 
testimonianzedocumentali inoppugna¬ 
bili di soldati impegnati nell'operazio¬ 
ne, che nel campo di Jenin sono stati 
commessi crimini contro l'umanità 
che giustificano in sé la condanna degli 
autori e dei loro mandanti politici. Il 
problema, però, è un altro e riguarda 
l'ostracismo del governo israeliano al¬ 
l’accertamento della verità. È su questo 
che siamo chiamati oggi a dibattere e a 
prendere posizione». 

Come esce da questa terribile 
prova il leader palestinese? 
«Come un leader rafforzato nel 
suo legame con il popolo palestinese e 
non isolato sul paino internazionale. Il 
suo indebolimento interno eil discredi¬ 
to internazionale erano i due obiettivi 
minimi che Sharon si era posto con il 
confino forzato di Arafat a Ramallah. 
M i pare che ambedue questi obiettivi 
siano falliti». 

Lei parla di obiettivi «minimi». 
E l'obiettivo «massimo»? 

«Ri usci re Iaddoveaveva fallito, ven¬ 
ti anni fa, a Beirut: eliminare Arafat. 
M a Sharon ha perso di nuovo questa 
partita personale». 

Resta la distruzionepressochèto- 
tale delle infrastrutture del- 
l'Anp. 

«Una scelta irresponsabileche cer¬ 
to non aiuterà in prospettiva nella lotta 
al terrorismo». 

I sondaggi danno Sharon in cre¬ 
scita di popolarità. 

«Gli stessi sondaggi davano solo 
qualche settimana fa Sharon in caduta 
libera. Ciò che conta è la crescita nella 
società israeliana di gruppi, associazio¬ 
ni, movimenti cheoperano per il dialo¬ 
go econtro la guerra. Sono loro la spe¬ 
ranza d'Israele, il vero argine al l'avven¬ 
turismo della destra ebraica». u.d.g. 


«La pressioneamericana per la li¬ 
berazione di Arafat dimostra che 
quando gli Stati Uniti decidono di 
esercitare il loro ruolo di potenza 
mondialeriescono a piegarel'oltranzi- 
smo dei falchi israeliani. Ma questo 
esercizio di autorità deveesseredispie- 
gatoper dareuna soluzionepolitica al 
conflitto in corso. La liberazione di 
Arafat rappresenta un primo passo a 
cui, però, devono segui me altri. E su¬ 
bito». Ad affermarlo èYossi Sarid, lea¬ 
der dell'opposizione di sinistra israe¬ 
liana, già ministro nei governi Perese 
Barak. «Israele deve esigere l'accerta¬ 
mento della verità sui fatti di Jenin - 
sottolinea Sarid 
- perchéuno Sta¬ 
to di diritto non 
deve abdicare a 
se stesso in no¬ 
me dell'emer¬ 
genza-terrori¬ 
smo». 

Come valu¬ 
ta il com¬ 
promesso 
imposto da 
George 
W.Bush su 

Ramallah eArafat? 

«Si è trattato di un positivo eserci¬ 
zio di potenza politica. Ora però oc¬ 
corre andare oltre e agire perché sia 
riaperta una prospettiva negoziale». 

U na prospettiva legata ancora a 

Yasser Arafat? 

«Certamente. Sugli errori com¬ 
messi da Arafat si potrebbero scrivere 
dei libri,mafinoaqunadoi palestine¬ 
si si riconoscono in lui, è con Arafat 
chelsraeledeve negozi areun accordo 
di pace. M i lasci aggiungerecheil pu¬ 
gno di ferro adottato da Sharon non 
solo non ha indebolito Arafat ma lo 
ha fatto assurgere agli occhi del suo 


Quando gli Usa 
vogliono esercitare 
il loro ruolo, hanno 
le carte per piegare 
anche l’oltranzismo 
dei falchi 



popolo come il simbolo del riscatto 
nazionale». 

Spesso si evoca una soluzione 
politica del conflitto in corso. 
In cosa si dovrebbe sostanzia¬ 
re? 

«Non c'ènulladainventare. I con¬ 
tenuti di una pace possibile, realistica, 
sono nelle intese raggiunte a Taba, 
nelle indicazioni contenutene! piano 
Tenet e nel Rapporto Mitchell. Il pro¬ 
blema è la volontà politica di applica¬ 
re quei punti. Una volontà che manca 
ad Ariel Sharon, come dimostra la 
sua presa di posizione sugli insedia¬ 
menti. Per questo è fondamentale 
l'iniziativa diplomatica degli Usa, per¬ 
ché senza una pressione esterna sarà 
impossi bileri apri reuno spazio di trat¬ 
tativa». 

Come vincere questa resisten¬ 
za? 

«Esercitando una pressione inter¬ 
nazionale su Sharon e, al contempo, 
rafforzando l'azione interna, dando 
voceeunità politica all'lsraeledel dia¬ 
logo, che non ha mai creduto in una 
soluzionemilitare alla questione pale¬ 
stinese, cherivendica il diritto a difen¬ 
dersi dai terroristi ma che è consape¬ 
vole che il terrorismo si combatte ri¬ 
muovendo le cause che lo alimenta¬ 
no, e la causa fondamentale è l'occu¬ 
pazione dei Territori, che alimenta 
l'odio verso Israele e rafforza le fila 
dei gruppi estremisti». 

Il governo israeliano ha ribadi¬ 
to il suo ostracismo alla com¬ 
missioneOnu su Jenin. 

«Quanto è avvenuto nel campo 
profughi di Jenin è cronaca di distru¬ 
zione e morte annunciate, e non esiste 
alcuna giustificane per ciò che è acca¬ 
duto. Chiunquesferri un attacco mili¬ 
tare così massiccio e prolungato, con 
divisioni e brigate, carri armati ed eli¬ 


cotteri, contro un campo dove 16mila 
persone vivono ammassate in un chi¬ 
lometro quadrato, non può, non deve 
ignorare il fatto che le perdite tra la 
popolazione civile saranno inevitabili. 
Sharon, e con lui Peres e Ben Eliezer, 
non possono non essersi resi conto 
che in quella battaglia mossa in effetti 
contro tutti i tre milioni e mezzo di 
palestinesi, primao poi lecase sarebbe¬ 
ro crollate sui loro abitanti». 

C'è chi asserisce che nel campo 
di Jenin si èconsumato un mas¬ 
sacro di civili. 

«N on credo di poter esseretaccia- 
to di indulgenza verso la politica dis¬ 
sennata di questo pessimo governo. 
M a con altrettanta nettezza voglio di¬ 
re che non vi è stato massacro, a 
Jenin, e che si è piuttosto trattato di 
una immanetragedia. Un massacro è 
qualcosa del tutto diverso. I miei non¬ 
ni, zieezii furono prelevati una matti¬ 
na e portati in un bosco col resto del 
villaggio. Lì i militari nazisti li ammaz¬ 
zarono tutti, eli gettarono in un poz¬ 
zo. Questo è massacro, e non è andata 
così, ajenin. Per questo rigetto con 
sdegno qualsiasi accostamento tra il 
comportamento dei nostri soldati e 
quello dei nazisti. La nostra testimo¬ 
nianza è veritiera perchè, a differenza 
di Ariel Sharon e dei suoi colleghi, 
non sosteniamo che l'Onu, che il 
mondo interociècontro. Non pensia¬ 
mo cheogni parola di critica nei con¬ 
fronti di Israelesiaespressionedi anti¬ 
semitismo». 

Resta il rifiuto della commissio¬ 
ne d’indagine. 

«È un segno di debolezza politica, 
l'ennesimo di chi ritiene di poter ma¬ 
scherare l'assenza di una strategia di 
pace con la forza delle armi e con 
l'arroganza dei suoi atteggiamenti». 

u.d.g. 
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Nel paese erano cominciati negoziati riservati per la «Conciliazione nazionale». Obiettivo: una parziale democratizzazione 

Birmania, presto libera San Suu Kyi 

Insieme alla Nobel per la pace la giunta militare pronta a scarcerare una parte dei 1500 oppositori 


Gabriel Bertinetto 


Aung San Suu Kyi libera. Oggi o do¬ 
mani. L'annuncio sino a ieri sera non 
era ufficiale, ma in privato alcuni fun¬ 
zionari del regimedi Rangoon davano 
l’evento per sicuro. «La dirigente della 
Lega nazionale per la democrazia 
(Lnd) non sarà liberata quest'oggi-di¬ 
chiarava una fonte governativa per ar¬ 
ginare la marea montante degli inter¬ 
rogativi sull'imminente rilascio del 
premio Nobel per la pace 1991-. Il 
governo sta procedendo ai preparativi 
per consentirledi usciredal suo domi¬ 
cilio entro uno o due giorni». 

Aung San Suu Kyi, leader carisma¬ 
tica dell'opposizionealla giunta milita¬ 
re birmana, era tornata agli arresti do¬ 
miciliari diciannove mesi fa, dopo ave¬ 
re fruito fra il 1995 ed il 2000 di una 
I i berta assol utam ente fittizi a. C onfi na¬ 
ta nella sua villa sul lago, alla periferia 
della capitale, non poteva muoversi 
che previa una dettagliata segnalazio¬ 
ne dei propri percorsi e dopo avere 
ricevuto un'autorizzazione, che nella 
maggior parte dei casi arrivava tardi o 
mai. Limitate e filtrate dalla polizia 
anchelevisitechelesi potevano rende¬ 
re. 

M a in questi ultimi dueanni scar¬ 
si il ritorno agli arresti domiciliari ave¬ 
va coinciso con l'avvio di negoziati 
riservati per la «riconciliazione nazio¬ 
nale» fra la stessa Aung San Suu Kyi 
ed i capi della dittatura, contro cui la 
donna si era strenuamente battuta 
con le armi della disobbedienza civile 


il ritratto 


£3 


e pacifica sin dal 1988, quando rientrò 
in patria dopo anni di permanenza 
all'estero, in India prima, in Gran Bre¬ 
tagna poi. 

Si sa molto poco sullo svolgimen¬ 
to di questi colloqui, sulle concessioni 
strappate alle autorità e sui compro¬ 
messi ai quali Aung San Suu Kyi abbia 
dovuto piegarsi. Una fonte vicina alla 
giunta ha lasciato capire che la donna 


sarebbe pronta a cooperare con i mili¬ 
tari nel gestire attività di assistenza 
umanitaria in campo sanitario ed edu¬ 
cativo: «Sarà più del semplice rilascio 
di Aung San Suu Kyi e di altri prigio¬ 
nieri politici. Sarà una breccia nel cuo¬ 
re politico di Myanmar (il nuovo no¬ 
me della Birmania)». L'interpretazio¬ 
ne più ottimisticaèchela scar cer azi o- 
necoincida con una parzialedemocra- 



La pasionaria 
di Rangoon 


L'hanno chiamata in molti modi, 
«la Pasionaria della Birmania» o la 
«Madre coraggio» di Rangoon. In 
realtà Aung San Suu Kyi appartie¬ 
ne a una categoria numerosa, qud- 
la delle donne asiatiche in politica, 
a partire dalla leggendaria signora 
Bandaranyke dello Sri Lanka, poi 
da Indirà Gandhi a Benazir Bhut- 
to, tutte personaggi coraggiosi e in¬ 
fluenti che però non ricevettero mai 
il N ohe f per la Pace come è toccato a 
lei nel 91 su proposta di VaclavHa- 
vaf, il presidente ceco. Il IO dicem¬ 
bre di quell'anno, lei era agli arresti 
domidliari nel suo Paese, ritirò ma¬ 
terialmente il premio uno da suoi 
tre figli, tutti di nazionalità inglese 
come il padre, e tutti cresciuti con 
grande sollecitudine ed affetto da 
lei, cheinopinatamenteentrò in po¬ 
litica laggiù in Birmania solo nel 
1988, a 43 anni. 

Nel dannato apri le di quell'anno la 
madredi Suu Kyi si era gravemente 
ammalata, e lei non poteva certo 
lasciarla sola: quella donna l'aveva 
cresciuta con grandi sacrifici perché 
il padre, un eroe nazionale birma¬ 
no, fondatore dèi'esercito di libera¬ 
zione, era stato ucaso ucciso nel 47 
da avversari di destra, quando lei 
aveva appena dueanni. La madre, 
signora di alto prestigio anche lei, se 
la portò appresso a New Dà hi, dove 
nel 1960 era stata nominata amba¬ 
sciatore del suo paese. La ragazza 
fece gran parte da suoi studi nàia 
capitale indiana, poi passò a 
Oxford, in Inghilterra, diventando 
presto assistente alla Scuola di studi 
Orientali di Londra e ottenendo un 
incarico anche dalle N azioni U ni te. 
Sposandosi nel '72 con M ichael Ai¬ 
ri s, spedali sta del Ti bei e di religio¬ 
ne buddista, partorendo tre figli 
uno dopo l'altro, Suu Kyi sembrava 
destinata ad una vita serena, ricca 
di letture e di socialità accademi¬ 
che 
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Mail destino aveva per la altri pro¬ 
getti. Né suoi anni all'estero Suu 
Kyi aveva sempre manifestato gran¬ 
de amore per la Birmania, di cui 
aveva seguito con preoccupazionele 
vicende politiche, sentendo sempre 
su di sé l'ombra dd papà e quindi 
una grandevocazionealla democra¬ 
zia. E quando tornò in patria per 
occuparsi ddla mamma, le capitò 
di assistere da vicino ad una crisi 
fra le più vi olente dd regi me mi li ta- 
real potereda ventanni: un regime 
diesi definiva socialista ma che dai 
socialismo reale una fra le peggiori 
abitudini, valea direil partito uni¬ 
co. Contro la giunta eper ledisastro- 
se condizioni economiche proprio 
ndla primavera dd ritorno di Suu 
Kyi era scoppiata una grande som¬ 
mossa popolare durata fino al mese 
di luglio con le dimissioni ddl'uo- 
mo forte di qud periodo Ne Win 
dalle cariche di primo ministro e di 
segretario dd partito ; ma visto che 
la rivolta non si calmava, i militari 
passarono alla repressione dura la¬ 
sciandosi allespalledednedi miglia¬ 
ia di morti. 

A qud punto Suu Kyi capì che non 
poteva assistere inerte a spettacoli 
come qudlo appena vissuto e ndl' 
agosto tenne il suo primo discorso 
pubblico chiedendo il ritiro ddla leg¬ 
ge marziale e il varo di un governo 
trans torio per portare il paese a li- 
beredezioni. Ben presto dalle paro¬ 
le passò ai fatti,fondando la Lega 
nazionale per la democrazia (Lnd) 
e trovando un gran numero di ade¬ 
sioni da parte di intdlettuaii, stu¬ 
denti, dissenzienti di ogni sorta. E 
appena un mese dopo la fondazione 
dd nuovo partito, la comincia un 
grande giro in tutto il paese, 45 mi¬ 
lioni di abitanti, per trovare nuovo 
sostegno ndle piccole come ndle 
grandi dttà. I militari seguono il 
suo percorso con incertezza: non fos¬ 
se stata la figlia di un eroe naziona¬ 


le, l'avrebbero sistemata a dovere in 
quattro equattrotto, ma oltre a que¬ 
sta eredità, la stessa era spalleggia¬ 
ta dalle Nazioni Unite, alle quali 
aveva mandato un rapporto sulle 
condizioni politiche dd Paese e sul¬ 
la violazione dd diritti umani. Per 
quasi un anno, la giunta militare 
cerca di sabotarla, di impedire con 
ogni scusa i suoi meeting; ma né 
luglio ddl'89 la mettono per la pri¬ 
ma volta agli arresti domiciliari. 
Ma la sua testimonianza e il suo 
lavoro aveva creato le premesse per 
un nuovo capitolo ddla storia bir¬ 
mana: alledezioni generali dd mag 
gio '90,la Lega nazionale per la de¬ 
mocrazia ricevei'82% dd voti, 302 
seggi contro i 90 dd partito dd gene 
rali. Il risultato è damoroso, ma i 
militari lo ignorano, rifiutando di 
lasciare il potere. Anzi tornano ai 
vecchi metodi, arresti e torture, ten¬ 
tativi di spaccare la Lnd, coprifuoco 
e chiusura ddle Università. 

Suu Kyi, chiusa ndla gabbia di casa 
sua, predica ai propri seguaci la via 
ddl'opposzionenon violenta, scrive 
un libro, «Libertà dalla paura» ma 
legge anche i molti ottimi prodotti 
letterari scoperti negli ultimi anni, 
partecipa, seppure da lontano, alla 
vita culturale dd paese. I militari 
non leconcedono owiamentedi an¬ 
dare a ritirare il Nobd, ma 4 anni 
dopo, nd 95, si sentono tanto sicuri 
da lasciarla andare. Ma la libertà 
dura poco, dal mese di luglio fino al 
settembre dd l'anno successivo, 
quando la trovano alla stazione di¬ 
retta a M andalay. Suu Kyi ritorna 
agli arresti domidliari, le consento¬ 
no di ricevere un importante con- 
gressman americano, i militari deb¬ 
bono perfino accettare di negoziare 
con la, ancora agli arresti, una solu¬ 
zione dd dramma chela Birmania 
viveda 30 anni, da quando l'eserci¬ 
to fondato dal padre di Suu Kyi 
deci se di farsi governo. 


tizzazione istituzionale. Di che tipo, 
non si sa, ma dovrebbe essere suffi¬ 
cientemente concreta da consenti re al¬ 
la leader della Lnd un radicalecambia- 
mento di strategia. Sinora Aung San 
Suu Kyi aveva infatti sempre intransi¬ 
gentemente rifiutato ogni collabora- 
zionecon il regime, e aveva anzi chie¬ 
sto ri petutamente al l'occi dente u n boi¬ 
cottaggio economico del proprio pae- 


Sono cominciate in Pakistan le ope¬ 
razioni di conteggio dei voti espressi 
ieri nel referendum sulla conferma 
del presidentePervez M usharraf per 
i prossimi cinque anni. 

Non ci sono dubbi sul fatto che 
M usharraf verrà riconfermato ma la 
parteci pazioneal voto èstata scarsa. 
Esponenti del governo hanno detto 
checonsidererebbero «sodddi sfacen¬ 
te» una partecipazione del 25 per 
cento dei quasi settanta milioni di 
elettori pachistani. I principali parti¬ 
ti hanno invitato al boicottaggio del 
referendum, chehanno definito «in¬ 
costituzionale», denunciando l'uti¬ 
lizzo di fondi pubblici per la campa¬ 
gna el ettoral e m entre al I e fo rze d'o p- 
posizione è negato persino il diritto 
di riunione. 

Testimoni hanno riferito di nu¬ 
merosi casi di irregolarità. A Rawal- 
pindi unafunzionariadi un collegio 


se. 

Assiemealla numero uno della re¬ 
sistenza alla dittatura, verrebbe scarce¬ 
rata una parte dei 1500 oppositori 
che, secondo Amnesty International, 
languono nelleprigioni birmane, alcu¬ 
ni da molti anni. Come segno di buo¬ 
na volontà la giunta ne aveva già rila¬ 
sciati circa duecento nel corso delle 
trattative segrete di quest'ultimo anno 


elettorale è stata vista da un gruppo 
di giornalisti mentre riempieva un 1 
urna di schede con il «si» alla confer¬ 
ma di M usharraf. «I miei superiori 
mi hanno detto che devo produrre 
almeno 500schedeequi hanno vota¬ 
to solo 150 persone. Cosa posso fa¬ 
re?», si è giustificata la donna. Sono 
stati anche segnalati casi di persone 
che hanno votato due volte. 

Molti dei circa cinque milioni 
di dipendenti delle imprese pubbli¬ 
che hanno detto di essere stati co¬ 
stretti a recarsi alleurne. Funzionari 
governativi hanno respinto le accu¬ 
se. 

M usharraf, salito al potere nel 
'99 grazie ad un colpo di stato e 
autoprodamatosi presidentend giu¬ 
gno di dueanni dopo, ha votato con 
la sua famiglia a Rawalpindi e si è 
detto «fiducioso» in un risultato po¬ 
sitivo. 


e mezzo. La Lega nazionale per la de¬ 
mocrazia vinse le elezioni legislative 
che si tennero durante la breve paren¬ 
tesi democratica vissuta dal paese nd 
1990. Fu una valanga di consensi, addi¬ 
rittura il 60 per cento, cui avrebbe do¬ 
vuto corrispondere l'82 per cento dd 
seggi parlamentari. Mai militari non 
riconobbero mai l'esito dd voto, ed ai 
rappresentanti dd popolo non fu per¬ 
messo una sola volta di riunirsi. Molti 
di loro finirono in galera. 

Negli anni successivi la Birmania 
rimase isolata nel mondo, sia a livdlo 
di rdazioni diplomatichesiasul terre¬ 
no dd contatti economici e commer¬ 
ciali. Fra il 1962 ed il 1988 la solitudi¬ 
ne era stata una scdta imposta al pae¬ 
se dal dittatore Ne Win, che volle rea- 
lizzarein Birmania unasortadi sociali¬ 
smo assolutista ed autarchico, versio¬ 
ne asiatica dd moddlo che in quello 
stesso periodo Enver Hoxha attuava 
in Albania. A partire dal 1990 l'isola¬ 
mento fu invece conseguenza del¬ 
l'ostracismo che la comunità interna¬ 
zionale decretò di fatto nd confronti 
dei successori di NeWin acausa della 

La leader carismatica 
della resistenza 
alla dittatura 
era agli arresti 
domiciliari 
da 19 mesi 
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cancellazione della neonata democra- 
ziaeddlemassicceviolazioni dd dirit¬ 
ti umani, denunciate dall'opposizione 
e da varie organizzazioni umanitarie. 

Nd 1997 gli Stati Uniti vietarono 
ogni nuovo investimento in Myan¬ 
mar. Ma già dallafinedel 1996 l'Unio¬ 
ne Europea aveva applicato sanzioni 
economiche, rinnovate ogni sd mesi. 
Qualchecrepand muro del boicottag¬ 
gio rimase aperta. Non ci fu mai ad 
esempio quel blocco dd turismo stra¬ 
niero che Aung San Suu Kyi aveva 
ripetutamente invocato, per negare al 
regime una ddle principali fonti di 
sostentamento. U n'altra ampia fessu¬ 
rasi aprì, nel luglio 1997, con l'ammis¬ 
sione di M yanmar in seno all'Asean, 
Associazione delle nazioni dd sud est 
asiatico. L'Asean giustificò quel passo 
con la speranza che il coinvolgimento 
negli affari regionali favorisseun cam¬ 
biamento interno. Cosa che ora forse 
sta accadendo, benché sia difficiledire 
chel'Asean possa attri buirseneil meri¬ 
to. 

Qualunque cosa accada dopo il 
rilascio di Aung San Suu Kyi e degli 
altri oppositori, il futuro ddla Birma¬ 
nia rimane incertissimo. L'economia 
è in ginocchio. La moneta nazionale, 
il kyat, è sceso ai suoi minimi storici. 
Al mercato nero ce ne vogliono mille 
per acquistare un dollaro. L'inflazione 
galoppa. Ogni giorno l'dettricità a 
Rangoon manca per diverse ore. La 
principale risorsa, dicono a Washin¬ 
gton, è l'oppio, di cui M yanmar è di¬ 
ventata la principale produttrice mon¬ 
diale, soppiantando l'Afghanistan. 


Referendum su Musharraf, brogli in Pakistan 
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mercoledì 1 maggio 2002 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES L'amicizia con gli Usa 
«non è in discussione», non lo è mai 
stata perchè con Washington l'Unione 
europea ha sempre avuto e continuerà 
ad avere rapporti di collaborazione in¬ 
tensi. M a, a maggior ragione, l'Europa 
ha il diritto di pretendere un tratta¬ 
mento da partner a pieno titolo. In 
partenza, stavolta per gli Usa, dove do¬ 
mani incontrerà Bush insieme al pre 
mier spagnolo Josè M aria Aznar, a Ja- 
vier Solana, Alto rappresentante per la 
politica estera e di sicurezza, e ai com¬ 
missari Chris Patten a Pascal Lamy, il 
presidentedella Commissione, Roma¬ 
no Prodi ha rivendicato, per le istitu¬ 
zioni europee, un ruolo «giustamente 
paritario». Alla vigilia del tradizionale 
summit Ue-Usa, destinato a verificare 
lo stato delle relazioni transatlantiche, 
Prodi hagiocato a carte scoperte antici¬ 
pando gli umori della Commissione: 
«Partnership che vuol dire? Vuol dire 
essere partner, partecipi». 0 no? 

Polemico, Prodi? Forse sì, forse 
no. Il tono usato nel corso della confe¬ 
renza stampa è serribrato del tutto ami¬ 
chevole. Mala sostanza è stata altret¬ 
tanto chiara e corposa. Prodi, pur non 


Conferenza stampa alla vigilia del viaggio in America. «Inaccettabile il no di Israele per Jenin». Polemica col Times: non penso affatto a dimettermi 


Prodi: Usa e Ue partner sullo stesso piano 


sbilanciandosi eammettendo cheil te¬ 
ma «non è in agenda», ha detto che, 
per esempio, gli europei chiederanno a 
Bush «tutti i chiarimenti possibili» su 
eventuali piani contro l'Irak. Significa¬ 
tivamente, il presidente della Commis¬ 
sione ha aggiunto: «La coalizione del 
dopo 11 settembreèstata un capolavo¬ 
ro politico, qualcosa di talmente pre¬ 
zioso che non bisogna fare nulla che 
possa farlaveniremeno». Prodi èredu- 
ce da una critica aperta alle resistenze 
britanniche verso l'Europa, alla predi¬ 
sposizione, tutta «British», di tendere 
le braccia più volentieri agli Usa che 
al l'Uà Una critica esercitata alla luce 
del sole e non «bisbigliata nelle orec- 
chiedi qualche leader» e che ha spinto 
i conservatori più accesi interpretati 
dal «Times» a chiederne le dimissioni 
per far posto allo spagnolo Aznar. Pro¬ 
di ieri ha replicato con toni divertiti: 
«Voglio proprio vederecome va a fini¬ 
re». 



Poi ha fissato il suo punto di vista 
sul rapporto Ue-Usa, un rapporto «tra 
i più intensi e importanti nel mondo». 
E ha affermato, volutamente, chel'Eu- 
ropa ha acquisito un «ruolo di protago¬ 
nista» e che con questo spirito i suoi 
rappresentanti andranno al summit. 
Pronti a sostenere le ragioni egli inte¬ 
ressi di questa parte dell'Atlantico. 
«Per questo motivo - ha detto rivolto 
ai partner dell'U e- insisto sul fatto che 
l'Europa deve dotarsi di una politica 
estera e di difesa». Per essere in grado, 
appunto, di parlare da pari a pari con 
l'alleato Usa. Per Prodi sono tre i temi 
caldi del summit. La lotta al terrori¬ 
smo, il Medio Oriente e i negoziati 
commerciali. Sul primo punto, ben po¬ 
co da dire visto che le intese sono state 
totali. Sul M edio Oriente, Prodi ha ri¬ 
badito la nota posizione europea sul¬ 
l'esistenza di dueStati in pienasicurez- 
za; ha salutato con soddisfazione l'ope¬ 
ra di convincimento degli americani 


su Sharon sulla necessità di porre fi ne 
all'assedio di Arafat; ha insistito sul to¬ 
tale ritiro delle forze israelianeda tutti 
i territori occupati e ha giudicato del 
tutto inaccettabile il rifiuto di Tel Aviv 
per lo svolgimento della missione del- 
i’Onu nel campo di Jenin. 

Il tema del commercio è tra i più 
spinosi. A rendere il clima del summit 
più frizzante del solito c'èil contenzio¬ 
so sui dazi doganali imposti dagli Usa 
sull’acciaio. Da Bruxelles stanno per 
scattare le misure di ritorsione se 
Washington non accorderà all'Ue le 
compensazioni previste dalle regole 
dell'Òrganizzazionemondialedel com¬ 
mercio. L'esito di questa nuova guerra 
commerciale è incerto. Prodi ieri ha 
detto di avere fiducia sul pronuncia¬ 
mento deU'Omc che sarò «contro le 
misure americane». L’Europa «non 
aveva altra arma chequella di reagire», 
ha spiegato Prodi, secondo le norme 
previste. A parere del presidentedella 
Commissione, la decisione americana 
«è destinata a ledere anche le imprese 
Usacheutilizzanoi prodotti siderurgi¬ 
ci». La conclusione è anche ottimisti¬ 
ca: «Cercheremo di trovare una solu¬ 
zione anche se sono rimasto deluso 
dalla politica protezionista america¬ 
na». 


Mosca: uccisi i capi ceceni filo Bin Laden 

Khattab eliminato con una lettera al veleno ma resta il mistero sulla morte di Basayev 



Bruno Marolo 


WASHINGTON Vladimir Putin ha dato 
una lezione sanguinosa a George Bu¬ 
sh. M entre i servizi segreti americani 
danno inutilmente la caccia a Osama 
Bin Laden, i russi sono riusciti a ucci¬ 
dere un suo fedelissimo che da anni 
era il loro peggiore nemico: Habib 
Abder Rahman, detto «Khattab», ca¬ 
po dei ribelli in Cecenia. Secondo le 
ultime notizie, smentite dalla guerri¬ 
glia cecena, sarebbe stato eliminato 
ancheil terribile vi ce di Khattab, Sha- 
mil Basayev, chesette anni fa coman¬ 
dò l'assalto a un ospedale russo in cui 
morirono un centinaio di persone. 

La storia della lotta internaziona- 
lecontro i terroristi musulmani si ar¬ 
ricchisce così di un nuovo capitolo, 
ma qualche pagina è ancora oscura. 
Sulla fine di Khattab si sono appresi 
scarsi particolari in Russia, negli Stati 
U niti e in Arabia Saudita. Fonti ame¬ 
ri canedanno credito alla versionedif¬ 
fusa dalla famiglia, secondo cui gli 
agenti russi lo hanno assassinato con 
una lettera intrisa di veleno. Quando 
Bush andrà in Russia il 24 maggio, 
chiederà probabilmente a Putin di 
raccontargli la vera storia. In ogni mo¬ 
do sembra certo chementregli ameri¬ 
cani hanno seppellito sotto le bombe 
lestrutturedel terrorismo in Afghani¬ 
stan ma si sono lasciati sfuggire i ca¬ 
pi, i russi sono riusciti a decapitare la 
ribellione in Cecenia. 

Khattab e Basayev erano legati a 
filo doppio con Osama Bin Laden. Il 
primo, nato in Giordania, cresciuto 
in Arabia Saudita, aveva combattuto 
al fianco di Osama contro i sovietici 
in Afghanistan. Era emerso comelea- 
der in Cecenia, dove nell'aprile 1996 
aveva organizzato un’imboscata in 


Germania-Finlandia 
scambio di turno alla Ue 

GermaniaeFinlandiasi scambie¬ 
ranno il turno di presidenza del¬ 
la U e nel 2006-2007. La decisio¬ 
ne, senza precedenti, di far slitta¬ 
re all'inizio del 2007 il semestre 
di presidenza tedesco previsto 
per la fi ne del 2006, è stata presa 
a Bruxelles dal Consiglio dei mi¬ 
nistri degli esteri della Ue il 28 
gennaio scorso. 

«Lo scambio è stato deciso a 
causa delleelezioni tedesche», ha 
spiegato una portavoce del Con¬ 
siglio dei ministri a Bruxelles ri¬ 
cordando che la tornata elettora¬ 
le è già fissata per il settembre 
2006. «Quando vi sono elezioni 
- ha aggiunto - i governi posso¬ 
no cambiareeciò creerebbe pro¬ 
blemi alla gestione della presi¬ 
denza di turno. Per questo si 
cambiano i turni delle presiden¬ 
ze». 


cui 53 soldati russi erano stati uccisi e 
altri 52 feriti. 

Il comando russo in Cecenia ave¬ 
va affermato giovedì che Khattab era 
caduto in combattimento, ma non 
aveva fornito alcuna prova. La morte 
di Khattab e di Basayev era stata an¬ 
nunciata e smentita troppe volte per¬ 
ché la notizia trovasse subito credito. 
A Mosca, il presidente Putin aveva 
reagito con cautela sorniona. «Se è 
vero - aveva dichiarato - abbiamo 
dato un colpo molto duro al terrori- 
mo». Sabato la televisione russa ave- 


va diffuso leimmagini sfocate del ca¬ 
davere di un uomo barbuto che effet¬ 
tivamente somigliava a Khattab. Ora 
si apprende che il corpo è stato resti¬ 
tuito alla famiglia, residente in Ara¬ 
bia Saudita nella regione di Al Da- 
nah. «N on vedevamo Khattab da cin¬ 
que anni - ha raccontato un fratello, 
M ansur, al giornale arabo Al H ayat - 
i suoi compagni ci hanno detto che è 
morto dopo avere aperto una busta 
impregnata di veleno». 

L'uccisione di Shamil Basayev è 
stata annunciata ieri dal capo di stato 


maggiore russo Anatoli Kvashnin al¬ 
l’agenzia Itar - T ass. «Anche Basayev 
è stato ammazzato - ha affermato il 
generale Kvashnin - ma il corpo non 
è stato trovato». Sabato, il comando 
russo in Cecenia aveva dato notizia 
dellacatturadi LemaSayev, il braccio 
destro di Basayev, che sette anni fa 
aveva partecipato con lui all'incursio¬ 
ne nella città russa di Budyonnovsk. I 
ribelli ceceni si erano impadroniti di 
un ospedale, avevano preso in ostag¬ 
gio un migliaio di personetra medici, 
infermieri e pazienti, e le avevano usa 


tecome scudi umani nella ritirata ver¬ 
so la Cecenia. Sotto il fuoco incrocia¬ 
to dei ribelli e del le truppe erano mor¬ 
te più di cento persone. Basayev era 
un condottiero spietato e senza scru¬ 
poli di bandearmate, ma Khattab oc¬ 
cupava un gradino più alto nella ge¬ 
rarchia. Secondo i servizi segreti ame¬ 
ricani era lui a tenere i collegamenti 
con Osama Bin Laden e con la retedi 
ricche famiglie e istituzioni saudite 
che per convinzione o per paura fi¬ 
nanziano la sua guerra santa. Come 
Osama, Khattab eBasayeverano pro¬ 


fessionisti del terrorismo. I militari 
russi descrivevano Khattab come un 
sadico, che provava piacere nel tortu¬ 
rarei prigionieri enei mutilarei cada¬ 
veri. Di certo si sa che nel 1999 i due 
avevano guidato una colonna armata 
di ceceni all'attacco della repubblica 
russa del Daghestan. L'offensiva era 
stata accompagnata da una sanguino¬ 
sa serie di attentati contro i civili a 
M osca e i n altre città. La conseguenza 
era stata il ritorno in Cecenia delle 
truppe russe, che si erano ritirate nel 
1996 dopo due anni di guerra civile. 


Flaminia Lubin y n con d om inio ha stabilito che chi acquista gli appartamenti deve impegnarsi a bandire le sigarette, se no si ritrova senza tetto. In rivolta i difensori dei diritti civili 


M a nhattan: vietato fumare, anche in casa propria 


NEW YORK In un palazzo della 
west-side di M anhattan i nuovi in¬ 
quilini non potranno fumare nei loro 
appartamenti. Se qualcuno di loro lo 
facesse verrebbe immediamente cac- 
ciato dall'edificio. Il palazzo in que¬ 
stione è sulla 1/1/ est End Avenue, al 
numero dvico 180, molto vicino a 
Lincoln Center, lo splendido centro 
dove si trova l'Opera H ouse, il palaz¬ 
zo dei concerti e dei balletti classici. Il 
piccolo grattacielo dove sarà proibito 
fumare è diventato un grande caso. I 
giornali riferiscono la notizia in pri¬ 
ma pagina eia Costituzioneamerica¬ 
na è nuovamente chiamata in causa 
in difesa dei diritti dei cittadini. 

Il palazzo è una coop e questo 
significa che chiunque acquista in 
questo stabile non diventa proprieta¬ 
rio del suo appartamento, ma di azio¬ 
ni dell'edificio che variano a seconda 
dei metri quadrati che si comprano. 
Palazzi del genere hanno un condo¬ 
minio molto severo. Mala regola che 
da ora in poi chi vuole comprare un 
appartamento in questo palazzo non 
possa fumare e si impegni legalmente 
a rispettare il divieto non ha prece¬ 
denti e per questo ha creato tante 
polemiche ma anche consensi. Diver¬ 
si proprietari dd palazzo si sono detti 
entusiasti ddla nuova decisione. 
«Non potete capire la mia fdicità.- 
ha esclamato IngridZddin- Sono un 1 
insegnante di canto e per me inalare 
aria viziata dal fumo era un vero 


problema, ora il nostro palazzo sarà 
sempre meno inquinato». L'avvocato 
dd condominio, il signor Saft, è con¬ 
vinto che questa nuova regola farà 
crescere il valore degli appartamenti 
perché di venterà la dimora d'dezione 
per tutti coloro die non fumano e 
vogliono far crescere i loro bambini 
in un ambiente di non fumatori e di 
aria pulita. Ma questa regola non è 
stata accettata da molti altri. 

Dal 22 aprile e cioè da quando il 
divieto èin vigore, sono al lavoro colo¬ 
ro che intendono proteggere la libertà 
dd cittadini almeno ndleproprieabi- 
tazioni. «Questa è una vicenda senza 
precedenti e prima di intervenire a 
livdlo legale occorre studiare il caso 
in tutti i suoi dettagli» spiega Donna 
Lieberaman, direttriceddl'organizza- 
zione sindacale per la protezione dd 
diritti civili dd cittadini di New 
York. Gli «amici dd tabacco», un 
gruppo no pro fi t, sostiene che la deci¬ 
sione è incostituzionale. N a palazzi 
in cooperativa, governati in questo 
modo cosi severo, spesso non sono am¬ 
messe le famiglie con bambini, per¬ 
ché i bambini fanno rumore, non si 
vende quasi mai ad acquirenti afro 
americani o alle star, perché questi 
edifia non vogliono pubblicità. Una 


famiglia che non sia bianca, facoltosa 
e molto «regolare», dunque non en¬ 
tra. Eppure i palazzi coop seguono le 
oscillazioni dd mercato immobiliare 
proprio come gli altri. Non costano 
né più né meno degli edifia che non 
sottopongono i loro inquilini a tutte 
queste regole assurde e intransigenti. 

Il New York Times che si occupa 
di questa vicenda si chiede dove porte¬ 
rà una scdta dd genere. Ma forse 
basta girare un poco per l'America 
per rendersi conto che ormai i luoghi 
per fumare sono solo le strade e co¬ 
munque fra le facce contrariate di 
tutti coloro che non fumano e si sa 
che ormai sono la stragrande maggio¬ 
ranza. M a non poter fumare ndla 
propria casa potrebbe apparire come 
un'assurdità. A un primo esame, co¬ 
munque gli esperti di diritto afferma¬ 
no che non c’è nessun emendamento 
ddla Costituzione americana a cui 
appigliarsi per bloccare una decisione 
dd genere Verrà chiamata in causa 
la Corte Suprema. 

Il fatto è che chiunque compri al 
avicol80di West End Avenue sa che 
non si può fumare neanche in casa 
proprio e accetta questa regola come 
accetta qudla di rivdare l'ammonta¬ 
re dd proprio conto in banca, il suo 


passato scolastico, la sua situazione 
familiare. Sarà un non fumatorecon¬ 
tento di entrare in un grattacido do¬ 
ve non a urla, non d abita gente di 


colore, dovei collaboratori domedtid 
hanno il loro ascensore e dove l'aria 
non è inquinata dal fumo perché chi 
ha comprato i suoi metri quadrati 


dopo il 22 aprile e si accende una 
sigaretta è certo che si ritroverebbe 
senza un tetto a sigarétta ancora non 
consumata. 


Il presidente Luciano Violanteeil 
Gruppo Ds-Ulivo della Camera, 
profondamente addolorati, sono 
vicini aDomenico Bovaper il gra¬ 
ve lutto che lo ha colpito con la 
scomparsa della cara 

MOGLIE 

Roma, 30 apri le 2002 

Licia e Daniela sono vicine con 
affetto a Mari lena e ai suoi cari per 
la scomparsa del papà. 

GAETANO ADAMO 

Oggi 1° maggio, con grande nostal¬ 
gia ricordiamo 

VITTORIO OROCCINI 
GIANNI PASSA 
MARCELLO GATTANELLI 

Perii loro impegno a sostegno del¬ 
le lotte dei lavoratori. I compagni 
dellesezioni Dsdi Albano Laziale. 



Londra, profanata 
una sinagoga 

Una svastica sui muri, testi sacri get¬ 
tati per terra, vernice verde contro 
l'Arca in cui viene custodita la To- 
rah, il testo sacro della religione 
ebraica: una sinagoga di Londra è 
stata gravemente danneggiata nella 
notte tra sabato edomenica. Lo rive¬ 
la il quotidiano britannico «The In- 
dependent». Nelle ultime settimane 
si sono ripetuti attacchi contro luo¬ 
ghi di culto ebraici nell'Europea oc¬ 
cidentale, ma è la prima volta che 
un episodio di tale portata si registra 
in Gran Bretagna, 

I vandali entrati nella sinagoga 
di Finsbury Park si sono accaniti 
contro i simboli della religione ebrai¬ 
ca. Gli scialli da preghiera sono stati 
gettati per terra, cosi come i testi di 
lettura e la bandiera israeliana, co¬ 
perta di vernice L'armadietto del 
rabbino è stato forzato e tutti i suoi 
effetti personali sparsi intorno, cosi 
come antichi libri, mentre le ampol¬ 
le del vino per le cerimonie sono 
state svuotate, Gravi i danni anche 
alle cucine e alle sale adiacenti, con 
una ventina di vàri finiti in pezzi. 
Per estremo sfregio, primadi andar- 
senegli autori del gesto hanno defe 
cato all'ingresso del tempio. 

Alcuni membri della comunità 
ebraica hanno puntato il dito con¬ 
tro estremisti islamici, ma alcuni eie 
menti fanno pensare che si si a tratta¬ 
to di un'azione di estremisti di de 
stra: accanto al l'altare è stata lasciata 
l'U nion Jack, la bandiera dell'Unio¬ 
ne, simbolo dei nazionalisti britanni¬ 
ci, Secondo i leader della comunità 
ebraica londinese l'attacco è segno 
che l'ondata di antisemitismo che 
dilaga in Europa ha raggiunto anche 
la Gran Bretagna, «È il primo inci¬ 
dente in questo Paese, paragonabile 
a quelli avvenuti in Francia e altrove 
in Europa - ha detto il portavoce del 
rabbino - il fatto che questa sinago¬ 
ga sia stata scelta come obiettivo è 
particolarmente angosciante: la co¬ 
munità è composta soprattutto da 
anziani, molti dei quali reduci dai 
campi di sterminio nazisti». 


Nel giorno dellafestadei lavorato¬ 
ri i figli ei familiari tutti ricordano 

EBOONOFRI 

e ANGIOLINA LANDINI 

Bologna, 1 maggio 2002 

29/04/1982 29/04/2002 

Nel ventesimo della scomparsa di 

MARIO MONTI 

Leda, Ester, William, Gabriele, 
Barbara, M ichel e Chiara lo ricor¬ 
dano con immutato affetto. 

Carteria di Sesto, 1 maggio 2002 


Ad una settimana dalla scomparsa 
della cara 

MAMMAANNA 

Maurizio Chiocchetti e famiglia 
ringraziano tutti coloro che han¬ 
no partecipato all'immenso dolo¬ 
re. 

Roma, 1 maggio 2002 
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Eurolandia, cala l’inflazione ma non la disoccupazione 


MILANO Ad aprile netta flessionedeH'inflazione in Euro¬ 
landia, mentre la disoccupazione rimane stabile. 

Secondo la «stima-flash» diffusa ieri da Eurostat, il 
tasso annuo di aumento dei prezzi al consumo nella 
zona euro dovrebbe scendere al 2,2% dal 2,5% di mar¬ 
zo. I dati definitivi sul mese di aprile sono attesi per il 
16 maggio. Per calcolare la stima dell'Inflazione Euro¬ 
stat usa le prime informazioni degli stati membri per il 
mese di riferimento sull'andamento dei prezzi, inclusi 
quelli energetici. 

Eurostat ri badisce i noltreche in seguito all'introdu¬ 
zione dell'euro le stime possono avere una «maggiore 
incertezza» rispetto a quelle pubblicate in passato. In 
generale, la procedura per calcolare le previsioni ha 
dimostrato di essere attendibile nella maggior parte dei 


casi: 15 volte le stime hanno anticipato correttamente i 
dati finali, 7 volte è stata registrata una differenza dello 
0,1% e due volte dello 0,2% negli ultimi dueanni. 

Nel mesedi marzo, invece, il tasso di disoccupazio¬ 
ne dell'area euro - per il quinto mese consecutivo - è 
rimasto stabile all'8,4%, contro il 7,6 dell'Insieme dell' 
U E, rimasto ugualmente immutato. 

Secondo i dati pubblicati ieri da Eurostat, l'Italia ha 
invece registrato un calo, dal 9,1 di dicembre al 9 di 
gennaio, l'ultimo mese per il quale sono disponibili i 
dati. Il tasso più basso èstato registrato in Olanda, con 
il 2,4 (febbraio), il più elevato in Spagna (12,9%). L'Ita¬ 
lia, che si colloca al penultimo posto, sale invece al 
primo per ladisoccupazionegiovanile(27,5%), femmi¬ 
nile in particolare (31,1%). 
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La Fiat cade di nuovo in Borsa 


Pesano le previsioni sui dati del primo trimestre 2002. Allarme nel sindacato 


Roberto Rossi 


MILANO Scende ancora il titolo Fiat. 
Scende (-2,38%) etorna a sfiorare la 
soglia dei 13 euro (13,2). L'effetto 
delle parole di Gianni Agnelli - che 
aveva rinnovato la fiducia ai vertici 
della società e negato qualsiasi ipote¬ 
si di vendita del settore auto - sono 
durate solo un giorno. Giusto il tem¬ 
po di rendersi conto che il prossimo 
14 maggio saranno resi noti i dati del 
primo trimestre2002 con dellestime 
non proprio incoraggianti. Secondo 
la banca Westlb «le previsioni sul ri¬ 
sultato operativo 2002 - si legge in 
unanota- sono ridotteda425 milio¬ 
ni di euro a 189 milioni di euro». 

Il quadro di Fiat resta, quindi, 
estremamente difficile. Il mercato 
delTauto in generaleèin crisi, Sven¬ 
dite della Stilo, il prodotto di punta 
della casa torinese, restano al di sotto 
delle previsioni della società. I sinda¬ 
cati cominciano ad essere preoccupa¬ 
ti di un possibile risvolto occupazio¬ 
nale. Per tirare un po' il fiato il Lin¬ 
gotto ha in cantiere, nei prossimi me 
si, il lancio dei nuovi modelli Stilo 
station wagon, Lancia Thesis e la 
nuova Ulisse, con la speranza, piutto¬ 
sto debole, di alzare le vendite. Inol¬ 
tre, il nuovo responsabile di Fiat Au¬ 
to, Giancarlo Boschetti, sarebbe al¬ 
l'opera per riequilibrarela produzio¬ 
ne che adesso vede un tasso di utiliz¬ 
zo degli impianti inferiore al 69%, 
contro una media del 78% degli altri 
produttori europei. Boschetti, dico¬ 
no alcune fonti, starebbe cercando il 
modo di produrre meno auto, con 
l'intento, però, di venderle tutte. In 
questo modo riuscirebbe ad incre 
mentare la redditività diminuendo i 
costi. 

Questemisuresono però margi¬ 
nali per piazza Affari. Che, invece, 
continua a scommetteresulledismis- 
sioni di attività non strategiche come 
M agneti M arei li eTeksid per ripiana¬ 
re una parte del debito - anche la 
prossima quotazione della Ferrari in 
Borsa potrebbe servire allo scopo -, 

I n tutto, comunque, la società ha det¬ 
to di voler incassare dalle dismissio¬ 
ni 2 miliardi di euro nel 2002 e 1 
miliardo nel 2003. Ma c’è anche 


un'altro aspetto che non vienesotto- 
valutato dagli analisti. Quello di una 
vendita anticipata del settore auto a 
General Motors. Un'ipotesi cherisol- 
verebbe i problemi di debito. Fiat 
resterebbe un gruppo molto forte 
nei trattori, macchine agricole e per 
costruzioni con Cnh, in buona posi¬ 
zione per una joint venture con i 
veicoli commerciali (Iveco), con la 
possibilità di espandersi nei servizi 
finanziari (Toro) enelTenergia(Itale- 
nergia). Però, l’idea di vendere agli 
americani non è fattibile prima di 
dueanni. La GM arriva da un perio¬ 
do di ristrutturazione che non le per¬ 
metterà di comprare prima della de¬ 
correnza del 2004. 

E forse l'avvocato si morderà i 
gomiti per non aver dato retta, qual- 
cheannofa, al suggerimento di Enri¬ 
co Cuccia, fondatore di Medioban¬ 
ca. «La cosa migliore - aveva detto 
Cuccia ad Agnelli (che ricordò l'epi¬ 
sodio in un'intervista del 14 marzo 
2000) - sarebbe stata vendere alla 
M ercedes, poi rivendereleazioni del¬ 
la M ercedes, realizzare e mai più oc¬ 
cuparsi di auto». Agnelli scelseun’al- 
tra strada, preferendo cedere il 20% 
di Fiat Auto a General M otors. Se il 
presidente d’onore della casa torine¬ 
se avesse venduto allora, la Fiat 
avrebbe intascato 13,3 miliardi di 
dollari, cioè il triplo di quello che 
potrebbe realizzare ora. 



azioni 

San Paolo-Imi 
svaluta il Lingotto 

Massimo Burzio 

TORINO Economia e mercati in crisi ma San Pao¬ 
lo-Imi "sopporta" le avversità. Questo il messag¬ 
gio che arriva dall'assemblea degli azionisti della 
banca che ha approvato un bilancio 2001 con 
1203 milioni di euro di utile netto eche permette¬ 


rà la distribuzione, agli azionisti, un dividendo di 
0,57 euro per azione in pagamento dal 23 maggio. 

Per quanto riguarda i programmi futuri, l'isti¬ 
tuto guidato daRainer M asera proseguirà nell'inte¬ 
grazione con Cardine e con il Banco di Napoli. 
L'obiettivo del San Paolo-Imi è di mantenere le 
peculiarità di ogni struttura ma allo stesso tempo 
armonizzarei processi interni di gestione. A livello 
di centri informatici, ad esempio, San Paolo, Car¬ 
dine e Banco Napoli saranno unificati. Questo 
dovrebbe portare all'impiego in altri settori di 1/3 
del personale dedicato senza riduzioni di organici 
M asera ha detto che: " I risultati preliminari del 
primo trimestre 2002 sono in linea con il budget. 
Si prevedeuna significativa ripresa di tutti i margi¬ 
ni reddituali eoperativi nella seconda metà dell'an¬ 


no". 

Il San Paolo-Imi ha svalutato la partecipazio- 
nein Fiat. Inizialmente questa era pari a 219 milio¬ 
ni di euro mentre a fine dicembre 2001 è stata 
iscritta a bilancio a 147 milioni. Oggi la banca 
torinese, possiede 11,99% della Fiatela svalutazio¬ 
ne è stata così spi egata dal l'ammi n istratore delega¬ 
to, Alfonso lozzo: "L'andamento del titolo Fiat in 
Borsa è un problema importante ma bisogna fare 
attenzione alle mode. I pendoli oscillano troppo. 
E' una frase di grande passaggio, dovuta all'euro, 
dalla quale bisogna vedere se le imprese riescono 
ad uscire consolidate". Infineil San Paolo ha riba¬ 
dito i suoi obiettivi di espansione ad est. Dopo 
aver acquisito la Banca Koper (Slovenia), ora guar¬ 
da ad istituti della RepubblicaCecaedell'Albania. 


Ha creato il gigante WorldCom 

Ultime da Wall Street 
Si dimette Ebbers 
il mago della telefonia 

Roberto Rezzo 


NEW YORK Ha tenuto duro per tre giorni Bernard Ebbers, ammini¬ 
stratore delegato e direttore generale di WorldCom, poi non ha 
potuto far altro che firmare la lettera di dimissioni. Il consiglio di 
amministrazione lo ha messo alla porta della società che aveva 
costruito dal nulla, macinando 60 acquisizioni in 19 anni, trasfor¬ 
mando una minuscola compagnia telefonica locale in un gigante 
delle telecomunicazioni globali con oltre 20 milioni di clienti in 
tutto il mondo. 

"In questi anni ho avuto l'onore di guidare con WorldCom 
migliaia di persone dotate di talento e di spirito di innovazione. 
Lavorando insieme abbiamo aggiunto grandi risultati - recita il 
comunicato ufficiale con cui Ebbers si congeda dalla società - Sono 
fiducioso che WorldCom continuerà a essere il leader e a dettare gli 
standard nel settore delle telecomunicazioni". Ebbers non conserva 

neppureil posto in consiglio di am¬ 
ministrazione: un'uscita di scena 
senza onore per un manager che è 
stato a lungo considerato fra i più 
brillanti e capaci nella storia della 
CorporateAmerica. Lesuefortune 
hanno seguito il destino delazio¬ 
ni WorldCom sulla piazza di Wall 
Street: il titolo, quotato sopra i 64 
dollari nel giugno del 1999, èstato 
scambiato ieri attorno ai duedolla- 
ri e mezzo, in ulteriore ribasso del 10% dopo l'annuncio delle 
dimissioni. La società è stata investita in pieno dalla crisi che ha 
colpito il settoretelecom, unamicidialecombinazionedi previsioni 
sbagliate, di investimenti tecnologici senza ritorno e battaglie sui 
prezzi con la concorrenza. 

Scoppiata la bolladella New Economy, altri guai si sono abbattu¬ 
ti su WorldCom. La società è finita sotto inchiesta della Securities 
and ExchangesCommission per aver gonfiato i risultati di bilancio 
con artifici contabili, perfatturenon proprio trasparenti alla cliente¬ 
la eper i prestiti concessi al suo amministratore delegato. L'indebita¬ 
mento di Ebbers nei confronti di WorldCom ammonta infatti a 366 
milioni di dollari, una cifra senza precedenti, ottenuta per far fronte 
alle chiamate al marginedel suo pacchetto personale di azioni. 

La nomina del successore è stata formalizzata già martedì: il 
nuovo aministratore delegato di WorldCom è John Sidgmore, il 
numero due della società, che ha guidato sinoad oggi il gioielo di 
famigia, la divisione Uunet, il primo carrier mondiale per latrasmis- 
sione dati, il network su cui corre bona parte di tutto il segnale 
Internet. Wall Street ha accolto con sospetto la notizia: sui mercati 
rimbalza voce che Sidgmore sia più propenso a negoziareuna vendi¬ 
ta chea imbarcarsi in una ristruttuazionei cui esiti sono quanto mai 
incerti. WordCom ègravata da un indebitamento di oltre28 miliar¬ 
di di dollari e rischia di trovarsi di fronte a una pericolosa crisi di 
liquidità. Il ricorso all'amministrazione controllata per proteggersi 
dai creditori è un'ipotesi che gli analisti non considerano affatto 
remota: dopo il caso Enron non sono ledimensioni di unasocietàa 
offrire garanzie.Sidgmore ha respinto ogni speculazione: 
"WorldCom è solida e ci sono tuti i resupposti per un rilancio". 


Crollo del titolo, 
debiti esorbitanti, 
un’inchiesta 
della Sec le cause 
del ribaltone 


Il presidente della pay-tv, Emmanuel Gout, cerca l’appoggio delTAuthority per le comunicazioni per avere disco verde alla fusione 

Per Stream, Tele+ chiede aiuto a Cheli 


Il governo deve spiegare come intende far fronte ai 20 miliardi di mancati introiti 

Visco: riforma fiscale scorretta 


Gildo Campesato 


ROMA «Caro dott. Cheli...»: il presidente di Telef 
Emmanuel Gout ha preso carta e penna ed ha i nvia- 
to una lettera al presidente delTAuthority per le 
comunicazioni. Obiettivo: cercare comprensione e 
magari ancheun più concreto appoggio nella vicen¬ 
da che lo vede contrapposto all’Antitrust di Giusep- 
peTesauro. 

Tele+vuoleil via libera allafusionecon Stream, 
ma non è detto che la ottenga. Tesauro, infatti, ha 
condizionato il semaforo verde ad una serie di con¬ 
dizioni che non piacciono affatto ai francesi. I «pa¬ 
letti» sono stati trasmessi a Cheli per il parere di 
competenza, atteso per i prossimi giorni: entro il 14 
maggio, infatti, è atteso il verdetto dell'Antitrust. 

Gout spera chea Napoli lesue ragioni vengano 


prese più in consi derazione che a Roma. La lettera a 
Cheli una pressione di lobby? «Niente affatto - si 
schernisce il numero uno di Tele+ - Ho scritto a 
Cheli per richiamarelasuaattenzionesulledifficol- 
tà della pay-tv in Italia e per chiedergli di aiutarci a 
trovare una soluzione. L'Autorità per le tic conosce 
molto bene il settore: con loro abbiamo collaborato 
molto bene negli ultimi anni». 

L'amore per Stream viene confermato, ma non 
a qualunque condizione: «C’è una linea del Piave 
oltre la quale non intendiamo andare», avverte 
Gout senza scendere troppo nei dettagli. In partico¬ 
lare, viene però contestato l’obbligo di limitare la 
durata dei diritti del calcio ad anno come vorrebbe 
imporreTesauro. «Ma sono solo indiscrezioni che 
abbiamo letto sulla stampa: notizie dirette non ne 
abbiamo - spiega il manager - Un'azienda come la 
nostra ha bisogno di programmarei propri progetti 


almeno su tre anni. E poi, la legge già regola il caso 
in cui ci sia un solo operatore di pay-tv in campo, 
limitando a tre anni i contratti del calcio. Non capi¬ 
sco perché adesso debba cambiare tutto con limiti 
ancora più rigidi». 

In ogni caso, se le condizioni che verranno po¬ 
ste a metà maggio non saranno ritenute soddisfa¬ 
centi, Tele-i- abbandonerà il progetto di fusionecon 
Stream: «Non so cosa decideranno di fareTelecom 
Italia e Murdoch, ma noi andremo avanti per la 
nostra strada», spiega Gout. E le voci che davano 
Vivendi pronta a mollareTelepiù?«Nessun proble¬ 
ma con gli azionisti - risponde Gout - Canalplus 
vuole essere una tv europea: cosa impossibile senza 
una presenza in Italia». Ed intanto già si pianifica la 
prossima mossa: il cambio di tutte le card ad inizio 
estatenel tentativo di contrastarela piaga della pira¬ 
teria. 


MILANO È scorretto faretabelline 
con numeri e dati in base solo a 
criteri di massima; il governo, in¬ 
vece, se è davvero in grado di met¬ 
tere cifre e numeri accanto alle 
enunciazioni di principio provve¬ 
da a renderle note. 

È quanto affermato dall 1 ex 
ministro delle Finanze, Vincenzo 
Visco (Ds), che ha ribattuto a 
quanto affermato ieri in una con¬ 
ferenza stampa dal relatore della 
riforma fiscale, Vittorio Emanue¬ 
le Falsitta. In particolare, l'espo¬ 
nente dell'opposizione ha chiesto 
di chiarirein qualemodo il gover¬ 
no intenderà far fronte ai 20 mi¬ 
liardi di euro che vengono indica¬ 


ti come onere del provvedimen¬ 
to. 

«È inutile raccontare frottole 
- sono state le parole di Visco -. 
Se il relatore del provvedimento 
di riforma fiscale presentato dal 
governo dispone delle cifre esatte 
relative alle deduzioni che si in¬ 
tende applicare, le dia in modo 
da consenti re a tutti di verificarne 
gli effetti: indicare criteri di massi¬ 
ma e poi divulgare tabelline con 
numeri e dati senza spiegarne il 
meccanismo è un'operazione di 
grave scorrettezza priva di qualsia¬ 
si credibilità». 

Secondo Visco, inoltre, «con¬ 
trariamente a quanto affermato 


da Falsitta, tutte le simulazioni 
della riforma fi scale effettuate dai 
più autorevoli centri di ricerca, 
simulazioni che sono state illu¬ 
stratene! corso delle audizioni in 
Parlamento, hanno mostrato ri¬ 
sultati completamente diversi da 
quelli esposti adesso». 

«Perciò - ha concluso l'ex mi¬ 
nistro delle Finanze - se il gover¬ 
no si è chiarito le idee ed è in 
grado di mettere cifre e numeri 
accanto alleenunciazioni di prin¬ 
cipio, li renda noti. E renda noto, 
fra l'altro, come intende far fron¬ 
te al l'onere indicato anche da Fal¬ 
sitta, nell'ordine di 20 miliardi di 
euro». 
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La compagnia della Lega archivia il 2001 con risultati record. Consorte: vogliamo la quota Bnl in mano alle Generali 

Unipol diventa una grande banca 

Diversificazione nel credito e alleanza con Monte Paschi nella strategia 2002 


L’assemblea degli azionisti approva il bilancio. Calisto Tanzi punta all’acquisizione della Centrale di Firenze 

Parmalat alla battaglia del latte fesco 


L’esterno della sede dell’Unipol a Bologna 


Vanni Masala 


BOLOGNA Unipol archivia un brillante2001 ed 
entra nel 2002 forte di un primo trimestre a 
livelli record, incassando dall'assemblea dei soci 
il mandato per un aumento di capitale con cui 
rilanciare ulteriormente la propria attività. La 
macchina del quarto gruppo assicurativo italia¬ 
no (ottavo solo tre anni fa) è in una fase che il 
presidente Giovanni Consorte definisce, quasi 
eufemisticamente, "caratterizzata da risultati im¬ 
portanti". In realtà Unipol, in controtendenza 
rispetto ad un mercato finanziario che negli 
ultimi 12 mesi ha sofferto non poco, si presenta 
oggi con un utile netto di 83,2 milioni di euro 
(+39,6 per cento), e con un consolidato che nei 
primi tre mesi dell'anno in corso segna un + 
78,7 per cento, 41,1 milioni di euro rispetto ai 
23 del primo trimestre 2000. Via libera dunque 
per un aumento di capitale sociale fino a 160 
milioni di euro e per emettere obbligazioni fino 
a 400 milioni entro un periodo di cinque anni, 
con lo scopo di realizzare un consolidamento 
della propria posizione assicurativa ma anche 
per estendere l'attività bancaria e procedere ad 
acquisizioni efusioni. Su quest'ultimo punto, i 
vertici della compagnia bolognese hanno esplici¬ 
tato l'interesse ad acquisire il 7,5 per cento di 
Bnl da Generali, ha affermato Consorte, "a pre¬ 
scindere da qualsiasi altra considerazione e se ci 
saranno le condizioni", cioè dall'esito di una 
possibileaggregazionetra Bnl e M onte Paschi e 
col semaforo verde della Banca d'Italia. "In ogni 
caso - ha aggiunto Consorte- la nostra sarà una 
quota che non mettein discussionei futuri equi¬ 
libri". 

Per quanto riguarda i rapporti con M onte 
Paschi, un'alleanza è già in corso: "Di fatto sia¬ 
mo già soci - ha specificato il vice presidente 
Unipol, Ivano Sacchetti - facciamo delle cose 
insieme ed altre ne faremo: Siena ha il 25 per 
cento in Finsoe (che controlla Unipol) e noi 
l'1,99 di Monte Paschi, oltre alla presenza dei 
rispettivi rappresentanti nei consigli dei due 
gruppi". 

Tra l'altro, il presidente Unipol ha riaffer¬ 
mato la decisione strategica di "un gruppo in 
espansione che però continuerà ad avere la testa 
a Bologna ed un forte radicamento in Emi¬ 
lia-Romagna", ed ha espresso il forte interesse 
per alcune privatizzazioni in corso nella città 
emiliana, "laddove si verificassero le condizio¬ 
ni". In particolare, Consorte si è riferito alla 
municipalizzatadi servizi, alla Fieraein subordi¬ 
ne all'Aeroporto. 


Sul versante delle assicurazioni, Unipol ha 
avuto una raccolta premi complessiva di 1720 
milioni di euro (+ 9,1 per cento), in cui spicca 
una crescita dei rami vita pari al 19,8 per cento. 
L'attività di tutto il gruppo ha fatto registrare 
una raccolta premi complessiva di 4943 milioni 
di euro, ed un utile netto di 62,3 milioni. 

La presidenza del gruppo non è voluta en¬ 
trare nel merito della querelle su un'eventuale 
polizza che tuteli contro la disoccupazione. "In 
questo momento non sapremmo cosa risponde 
re- ha detto Sacchetti -:si tratta di una materia 
delicatissima sulla qualesi deve ragionareconsi- 
derando ogni aspetto della questione". 

Infine il ramo bancario e finanziario, in 
vertiginosa evoluzione rispetto alleattività com¬ 
plessive del gruppo. "L'obiettivo è una banca 
con 8 mila miliardi di liredi raccolta diretta e25 
mila di indiretta - ha affermato Consorte-, con 
350/400 filiali". Attualmente Unipol conta 103 
filiali bancarie, e vuole raggiungere l'obiettivo 
con un investimento di circa mille miliardi di 
lire: "Se va male- afferma Consorte- chiudere¬ 
mo quest'anno con 180filiali". 


Laura Matteucci 


MILANO La guerra del latte fresco, finita 
in tribunale, non scuote l’assemblea dei 
soci di Parmalat, che in meno di un'ora 
ha approvato il bilancio 2001, in utile 
per la società, e sciolto lefila. 

Positivo il 2001, e positivi anche i 
primi mesi del 2002: secondo il presiden¬ 
te e amministratore delegato Calisto 
Tanzi l’anno dovrebbe chiudersi con un 
incremento tra il 3 e il 5% del volume 
d’affari. «Non faccio previsioni sull’anda¬ 
mento del valoredel fatturato - diceTan¬ 
zi - perchèsiamo legati ai cambi, soprat¬ 
tutto in Sudamerica (dove il gruppo ha 
registrato quasi il 25% del fatturato 
2001, ndr). Comunque, nonostante le 
difficoltà, non prevediamo sensibili sus¬ 
sulti perchè, anche in caso di turbolenze 
politiche, la gente non rinuncia agli ali¬ 


menti base. Il Brasilesembraormai usci¬ 
to dalla crisi, i consumi eia crisi argenti¬ 
na non sono così negativi per Parmalat 
che trae vantaggio dal deprezzamento 
del cambio, e anche in Venezuela non si 
rilevano sensibili contrazioni dei consu¬ 
mi, nonostante l'elevata confi ittual ità po¬ 
litica». 

Il presidente di Parmalat ha anche 
confermato l'interesse della società per 
la Centrale del latte di Firenze, «l'unica 
acquisizione possibile» per il momento: 
«Comunque- chiarisce Tanzi - dipende 
da quanto vogliono, e se esiste un ritor¬ 
no. Stiamo procedendo lentamente, pe¬ 
rò non dovremmo avere stop da parte 
dell’Antitrust, perchè in Toscana siamo 
ben lontani dall’avere una posizione do¬ 
minante». L'azienda fiorentina è il quar¬ 
to produttore di latte e derivati in Italia, 
occupa218dipendenti eha ricavi annua¬ 
li per 100 milioni di euro. Nessun inte¬ 


resse, viceversa, nonostante le voci circo¬ 
late negli ultimi tempi, per la squadra 
del Napoli: «Una piazza affascinante - 
l'ha definita Tanzi - ma per noi in que¬ 
sto momento il Parma basta e avanza». 

Approvato, intanto, il bilancio 2001: 
più 6,2% il fatturato a 7,82 miliardi di 
euro; più 11,3% l'utile netto a 262,1 mi¬ 
lioni e 0,02 euro il dividendo in paga¬ 
mento dal 23 maggio. L'assemblea ha 
anche confermato il collegio sindacale 
per il triennio 2002-2004, e rinnovato a 
Deloitte&Touchel’incaricodi revisione 
del bilancio per lo stesso arco di tempo. 

E procede tra avvocati e tribunali la 
guerra del latte fresco. Parmalat presen¬ 
ta oggi una querela per diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti di Mario 
Vigo, presidente della Confagricoltura 
di Milano e Lodi, per le dichiarazioni 
«prive di ogni fondamento» rese qual- 
chegiorno fa circa «Frescoblu», il nuovo 


Mr D'Amato 


Il presidente di Confindustria Antonio 
D'Amato hadato mandato ai suoi legali 
di accertarein sedegiudiziaria «lafalsità 
estrumentalitàdelleaffermazioni»con- 
tenutein un articolo dell'ultimo nume¬ 
ro dell'Espresso, Viale dell'Astronomia 
querela il giornale di un suo associato, 
Carlo De Benedetti, e chiede 5 milioni 
di euro di risarcimento. Non si era mai 
visto. L'articolo «incriminato» riguarda 
il progetto di fondazioni per il sud, av¬ 
viato dal comitato mezzogiorno e spon¬ 
sorizzato da Marilù Faraone Mennella, 
secondo l'Espresso su carta intestata di 
Confindustria, Perché la querela oggi, 
se l’articolo è uscito venerdì scorso? Per¬ 
ché chiede i danni Confindustria, e non 
la signora Faraone M ennella? 

b. di g. 


latte della Parmalat. Secondo l'azienda 
(che ha già presentato ricorso contro 
l’ordinanza chele vieta di commercializ¬ 
zare in Italia «Frescoblu» come latte fre¬ 
sco), Vigo ha rilasciato dichiarazioni pre¬ 
testuose, errateelesivedeU'immaginedi 
Parmalat. 

Per Vigo, è l'atteggi amento della Par¬ 
malat ad essere irridente: la decisione di 
ridurre la durata di «Frescoblu» da otto 
a quattro giorni lascia inalterato il pro¬ 
blema, cioè che il latte Parmalat è pro¬ 
dotto secondo tecnologie difformi da 
quanto previsto dall’apposita legge 169 
deH'89, ma viene ugualmente definito 
fresco. Un comportamento, sottolinea 
Vigo, che oltretutto disattende quanto 
ingiunto dal Tribunale di Bologna, che 
aveva disposto l'adeguamento alla nor¬ 
mativa italiana, che prevede per il latte 
fresco una scadenza non superiore ai 
quattro giorni. 



Lombardia 

I PENSIONATI 
IN PI AZZA 

contro Formigoni 

Giovanni Laccabò 

MILANO Alcune migliaia di pensionati hanno 
animato la «giornata dell'anziano» inventata ie¬ 
ri dai sindacati contro la politica sociale di For¬ 
migoni, affollati sit-in a Milano e nelle sedi de 
centrate del Pirellone di tutti i capoluoghi lom¬ 
bardi. Spiega Franco Rampi, segretario regiona- 
ledello Spi-Cgil: «Lerisorseper gli anziani stan¬ 
ziate dalla giunta regionale sono insufficienti: 
chiediamo una radicalecorrezionedella politica 
sociale che recuperi attenzioneai problemi della 
terza età». Che si tratti di rivendicazioni larga¬ 
mente condi vi se lo di mostra la compattezza del¬ 
la protesta, alla quale hanno aderito anche altri 
sodalizi. 

Quattro i temi della mobilitazione U no, spa¬ 
zi di socialità ed educazione permanente: «La 
propongono tutte leforzepolitiche, compreso il 
centrodestra, tuttavia la giunta ignora la propo¬ 
sta di legge regionale dei Ds, prime firmatarie 
Fiorenza Bassoli e Anna Maria Bisogni. In Italia 
laLombardiaèin coda». Secondo punto, la non 
autosufficienza: «Mancano 9 mila posti letto 
per le persone bisognosedi ricovero, e mancano 
soldi perché la Regione si rifiuta di finanziare la 
quota a suo carico, come invece prevede una 
legge dell'Ulivo. Su ogni famiglia che ha un 
anziano ricoverato la Regione scarica una quota 
che, per legge, è a suo carico, pari a circa 
350-400 mila lire mensili per ogni anziano rico¬ 
verato». E dei circa 130 mila accuditi a domici¬ 
lio, di cui circa 31 mila sono a letto ed altri 30 
mila su una sedia a rotelle? Rampi: «Chiediamo 
servizi e assistenza a domicilio, ed invece la Re¬ 
gione risponde con la politica dei "buoni” ed ha 
fissato parametri sui quali abbiamo dichiarato 
totale dissenso. E poi sono bastati 6 mila 
"buoni" per prosciugare! fondi, con il bel risul¬ 
tato che sono stati lasciati a bocca asciutta gli 
altri 15 mila che, secondo gli stessi calcoli del 
Pirellone, avevano diritto al "buono". 

Per tuti questi motivi la nostra protesta è 
fortissima, la Regione la smetta di scaricare sul 
gobbo delle famiglie l’onore dell'assistenza agli 
anziani non autosufficenti». Terzo punto, la sa¬ 
lute. I livelli di assistenza definiti a livello nazio¬ 
nale presentano vuoti: «Mancano la odontoia¬ 
tria, la riabilitazione, la fisioterapia, tutte presta¬ 
zioni cheGoverno e Regione devono impegnar¬ 
si a garantire, così come stannpo cercando di 
fare alcune Regioni, come Toscana ed Emilia 
Romagna. Invece la Lombardia si è indebitata a 
causa degli sprechi della sua legge 31, ed ora 
pretende di fare economie a spese della salute 
degli anziani». Alcune prestazioni prorogate fi¬ 
no al 30 giugno potrebbero sparire da luglio, ad 
esempio la ionoforesi che serve ad alleviare i 
dolori da artrite, così come già sono stati tagliati 
35farmaci, tra i quali gli ansiolitici. 
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PERCHE SE DAVANTI LA BIBLIOTECA 
Ci FOSSE ANCHE SOLO UN GRADINO, 
PER UNO STUDENTE DiSABiLE, 

QUESTA DIVENTEREBBE UNA PROVA 
ALTRETTANTO DIFFICILE DA SUPERARE. 

PER QUESTO È NATO L'UFFICIO 
ACCOGLIENZA DISABILI: 

PER SUPERARE OGNI BARRIERA, 
ARCHITETTONICA E SOCIALE 
E PER FAR Sì CHE L'IMMAGINE 
QUI SOPRA DIVENTI DAVVERO 
UNA METAFORA. PER TUTTI. 
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economia e lavoro 


l’Unità 
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i 1 CAMBI 

1 euro 

0,9008 dollari -0,003 

1 euro 

115,6600 yen -0,030 

1 euro 

0,6188 sterline +0,000 

1 euro 

1,4621 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4340 cor. danese +0,000 

1 euro 

30,6400 cor. ceca +0,117 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,5730 cor. norvegese -0,001 

1 euro 

9,2540 cor. svedese +0,014 

1 euro 

1,6772 dol. australiano +0,008 

1 euro 

1,4126 dol. canadese -0,000 

1 euro 2,0163 dol. neozelandese +0,004 

1 euro 

243,1500 fior, ungherese +0,600 


1 euro 0,5784 lira cipriota+0,001 
1 euro 224,9846 tallero sloveno -0,007 
1 euro _ 3,6037 zloty poi. +0,012 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,62 

2,78 

Bota 6 mesi 

98,49 

2,97 

Bota 12 mesi 

96,61 

3,20 


Borsa 

Chiusura debole per Piaz¬ 
za Affari, con l'indice Mi- 
btel che al la fi ne ha lascia¬ 
to sul terreno lo 0,31%, 
terminando a 23.388 pun¬ 
ti, risultando il peggiore 
fra i mercati europei, tut¬ 
ti quanti positivi. I buoni 
dati macro americani e 
l'avvio positivo delle con¬ 
trattazioni a Wall Street 
non sono riusciti a risolle¬ 
vare nel pomeriggio il li¬ 
stino milanese, compro¬ 
messo dal nuovo cedi¬ 
mento della Fiat edai tito¬ 
li telefonici, anche ieri in 
affanno. I n flessione con¬ 
tenuta si è mostrato an¬ 
che il Mib30, che è sceso 
dello 0,30% a 32.058 pun¬ 
ti. Infine, chiusura in leg¬ 
gero calo pure per il Nuo¬ 
vo Mercato. L'indicedi ri¬ 
ferimento, il Numtel, è 
sceso dello 0,19% a quota 
2.072. 


Croff: stop alle incertezze. Abete: la banca cerca un partner, non è in vendita. Sui conti pesa la crisi argentina 

Bnl, chiarimento rapido con Mps 


Bianca Di Giovanni 


ROM A La Bnl archivia un anno nero, segna¬ 
to profondamente dalla crisi in Argentina, 
che ha costretto il gruppo a sospendere 
l’assegnazione del dividendo per le ordina¬ 
rie. E non solo. A pesare nel 2001- soprat¬ 
tutto sul titolo - è stata anche l’incertezza 
sulle strategie future del gruppo, con quel 
colloquio intermittente con i senesi del 
M ontepaschi. Tanto che a fine assemblea - 
che approva i conti 2001 ed elegge il nuovo 
vertice - l'amministratore delegato Davide 
Croff «auspica che si possa rapidamente 
arrivare ad un chiarimento, che consenta 
con la massima trasparenza di sapere cosa 
succede a Bnl e ad altri potenziali partner. 
E si tolga questa incertezza al mercato, che 
in larga parte non è stata da noi alimenta¬ 
ta». Stessi toni dal presidente Luigi Abete. 
«Bnl è aperta ad alleanze con tutti, ma non 
è in vendita - precisa - Il nuovo consiglio 
d'amministrazione nei prossimi mesi avrà 


l'obiettivo di ri posizionare il piano strategi¬ 
co triennalee valuterà quindi anchelepos- 
sibili alleanze». 

Passando alla «ferita» sudamericana, 
Abete spiega che la crisi finanziaria in Ar¬ 
gentina «è un problema, ma non è una 
bomba atomica soprattutto per la banca». 
«L 1 Argentina - ha poi aggiunto Croff - 
finora non ci è costata una lira. L'asset c'è 
ancorael'esposizionecomplessivadel grup¬ 
po in Argentina è pari a 944,6 milioni di 
euro». Per fronteggiare eventuali rischi 
l'istituto ha deciso di accantonare 584,3 mi¬ 
lioni di euro (che copre il rischio per il 
54%). «Il fatto che la banca sia riuscita a 
coprire un evento di tale portata con la 
redditività di un solo esercizio costituisce 
una gran desoddisfazione-dichiara Croff- 
nonostante l'esito doloroso della mancan¬ 
za di un dividendo». L'azzeramento della 
partecipazione è stata infatti realizzata in 
minima parte con l'utilizzo degli accantona¬ 
menti pregressi, con la plusvalenza realizza¬ 
ta dalla cessione di Lottomatica (212 milio¬ 


ni di euro lordi, destinati ai rischi bancari 
generali) e per la gran parte, appunto, con 
il reddito ordinario 2001. Croff ha quindi 
sottolineato come la presenza della Bnl in 
Argentina sia storica e legata al ruolo di ex 
Banca del Tesoro che serviva nel paese sud 
americano la forte presenza delle comunità 
italiana per la quale ancora svolge servizi 
vari, tra i quali quello di pagamento delle 
pensioni. Questa presenza «aveva avuto un 
passato assai travagliato - ha detto Croff - 
che ci aveva impedito un disimpegno. Il 
2001 si è aperto con prospettive di rapido 
peggioramento che si sono poi realizzate 
andando al di là delle più pessimistiche 
previsioni». In ogni caso la banca sudameri¬ 
cana è sana la presenza nel Paese per il 
momento è confermata. L'assemblea ha 
eletto i nuovi membri del consiglio. Confer¬ 
mati Abete e Croff. Quattro dei tredici 
membri rappresentano gli spagnoli del Bil¬ 
bao. La lista di maggioranza (Bilbao, Gene 
rali, M ps e Banca popolare di Vicenza) ha 
ricevuto il 78,12% dei voti. 


Bipop-Carire, i piccoli azionisti 
si muovono contro il progetto 
d’integrazione con Banca Roma 

MILANO Potrebbero esserci nuove iniziative promosse 
dai piccoli azionisti prima dell'assemblea di 
Bipop-Carire del 16 maggio, chiamata ad approvare 
anche il piano di integrazione con Banca Roma, dopo 
il ricorso d'urgenza contro la convocazione 
dell'assemblea a M ilano che è stato respinto dal 
Tribunaledi Brescia. Alcuni azionisti potrebbero fare 
leva sull'articolo 2408 dà codice ovile, secondo cui 
«ogni sodo può denunziarei fatti che ritiene 
censurabili al collegio sindacale, il quale deve tener 
conto della denunzia nella relazione all'assemblea». 

M otivo dell'iniziativa è la contestazione di alcune 
dedàoni ddla socidtà, tra cui le motivazioni che 
hanno spinto il Cda di Bipop a darei! via libera 
all'aggregazione con l'istituto capitolino. Un eàtosul 
quale non sembrano essera dubbi visto che tutti i 
principali azionisti della banca bresciana sono 
orientati a dare via libera all'aggregazione. Anche la 
Fondazione M anodori ha dedso di esprimere parere 
favorevole. L 'assemblea del 16 maggio si terrà presso 
la sede milanese della banca e per l'occasione verrà 
utilizzata una tensostruttura da 1.000 posti. 


AZIONI 


m 


E3 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4951 

2,56 

2,54 

-2,01 

-13,17 

80 

2,33 

3,75 


132,96 

ACEA 

13322 

6,88 

6,88 

-0,36 

-8,98 

120 

6,60 

7,58 

0,0981 

1465,20 

ACEGAS 

13201 

6,82 

6,79 

-1,01 

1,05 

9 

6,41 

7,35 


242,56 

ACQ MARCIA 

526 

0,27 

0,27 

-1,64 

-0,98 

17 

0,25 

0,30 

0,0207 

105,06 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 


7,91 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,19 

ACQ POTABILI 

26527 

13,70 

13,70 

0,29 

3,01 

0 

12,00 

14,70 

0,0568 

111,69 

ACSM 

4806 

2,48 

2,48 

-1,39 

5,48 

4 

2,23 

2,57 

0,0516 

92,33 

ACTELIOS 

12597 

6,51 

6,42 

-1,77 


57 

1,79 

9,26 


110,60 

ADF 

27760 

14,34 

14,27 

-1,57 

7,26 

3 

13,18 

15,97 

0,2400 

129,53 

AEDES 

7704 

3,98 

3,99 

-0,99 

5,43 

32 

3,63 

4,57 

0,0723 

146,23 

AEDESRNC 

7259 

3,75 

3,73 

-0,43 

24,55 

8 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,75 

AEM 

3520 

1,82 

1,80 

-1,69 

-18,88 

1258 

1,78 

2,24 

0,0413 

3272,49 

AEMTO 

4442 

2,29 

2,31 

0,96 

28,23 

256 

1,78 

2,33 

0,0310 

794,43 

AIR DOLOMITI 

23437 

12,10 

12,13 

-0,98 

31,62 

10 

9,20 

12,43 


100,77 

ALITALIA 

1502 

0,78 

0,78 

-0,95 

-22,84 

2359 

0,78 

1,04 

0,0413 

1200,82 

ALLEANZA 

20730 

10,71 

10,74 

0,81 

-13,15 

4211 

10,32 

12,53 

0,1472 

9060,94 

AMGA 

2014 

1,04 

1,04 

0,29 

-7,39 

225 

0,95 

1,13 

0,0145 

339,05 

AMPLIFON 

45386 

23,44 

23,47 

-0,13 

21,78 

17 

18,26 

23,52 


459,92 

ARQUATI 

2670 

1,38 

1,37 

-0,94 

35,86 

7 

0,97 

1,82 

0,0100 

33,85 

AUTOTO MI 

16569 

8,56 

8,49 

0,14 

24,95 

205 

6,07 

8,56 

0,2841 

753,02 

AUTOGRILL 

25187 

13,01 

13,09 

1,54 

24,97 

400 

10,41 

13,06 

0,0413 

3309,24 

AUTOSTRADE 

17330 

8,95 

9,01 

1,48 

14,76 

4630 

7,58 

8,95 

0,1756 

10589,23 

BAGRMANTOV 

19533 

10,09 

10,10 

-0,20 

1,00 

38 

8,84 

10,16 

0,3615 

1354,84 

BANTONVENET 

41320 

21,34 

21,42 

-0,19 


420 

20,32 

21,63 


4965,55 

B BILBAO 

25669 

13,26 

13,10 


0,43 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 ■ 

42367,41 

B CARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

0,10 

-0,46 

686 

1,92 

1,97 

0,3744 

1977,83 

B CHIAVARI 

9075 

4,69 

4,70 

0,77 

10,08 

8 

3,93 

5,42 

0,2000 

328,09 

B DESIO-BR 

5503 

2,84 

2,85 

-1,35 

8,35 

33 

2,48 

2,91 

0,0671 

332,51 

B DESIO-BR R 

4101 

2,12 

2,08 

-4,79 

12,90 

0 

1,86 

2,16 

0,0806 

27,96 

B FIDEURAM 

16241 

8,39 

8,45 

-0,32 

-7,49 

2228 

7,07 

9,55 

0,1400 

7626,83 

B LOMBARDA 

20916 

10,80 

10,81 

-0,22 

14,02 

38 

9,47 

11,54 

0,3300 

3096,42 

B NAPOLI RNC 

2500 

1,29 

1,29 

-0,08 

5,56 

113 

1,21 

1,30 

0,0413 

165,35 

B PROFILO 

4674 

2,41 

2,42 

-0,78 

-7,79 

45 

2,26 

2,83 

0,0955 

292,76 

BROMA 

5851 

3,02 

3,02 

0,53 

36,68 

5017 

2,21 

3,13 

0,0129 

4152,47 

B SANTANDER 

19510 

10,08 

10,10 

4,12 

1,88 

0 

8,56 

10,27 

0,0631 ■ 

46947,74 

BSARDEG RNC 

17134 

8,85 

8,86 

-1,58 

0,97 

4 

7,74 

9,88 

0,6200 

58,40 

BTOSCANA 

8187 

4,23 

4,26 

-0,30 

5,38 

28 

3,70 

4,47 

0,1800 

1343,02 

BASICNET 

1994 

1,03 

1,03 


-3,74 

12 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,26 

BASTOGI 

323 

0,17 

0,17 

0,30 

12,95 

195 

0,14 

0,18 


112,61 

BAYER 

69841 

36,07 

36,34 

1,40 

-0,06 

5 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

12971 

6,70 

6,69 

-1,41 

-8,01 

6 

6,15 

7,43 

0,0775 

602,91 

BEGHELLI 

1720 

0,89 

0,88 

-1,29 

-1,10 

69 

0,81 

1,03 

0,0258 

177,62 

BENETTON 

30063 

15,53 

15,63 

1,36 

24,13 

99 

12,50 

16,08 

0,0465 

2818,88 

BENI STABILI 

1182 

0,61 

0,62 

-0,28 

14,99 

2568 

0,52 

0,62 

0,0150 

1039,14 

BIESSE 

8560 

4,42 

4,43 

0,43 

-5,53 

75 

3,31 

4,73 


121,10 

BIM 

10032 

5,18 

5,12 

-1,82 

13,00 

7 

4,32 

5,68 

0,2582 

645,56 

BIM 04 W 

891 

0,46 

0,46 

-4,17 

-16,36 

0 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3884 

2,01 

1,99 

0,40 

6,65 

20347 

1,36 

2,13 

0,0671 

3937,35 

BNL 

4845 

2,50 

2,52 

0,44 

8,31 

7177 

2,25 

2,66 

0,0801 

5315,98 

BNLRNC 

4610 

2,38 

2,40 

0,04 

8,08 

35 

2,18 

2,50 

0,1007 

55,24 

BOERO 

18201 

9,40 

9,40 


4,44 

0 

8,70 

9,60 

0,2582 

40,80 

BON FERRAR 

19363 

10,00 

10,00 


3,52 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

50,00 

BONAPARTE 

1583 

0,82 

0,82 

-0,18 

-0,64 

30 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,47 

BONAPARTE R 

1695 

0,88 

0,88 

0,11 

-4,83 

12 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,61 

BREMBO 

14119 

7,29 

7,29 

-0,86 

-20,68 

77 

6,64 

9,19 

0,1033 

406,19 

BRIOSCHI 

502 

0,26 

0,26 

-3,38 

32,63 

94 

0,17 

0,27 

0,0026 

124,94 

BRIOSCHI W 

85 

0,04 

0,04 

-2,25 

2,56 

170 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16793 

8,67 

8,63 

-2,89 

-0,81 

1017 

7,91 

10,08 

0,0860 

2566,61 

BURANI F.G. 

13831 

7,14 

7,16 

-0,97 

-1,99 

44 

7,01 

7,45 

0,0362 

200,00 

BUZZI UNIC 

18333 

9,47 

9,48 

0,78 

27,53 

143 

7,33 

9,71 

0,2000 

1204,41 

BUZZI UNIC R 

14677 

7,58 

7,45 

-2,28 

28,65 

4 

5,89 

8,18 

0,2240 

95,46 

C LATTE TO 

5772 

2,98 

2,99 

-1,58 

16,90 

8 

2,53 

3,10 

0,0300 

29,81 

CALP 

5274 

2,72 

2,73 

2,24 

6,16 

18 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,10 

CALTAG EDIT 

14520 

7,50 

7,49 

-0,99 

8,27 

16 

6,25 

7,98 

0,2500 

937,38 

CALTAGIRON R 

9337 

4,82 

4,80 

-0,56 

12,14 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,39 

CALTAGIRONE 

9770 

5,05 

5,16 

0,66 

13,83 

17 

4,12 

5,05 

0,0232 

546,43 

CAMFIN 

8469 

4,37 

4,40 

3,48 

18,54 

10 

3,69 

5,01 

0,1291 

426,06 

CAMPARI 

68757 

35,51 

35,53 

-0,25 

35,22 

19 

25,44 

36,60 


1031,21 

CARRARO 

2806 

1,45 

1,47 


9,86 

23 

1,25 

1,82 

0,1540 

60,86 

CATTOLICA AS 

54099 

27,94 

27,80 

-0,71 

16,32 

15 

23,65 

28,69 

0,6972 

1203,74 

CEMBRE 

5487 

2,83 

2,82 

1,11 

18,08 

75 

2,38 

2,83 

0,0878 

48,18 

CEMENTIR 

5813 

3,00 

3,01 

2,00 

24,31 

64 

2,41 

3,11 

0,0258 

477,68 

CENTENAR ZIN 

2893 

1,49 

1,49 


-6,04 

0 

1,40 

1,62 

0,0361 

21,29 

CIR 

2525 

1,30 

1,29 

-2,86 

41,25 

2926 

0,92 

1,38 

0,0413 

1004,56 

CIRIO FIN 

602 

0,31 

0,31 

-0,52 


31 

0,28 

0,34 

0,0129 

115,12 

CLASS EDIT 

6730 

3,48 

3,51 


-2,55 

181 

3,04 

4,06 

0,0439 

320,61 

CMI 

4151 

2,14 

2,15 

-0,46 

50,56 

88 

1,38 

2,54 

0,0207 

109,34 

COFIDE 

1232 

0,64 

0,64 

-1,22 

31,07 

996 

0,49 

0,69 

0,0155 

457,78 

CR ARTIGIANO 

6225 

3,21 

3,22 

0,63 

-9,99 

17 

3,19 

3,62 

0,1229 

363,03 

CR BERGAM 

30980 

16,00 

16,00 

0,94 

12,57 

1 

14,15 

16,08 

0,6197 

987,63 

CR FIRENZE 

2633 

1,36 

1,37 

-0,87 

17,34 

306 

1,14 

1,41 

0,0516 

1477,28 

CR VALTEL 

16121 

8,33 

8,30 

-0,52 

-7,09 

27 

8,33 

9,04 

0,3615 

417,28 

CREDEM 

14141 

7,30 

7,29 

-1,42 

28,89 

323 

5,67 

7,45 

0,0930 

1990,34 

CREMONINI 

3361 

1,74 

1,74 

-0,74 

8,57 

44 

1,60 

1,83 

0,0230 

246,20 

CRESPI 

2291 

1,18 

1,18 


8,04 

3 

1,07 

1,22 

0,0671 

70,98 

CSP 

5054 

2,61 

2,62 

0,58 

-6,22 

5 

2,60 

2,91 

0,0516 

63,95 

CUCIRINI 

1913 

0,99 

0,99 


-10,92 

10 

0,99 

1,11 

0,0516 

11,85 

DALMINE 

369 

0,19 

0,19 

-1,90 

-7,02 

2043 

0,18 

0,22 

0,0023 

220,46 

DANIELI 

6237 

3,22 

3,23 

1,41 

6,20 

19 

2,64 

3,43 

0,0465 

131,67 

DANIELI RNC 

3478 

1,80 

1,78 

-0,83 

1,81 

7 

1,61 

1,96 

0,0671 

72,60 

DANIELI W03 

304 

0,16 

0,16 

12,06 

2,75 

180 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

11230 

5,80 

5,80 

4,50 

19,34 

0 

3,99 

6,45 

0,1085 

129,79 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 

-0,34 

-4,92 

0 

2,90 

3,29 

0,1136 

43,68 

DE’LONGHI 

9933 

5,13 

5,09 

-4,18 

50,66 

255 

3,37 

5,60 

0,0330 

766,93 

DUCATI 

3865 

2,00 

1,99 

-2,26 

11,38 

189 

1,71 

2,04 


316,37 

EDISON 

15988 

8,26 

8,26 

-0,52 

-1,34 

44 

7,83 

8,60 

0,5800 

5236,03 

EMAK 

5352 

2,76 

2,75 

-0,68 

17,62 

12 

2,30 

2,85 

0,1033 

76,43 

ENEL 

12768 

6,59 

6,59 

-0,54 

5,17 

10114 

6,19 

6,80 

0,1301 : 

39979,92 

ENI 

32992 

17,04 

17,04 

1,74 

22,67 

23251 

13,71 

17,15 

0,2117 i 

68184,70 

EPLANET W02 

507 

0,26 

0,26 

-3,11 

-48,42 

150 

0,26 

0,54 



EPLANET W03 

499 

0,26 

0,26 

-2,01 

-38,00 

458 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

496 

0,26 

0,26 

-1,08 

-37,08 

262 

0,23 

0,45 



ERG 

9011 

4,65 

4,68 

2,25 

15,46 

3353 

3,82 

4,65 

0,1549 

747,71 

ERICSSON 

54893 

28,35 

28,46 

1,64 

5,59 

28 

23,12 

32,20 

0,2396 

729,73 

ESAOTE 

7805 

4,03 

4,05 

1,02 

18,56 

38 

3,21 

4,10 

0,0420 

188,00 

ESPRESSO 

8450 

4,36 

4,30 

-4,32 

29,53 

1583 

3,03 

4,84 

0,0850 

1879,34 

FERRETTI 

7395 

3,82 

3,81 

0,29 

3,02 

146 

3,31 

4,11 

0,0300 

591,95 

FIAT 

25324 

13,08 

13,12 

-2,38 

-26,13 

3905 

12,98 

18,16 

0,6200 

5666,09 

FIAT PRIV 

18453 

9,53 

9,50 

-3,31 

-20,80 

221 

9,49 

12,28 

0,6200 

984,38 

FIAT RNC 

18123 

9,36 

9,38 

-1,91 

-16,69 

178 

8,95 

11,55 

0,7750 

747,98 

FIAT W07 

1104 

0,57 

0,56 

-5,37 


521 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2219 

1,15 

1,13 

-2,16 

-3,21 

3 

1,14 

1,38 

0,0500 

12,20 

FIN PART 

1932 

1,00 

1,00 


-3,80 

218 

0,94 

1,08 

0,0168 

233,58 

FIN PART W 

178 

0,09 

0,10 

2,59 

-3,67 

40 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3332 

1,72 

1,76 

1,50 

-18,44 

32 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,02 

FINCASA 

753 

0,39 

0,39 

2,84 

3,18 

54 

0,33 

0,41 

0,0258 

66,09 

FINMECCANICA 

1783 

0,92 

0,93 

0,05 

-4,04 

15137 

0,86 

1,04 

0,0723 

7758,89 

FONDASSIC 

10835 

5,60 

5,60 

-0,16 

-4,44 

307 

4,97 

6,25 

0,1033 

2153,74 

FOND ASSIC R 

8984 

4,64 

4,64 

-0,56 

-2,23 

19 

4,04 

5,02 

0,1239 

62,40 

GABETTI 

5147 

2,66 

2,65 

0,08 

30,74 

92 

1,91 

2,88 

0,0723 

85,06 

GANDALF W04 

1299 

0,67 

0,68 

2,46 


12 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1607 

0,83 

0,83 

3,75 

1,97 

5 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,41 

GEFRAN 

8123 

4,20 

4,18 

-0,14 

-2,28 

7 

4,00 

4,40 

0,2000 

60,41 

GEMINA 

1843 

0,95 

0,95 

0,33 

34,73 

431 

0,69 

0,96 

0,0103 

346,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-11,01 

0 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,44 


GENERALI 

51834 

26,77 

26,80 

-1,07 

-14,03 

6455 

26,77 

31,27 

0,2582 34139,32 


GEWISS 

8547 

4,41 

4,40 

-0,45 

24,48 

494 

3,32 

4,78 

0,0500 

529,68 


GIACOMELLI 

4283 

2,21 

2,20 

-2,00 

11,32 

38 

1,86 

2,43 


121,11 


GILDEMEISTER 

8403 

4,34 

4,34 

0,23 

8,23 

2 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,90 


GIM 

1952 

1,01 

1,00 

-3,38 

18,59 

112 

0,78 

1,06 

0,0310 

149,84 


GIM RNC 

2552 

1,32 

1,32 

0,38 

9,20 

7 

1,16 

1,32 

0,0723 

18,01 


GIUGIARO 

7755 

4,00 

4,00 

-1,96 

3,84 

91 

3,72 

4,42 

0,2686 

200,25 


GRANDI NAVI 

4248 

2,19 

2,19 


-1,75 

10 

2,08 

2,49 

0,0671 

142,61 


GRANDI VIAGG 

1625 

0,84 

0,84 

1,93 

36,32 

94 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,77 


GRANITIFIAND 

15405 

7,96 

7,95 

-0,44 

12,74 

17 

6,29 

8,10 


293,28 


GRUPPO COIN 

14929 

7,71 

7,68 

-0,78 

-15,26 

47 

7,71 

9,37 


505,86 

m 

HDP 

6361 

3,29 

3,29 

-0,36 

-2,98 

623 

3,27 

3,80 

0,0400 

2402,03 

HDPRNC 

3927 

2,03 

2,00 

-0,74 

-4,07 

9 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,52 

1 B 

IDRA PRESSE 

4432 

2,29 

2,29 

0,22 

-0,26 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

34,49 


IFI PRIV 

37800 

19,52 

19,59 

-1,10 

-18,56 

64 

19,45 

25,33 

0,6300 

602,74 


IFIL 

9461 

4,89 

5,02 

5,02 

-5,77 

492 

4,47 

5,32 

0,1800 

1258,90 


IFILRNC 

7561 

3,90 

3,94 

1,26 

-2,03 

317 

3,64 

4,14 

0,2007 

718,84 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 


-11,84 

11355 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

346 

0,18 

0,18 

-0,39 

29,75 

207 

0,12 

0,19 


107,24 


IMA 

21222 

10,96 

10,95 

-0,36 

25,82 

119 

8,40 

11,45 

0,2324 

395,66 


IMMSI 

1650 

0,85 

0,85 

-1,68 

21,53 

262 

0,66 

0,91 


187,51 


IMPREGIL RNC 

1340 

0,69 

0,69 

1,26 

15,53 

6 

0,59 

0,70 

0,0400 

11,18 


IMPREGIL W03 

209 

0,11 

0,11 

-0,46 

28,33 

10 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1324 

0,68 

0,70 

0,40 

17,78 

2306 

0,51 

0,70 

0,0100 

493,66 


INTBCI R W02 

991 

0,51 

0,51 

-3,22 

69,61 

1580 

0,24 

0,55 




INTBCIWPUT 

4974 

2,57 

2,56 

1,07 

-31,40 

182 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1245 

0,64 

0,64 

-4,59 

67,97 

444 

0,29 

0,70 




INTEK 

802 

0,41 

0,41 

0,61 

-6,20 

70 

0,38 

0,46 

0,0155 

38,86 


INTEK RNC 

782 

0,40 

0,40 

0,87 

-7,34 

0 

0,38 

0,45 

0,0206 

14,81 


INTERBANCA 

34433 

17,78 

17,59 

-2,93 

20,37 

70 

14,62 

19,92 

1,7500 

887,02 


INTERPUMP 

8760 

4,52 

4,53 

-0,75 

7,64 

58 

3,81 

4,70 

0,0870 

373,43 


INTESABCI 

6891 

3,56 

3,59 

-0,36 

29,51 

32112 

2,42 

3,70 

0,0930 20889,19 


INTESABCI R 

5090 

2,63 

2,63 

-1,42 

33,05 

7233 

1,75 

2,76 

0,1033 

2208,91 


INV IMM LOMB 

8467 

4,37 

4,37 

-0,34 

39,80 

10 

2,92 

4,40 


207,72 


IPI 

7759 

4,01 

4,01 

-0,20 

7,77 

100 

3,51 

4,09 

0,1950 

163,42 


IRCE 

5640 

2,91 

2,92 

-0,88 

6,24 

20 

2,71 

3,12 

0,1549 

81,94 


IT HOLDING 

6864 

3,54 

3,57 

1,54 

2,75 

903 

2,30 

3,54 

0,0258 

709,46 


ITALCEM 

20503 

10,59 

10,69 

3,00 

20,49 

750 

8,45 

10,59 

0,1800 

1875,50 


ITALCEM RNC 

10630 

5,49 

5,57 

1,81 

27,53 

322 

4,22 

5,56 

0,2100 

578,82 


ITALGAS 

21690 

11,20 

11,18 

1,16 

5,82 

3048 

10,50 

11,23 

0,1756 

3904,04 


ITALMOBIL 

82814 

42,77 

42,18 

-0,52 

25,79 

34 

34,00 

42,86 

0,9400 

948,75 


ITALMOBIL R 

46141 

23,83 

23,82 

0,55 

28,52 

30 

18,54 

24,73 

1,0180 

389,46 

D 

JOLLY HOTELS 

13192 

6,81 

6,78 

-0,37 

35,61 

17 

4,80 

6,82 

0,1033 

135,95 


JOLLY RNC 

25700 

13,27 

14,30 


134,17 

0 

4,90 

13,27 

0,1808 

0,59 


JUVENTUS FC 

6794 

3,51 

3,54 

1,32 

-1,24 

156 

3,21 

3,67 

0,0110 

424,35 

Q 

LA DORIA 

4153 

2,15 

2,15 


-2,94 

0 

2,11 

2,21 

0,0516 

66,50 


LA GAIANA 

2420 

1,25 

1,25 


1,21 

3 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,45 


LAVORWASH 

6465 

3,34 

3,25 

-3,56 

-20,82 

2 

3,07 

4,22 

0,1549 

44,52 


LAZIO 

3119 

1,61 

1,60 

-2,91 

-7,41 

51 

1,44 

1,76 


148,92 


LINIFICIO 

2564 

1,32 

1,35 

0,60 

-9,25 

1 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,73 


LINIFICIO R 

2273 

1,17 

1,18 

1,11 

0,34 

9 

1,06 

1,23 

0,0900 

7,36 


LOCAT 

1459 

0,75 

0,76 

0,57 

4,59 

134 

0,69 

0,85 

0,0325 

407,54 


LOTTOMATICA 

17779 

9,18 

9,06 

-1,89 

54,66 

1856 

5,94 

10,01 

1,5000 

1618,45 


LUXOTTICA 

43779 

22,61 

22,68 

-0,87 

23,42 

74 

18,22 

22,91 

0,1400 10258,15 


MAFFEI 

2420 

1,25 

1,25 

0,08 

1,54 

1 

1,22 

1,39 

0,0439 

37,50 

MANULI RUB 

2217 

1,15 

1,13 

-1,82 

17,02 

37 

0,83 

1,22 

0,0258 

95,76 


MARANGONI 

4641 

2,40 

2,40 

2,56 

-9,89 

5 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,94 


MARCOLIN 

3330 

1,72 

1,72 

0,58 

30,30 

93 

1,26 

1,79 

0,0250 

78,05 


MARZOTTO 

20664 

10,67 

10,62 

-1,05 

18,05 

196 

8,40 

10,81 

0,2800 

707,96 


MARZOTTO RIS 

20827 

10,76 

10,80 

1,87 

24,35 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

36,11 


MARZOTTO RNC 

16706 

8,63 

8,55 

-1,18 

12,90 

13 

7,40 

8,73 

0,3400 

21,51 


MEDIASET 

17893 

9,24 

9,27 

-1,75 

14,00 

3836 

8,00 

10,38 

0,2402 10915,72 


MEDIOBANCA 

22039 

11,38 

11,36 

-0,86 

-9,62 

1565 

11,38 

12,60 

0,1550 

8861,22 


MEDIOLANUM 

18472 

9,54 

9,51 

-0,90 

-6,22 

1256 

7,81 

10,71 

0,0955 

6916,70 


MELIORBANCA 

11015 

5,69 

5,71 

0,05 

14,86 

35 

4,59 

5,84 

0,2324 

417,41 


MERLONI 

19922 

10,29 

10,05 

-5,49 

74,60 

368 

5,59 

10,72 

0,1343 

1104,46 


MERLONI RNC 

14967 

7,73 

7,69 

-2,81 

84,31 

26 

4,14 

8,01 

0,1446 

19,35 


MILASSW05 

301 

0,16 

0,16 

0,32 

-1,83 

97 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

7050 

3,64 

3,65 

0,03 

2,68 

702 

3,10 

3,72 

0,2066 

1234,54 


MILANO ASSR 

6425 

3,32 

3,31 

-0,69 

6,72 

246 

3,06 

3,35 

0,2221 

101,99 


MIRATO 

9261 

4,78 

4,70 

-0,08 

19,13 

30 

3,66 

4,87 

0,1800 

82,27 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

62019 

32.03 

31.76 

0.25 

5,22 

3 

22.68 

33.56 


133.57 


AISOFTWARE 

13103 

6,77 

6,74 

-0,96 

-18,39 

8 

6,57 

8,77 


46,23 


ALGOL 

9852 

5,09 

5,11 

-0,29 

-30,35 

2 

4,92 

7,49 


17,90 


ARTE’ 

50111 

25,88 

25,90 

-0,27 

-13,01 

1 

23,78 

30,17 

0,4000 

74,53 


BB BIOTECH 

120107 

62.03 

62.06 

-1.48 

-24.89 

11 

62.03 

82.59 


1724.43 


BIOSEARCH IT 

30653 

15,83 

15,85 

-0,01 

-4,09 

3 

15,43 

19,48 


192,51 


CAD IT 

40991 

21,17 

21,15 

0,48 

-16,85 

1 

20,93 

25,60 

0,3564 

190,11 


CAIRO COMMUN 

49181 

25.40 

25,90 

2,98 

-7.50 

6 

24.58 

29.33 

0,4000 

196,85 


CARDNET GR 

11126 

5.75 

5.76 

0.63 

-14,14 

3 

5.05 

7,04 


29,71 


CDB WEB TECH 

5925 

3.06 

3.10 

1,14 

-18.18 

36 

2.77 

3.83 


308.45 


CDC 

18693 

9,65 

9,80 

0,26 

-15,99 

3 

8,88 

11,96 


118,37 


CHL 

8386 

4,33 

4,40 

-0,05 

-31,64 

71 

3,86 

6,34 


43,95 


CTO 

12820 

6.62 

6.63 

-0.56 

-39.85 

21 

6.61 

11,11 

0.2453 

66.21 


DADA 

20050 

10,36 

10,34 

-1,36 

-10,31 

10 

10,15 

12,93 


131,26 


DATA SERVICE 

100221 

51,76 

51,42 

-0,60 

2,37 

4 

47,73 

54,19 


258,67 


DATALOGIC 

22004 

11,36 

11,38 

-1,34 

-6,07 

1 

10,73 

12,15 


135,27 


DATAMAT 

15587 

8,05 

8,04 

0,06 

1,41 

5 

7,59 

8,56 


215,95 


DIGITAL BROS 

10142 

5.24 

5.30 

0.45 

-20.66 

8 

5.03 

6.79 


67.57 


DMAIL.IT 

11194 

5,78 

5,72 

-1,57 

-39,12 

14 

5,78 

9,89 


37,29 


E.BISCOM 

80897 

41,78 

41.90 

-0.02 

-18.09 

34 

34.68 

52.73 


2024,24 


EL.EN. 

22587 

11.66 

11,65 

-0.61 

1,44 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

53.66 


ENGINEERING 

52299 

27,01 

27.13 

-1.17 

-14,20 

10 

26,72 

31.48 

0.1239 

337.63 


EPLANET 

2432 

1,26 

1,25 

-0,56 

-25,10 

264 

1,26 

1,82 


136,59 


ESPRINET 

29673 

15,32 

15,39 

0,85 

19,60 

6 

11,93 

15,78 

0,5000 

73,26 


EUPHON 

45541 

23,52 

23,47 

-1,43 

9,50 

3 

20,13 

25,53 

0,6000 

111,96 


FIDIA 

18007 

9,30 

9,30 

-0,27 

-8,16 

0 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,71 


FINMATICA 

28341 

14,64 

14,77 

0.69 

-22,48 

52 

13.76 

20,06 

0.0258 

653.58 


FREEDOMLAND 

18786 

9,70 

9,53 

-0,09 

-17,25 

22 

9,48 

13,30 


139,82 


GANDALF 

9708 

5,01 

5,02 

-1,30 

-18,65 

34 

4,54 

9,65 


28,78 


I.NET 

136100 

70.29 

71,20 

1.54 

-19.13 

3 

64,21 

88,66 


288,19 


INFERENZA 

25597 

13,22 

13.37 

-1,71 

-30.88 

6 

12.85 

19.45 


91.94 


ITWAY 

16753 

8.65 

8,56 

0.73 

-29,17 

2 

8.28 

12,23 


38,22 


MONDOTV 

66317 

34,25 

34,28 

-0,67 

0,53 

4 

30,60 

37,98 


130,84 


NOVUSPHARMA 

63413 

32.75 

32.94 

-0.18 

-2.30 

2 

30.47 

35.66 


215,04 


ON BANCA 

55377 

28.60 

28.60 


-7.98 

0 

24,22 

32.17 


73.85 


OPENGATE GR 

24440 

12,62 

12,66 

0,79 

-27,05 

12 

12,56 

18,04 

0,2066 

112,57 


POLIGRAF S F 

74430 

38,44 

38,14 

-1,22 

-8,72 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

34,60 


PRIMA INDUST 

21444 

11,07 

11,06 

-1,29 

-13,48 

3 

11,07 

13,05 


45,96 


REPLY 

30308 

15,65 

15,62 

0,27 

-12,82 

5 

15,55 

18,01 


127,76 


TAS 

67615 

34,92 

34.70 

-0.86 

-15,08 

1 

32.55 

42,24 

1,0000 

60.58 


TC SISTEMA 

47477 

24,52 

24,93 

4,09 

-2,66 

1 

24,00 

26,37 


105,93 


TECNODIFFUS 

44883 

23.18 

23,08 

-0.04 

-14,08 

3 

22,57 

27,51 


114,40 


TISCALI 

16385 

8.46 

8,49 

-0.06 

-16.75 

1280 

8,27 

10.78 


3038.55 


TXT 

61341 

31.68 

31.76 

-0.44 

-16.57 

0 

29.79 

40.29 


79.20 


VITAMINIC 

35552 

18,36 

18,39 

0,21 

-15,62 

7 

18,36 

22,37 


126,88 


m 




m 


m 


m 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6930 

3,58 

3,59 

1,18 

13,99 

7 

3,14 

3,63 

0,2000 

139,58 

MONDADORI 

16766 

8,66 

8,67 

0,21 

24,21 

625 

6,28 

8,69 

0,2066 

2245,09 

MONDADORI R 

37076 

19,15 

18,84 

1,92 

114,35 

2 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,90 

MONRIF 

1620 

0,84 

0,83 

-1,68 

-3,89 

78 

0,72 

1,03 

0,0258 

125,50 

MONTE PASCHI 

7029 

3,63 

3,63 

-2,08 

30,34 

11090 

2,73 

3,81 

0,1033 

9433,36 

MONTEDISON 

4779 

2,47 

2,45 

-0,73 

-4,56 

29 

2,21 

2,72 

0,0300 

4330,26 

MONTEDISON R 

3987 

2,06 

2,06 

0,64 

1,33 

82 

1,90 

2,20 

0,0600 

346,20 

MONTEFIBRE 

1297 

0,67 

0,67 

1,46 

12,33 

76 

0,54 

0,68 

0,0155 

87,06 

MONTEFIBRE R 

1431 

0,74 

0,75 

2,84 

16,55 

51 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,21 

NAV MONTAN 

2364 

1,22 

1,23 

0,49 

4,45 

43 

1,06 

1,29 

0,0400 

150,01 

NECCHI 

362 

0,19 

0,19 

-1,10 

-14,91 

517 

0,19 

0,23 

0,0516 

40,91 

NECCHI RNC 

2513 

1,30 

1,30 

-0,08 

-0,15 

4 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,58 

NECCHI W05 

237 

0,12 

0,12 

-6,98 

-13,78 

22 

0,12 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5344 

2,76 

2,77 

-0,72 

-3,23 

10 

2,18 

2,85 


60,72 

OLCESE 

916 

0,47 

0,48 

0,83 

5,11 

36 

0,43 

0,50 

0,0775 

28,44 

OLI EXTEC04W 

313 

0,16 

0,16 


-32,95 

80 

0,16 

0,24 



OLIDATA 

5201 

2,69 

2,70 


-0,37 

11 

2,13 

2,97 

0,0909 

91,32 

OLIVETTI 

2461 

1,27 

1,27 

-1,16 

-11,30 

46765 

1,22 

1,48 

0,0350 

11176,94 

OLIVETTI W 

1579 

0,82 

0,80 

-1,24 

-18,85 

47 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

99 

0,05 

0,05 

-1,91 

-67,66 

1391 

0,05 

0,16 



P BG-C VA 

42637 

22,02 

21,97 

-1,26 

20,66 

208 

18,25 

22,51 

0,9296 

2912,64 

PBG-C VA W4 

957 

0,49 

0,50 

-0,80 

20,73 

65 

0,37 

0,51 



PCOMIN 

18009 

9,30 

9,32 

0,72 

-7,90 

158 

8,60 

10,75 

0,6197 

906,77 

PCOMINW 

225 

0,12 

0,12 

-0,85 

-15,50 

24 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

20885 

10,79 

10,85 

-1,37 

26,94 

96 

7,97 

11,01 

0,2221 

362,25 

P ETR-LAZIO 

23109 

11,94 

11,88 

-0,55 

15,83 

7 

9,99 

12,19 

0,3615 

306,61 

P INTRA 

25162 

12,99 

13,13 

-0,30 

17,28 

14 

10,30 

13,11 

0,4132 

382,69 

P LODI 

20933 

10,81 

10,81 

-0,46 

25,43 

143 

8,16 

11,48 

0,1808 

1512,16 

P MILANO 

9257 

4,78 

4,86 

2,02 

22,21 

1028 

3,90 

4,89 

0,2272 

1837,28 

P NOVARA 

16063 

8,30 

8,32 

1,82 

27,51 

1456 

6,50 

8,38 

0,1291 

2347,03 

P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 

0,29 

24,60 

1 

5,32 

7,00 

0,3099 

105,81 

PVER-SGEM 

26759 

13,82 

13,79 

0,27 

25,64 

1007 

10,90 

14,30 

0,3512 

3235,12 

PAGNOSSIN 

5228 

2,70 

2,70 

-0,63 

-12,34 

2 

2,70 

3,08 

0,0749 

54,00 

PARMALAT 

7522 

3,88 

3,90 

0,39 

28,05 

2556 

3,03 

3,99 

0,0129 

3114,25 

PARMALAT W03 

2455 

1,27 

1,27 

-0,08 

49,33 

75 

0,85 

1,32 



PERLIER 

407 

0,21 

0,21 

-0,94 

6,60 

10 

0,18 

0,22 

0,0026 

10,17 

PERMASTEELIS 

37496 

19,36 

19,30 

-0,22 

19,57 

59 

15,92 

19,70 

0,1400 

534,47 

PININFAR RNC 

41920 

21,65 

21,64 

-1,68 

21,22 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

44437 

22,95 

23,28 

2,11 

22,33 

7 

17,24 

24,89 

0,3357 

212,31 

PIRELLI 

3152 

1,63 

1,64 

-1,45 

-16,98 

17734 

1,61 

2,10 

0,1550 

3124,01 

PIRELLI R 

3454 

1,78 

1,78 

-0,61 

-1,76 

50 

1,59 

1,90 

0,1654 

157,00 

PIRELLI&CO 

5389 

2,78 

2,75 

-0,65 

0,87 

643 

2,76 

3,55 

0,2065 

1720,65 

PIRELLI&CO R 

5340 

2,76 

2,74 

-0,22 

7,07 

5 

2,55 

3,05 

0,2169 

94,93 

POL EDITOR 

2517 

1,30 

1,30 

-3,21 

25,97 

689 

0,90 

1,57 

0,0413 

171,60 

PREMAFIN 

2986 

1,54 

1,54 

-0,64 

8,06 

19 

1,43 

1,70 

0,1033 

249,77 

PREMUDA 

2573 

1,33 

1,32 

-1,72 

18,66 

58 

1,11 

1,41 

0,0516 

82,24 

PREMUDAR 

3636 

1,88 

1,87 

-2,36 

17,01 

3 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,41 

R DEMEDICI 

3073 

1,59 

1,62 

7,64 

20,78 

662 

1,25 

1,59 

0,0310 

214,73 

RDEMEDICIR 

2881 

1,49 

1,55 

7,72 

16,25 

57 

1,23 

1,49 

0,0413 

4,93 

RAS 

27718 

14,31 

14,41 

1,12 

9,58 

2659 

12,50 

15,32 

0,3099 

10299,66 

RAS RNC 

26955 

13,92 

13,95 

0,90 

28,49 

11 

10,38 

14,32 

0,3408 

134,13 

RATTI 

1538 

0,79 

0,79 

-1,06 

2,35 

34 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,78 

RECORDATI 

47187 

24,37 

24,33 

-0,21 

9,23 

93 

22,31 

27,26 

0,2500 

1216,45 

RICCHETTI 

961 

0,50 

0,49 

0,04 

-4,67 

176 

0,43 

0,53 

0,0139 

106,29 

RICH GINORI 

2457 

1,27 

1,28 

-0,54 

-13,08 

50 

1,27 

1,47 

0,0491 

115,23 

RINASCENTE 

7793 

4,03 

4,05 

1,28 

3,39 

283 

3,81 

4,34 

0,1033 

1203,17 

RINASCENTE P 

7120 

3,68 

3,73 

-2,30 

-6,32 

3 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,57 

RINASCENTE R 

6949 

3,59 

3,57 

1,02 

7,42 

29 

3,26 

3,73 

0,1343 

369,06 

RISANAMENTO 

4113 

2,12 

2,11 

3,03 

-5,60 

13 

2,04 

2,35 

0,0504 

149,90 

ROLAND EUROP 

2045 

1,06 

1,06 

-0,09 

20,82 

7 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,23 

ROLO BANCA 

36501 

18,85 

18,84 

-1,11 

8,61 

394 

15,93 

19,14 

1,0300 

9178,05 

RONCADIN 

1775 

0,92 

0,90 

-0,99 

36,94 

1350 

0,54 

1,09 

0,0413 

37,21 

ROTONDI EV 

6111 

3,16 

3,15 

-3,02 

31,23 

1 

2,40 

3,20 

0,0955 

62,49 

SABAF 

25994 

13,43 

13,41 

0,16 

5,68 

12 

11,99 

13,70 

0,3099 

152,15 

SADI 

5209 

2,69 

2,69 

-0,19 

-1,86 

5 

2,66 

2,75 

0,1500 

27,71 

SAECO 

5623 

2,90 

2,88 

-0,86 

8,12 

187 

2,63 

3,32 

0,0300 

580,80 

SAESGETT 

22596 

11,67 

11,91 

0,91 

-2,60 

7 

10,78 

12,91 

0,4132 

161,92 

SAESGETT R 

15753 

8,14 

8,09 

-1,08 

-0,38 

20 

7,50 

8,69 

0,4288 

78,31 

SAI 

38141 

19,70 

19,72 

0,17 

38,98 

32 

14,17 

19,87 

0,3100 

1208,47 

SAI RIS 

16726 

8,64 

8,59 

-1,94 

8,76 

36 

7,44 

9,11 

0,3514 

314,19 

SAIAG 

6936 

3,58 

3,63 

-1,14 

-5,93 

1 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,35 

SAIAG RNC 

4765 

2,46 

2,60 

7,00 

-2,50 

0 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,97 

SAIPEM 

14048 

7,25 

7,25 

1,23 

33,02 

3139 

5,45 

7,25 

0,0620 

3193,15 

SAIPEM RIS 

26233 

13,55 

13,71 

13,96 

154,57 

33 

5,32 

13,55 

0,0775 

2,90 

SAV DEL BENE 

5437 

2,81 

2,85 

0,18 

31,89 

154 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,08 

SCHIAPPAREL 

272 

0,14 

0,14 


-3,77 

90 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,09 

SEAT PG 

1634 

0,84 

0,85 

0,19 

-7,43 

22775 

0,75 

0,94 

0,1048 

9440,22 

SEAT PG RNC 

1169 

0,60 

0,61 

0,08 

-9,50 

355 

0,57 

0,68 

0,0013 

113,35 

SIAS 

8651 

4,47 

4,46 

-1,37 


152 

3,75 

4,51 


393,18 

SIRTI 

2335 

1,21 

1,18 

-5,77 

54,91 

2894 

0,69 

1,56 

0,5000 

265,32 

SMI METAL R 

1121 

0,58 

0,58 

0,71 

9,76 

97 

0,51 

0,59 

0,0362 

33,12 

SMI METALLI 

1148 

0,59 

0,59 

0,03 

17,31 

263 

0,49 

0,60 

0,0258 

382,35 

SMURFIT SISA 

1347 

0,70 

0,70 


9,11 

0 

0,60 

0,74 

0,0103 

42,85 

SNAI 

8022 

4,14 

4,14 


-16,77 

0 

3,91 

5,04 

0,0387 

227,63 

SNAM GAS 

6138 

3,17 

3,15 

-0,76 

7,97 

4467 

2,92 

3,21 


6197,35 

SNIA 

4107 

2,12 

2,13 

0,66 

40,84 

205 

1,42 

2,17 

0,0650 

1064,17 

SNIA RIS 

5791 

2,99 

2,99 

-2,83 

104,58 

13 

1,43 

3,42 

0,0970 

11,31 

SNIA RNC 

3969 

2,05 

2,05 

0,29 

46,12 

8 

1,40 

2,25 

0,1070 

31,12 

SOGEFI 

4407 

2,28 

2,30 

0,44 

11,40 

57 

1,90 

2,37 

0,1240 

247,62 

SOL 

3969 

2,05 

2,05 

0,29 

13,26 

32 

1,75 

2,26 

0,0542 

185,93 

SOPAF 

654 

0,34 

0,33 

-2,79 

13,67 

164 

0,25 

0,39 

0,0620 

39,46 

SOPAFRNC 

591 

0,31 

0,30 

-1,31 

29,71 

111 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,41 

SPAOLO IMI 

23894 

12,34 

12,36 

-2,24 

2,14 

10430 

10,53 

13,77 

0,5680 

17330,80 

STAYER 

744 

0,38 

0,38 


-13,71 

0 

0,38 

0,45 

0,0258 

8,26 

STEFANEL 

3878 

2,00 

2,00 

-0,99 

-3,05 

24 

1,95 

2,14 

0,0300 

108,26 

STEFANEL RNC 

6072 

3,14 

3,24 


12,36 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,31 

STMICROEL 

65756 

33,96 

34,20 

0,50 

-6,88 

5701 

31,89 

39,10 

0,0450 

30533,41 

TARGETTI 

6177 

3,19 

3,20 


10,76 

3 

2,71 

3,36 

0,0830 

56,46 

TECNODIF W04 

3342 

1,73 

1,73 

0,87 

-9,06 

0 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17109 

8,84 

8,83 

-1,16 

-8,63 

17860 

8,69 

9,89 

0,3125 

46500,47 

TELECOM IT R 

11492 

5,93 

5,93 

-1,20 

-0,03 

22484 

5,35 

6,36 

0,3238 

12185,28 

TERMEACQR 

516 

0,27 

0,26 

0,61 

16,03 

111 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,50 

TERME ACQUI 

692 

0,36 

0,36 

-0,53 

9,76 

48 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,19 

TIM 

9424 

4,87 

4,84 

-1,94 

-21,97 

59100 

4,87 

6,42 

0,2342 

41048,30 

TIM RNC 

7917 

4,09 

4,07 

-1,31 

-4,37 

495 

4,05 

4,64 

0,2462 

540,03 

TOD’S 

106785 

55,15 

55,00 

-0,87 

20,34 

28 

44,03 

57,69 

0,1300 

1668,29 

TREVI FIN 

3294 

1,70 

1,68 

-1,75 

-5,81 

70 

1,40 

1,92 

0,0150 

108,86 

UNICREDIT 

10001 

5,17 

5,16 

-1,25 

15,01 

24282 

4,12 

5,25 

0,1291 

26390,02 

UNICREDIT R 

8609 

4,45 

4,44 

-1,55 

22,89 

28 

3,59 

4,57 

0,1369 

96,51 

UNIMED 

3522 

1,82 

1,77 

-0,84 

31,81 

11 

1,38 

1,99 

0,0800 

158,02 

UNIPOL 

7923 

4,09 

4,09 

0,15 

6,04 

218 

3,83 

4,13 

0,0826 

1305,94 

UNIPOLP 

3915 

2,02 

2,02 

-0,05 

19,22 

927 

1,67 

2,04 

0,0878 

372,87 

UNIPOL PW05 

274 

0,14 

0,14 

-0,71 

32,96 

1175 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

350 

0,18 

0,18 

-1,10 

20,37 

240 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5236 

2,70 

2,69 

-2,99 

55,40 

35 

1,71 

3,36 

0,0700 

87,88 

VEMER SIBER 

1414 

0,73 

0,71 

-3,72 

-44,05 

1522 

0,63 

1,35 

0,0516 

39,06 

VIANINIIND 

4256 

2,20 

2,18 

-1,36 

-5,71 

2 

1,98 

2,34 

0,0129 

66,17 

VIANINI LAV 

9246 

4,78 

4,71 

-1,67 

1,86 

2 

4,22 

5,05 

0,0500 

209,13 

VITTORIA ASS 

8181 

4,22 

4,22 

0,57 

1,05 

11 

3,92 

4,34 

0,1033 

126,75 

VOLKSWAGEN 

103900 

53,66 

53,84 

0,69 

3,61 

8 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

27935 

14,43 

14,49 

1,83 

21,63 

61 

11,70 

14,43 

0,4200 

360,68 

ZUCCHI 

8272 

4,27 

4,27 

0,23 

-5,07 

3 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,14 

ZUCCHI RNC 

8616 

4,45 

4,45 


4,95 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,25 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 1 maggio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,880 

100,050 

BTP GE 93/03 

105,030 

105,130 

BTP MZ 01/06 

100,420 

100,450 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,100 

CCT LG 98/05 

100,990 

101,050 

BTPAG 02/17 

97,050 

97,250 

BTP GE 94/04 

107,050 

107,090 

BTP MZ 01/07 

98,730 

98,770 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,700 

CCT MG 96/03 

100,570 

100,570 

BTP AG 93/03 

107,360 

107,400 

BTP GE 95/05 

112,390 

112,470 

BTP MZ 02/05 

98,930 

99,000 

CCTAG 95/02 

100,110 

100,130 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,570 

BTPAG 94/04 

108,630 

108,700 

BTP GN 00/03 

101,330 

101,360 

BTP MZ 93/03 

105,980 

106,060 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,710 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,700 

BTP AP 00/03 

100,990 

101,030 

BTP GN 93/03 

107,320 

107,400 

BTP NV 93/23 

140,940 

141,100 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,720 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,500 










BTP AP 94/04 

107,890 

107,900 

BTP GN 99/02 

99,950 

99,950 

BTP NV 96/06 

111,950 

112,060 

CCTAP 96/03 

100,570 

100,560 

CCT MZ 99/06 

100,610 

100,620 










BTP AP 95/05 

116,120 

116,260 

BTP LG 00/05 

100,820 

100,820 

BTP NV 96/26 

119,870 

120,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,260 

100,290 

BTP NV 97/07 

105,270 

105,300 

CCT DC 95/02 

100,320 

100,320 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,390 

BTP AP 99/04 

98,440 

98,450 

BTP LG 01/04 

100,650 

100,710 

BTP NV 97/27 

110,290 

110,490 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,660 

CCT OT 95/02 

100,270 

100,270 

BTP DC 00/05 

102,160 

102,180 

BTP LG 02/05 

no cnn 

QQ c-m 

yo,bUU 

yo,o ÌU 

BTP NV 98/29 

93,750 

94,010 

CCT FB 96/03 

100,440 

100,420 

CCT OT 98/05 

100,810 

100,820 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,070 

115,160 

BTP NV 99/09 

94,500 

94,590 

CCT GE 95/03 

100,350 

100,290 

CCT ST 01/08 

■inn con 

100,690 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 


108,620 

lUUjboU 

108,580 

BTP NV 99/10 

101,870 

102,020 

CCT GE 96/06 

102,360 

105,200 

CCT ST 96/03 

100,720 

100,710 

BTP FB 01/04 

101,560 

101,630 

BTP LG 98/03 

100,830 

100,840 

BTP OT 00/03 

101,870 

101,860 

CCT GE 97/04 

100,460 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,540 







BTP FB 01/12 

97,830 

97,950 

BTP LG 99/04 

99,660 

99,680 

BTP OT 01/04 

99,440 

99,480 

CCT GE 97/07 

101,970 

102,290 

CTZ DC 01/02 

97,760 

97,745 

BTP FB 02/33 

100,990 

101,250 

BTP MG 97/02 

100,070 

100,100 

BTP OT 02/07 

100,560 

100,930 

CCTGE2 96/06 

101,950 

101,990 

CTZ DC 02/03 

93,635 

93,635 

BTP FB 96/06 

116,560 

116,620 

BTP MG 98/03 

101,000 

101,010 

BTP OT 93/03 

106,880 

106,950 

CCT GN 95/02 

99,910 

99,910 

CTZ GN 01/03 

95,956 

95,950 

BTP FB 97/07 

108,140 

108,180 

BTP MG 98/08 

100,340 

100,380 

BTP OT 98/03 

100,210 

100,200 

CCT LG 00/07 

100,970 

100,850 

CTZ LG 00/02 

99,363 

99,340 

BTP FB 98/03 

101,040 

101,060 

BTP MG 98/09 

96,570 

96,650 

BTP ST 92/02 

102,250 

102,320 

CCT LG 01/08 

100,620 

100,680 

CTZ MZ 01/03 

96,825 

96,801 

BTP FB 99/04 

98,710 

98,720 

BTP MG 99/31 

104,200 

104,400 

BTP ST 95/05 

118,170 

118,270 

CCT LG 02/09 

100,640 

100,640 

CTZ MZ 02/04 

92,550 

92,560 

BTP GE 00/03 

100,640 

100,650 

BTP MZ 01/04 

100,750 

100,770 

BTP ST 97/02 

100,800 

100,820 

CCT LG 96/03 

100,620 

100,610 

CTZ ST 01/03 

94,914 

94,881 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,700 

98,740 

CENTROB/04 TV TRASFINTF 

100,020 

100,010 

INTBCI 01/06 DC 

98,280 

98,380 

M PASCHI/08 ITECI 0 

98,800 

98,810 

BCA INTESA 96/03IND 

99,700 

99,680 

CENTROB /0810YRS 

98,100 

98,000 

INTERB/04 373 IND 

94,500 

94,600 

M PASCHI 99/09 2 

92,220 

92,450 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,380 

99,410 

CENTROB/18 RFC 

67,000 

66,130 

INTERB/09 367 CAL 

92,600 

92,570 

M PASCHI 99/14 3 SD 

85,050 

86,000 

BCA ROMA/09 SUB 

101,300 

101,210 

CENTROB/18 ZC 

34,780 

34,500 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

0,000 

NECCHI/05TV 

97,450 

97,680 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,880 

99,880 

COMIT/08 TV2 

97,620 

97,600 

MED CENT/04 EQ L 

99,850 

99,990 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,240 

100,250 

BEI /06 STICKY FL 

99,000 

98,810 

COMIT/09 

99,350 

99,010 

MED CENT/05 DJEU 

93,160 

93,090 

OPERE 94/04 1 IND 

100,020 

100,030 

BEI/19 EU. ST. B. 

71,450 

70,500 

COMIT 97/02 IND 

99,850 

99,720 

MED LOM /0518 

92,710 

92,500 

PARMALAT/07 2 

97,740 

97,510 

BEI 96/03 ZC 

95,300 

95,250 

COM IT 97/27 ZC 

19,150 

19,090 

MED LOM /14FC71 

80,050 

81,000 

PARMALAT/10 

93,200 

93,180 

BEI 96/16 ZC 

43,990 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,620 

97,630 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

88,200 

87,800 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,700 

97,000 

BEI 97/04 IND 

99,750 

99,710 

COSTA CR/05 TV 

98,790 

98,760 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,710 

99,700 

POBB05 BLEASIND 

86,490 

86,610 

BEI 97/17 ZC 

40,150 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,000 

0,000 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

92,000 

91,300 

POP BGCV/06 TV 

100,400 

100,270 

BEI/15 AMORTISIN 

98,200 

98,200 

CREDIOP/14 FE CMS 

93,970 

94,390 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,870 

95,930 

POP COM IND /06 

97,400 

97,400 

BERS/18 LIFE 

77,000 

76,410 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

63,960 

63,290 

MEDIOB/02 INDTM 

165,760 

165,810 

POP LODI/06 IND 

95,210 

95,280 

BERS/24 SD LIFE 

66,000 

65,010 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,910 

99,950 

MEDIOB/04 NIKKEI 

104,110 

0,000 

SPAOLO /02 169 ZC 

116,350 

116,560 

BIRS 97/04 IND 

99,730 

100,200 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,040 

100,020 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,200 

96,250 

SPAOLO /03 151 

100,630 

100,650 

BIRS 97/07 ZC 

79,020 

78,800 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,000 

74,110 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,250 

94,770 

SPAOLO /04 34 

102,500 

102,510 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

95,170 

95,100 

ENI 93/03 IND 

107,130 

107,080 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,200 

SPAOLO /05 CONC 

87,440 

87,500 

BNL 97/04 7,35% 

104,460 

104,410 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,390 

58,010 

SPAOLO /05 1 BON 11 

91,690 

92,300 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,250 

96,630 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,590 

100,220 

MEDIOB97/04 IND 

100,840 

100,680 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,500 

85,700 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,490 

99,530 

ICF LIGUR/0P21 IND 

100,220 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,350 

100,190 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,000 

84,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,000 

97,670 

IMI 96/03 ZC 

95,300 

95,420 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,420 

103,320 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,860 

81,500 

BNL/06 BIS OICR 

89,670 

89,770 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,190 

107,210 

MEDIOB98/08TT 

96,900 

96,640 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99,750 

99,750 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,920 

99,960 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

110,680 

110,630 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,280 

70,000 

SPAOLO/08 S L 25 

99,900 

100,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,300 

99,300 

IMI AUT 73/03 2 7% 

101,010 

101,900 

MEDI OCR C/28 ZC 

17,800 

17,750 

UNICR/10 IND 

82,210 

82,010 

CENTROB/04 IND 

101,680 

101,850 

INTBCI01/04 DC 

98,500 

98,530 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

82,460 

81,650 

UNICR/10 S-U 

100,400 

100,100 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.031 

9,027 

17486 -7.212 

ALBOINO RE 

7.887 

7,950 

15271 -17.048 

APULIA AZIONARIO 

11.623 

11.631 

22505 -12.962 

ARCA AZITALIA 

20.664 

20.686 

40011 -12.629 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.908 

4,904 

9503 -2,289 

AUREO PREVIDENZA 

19.615 

19,606 

37980 -14,839 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.730 

23.743 

45948 -13.165 

BIM AZION.ITALIA 

7.254 

7,258 

14046 -11.869 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.697 

23.721 

45884 -12.122 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.466 

12.534 

24138 -18.325 

BIPIEMME ITALIA 

15.628 

15,661 

30260 -7,978 

BN AZIONI ITALIA 

12.619 

12.629 

24434 -12.001 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.983 

4.982 

9648 0.000 

BPB TIZIANO 

16.345 

16.361 

31648 -12,485 

BPVIAZ. ITALIA 

4.589 

4.593 

8886 -7.721 

C.S.AZ. ITALIA 

12.585 

12.599 

24368 -14.072 

CAPITALG. ITALIA 

17.789 

17.797 

34444 -16.231 

CENTRALE ITALIA 

14.627 

14.640 

28322 -13.521 

CISALPINO INDICE 

14.376 

14.376 

27836 -17.903 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.778 

13.790 

26678 -12.542 

EFFE AZ. ITALIA 

6.579 

6,586 

12739 -13.479 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.585 

12.595 

24368 -16.222 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.283 

4.319 

8293 -5.785 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.504 

11,495 

22275 -15.243 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.782 

22.764 

44112 -14.456 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.668 

21.693 

41955 -11.577 

F&F LAGEST ITALIA 

4.033 

4.035 

7809 -15.750 

F&F SELECT ITALIA 

12.905 

12.924 

24988 -11.845 

FONDERSEL ITALIA 

19.117 

19.135 

37016 -10.597 

FONDERSEL P.M.I. 

13.974 

14,066 

27057 -2.115 

GEPOCAPITAL 

17.424 

17.432 

33738 -10,153 

GESTIELLE ITALIA 

15.143 

15.138 

29321 -15.539 

gestifondiaz.it. 

14.505 

14.519 

28086 -12.021 

GESTNORD P.AFFARI 

10.986 

10,993 

21272 -13.202 

GRIFOGLOBAL 

12.068 

12.118 

23367 -12.759 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.055 

5,069 

| 

1 

IMI ITALY 

20.835 

20,855 

40342 -13,393 

ING AZIONARIO 

22.856 

22.916 

44255 -11.307 

INVESTIRE AZION. 

19.886 

19.900 

38505 -12.914 

ITALY STOCK MAN. 

13.746 

13,760 

26616 -9,189 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.693 

8,704 

16832 -9,173 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.537 

8.556 

16530 -11.137 

MIDA AZIONARIO 

20.116 

20,131 

38950 -14,246 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.975 

4.978 

9633 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.527 

12.537 

24256 -13.463 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.838 

17.878 

34539 -10.948 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.475 

4,495 

8665 -3,243 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.295 

4,293 

8316 -15,436 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.436 

9.441 

18271 -15.440 

OASI AZ. ITALIA 

11.913 

11.925 

23067 -13,050 

OASI CRESCITA AZION. 

14.910 

14.919 

28870 -15.629 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.525 

17.534 

33933 -11.978 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.168 

13,176 

25497 -15.181 

OPTIMA AZIONARIO 

5.781 

5,786 

11194 -14.203 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.680 

5.713 

10998 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.628 

11.634 

22515 -15.142 

PRIME ITALY 

18.364 

18,389 

35558 -14,605 

PRIMECAPITAL 

49.749 

49.821 

96327 -14.354 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.140 

6,145 

11889 -11.078 

RAS CAPITAL 

22.277 

22,303 

43134 -13.207 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.214 

9.224 

17841 -12.886 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.217 

16.256 

31400 -9.890 

ROLOITALY 

12.224 

12.229 

23669 -11.214 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.558 

30,595 

59169 -11,885 

ROMAGEST SC ITALY 

4.314 

4.342 

8353 -0.827 

romagestsel.az.it 

4.192 

4,196 

8117 -9.047 

SAI ITALIA 

18.924 

18,944 

36642 -11.421 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.699 

28.725 

55569 -16.970 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.670 

4.685 

9042 -7.871 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14.003 

14.010 

27114 -10.962 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.992 

13,993 

27092 0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.261 

17.272 

33422 -10.615 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.255 

17,259 

33410 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

11.471 

11.475 

22211 -16.918 

ZETA AZIONARIO 

19,491 

19,517 

37740 -12,380 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.767 

4.784 

9230 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.454 

9,463 

18305 -15,544 

ALTO AZIONARIO 

15.582 

15.638 

30171 -8.711 

AUREO E.M.U. 

11.365 

11.423 

22006 -18.237 

BIPIELLE F.EURO 

11.236 

11.278 

21756 -15.084 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.208 

14.252 

27511 -12.328 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.912 

4.935 

9511 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.022 

5,044 

| 

1 

CISALPINO AZIONARIO 

13.769 

13,834 

26661 -27.171 

CISALPINO EURO VALUE 

5.515 

5.538 

10679 0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.269 

4,283 

8266 -11,006 

EUROM. EURO EQUITY 

3.878 

3,891 

7509 -14,260 

KAIROS PARTNERSS.C. 

5.203 

5.215 

10074 0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.079 

5.102 

9834 -12.731 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.152 

5,175 

9976 -19,700 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.063 

13,134 

25293 -18,069 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.231 

4.242 

8192 -18,051 

OASI AZ. EURO 

4.423 

4,439 

8564 -16,231 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.709 

2.723 

5245 -21.135 

SANPAOLO EURO 

16.698 

16.778 

32332 -20.685 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.157 

9,191 

17730 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.135 

9,169 

17688 0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,189 

5,217 

10047 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.633 

6,654 

12843 -10.461 

ANIMA EUROPA 

4.088 

4.104 

7915 -21,865 

ARCA AZEUROPA 

10.439 

10.466 

20213 -15.418 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.742 

3.752 

7246 -16.677 

ASTESE EUROAZIONI 

5.643 

5,657 

10926 -14.004 

AZIMUT EUROPA 

14.587 

14,601 

28244 -7.260 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.114 

4.136 

7966 2.491 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.986 

6,999 

13527 -11.614 

BIPIEMME EUROPA 

13.397 

13.442 

25940 -12.978 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.059 

5.081 

9796 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.299 

8.320 

16069 -14.759 

BPVI AZ. EUROPA 

4.275 

4,286 

8278 -15,430 

CAPITALG. EUROPA 

7.089 

7.115 

13726 -17.512 

CENTRALE EUROPA 

20.672 

20.734 

40027 -14,740 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.464 

9,500 

18325 -24.032 

DUCATO (a) N.MERCATI 

1.452 

1.465 

2811 -40.271 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.300 

9.315 

18007 -9.944 

EFFE AZ. EUROPA 

3.275 

3,285 

6341 -15.221 

EPSILON QVALUE 

5.143 

5,156 

9958 1,140 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.386 

5.409 

10429 -13.002 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.749 

5.764 

11132 -17.659 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.548 

16.585 

32041 -13.799 

EUROPA 2000 

17.228 

17.267 

33358 -11.750 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.107 

23,151 

44741 -13.443 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.646 

6,658 

12868 -18,082 

F&FSELECT EUROPA 

19.113 

19.147 

37008 -13.087 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.873 

3.882 

7499 -14.597 

FONDERSEL EUROPA 

13.385 

13.412 

25917 -14.929 

FS BEST OF EUR. 

5.050 

5.084 

9778 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.973 

4.082 

7693 -10.959 

GEPOEUROPA 

4.412 

4.420 

8543 -13,811 

GESTIELLE EUROPA 

12.809 

12.835 

24802 -14.561 

GESTNORD EUROPA 

9.481 

9.502 

18358 -15.280 

GESTNORD NEW MARKET 

4.878 

4.977 

9445 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.209 

5,199 

10086 -3,981 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.967 

5.003 

9617 0.000 

IMI EUROPE 

18.924 

18,978 

36642 -13,466 

ING EUROPA 

19.000 

19,051 

36789 -12,804 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.916 

12.966 

25009 -14.333 

INVESTIRE EUROPA 

12.327 

12.358 

23868 -15.724 

INVESTITORI EUROPA 

4.946 

4,958 

9577 0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.781 

3,792 

7321 -14.437 

MC EU-AZ EUROPA 

3.887 

3,899 

7526 -18.817 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.938 

4,952 

9561 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.531 

6.548 

12646 -14.358 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.538 

19.598 

37831 -14.205 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.242 

3,253 

6277 -17.757 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.084 

12.110 

23398 -13,307 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.049 

4.056 

7840 -15.540 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.175 

4.186 

8084 -15.314 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.326 

6.359 

12249 -25.082 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.889 

3.908 

7530 -13.500 

OPTIMA EUROPA 

3.386 

3.392 

6556 -19.130 

PRIME EUROPA 

4.190 

4,199 

8113 -15,353 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.639 

23,640 

45771 -8.265 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.903 

8.920 

17239 -13.697 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.329 

14.357 

27745 -11.483 

RAS EUROPE FUND 

15.979 

16.005 

30940 -15.289 

ROLOEUROPA 

9.830 

9.847 

19034 -12.723 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.134 

13,153 

25431 -14.224 

SAI EUROPA 

10.957 

10,979 

21216 -18.090 

SANPAOLO EUROPE 

8.785 

8.811 

17010 -15.884 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.738 

16.757 

32409 -12.444 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.698 

16,729 

32332 0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.821 

4.826 

9335 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.889 

4,905 

9466 -17,065 

ZETASWISS 

24,514 

24,421 

47466 -0,704 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.232 

6,315 

12067 -12.373 

AMERICA 2000 

13.113 

13.236 

25390 -15.563 

ANIMA AMERICA 

4.497 

4,556 

8707 -8,967 

ARCA AZAMERICA 

21.124 

21.337 

40902 -15.273 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.176 

4.216 

8086 -10.539 

AUREO AMERICHE 

3.875 

3.923 

7503 -15.393 

AZIMUT AMERICA 

12.068 

12.174 

23367 -15,937 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.319 

9.421 

18044 -14.134 

BIPIEMME AMERICHE 

10.588 

10.703 

20501 -16.669 


BN AZIONI AMERICA 8,196 8,307 15870 -12,613 
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BPB PRUM.AZ..USA 

4.671 

4,733 

9044 0,000 

CAPITALG. AMERICA 

10,748 

10,934 

20811 -13.974 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,831 

16,976 

32589 -9,830 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.221 

6,315 

12046 -19.312 

EFFE AZ. AMERICA 

3,200 

3,246 

6196 -18,032 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,210 

5,259 

10088 -21,108 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19.428 

19,788 

37618 -14,998 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,804 

4,861 

9302 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13,385 

13.555 

25917 -14,385 

FONDERSEL AMERICA 

14.430 

14.649 

27940 -11.303 

FS BEST.OF.AM. 

4.747 

4.823 

9191 0.000 

GEO US EQUITY 

3,442 

3.606 

6665 -13,058 

GEPOAMERICA 

4,306 

4.366 

8338 -18,416 

GESTIELLE AMERICA 

15.898 

16.060 

30783 -10.363 

GESTNORD AMERICA 

16,732 

16.943 

32398 -17.677 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.511 

4.562 

8735 0.000 

IMIWEST 

21,360 

21.605 

41359 -14,852 

ING AMERICA 

18.725 

19.032 

36257 -15.164 

INVESTIRE AMERICA 

19.870 

20.047 

38474 -14.910 

INVESTITORI AMERICA 

4,613 

4.666 

8932 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.695 

4.751 

9091 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.708 

7.795 

14925 -15.054 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

22.982 

23.246 

44499 -13.931 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.722 

20.805 

40123 0.188 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,664 

3.727 

7094 -14.232 

OPTIMA AMERICHE 

5,246 

5.314 

10158 -13,788 

PRIME FUNDS AMERICA 

22.927 

23.278 

44393 -14,063 

PRIME USA 

3,400 

3.452 

6583 -17,133 

PUTNAM US SMC VAL 

6.164 

6.207 

11935 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,571 

5.568 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6,252 

6.259 

0 -19,504 

PUTNAM USA EQUITY 

6,917 

6.977 

13393 -19,513 

PUTNAM USA OP.-S 

5,790 

5.811 

0 -20,555 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,406 

6.477 

12404 -20,560 

PUTNAM USAV.S USA 

4,239 

4.260 

0 -7,356 

PUTNAM USA V.EURO 

4.690 

4.749 

9081 -7.367 

RAS AMERICA FUND 

17,415 

17.613 

33720 -20,333 

ROLOAMERICA 

11,856 

12.009 

22956 -17.991 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,310 

13.484 

25772 -15,887 

SAI AMERICA 

14.074 

14.248 

27251 -9.932 

SANPAOLO AMERICA 

11.156 

11.282 

21601 -14.519 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9,735 

9.864 

18850 -16,745 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.709 

9.838 

18799 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.653 

4.701 

9009 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,786 

4,861 

9267 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,225 

5.255 

10117 -7.061 

ANIMA ASIA 

4,721 

4.748 

9141 -3,238 

ARCA AZFAR EAST 

0,000 

5.949 

0 0,000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.500 

3.521 

6777 -11.190 

AUREO PACIFICO 

3,745 

3.767 

7251 -11,276 

AZIMUT PACIFICO 

6.609 

6.630 

12797 -7.216 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.812 

3.887 

7381 4.898 

BIPIEMME PACIFICO 

4.616 

4.657 

8938 -10.107 

BN AZIONI ASIA 

7.366 

7.407 

14263 -17.467 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.522 

3.546 

6820 -22.999 

DUCATO AZ. ASIA 

4.485 

4.554 

8684 0.402 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,619 

3.631 

7007 -19.720 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.223 

3.236 

6241 -9.185 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,049 

7.118 

13649 -7,396 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,533 

3.546 

6841 -17.124 

EUROM. TIGER 

10.003 

10.169 

19369 1.967 

F&F SELECT PACIFICO 

7,379 

7.453 

14288 -9,593 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.759 

3.817 

7278 3.496 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,637 

5.671 

10915 -4,490 

FONDERSEL ORIENTE 

4,689 

4.713 

9079 -16,193 

FS BEST OF JAP. 

5,398 

5.433 

10452 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,119 

3.087 

6039 -19,902 

GEPOPACIFICO 

3.694 

3.714 

7153 -16.368 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,297 

5.318 

10256 -21.642 

GESTIELLE PACIFICO 

8.850 

8.968 

17136 -1.743 

GESTNORD FAR EAST 

6,908 

6.970 

13376 -13,194 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5,019 

5.039 

9718 0,000 

IMI EAST 

6.368 

6.411 

12330 -15.978 

ING ASIA 

4,798 

4.842 

9290 -9,249 

INVESTIRE PACIFICO 

6.141 

6.178 

11891 -18.467 

INVESTITORI FAR EAST 

5,015 

5.046 

9710 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4,015 

4.043 

7774 -12.622 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.767 

6.889 

13103 7.943 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.122 

4.142 

7981 -20.007 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.480 

5.514 

10611 -15.078 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.461 

3.492 

6701 -12.179 

OPTIMA FAR EAST 

3,454 

3.489 

6688 -10,402 

ORIENTE 2000 

7.824 

7.869 

15149 -14.529 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,529 

14.622 

28132 -15.622 

PRIME JAPAN 

3,162 

3.173 

6122 -19.766 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.240 

4.239 

0 -13.347 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,691 

4.725 

9083 -13,354 

RAS FAR EAST FUND 

5.659 

5.697 

10957 -16.484 

ROLOORIENTE 

5,320 

5.353 

10301 -14.441 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,027 

5.059 

9734 -14,083 

SAI PACIFICO 

3,446 

3.480 

6672 -5,821 

SANPAOLO PACIFIC 

5,386 

5.436 

10429 -15.154 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.257 

5.274 

10179 -20.804 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,262 

5.280 

10189 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,609 

4.683 

8924 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9,616 

9.778 

18619 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,453 

5,479 

10558 0,000 

1 AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,378 

5.388 

10413 -13,689 

F&F SELECT GERMANIA 

10,354 

10.350 

20048 -16,059 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,623 

6.646 

12824 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.337 

11.341 

21951 -15.389 

OASI LONDRA 

5,656 

5.658 

10952 -12.187 

OASI NEW YORK 

8,767 

8.814 

16975 -12.391 

OASI PARIGI 

13,669 

13.720 

26467 -16.915 

OASI TOKYO 

5,280 

5,282 

10224 -16,336 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.933 

4.985 

9552 12.037 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,296 

5.369 

10254 7.141 

AUREO MERC.EMERG. 

4,266 

4.322 

8260 8,993 

AZIMUT EMERGING 

4.484 

4.529 

8682 -0.620 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,166 

6.213 

11939 -0,644 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.190 

10.389 

19731 4.480 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

13,490 

13.684 

26120 11.968 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,671 

3.735 

7108 2.742 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,990 

7.092 

13535 3,724 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.337 

5.414 

10334 3.873 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,395 

5.485 

10446 3,332 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,709 

7.820 

14927 4.302 

GESTNORD PAESI EM. 

5,692 

5.796 

11021 5,309 

MS TRADING AZ.EMER. 

6,462 

6.570 

12512 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.761 

5.865 

11155 15.104 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.178 

5.232 

10026 8.781 

LEONARDO EM MKTS 

4.168 

4.252 

8070 -3.785 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.457 

8.539 

16375 1.378 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.035 

7.108 

13622 5.062 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.083 

5.163 

9842 8.564 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.116 

4.177 

7970 6.411 

PRIME EMERGING MKT 

6.722 

6.836 

13016 4.671 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.130 

4.172 

0 5.884 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,570 

4.650 

8849 5,885 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.597 

5.667 

10837 9.273 

ROLOEMERGENTI 

6,425 

6.523 

12441 6.603 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,781 

3.843 

7321 5.762 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.927 

6.015 

11476 6.371 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7,193 

7.258 

13928 1,596 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.172 

7.236 

13887 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,703 

5.784 

11043 -0,453 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,679 

5.764 

10996 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7,306 

7.389 

14146 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,266 

7,348 

14069 0,000 

I AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.211 

5.247 

10090 -14.811 

ANIMA FONDO TRADING 

11.720 

11.809 

22693 -9.154 

APULIA INTERNAZ. 

7,489 

7.554 

14501 -17,603 

ARCA 27 

13.734 

13.840 

26593 -15.819 

ARCA 5STELLE E 

3,974 

4.006 

7695 -9,496 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,906 

4.937 

9499 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,379 

4.424 

8479 -20,856 

AUREO GLOBAL 

10,418 

10.507 

20172 -15.458 

AZIMUT BORSE INT. 

12.780 

12.852 

24746 -12.128 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,982 

4.026 

7710 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.024 

4.064 

7792 -22.015 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,383 

19.534 

37531 -14.814 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,570 

4.622 

8849 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.077 

22.242 

42747 -15.212 

BIPIEMME TREND 

3,532 

3.549 

6839 -16,184 

BN AZIONI INTERN. 

11.540 

11.644 

22345 -15.040 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,332 

3.366 

6452 -15,086 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,398 

4.433 

8516 -5,602 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,731 

4.775 

9160 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4.791 

4.847 

9277 0,000 

BPBRUBENS 

8.686 

8.752 

16818 -16.069 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,142 

4.173 

8020 -14,456 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.309 

5.328 

10280 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.300 

8.389 

16071 -18.738 

CARIGE AZ 

7,080 

7.135 

13709 -14.667 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.500 

10.581 

20331 -17.348 

CENTRALE GLOBAL 

15.677 

15.805 

30355 -15.062 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,100 

4.132 

7939 -18.294 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.075 

24.263 

46616 -16.922 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.149 

4.183 

8034 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,538 

7.590 

14596 5,470 

DUCATO MEGATRENDS 

4.244 

4.292 

8218 0,000 

DUCATO TREND 

3,379 

3.415 

6543 -17,725 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,502 

3,542 

6781 -17,347 
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EFFEAZ. TOP 100 

3,345 

3,374 

6477 -19.144 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.321 

4,359 

8367 -13,614 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,240 

3,261 

6274 -19.782 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.450 

4.481 

8616 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.502 

12,584 

24207 -19.559 

EUROCONS.TECNOL. 

4.715 

5,000 

9130 0,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

6.517 

6.575 

12619 -22.994 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.922 

14.062 

26957 -15.485 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.435 

8.512 

16332 -12.581 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.744 

14.859 

28548 -14.034 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,670 

12.767 

24533 -14.124 

F&FTOP 50 

5,868 

5,916 

11362 -13.259 

FIDEURAM AZIONE 

14.176 

14.294 

27449 -15.139 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,315 

4,348 

8355 0,000 

GEPOBLUECHIPS 

5.875 

5.930 

11376 -18.255 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.700 

12.782 

24591 -15.575 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11,885 

11,960 

23013 -16,066 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.988 

5.037 

9658 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.164 

3.192 

6126 -16.649 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.449 

7,453 

14423 -10.822 

ING INDICE GLOBALE 

14.001 

14.163 

27110 -16.005 

ING WSF GLOBALE 

4.117 

4.172 

7972 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4.317 

4,365 

8359 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.680 

13.783 

26488 -16,263 

INVESTIRE INT. 

10,630 

10,705 

20583 -15,210 

LEONARDO EQUITY 

3.394 

3.420 

6572 -21.670 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.238 

4.265 

8206 -12.184 

MGRECIAAZ. 

6,386 

6,434 

12365 -14,602 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.473 

3.506 

6725 -14.626 

ML MSERIES EQUITIES 

4.837 

4.854 

9366 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4,973 

5,004 

9629 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.792 

4.829 

9279 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.175 

4.214 

8084 0,000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12,569 

12,667 

24337 -14.965 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.503 

23.690 

45508 -17.003 

NEXTRA AZ.INTER. 

17,394 

17,539 

33679 -16,108 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.841 

6.900 

13246 -6.556 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.295 

13.397 

25743 -11.502 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22,539 

22.714 

43642 -17.093 

OASI PANIERE BORSE 

6.215 

6.265 

12034 -16.138 

OLTREMARE STOCK 

8.650 

8.707 

16749 -20.239 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,570 

3,612 

6912 -15,662 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,571 

5,616 

10787 -20.014 

PADANO EQUITY INTER. 

4,618 

4,654 

8942 -15.467 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

87,254 

88,287 

168947 0,000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

87.254 

88.287 

168947 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,183 

4.215 

8099 0,000 

PRIME GLOBAL 

14.978 

15.082 

29001 -16.080 

PRIME WORLD TOP 50 

3.682 

3.720 

7129 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5,682 

5,675 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5,430 

5,446 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.287 

6.326 

12173 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6,008 

6,071 

11633 0,000 

PUTNAM GL.VALS USA 

4.052 

4.050 

0 -11.365 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,483 

4,515 

8680 -11,368 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,933 

6,932 

0 -17,601 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.671 

7.727 

14853 -17.604 

RAS BLUE CHIPS 

4,157 

4,186 

8049 -16,121 

RAS GLOBAL FUND 

14.138 

14.233 

27375 -14.702 

RAS MULTIPARTNER90 

4.298 

4.331 

8322 0.000 

RAS RESEARCH 

3,852 

3,855 

7459 -11.244 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13,963 

14,069 

27036 -15,880 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.920 

18.031 

34698 -13.642 

ROLOTREND 

10,525 

10,619 

20379 -17,805 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,665 

9,731 

18714 -15.810 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.727 

3,756 

7216 -13,546 

SAI GLOBALE 

11,870 

11,986 

22984 -15.851 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.627 

13.728 

26386 -17.939 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.075 

5.111 

9827 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,383 

6,408 

12359 -13.427 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.895 

3.928 

7542 -17.653 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14,930 

15,063 

28909 -17.477 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.894 

15,027 

28839 0,000 

ZETA GROWTH 

3.284 

3.309 

6359 -19.529 

ZETASTOCK 

14,426 

14,537 

27933 -18,986 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,919 

4,963 

9525 -0,485 

AUREO FINANZA 

4.629 

4.668 

8963 -11.727 

AUREO MATERIE PRIME 

5,020 

5,064 

9720 -5.247 

AUREO PHARMA 

4,816 

4,880 

9325 -5,215 

AUREO TECNOLOGIA 

2.167 

2.185 

4196 -30,810 

AZIMUT CONSUMERS 

5,408 

5.444 

10471 -3.134 

AZIMUT ENERGY 

4.994 

4.997 

9670 -12.231 

AZIMUT GENERATION 

6.042 

6.096 

11699 -6.701 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,413 

3,436 

6608 -29,132 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.344 

5.363 

10347 1.154 

BIPIEMME BENESSERE 

5.090 

5.134 

9856 -0.799 

BIPIEMME FINANZA 

4,578 

4,608 

8864 -9,076 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,624 

8,641 

16698 -25,802 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,175 

5,196 

10020 -5,080 

BIPIEMME TEMPO L. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

BN COMMODITIES 

10.647 

10.716 

20615 0.396 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,343 

10.381 

20027 -9,959 

BN FASHION 

11.324 

11.393 

21926 2.544 

BN FOOD 

11.840 

11.876 

22925 6.197 

BN PROPERTY STOCKS 

9,784 

9,856 

18944 -4.294 

CAPITALG. C. GOODS 

14.923 

15,072 

28895 -5,136 

CAPITALG. H. TECH 

2.123 

2.148 

4111 -34.353 

DUCATO HIGH TECH 

3,536 

3,605 

6847 0,000 

DUCATO WEB 

1.842 

1,852 

3567 -35,661 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.142 

3,176 

6084 -20,636 

EPTA FINANCE FUND 

4,990 

5,040 

9662 -2,804 

EPTAH. CARE FUND 

4.335 

4.410 

8394 -5.390 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.354 

2.359 

4558 -21,819 

EPTA UTILITIES FUND 

3.967 

4.000 

7681 -29.059 

EUROM. GREEN E.F. 

11.304 

11.456 

21888 -4.952 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,591 

13.741 

26316 -26,808 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,178 

5.211 

10026 0,660 

F&FSELECTFASHION 

4.906 

4.959 

9499 -5.014 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,831 

1,840 

3545 -33,731 

F&F SELECT N FINANZA 

4.670 

4.708 

9042 -6.916 

FS INFO TECNOLOG. 

4,501 

4,610 

8715 0,000 

GEPO HIGH TECH 

2,070 

2,082 

4008 -27.240 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.886 

5.954 

11397 -3.079 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.681 

4.721 

9064 -11.361 

GEPOENERGIA 

5,504 

5,524 

10657 -14.494 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.241 

2.254 

4339 -29.793 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,598 

3,663 

6967 -12.478 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,342 

5,362 

10344 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.572 

6.657 

12725 -33.790 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.701 

4.729 

9102 -9,456 

GESTIELLE WORLD NET 

1,613 

1,638 

3123 -36,446 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.681 

4.694 

9064 -12.027 

GESTNORD AMBIENTE 

7,305 

7,308 

14144 -5,485 

GESTNORD BANKING 

10.887 

10.946 

21080 -6.364 

GESTNORD BIOTECH 

3.993 

4.089 

7732 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,168 

5,184 

10007 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5.128 

5.157 

9929 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4,654 

4.724 

9011 0,000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.414 

1.423 

2738 -33,863 

GESTNORD TELECOM 

4.285 

4.356 

8297 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,520 

4,579 

8752 -17.352 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.225 

4,235 

8181 0,000 

ING COMTECH 

1.246 

1.260 

2413 -49.349 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,159 

5.208 

9989 -7,792 

ING I.T. FUND 

6.054 

6.107 

11722 -36.293 

ING INTERNET 

2.681 

2.717 

5191 -31.238 

ING QUALITÀ' VITA 

5,753 

5,850 

11139 -5,315 

ING REAL ESTATE FUND 

5.174 

5,206 

10018 1,550 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,499 

2,513 

4839 -28,681 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,610 

3,633 

6990 -22,631 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.242 

2.259 

4341 -27.537 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.042 

8,114 

15571 -7,168 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,365 

7.402 

14261 -13.189 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.153 

7.197 

13850 -9.524 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.379 

6.406 

12351 5.350 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,895 

5,962 

11414 -0.338 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7.944 

8.034 

15382 -1.304 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4,694 

4,708 

9089 -30,929 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,056 

8,129 

15599 -28,429 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5,773 

5,800 

11178 -1,147 

NEXTRA AZ.WEB 

1,973 

1,980 

3820 -35,077 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.628 

3.663 

7025 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,398 

4,408 

8516 0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.328 

4.356 

8380 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.254 

3.269 

6301 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.798 

4.795 

9290 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.781 

2,805 

5385 -26,545 

RAS CONSUMER GOODS 

7.384 

7.400 

14297 0.503 

RAS ENERGY 

6,641 

6,651 

12859 -16.201 

RAS FINANCIAL SERV 

5,356 

5,402 

10371 -11.236 

RAS HIGH TECH 

2.666 

2.681 

5162 -27,317 

RAS INDIVID. CARE 

7,980 

8,080 

15451 -9,738 

RAS LUXURY 

4.277 

4.338 

8281 -20.913 

RAS MULTIMEDIA 

5.605 

5.678 

10853 -31.754 

SANPAOLO FINANCE 

27,009 

27.213 

52297 -10.784 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.209 

5.234 

10086 -30.146 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.160 

12.243 

23545 -18.504 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

18,788 

19,046 

36379 -6,842 

SPAZIO EURO.NM 

1,860 

1.877 

3601 -38,349 

ZENIT INTERNETFUND 

1,857 

1,877 

3596 -36,382 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.541 

4.572 

8793 -14,930 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,878 

3,903 

7509 -9,265 

AUREO MULTIAZIONI 

8,448 

8,512 

16358 -16,571 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4,833 

4,861 

9358 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.856 

4.879 

9403 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4,973 

5,005 

9629 0,000 

BNNEW LISTING 

6,735 

6,769 

13041 -10,569 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.512 

3.530 

6800 -10.908 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,077 

6,120 

11767 -6,161 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.214 

4.251 

8159 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,582 

4.613 

8872 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4,258 

4.298 

8245 

-9.075 

DUCATO INDUSTRIA 

3.635 

3.679 

7038 

-15.010 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,342 

3.364 

6471 

-4.432 

DUCATO SMALL CAPS 

4,559 

4.602 

8827 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

31,557 

31.581 

61103 

-13.461 

MS AZIONI GROWTH 

5,029 

5.068 

9738 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5,831 

5.865 

11290 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

4.971 

5.009 

9625 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.774 

19.840 

38288 

-17.584 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4,568 

4.607 

8845 

-3.056 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.762 

4.775 

9221 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2,151 

2.158 

4165 

-31.453 

PARITALIA O.MEG.L 

86,478 

87.950 

167445 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

87.372 

88.429 

169176 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9,756 

9.813 

18890 

-22.033 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.057 

5.075 

9792 

-9.340 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.571 

4.553 

0 

-9.330 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.771 

7.840 

15047 

-14.369 

UNICREDIT-PH-A 

14.484 

14.751 

28045 

-7.580 

UNICREDIT-PH-B 

14.425 

14.692 

27931 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,304 

5.314 

10270 

-4.259 

UNICREDIT-RISN-B 

5.256 

5.283 

10177 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.274 

14.392 

27638 

-17.132 

UNICREDIT-SERV-B 

14,235 

14.355 

27563 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,110 

5,129 

9894 

-8,847 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,156 

14.166 

27410 

-3.785 

ARCA 5STELLE B 

4.758 

4.771 

9213 

-2.139 

ARCA5STELLE C 

4.541 

4.560 

8793 

-4.198 

ARCA BB 

29.381 

29.483 

56890 

-6.803 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.914 

4.930 

9515 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.672 

4.685 

9046 

-1.828 

AUREO BILANCIATO 

23.318 

23.386 

45150 

-8.431 

AZIMUT BIL. 

18,970 

19.000 

36731 

-5.121 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,491 

6.515 

12568 

-4.290 

BIM BILANCIATO 

18.865 

18.915 

36528 

-9.935 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11,938 

11.998 

23115 

-9.036 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.788 

4.823 

9271 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.180 

12.235 

23584 

-8.551 

BN BILANCIATO 

7,963 

8.014 

15419 

-7.428 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.294 

4.314 

8314 

-4.535 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,941 

3.967 

7631 

-7.226 

BNL SKIPPER 3 

4.706 

4.723 

9112 

-4.736 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.922 

4.952 

9530 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

19,350 

19.456 

37467 

-11.197 

CISALPINO BILANCIATO 

17,908 

17.942 

34675 

-12.159 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,856 

4.884 

9403 

-9.046 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.124 

5.133 

9921 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,559 

4.580 

8827 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.566 

4.588 

8841 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,557 

4.581 

8824 

-8.420 

EPSILON LONG RUN 

4.588 

4.599 

8884 

-3.349 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.737 

4.752 

9172 

0.000 

EPTACAPITAL 

13,750 

13.759 

26624 

-6.665 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.888 

5.920 

11401 

-10.134 

EUROM. CAPITALFIT 

28.782 

28.834 

55730 

-3.935 

F&F EURORISPARMIO 

20,513 

20.526 

39719 

-4.126 

F&F LAGEST PORT.2 

5.261 

5.289 

10187 

-8.916 

F&F PROFESSIONALE 

53,109 

53.339 

102833 

-6.455 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.192 

12.255 

23607 

-7.594 

FONDERSEL 

42.521 

42.636 

82332 

-7.151 

FONDERSELTREND 

9,281 

9.346 

17971 

-8.317 

FONDO CENTRALE 

18.752 

18.849 

36309 

-6.225 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,616 

4.637 

8938 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,331 

4.464 

8386 

-8.744 

GEPOREINVEST 

15,870 

15.870 

30729 

-4.701 

GEPOWORLD 

10,209 

10.279 

19767 

-10.329 

GESTIELLE BIL. 70 

11.650 

11.708 

22558 

-6.867 

GRIFOCAPITAL 

16,547 

16.521 

32039 

-7.315 

IMI CAPITAL 

29.503 

29.569 

57126 

-6.265 

ING PORTFOLIO 

30,889 

30.956 

59809 

-8.403 

ING WSF MODERATO 

4,504 

4.544 

8721 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.622 

13.660 

26376 

-7.339 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,983 

5.000 

9648 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.556 

18.628 

35929 

-6.278 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,973 

4.974 

9629 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,362 

9.410 

18127 

-6.041 

NEXTRA BILANCIATO 

29.175 

29.207 

56491 

-5.808 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31,092 

31.133 

60203 

-5.581 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.482 

4.504 

8678 

-3.964 

NORDCAPITAL 

13.330 

13.365 

25810 

-8.573 

NORDMIX 

12,469 

12.538 

24143 

-8.965 

OASI FINANZA P.25 

4.737 

4.751 

9172 

-8.481 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,456 

4.490 

8628 

-7.186 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4,353 

4.377 

8429 

-8.971 

PARITALIA O. ADAGIOC 

95.610 

96.037 

185127 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIO L 

95,610 

96.037 

185127 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.660 

4.681 

9023 

0.000 

PRIMEREND 

24,135 

24.173 

46732 

-12.573 

PUTNAM GL BAL 

4.872 

4.893 

9434 

-3.390 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,403 

4.390 

0 

-3.391 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,385 

9.431 

18172 

-8.901 

RAS BILANCIATO 

24.514 

24.576 

47466 

-7.945 

RAS MULTI FUND 

11,785 

11.832 

22819 

-7.131 

RAS MULTIPARTNER50 

4,673 

4.692 

9048 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.302 

12.381 

23820 

-10.452 

ROLOMIX 

12.025 

12.048 

23284 

-8.832 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.322 

5.346 

10305 

-6.631 

SAI BILANCIATO 

3,934 

3.961 

7617 

-8.935 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.610 

5.625 

10862 

-4.543 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.921 

24.003 

46318 

-6.729 

SG VENT.STR.BILANC. 

5,034 

5.058 

9747 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.838 

5.844 

11304 

-3.200 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.237 

21.282 

41121 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.190 

21.236 

41030 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.683 

14.776 

28430 

-10.431 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14,639 

14.733 

28345 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.439 

17.504 

33767 

-10.866 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,180 

4,189 

8094 

-9,719 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

4,253 

4.279 

8235 

-6.773 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,884 

4.908 

9457 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,926 

3.948 

7602 

-9.099 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.696 

4.740 

9093 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4,633 

4.665 

8971 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.840 

11.845 

22925 

-9.639 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.709 

3.742 

7182 

-10.258 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,892 

4.932 

9472 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.741 

4.773 

9180 

-12.672 

DUCATO EQUITY 70 

4.419 

4.446 

8556 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,570 

4.595 

8849 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.376 

5.414 

10409 

-12.271 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.422 

4.450 

8562 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12,683 

12.736 

24558 

-10.626 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,355 

4.404 

8432 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,989 

5.013 

9660 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.158 

4.191 

8051 

-7.249 

OASI FINANZA P.35 

4,037 

4.067 

7817 

-12.845 

PARITALIA O.ALLEG.L 

91,351 

91.911 

176880 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

91,351 

91.911 

176880 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,388 

4.415 

8496 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,492 

4.518 

8698 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.797 

4.834 

9288 

-13.986 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.310 

20.407 

39326 

-10.275 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,230 

8,280 

15936 

-14,342 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4,991 

4.997 

9664 

-0.140 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.959 

4.964 

9602 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.941 

4.952 

9567 

0.000 

ARCATE 

14,805 

14.864 

28666 

-3.675 

AUREO FF PONDERATO 

4,680 

4.688 

9062 

-3.624 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,530 

6.540 

12644 

1.052 

BIPIELLE F.70/30 

7.528 

7.550 

14576 

-1.025 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,986 

4.993 

9654 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.882 

4.908 

9453 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4,975 

4.980 

9633 

-0.200 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.902 

27.963 

54026 

-2.166 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.647 

4.659 

8998 

-1.232 

BNL SKIPPER 1 

5,045 

5.050 

9768 

-0.019 

BNL SKIPPER 2 

4.883 

4.895 

9455 

-2.124 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

5.000 

5.006 

9681 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.971 

4.995 

9625 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.930 

4.940 

9546 

-2.684 

DUCATO EQUITY 30 

4,670 

4.686 

9042 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.154 

5.180 

9980 

-5.465 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.735 

4.745 

9168 

-4.246 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,834 

4.838 

9360 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.019 

5.030 

9718 

0.561 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,595 

4.611 

8897 

-3.890 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,745 

5.767 

11124 

-4.583 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.882 

4.892 

9453 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11,866 

11.915 

22976 

-2.473 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.960 

4.973 

9604 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,166 

5.176 

10003 

-4.368 

PARITALIA O.PIANOC 

98,209 

98.326 

190159 

0.000 

PARITALIA O.PIANO L 

98,301 

98.418 

190337 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,935 

4.945 

9555 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.964 

4.973 

9612 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,574 

10.600 

20474 

-1.810 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.983 

5.986 

11585 

0.503 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,284 

6.294 

12168 

-0.820 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,009 

5,016 

9699 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,829 

6.820 

13223 

2.353 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,682 

14.700 

28428 

-4.903 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,695 

6.710 

12963 

1.639 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,671 

5,685 

10981 

1,521 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


AZIMUT SOLIDITY _ 6.777 6.781 13122 2.464 


BIM GLOBAL CONV. 

5,054 

5,063 

9786 

0,537 

BIPIELLE F.80/20 

8.433 

8.456 

16329 

-3.235 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.506 

9.511 

18406 

2.734 

BIPIEMME PLUS 

5.148 

5.149 

9968 

1.719 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,921 

7,925 

15337 

1,525 

BN OBB. DINAMICO 

11.843 

11.873 

22931 

-0.762 

BNL PER TELETHON 

5.067 

5.077 

9811 

0.916 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.983 

4.997 

9648 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,053 

7,066 

13657 

1,657 

BPC MONTEVERDI 

5,157 

5,168 

9985 

0,252 

CISALPINO IMPIEGO 

5,506 

5,508 

10661 

2,838 

CR TRIESTE OBBL. 

5,699 

5,707 

11035 

2,325 

DUCATO EURO PLUS 

17.630 

17.669 

34136 

-1.132 

EPSILON LIMITED RISK 

5,187 

5,189 

10043 

2,025 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,121 

5,129 

9916 

1,566 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.126 

6.138 

11862 

-2.514 

GEPO CORPORATE BOND 

5,381 

5,401 

10419 

3,025 

GEPOBONDEURO 

5.334 

5.336 

10328 

1.061 

GESTIELLE OBB. 20 

7.635 

7.646 

14783 

2.387 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,262 

9,276 

17934 

1,869 

GRIFOBOND 

6,596 

6,591 

12772 

-1,434 

GRIFOREND 

7.420 

7.421 

14367 

1.112 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.081 

19.117 

36946 

0.262 

LEONARDO 80/20 

5,120 

5.121 

9914 

-0,736 

M.G.OBBLIG.DIN. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NAGRAREND 

8,466 

8.474 

16392 

1,364 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.999 

5.003 

9679 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.482 

4.497 

8678 

-7.415 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,471 

7,496 

14466 

-1,450 

NEXTRA RENDITA 

6,330 

6,333 

12257 

1,938 

NEXTRA RISPARMIO 

4,916 

4,923 

9519 

1,295 

NORDFONDO ETICO 

5,450 

5,455 

10553 

0,572 

OASI RENDIMENTO 

5.090 

5.094 

9856 

1.455 

PADANO EQUILIBRIO 

5,438 

5,457 

10529 

-2.141 

PRIMECASH 

5,345 

5,347 

10349 

0,168 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,691 

7,736 

14892 

-4,755 

RAS LONG TERM BOND F 

5.536 

5.535 

10719 

1.466 

ROLOGEST 

15,535 

15,546 

30080 

1,080 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.388 

5.393 

10433 

1.164 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,027 

5,028 

9734 

-0,039 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.098 

5.099 

9871 

1.493 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,162 

5,161 

9995 

2,644 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.539 

5.544 

10725 

1.354 

TEODORICO MISTO INT. 

5,063 

5,076 

9803 

-1,055 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.478 

7,483 

14479 

1,465 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,469 

7.475 

14462 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,736 

6,734 

13043 

0,238 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.065 

6,063 

11743 

3,181 

ARCA BT 

7.550 

7.548 

14619 

3.410 

ARCA MM 

11,954 

11,956 

23146 

3,713 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,301 

5,302 

10264 

3,616 

ASTESE MONETARIO 

5,334 

5,333 

10328 

3,528 

AUREO MONETARIO 

5,591 

5,590 

10826 

2.142 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.130 

5.128 

9933 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5,433 

5,432 

10520 

3,249 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.270 

12.267 

23758 

2.988 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.081 

8.074 

15647 

-0.123 

BIPIEMME MONETARIO 

10,174 

10,171 

19700 

3,541 

BIPIEMME TESORERIA 

5.771 

5,769 

11174 

4.226 

BN EURO MONETARIO 

10,492 

10,490 

20315 

3,563 

BN REDDITO 

6,118 

6.117 

11846 

3,215 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.023 

5.022 

9726 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.224 

5,225 

10115 

3,733 

C.S. MON. ITALIA 

6.739 

6.737 

13049 

3.169 

CAPITALG. BOND BT 

8,817 

8,815 

17072 

3,400 

CARIGE MON. 

9.715 

9.712 

18811 

3,296 

CENTRALE CASH EURO 

7,557 

7,556 

14632 

3,378 

CISALPINO CASH 

7.655 

7.653 

14822 

3,139 

CR CENTO VALORE 

5,809 

5,809 

11248 

3,584 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,278 

5,279 

10220 

2,168 

DUCATO OBBL. TV 

5,243 

5.242 

10152 

2.743 

EFFEOB. EURO BT 

5,322 

5,322 

10305 

3,079 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,294 

5,292 

10251 

3,539 

EPTA CARIGE CASH 

5.377 

5.376 

10411 

3.823 

EPTA TV 

6,019 

6,017 

11654 

3,029 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.412 

7.410 

14352 

3,534 

EUROM. CONTOVIVO 

10,523 

10,521 

20375 

3,450 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.214 

6.211 

12032 

3.497 

EUROM. RENDIFIT 

7.114 

7.113 

13775 

3,687 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.090 

7.089 

13728 

3.127 

F&FMONETA 

6,126 

6,124 

11862 

3,742 

F&F RISERVA EURO 

7.184 

7.183 

13910 

3.560 

FIDEURAM SECURITY 

8,458 

8,456 

16377 

2,958 

FONDERSEL REDDITO 

11.855 

11.852 

22954 

3.745 

GEO EUROPASTBOND1 

5,498 

5,485 

10646 

4,385 

GEO EUROPASTBOND2 

5,517 

5,504 

10682 

4,567 

GEO EUROPASTBOND3 

5,506 

5,493 

10661 

4,260 

GEO EUROPASTBOND4 

5,493 

5,483 

10636 

4,568 

GEO EUROPA STBOND5 

5,505 

5,490 

10659 

4,459 

GEO EUROPASTBOND6 

5,512 

5,499 

10673 

4.374 

GEPOCASH 

6.242 

6,240 

12086 

3,310 

GESTIELLE BT EURO 

6.362 

6.361 

12319 

2,878 

GESTIFONDI MONET. 

8.593 

8.591 

16638 

3.268 

GRIFOCASH 

5.911 

5.911 

11445 

2.980 

IMI 2000 

14,977 

14,973 

29000 

2,906 

ING EUROBOND 

7,629 

7,629 

14772 

3,276 

INVESTIRE EURO BT 

6,129 

6,130 

11867 

3,443 

LAURIN MONEY 

5,879 

5,878 

11383 

3,104 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.445 

5.443 

10543 

3.281 

MGRECMON. 

8,181 

8,179 

15841 

3,439 

NEXTRA BREVE T. 

6.492 

6.491 

12570 

3.441 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.717 

6,716 

13006 

3,513 

NEXTRA EURO BT 

11.413 

11.411 

22099 

3.547 

NEXTRA EURO MON. 

13,059 

13,055 

25286 

3,511 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.045 

6.044 

11705 

3.262 

NORDFONDO CASH 

7,645 

7.644 

14803 

3,018 

OASI FAMIGLIA 

6,409 

6,409 

12410 

2,972 

OASI MONETARIO 

8,266 

8,265 

16005 

3,648 

OLTREMARE MONETARIO 

6.934 

6.932 

13426 

3,552 

OPTIMA REDDITO 

5,584 

5,585 

10812 

3,273 

PADANO MONETARIO 

6.157 

6.156 

11922 

3.322 

PASSADORE MONETARIO 

5,955 

5,954 

11530 

3,367 

PERSEO RENDITA 

5,951 

5,950 

11523 

3,748 

PRIME MONETARIO EURO 

13,995 

13,992 

27098 

3,475 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.730 

5.729 

11095 

1.022 

RAS CASH 

5,893 

5,892 

11410 

2,880 

RAS MONETARIO 

13.390 

13.387 

25927 

3,095 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,597 

11,594 

22455 

3,507 

ROLOMONEY 

9.453 

9.451 

18304 

3.187 

ROMAGEST MONETARIO 

11,346 

11,344 

21969 

3,314 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.390 

5.389 

10436 

4.033 

SAI EUROMONETARIO 

14,065 

14.064 

27234 

2.261 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.453 

6.454 

12495 

3.862 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,352 

8,351 

16172 

3,997 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,232 

5,233 

10131 

3,751 

SICILFONDO MONETARIO 

7.941 

7,939 

15376 

4.322 

SPAZIO MONETARIO 

5,809 

5,808 

11248 

3,252 

TEODORICO MONETARIO 

6,175 

6,174 

11956 

3,468 

UNICREDIT-MON-A 

11.006 

11.003 

21311 

3.052 

UNICREDIT-MON-B 

10,994 

10,991 

21287 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.054 

5.053 

9786 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.363 

6.362 

12320 

2.994 

ZETA MONETARIO 

7,176 

7,175 

13895 

3,415 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.976 

4,984 

9635 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.293 

5.288 

10249 

2.582 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.084 

6,080 

11780 

3,066 

ANIMA OBBL. EURO 

5,373 

5,372 

10404 

4.107 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.308 

6,309 

12214 

3,088 

ARCA RR 

6,796 

6,807 

13159 

3,703 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,444 

5,454 

10541 

3,794 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,156 

5,160 

9983 

3,999 

AZIMUT FIXED RATE 

7.937 

7.944 

15368 

3.454 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.174 

5.174 

10018 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.122 

5.123 

9918 

3.016 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,322 

5,333 

10305 

2,563 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.528 

12.546 

24258 

2.127 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,560 

5,558 

10766 

3.422 

BN OBB. EUROPA 

6.060 

6.061 

11734 

3.289 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,021 

5,021 

9722 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.231 

5.237 

10129 

3.975 

BSI OBBLIG. EURO 

5,051 

5,050 

9780 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.975 

6.976 

13505 

3.686 

CAPITALG. BOND EUR 

8,489 

8,484 

16437 

3,587 

CARIGE OBBL 

8,653 

8,656 

16755 

3,257 

CENTRALE REDDITO 

17.251 

17,258 

33403 

3,138 

CISALPINO CEDOLA 

5.361 

5.359 

10380 

3,634 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.412 

6,415 

12415 

-1,156 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.907 

5.914 

11438 

1,564 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,018 

6,015 

11652 

3,562 

EPSILON Q INCOME 

5.393 

5.397 

10442 

4.152 

EPTA CARIGE BOND 

5,402 

5,405 

10460 

3,884 

EPTA LT 

6.726 

6.737 

13023 

3.572 

EPTA MT 

6,294 

6,300 

12187 

3,912 

EPTABOND 

17,905 

17.917 

34669 

3,875 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,480 

6,484 

12547 

4.347 

EUROM. REDDITO 

12.323 

12.327 

23861 

4,609 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,905 

5,908 

11434 

-5,064 

F&F EUROREDDITO 

10,834 

10,853 

20978 

2,362 

F&F LAGEST OBBL. 

15.212 

15.244 

29455 

1.732 

FONDERSELEURO 

6.087 

6.085 

11786 

3.327 

GEPOREND 

5,663 

5,662 

10965 

3,537 

GESTIELLE LTEURO 

5.880 

5.888 

11385 

1.871 

GESTIELLE MT EURO 

11.540 

11.550 

22345 

2.879 

GESTNORD C.E.BOND 

4.968 

4.974 

9619 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,980 

4,984 

9643 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,020 

5,019 

9720 

0,000 

IMIREND 

8.444 

8.442 

16350 

3,630 

ING REDDITO 

15,065 

15,081 

29170 

3,454 

INVESTIRE EURO BOND 

5,392 

5,400 

10440 

3,493 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ITALMONEY _ 6.646 6.645 12868 3.009 


ITALY B. MANAGEMENT 

7.327 

7.327 

14187 

4.701 

LEONARDO OBBL. 

5.557 

5,559 

10760 

3.289 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.446 

5.444 

10545 

1.946 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.547 

5,545 

10740 

3.566 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.571 

14.565 

28213 

4.354 

NEXTRA BONDALA 

8,334 

8,337 

16137 

3.361 

NEXTRA BONDEURO 

5,789 

5,795 

11209 

2.933 

NEXTRA LONG BOND E 

6,927 

6,940 

13413 

2.455 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,502 

5,507 

10653 

3.791 

NORDFONDO 

13.608 

13.619 

26349 

2.554 

OASI EURO RISK 

10,668 

10,679 

20656 

4.220 

OASI OBBL. EURO 

5.649 

5.662 

10938 

1.509 

OASI OBBL. ITALIA 

11,303 

11.327 

21886 

3.204 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.218 

7.220 

13976 

3.335 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.444 

5.444 

10541 

2.775 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,969 

7,973 

15430 

3.426 

PRIME BOND EURO 

7.661 

7.668 

14834 

3.611 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,328 

13,345 

25807 

2.357 

RAS OBBLIGAZ. 

24.529 

24.533 

47495 

2.859 

ROLORENDITA 

5,473 

5.474 

10597 

3.069 

ROMAG EUROBB MT 

5,079 

5,079 

9834 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,439 

7.442 

14404 

3.190 

SAI EUROBBLIG. 

10,090 

10,089 

19537 

3.391 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.359 

10.363 

20058 

3.828 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,989 

5,991 

11596 

4.120 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,291 

6,290 

12181 

3.283 

TEODORICO OB. EURO 

5,304 

5,306 

10270 

2.691 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,353 

6,355 

12301 

3.200 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,346 

6,348 

12288 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.448 

14.451 

27975 

3.592 

ZETA REDDITO 

6,341 

6,340 

12278 

3,543 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,800 

15,809 

30593 

0.784 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.554 

12.558 

24308 

3.495 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.205 

6.212 

12015 

2.132 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.378 

8.379 

16222 

2.987 

CISALPINO REDDITO 

12.194 

12.193 

23611 

3.743 

EPTA EUROPA 

5,785 

5,795 

11201 

4.516 

EUROM. EUROPEBOND 

5.391 

5.394 

10438 

4.194 

EUROMONEY 

6,855 

6.855 

13273 

3.272 

F&F BOND EUROPA 

8.018 

8.017 

15525 

4.197 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,765 

6.772 

13099 

3.773 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.254 

6.269 

12109 

1.641 

NORDFONDO EUROPA 

6.935 

6.937 

13428 

3.000 

OASI OBBL. EUROPA 

11,861 

11,866 

22966 

3.435 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.720 

5.720 

11075 

2.988 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,451 

5,455 

10555 

3.484 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.446 

5.449 

10545 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,984 

4,981 

9650 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,133 

9,165 

17684 

4.628 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.775 

5.795 

11182 

4.449 

AUREO DOLLARO 

6,154 

6,197 

11916 

2.892 

AZIMUT REDDITO USA 

6.407 

6.431 

12406 

3.089 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,255 

8,282 

15984 

5.279 

BIPIEMME US BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,631 

7,688 

14776 

2.913 

COLUMBUS INT. BOND 

9.563 

9.587 

18517 

2.585 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,621 

8,616 

o 

2.326 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,108 

5.142 

9890 

1.591 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,887 

7,954 

15271 

2.963 

EFFEOB. DOLLARO 

6,029 

6,075 

11674 

5.199 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.467 

9.531 

18331 

5.717 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.117 

7,109 


5.152 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.875 

7.925 

15248 

5.154 

FONDERSEL DOLLARO 

9,461 

9,537 

18319 

4.819 

GEO USA ST BOND 1 

5,701 

5,687 

11039 

6.342 

GEO USA ST BOND 2 

5,688 

5,673 

11014 

6.536 

GEPOBOND DOLLARI 

7,684 

7,739 

14878 

4.062 

GESTIELLE BOND-S 

8.659 

8.693 

16766 

3.489 

GESTIELLE CASH DLR 

6,655 

6,671 

12886 

2.164 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.825 

4.859 

9343 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,891 

4,918 

9470 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,410 

6,436 

12411 

5.081 

NEXTRA AMERICABOND 

8,750 

8,785 

16942 

5.142 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,888 

7,895 

o 

4.872 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9,138 

9,177 

17694 

4.362 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,238 

8.247 

o 

4.092 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.072 

15.120 

29183 

3.630 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,587 

13,588 

o 

3.363 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,935 

15,041 

28918 

3.213 

OASI DOLLARI 

7,945 

8,000 

15384 

5.023 

PRIME BOND DOLLARI 

7,087 

7.134 

13722 

3.808 

PUTNAM USA BOND 

6,783 

6,810 

13134 

4.870 

PUTNAM USA BOND-S 

6,130 

6,109 

o 

4.863 

RAS US BOND FUND 

6.626 

6.652 

12830 

3.515 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.502 

7,531 

14526 

3.418 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.496 

6.543 

12578 

5.062 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,491 

6,538 

12568 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,828 

4,843 

9348 

-2.837 

CAPITALG. BOND YEN 

5.618 

5.639 

10878 

-2.465 

EUROM. YEN BOND 

9,275 

9,308 

17959 

-3.876 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,991 

5,012 

9664 

-2.936 

OASI YEN 

4.860 

4.879 

9410 

-2.702 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,370 

6,395 

12334 

-3,892 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.877 

7.874 

15252 

3.931 

AUREO ALTO REND. 

6,159 

6,191 

11925 

5.788 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.780 

6.786 

13128 

14.682 

CAPITALG. BOND EM 

7,214 

7,244 

13968 

10.204 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9,116 

9,170 

17651 

11.811 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.145 

5.144 

9962 

-0.077 

EPTA HIGH YIELD 

6,385 

6,402 

12363 

6.469 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.713 

7.759 

14934 

12.401 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.052 

7.093 

13655 

10.480 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.658 

7.683 

14828 

9.057 

ING EMERGING MARKETS 

15.578 

15.671 

30163 

15.555 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.486 

15.517 

29985 

9.495 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,579 

8,585 

16611 

9.762 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,728 

6.724 

13027 

9.416 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.496 

6.537 

12578 

6.806 

OASI OBBL. EMERG. 

5.330 

5.362 

10320 

11.857 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.340 

5.334 

10340 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.273 

7.293 

14082 

14.068 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,250 

7,275 

14038 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.738 

5.754 

11110 

2.154 

ARCA BOND 

11.179 

11.213 

21646 

2.054 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,989 

4,986 

9660 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,496 

5,507 

10642 

1.777 

AUREO BOND 

7,189 

7.213 

13920 

-0.649 

AUREO FF PRUDENTE 

5.141 

5.138 

9954 

0.962 

AZIMUT REND. INT. 

8,226 

8,246 

15928 

3.471 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,578 

5,598 

10801 

2.254 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.234 

10,263 

19816 

2.802 

BIPIEMME PIANETA 

7.792 

7,802 

15087 

4.101 

BN OBBL. INTERN. 

8,501 

8,535 

16460 

-0.584 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,991 

5,005 

9664 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.599 

7.623 

14714 

2.054 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,202 

5,216 

10072 

2.040 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,140 

5,155 

9952 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,490 

7,518 

14503 

2.406 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,369 

8,389 

16205 

-0.297 

CENTRALE MONEY 

13.222 

13,254 

25601 

1.958 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,669 

4,681 

9040 

-6.489 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.891 

4.898 

9470 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,925 

7,953 

15345 

-0.301 

EFFEOB. GLOBALE 

5,380 

5,395 

10417 

2.573 

EPTA 92 

11.171 

11.214 

21630 

1.804 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,701 

6,719 

12975 

0.857 

EUROM. INTER. BOND 

8,788 

8,818 

17016 

3.840 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,059 

11,085 

21413 

2.826 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.364 

7.382 

14259 

2.777 

FONDERSEL INTERN. 

12,597 

12.642 

24391 

2.397 

GEPOBOND 

7.719 

7.741 

14946 

1.914 

GESTIELLE BOND 

9,530 

9,555 

18453 

-0.904 

GESTIELLE BTOCSE 

6,612 

6,622 

12803 

2.131 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.646 

5.662 

10932 

0.284 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,996 

8,021 

15482 

2.644 

IMI BOND 

13.998 

14.026 

27104 

2.287 

ING BOND 

14.487 

14,535 

28051 

2.912 

INTERMONEY 

7.526 

7.541 

14572 

2.002 

INTERN. BOND MANAG. 

7,092 

7.115 

13732 

3.714 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,623 

8,651 

16696 

1.470 

LAURIN BOND 

5,439 

5,454 

10531 

2.836 

LEONARDO BOND 

5,152 

5.171 

9976 

1.617 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.343 

11.373 

21963 

3.240 

ML MSERIES BND 

4,899 

4,902 

9486 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,784 

6,800 

13136 

2.415 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,870 

6,886 

13302 

2.323 

NEXTRA BONDINTER. 

8,024 

8,043 

15537 

2.047 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,671 

7,690 

14853 

1.818 

NORDFONDO GLOBAL 

11,980 

12.025 

23197 

2.000 

OASI BOND RISK 

9.691 

9.720 

18764 

3.924 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,085 

11.125 

21464 

2.468 

OLTREMARE BOND 

7,385 

7.404 

14299 

2.356 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.501 

5.509 

10651 

1.475 

PADANO BOND 

8,455 

8,476 

16371 

1.622 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,197 

13.248 

25553 

1.320 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,708 

7.723 

14925 

3.365 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.966 

6.928 

0 

3.365 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,504 

5,523 

10657 

-2.238 

RAS BOND FUND 

14,609 

14,646 

28287 

1.585 

ROLOBONDS 

8,601 

8.626 

16654 

0.915 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,069 

13,112 

25305 

1,775 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROMAGEST SEL.BOND 

5,218 

5,234 

10103 

2,837 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,979 

8,001 

15449 

3,704 

SANPAOLO BONDS 

6,913 

6,930 

13385 

0,640 

SOFIDSIM BOND 

6,631 

6,647 

12839 

2.204 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,563 

5,580 

10771 

2.487 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,878 

10,914 

21063 

1,436 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,870 

10,907 

21047 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,955 

4,968 

9594 

0,000 

ZENIT BOND 

6,620 

6,634 

12818 

1,720 

ZETA INCOME 

5,338 

5,353 

10336 

2.143 

ZETABOND 

14,031 

14,073 

27168 

2,896 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,481 

14,488 

28039 

3.910 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.582 

4.586 

8872 

-6.164 

ARCA BOND CORPORATE 

5,308 

5,313 

10278 

5.129 

AUREO GESTIOBB 

8,934 

8,958 

17299 

0.145 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.667 

6.667 

12909 

2.585 

AZIMUT TREND TASSI 

7,329 

7,333 

14191 

4.342 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.296 

4.310 

8318 

-8.361 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.501 

5.505 

10651 

2.630 

BIPIEMME PREMIUM 

5.272 

5.271 

10208 

2.988 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,106 

7,103 

13759 

3.420 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.988 

9.997 

19339 

-1.138 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.197 

12.242 

0 

0.324 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,066 

5,075 

9809 

3.156 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,476 

5.482 

10603 

2.662 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.966 

4.970 

9616 

-3.366 

EFFE OB. CORPORATE 

5,232 

5,237 

10131 

3.113 

EUROM. RISK BOND 

5,118 

5,154 

9910 

0.274 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.008 

5.008 

9697 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,396 

5,387 

10448 

3.849 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,375 

5.372 

10407 

3.724 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.139 

5.144 

9950 

3.006 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,071 

6,082 

11755 

-1.284 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.982 

3.985 

7710 

-17.145 

MGRECIAOBB 

6.299 

6.310 

12197 

2.891 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,319 

5,329 

10299 

3.825 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.028 

16,046 

31035 

7.174 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.231 

5.269 

10129 

3.114 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,351 

5,356 

10361 

4.024 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.020 

5.062 

9720 

-5.032 

NEXTRA CORP. BOND 

5.512 

5.518 

10673 

4.196 

NORDFONDO C.BOND 

5,552 

5,561 

10750 

2.700 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,960 

4,968 

9604 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.876 

4.883 

9441 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7,026 

7,025 

13604 

2.869 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,954 

4,966 

9592 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.154 

5.160 

9980 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,294 

5,306 

10251 

1.359 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,785 

4,760 

o 

1.359 

RAS CEDOLA 

6.213 

6.212 

12030 

2.956 

RAS SPREAD FUND 

4,649 

4,659 

9002 

-8.789 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.880 

12.890 

24939 

1.110 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.409 

5.411 

10473 

3.481 

SANPAOLO BOND HY 

5,157 

5,163 

9985 

-4.251 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.895 

5,899 

11414 

6.388 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.179 

6.193 

11964 

1.444 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.214 

5.212 

10096 

3.537 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,050 

6.052 

11714 

3.191 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.167 

5.173 

10005 

-2.747 

VASCO DE GAMA 

10.421 

10.420 

20178 

6.358 

ZETA CORPORATE BOND 

5,415 

5,420 

10485 

3,656 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4,740 

4,750 

9178 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,096 

5,103 

9867 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,103 

5,168 

9881 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5,703 

5,735 

11043 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,099 

5,115 

9873 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,196 

5.212 

10061 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.000 

7.047 

13554 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,309 

5,343 

10280 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,387 

8,448 

16239 

-18.612 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.772 

11,798 

22794 

-11.408 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.457 

4.499 

8630 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5,328 

5,356 

10316 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.252 

6.250 

12106 

3.733 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,048 

7,046 

13647 

4.090 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,055 

6,055 

11724 

2.853 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5,110 

5.125 

9894 

-5.858 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,753 

2,792 

5331 

-14,049 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,388 

5,387 

10433 

3.755 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.226 

5.225 

10119 

3.036 

AZIMUT GARANZIA 

10.838 

10.835 

20985 

2.973 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,970 

6,968 

13496 

3.289 

BN LIQUIDITÀ' 

6,099 

6,098 

11809 

3.197 

BNL CASH 

19.215 

19.211 

37205 

2.935 

BNL MONETARIO 

8,820 

8,818 

17078 

3.049 

CAPITALG. LIQUID. 

6,233 

6.232 

12069 

3.315 

CASH ROMAGEST 

5.406 

5.405 

10467 

3.167 

CENTRALE C/C 

8,720 

8,718 

16884 

3.000 

DUCATO MON. EURO 

7,311 

7,310 

14156 

2.180 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.825 

5.823 

11279 

2.788 

EPTAMONEY 

12.144 

12.141 

23514 

3.388 

EUGANEO 

6,416 

6,414 

12423 

3.167 

EUROM. TESORERIA 

9.770 

9.769 

18917 

3.255 

FIDEURAM MONETA 

12.814 

12.812 

24811 

2.923 

FONDERSEL CASH 

7.832 

7.830 

15165 

3.242 

GESTIELLE CASH EURO 

6,107 

6,105 

11825 

3.263 

ING EUROCASH 

5,735 

5,733 

11105 

3.036 

MIDA MONETAR. 

10,648 

10,645 

20617 

3.038 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,002 

5,001 

9685 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,456 

5,455 

10564 

3.352 

NEXTRA TESORERIA 

6,589 

6,588 

12758 

3.211 

NORDFONDO MONETA 

5,342 

5,341 

10344 

2.908 

OASI CRESCITA RISP. 

7.142 

7.142 

13829 

3.059 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.388 

6.387 

12369 

3.065 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.128 

7.126 

13802 

3.649 

OPTIMA MONEY 

5,342 

5,341 

10344 

3.008 

PERSEO MONETARIO 

6,418 

6.417 

12427 

3.349 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,664 

5,663 

10967 

3.019 

RISPARMIO IT.MON. 

5,421 

5,419 

10497 

2.959 

ROLOCASH 

7,250 

7.248 

14038 

3.100 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,279 

5,278 

10222 

3.428 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,510 

9,508 

18414 

3.482 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.417 

6,415 

12425 

3.300 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,401 

6,399 

12394 

3.025 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,196 

7,194 

13933 

3.109 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,188 

7,186 

13918 

0,000 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4,897 

4,899 

9482 

0.000 

ALARICO RE 

4.775 

4,758 

9246 

-4.500 

ANIMA FONDATTIVO 

12,003 

12.075 

23241 

-7.448 

ARIES FUND 

4,887 

4,903 

9463 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.150 

5.144 

9972 

1.617 

AZIMUT TREND 

17.871 

17.897 

34603 

4.064 

AZIMUT TREND 1 

14,625 

14,623 

28318 

-15.074 

BIM FLESSIBILE 

4,429 

4,427 

8576 

-15.120 

BIPIELLE F.FREE 

4.786 

4.819 

9267 

-26.016 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,046 

5,071 

9770 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.194 

5.216 

10057 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,062 

5,084 

9801 

-12.026 

BNLTREND 

20,904 

21.052 

40476 

-12.743 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,155 

6,154 

11918 

0.473 

CAPITALG. RISK 

7,622 

7,641 

14758 

-20.711 

CISALPINO ATTIVO 

3,351 

3,360 

6488 

-5.178 

DUCATO CIVITA 

4,973 

5,003 

9629 

0.000 

DUCATOSECURPAC 

11,029 

11,111 

21355 

-9.539 

DUCATO STRATEGY 

4.512 

4,531 

8736 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,875 

3,914 

7503 

-11.205 

FORMULAI BALANCED 

5,872 

5,878 

11370 

0.599 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,896 

5,899 

11416 

3.693 

FORMULAI HIGH RISK 

5,623 

5,636 

10888 

-5.352 

FORMULAI LOW RISK 

5,857 

5,859 

11341 

3.517 

FORMULAI RISK 

5,606 

5,616 

10855 

-3.161 

FSGLOBALTHEME 

4.912 

4.978 

9511 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4,847 

4,915 

9385 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,020 

5,016 

9720 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,914 

4,971 

9515 

-2.846 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.877 

12.915 

24933 

-14.444 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,008 

5,024 

9697 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,083 

5,084 

9842 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.206 

5.246 

10080 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,584 

5,611 

10812 

-10.469 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5,103 

5.126 

9881 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,427 

5,457 

10508 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,299 

5,314 

10260 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,335 

5,336 

10330 

5.769 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,393 

4,405 

8506 

-9.009 

LEONARDO FLEX 

2.517 

2,519 

4874 

-23.911 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,207 

5,205 

10082 

2.580 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,903 

4,914 

9494 

0.061 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,533 

4,558 

8777 

-3.244 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4,117 

4,159 

7972 

-7.191 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,977 

6,977 

13509 

3.301 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,983 

6,013 

11585 

16.423 

NEXTRATREND 

3,313 

3,333 

6415 

-15.463 

OASI HIGH RISK 

7,648 

7,703 

14809 

-12.444 

OASI TREND 

4,236 

4.264 

8202 

-13.867 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,576 

17,600 

34032 

-5.546 

RAS OPPORTUNITIES 

4,961 

4,968 

9606 

-14.020 

SAGITTARIUS FUND 

4,859 

4,864 

9408 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,605 

6.628 

12789 

-5.358 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.325 

5,365 

10311 

-21.052 

SPAZIO AZIONARIO 

5,824 

5,826 

11277 

-10.510 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,199 

3,209 

6194 

-20.934 

UNICREDIT-OPP-A 

4,741 

4,775 

9180 

-15.984 

UNICREDIT-OPP-B 

4.731 

4.764 

9160 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,247 

7,271 

14032 

-18,112 
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11.15 Sollevamento pesi Eurosport 

12.30 Raisport Notizie Rai 
15,00 Football Nfl Tele+Nero 

15.30 Ciclismo, Giro Romandia Eurosport 

17.30 Volley donne finale RaiSportSat 
18,55 Volley maschile gara 2 Tele+Nero 

19.15 Ciclismo Giro delle regioni RaiSportSat 

20.30 Basket Taranto-Comense RaiSPortSat 
20,35 Bayer L.-Manchester Utd Rete4/Stream 
20,40 Reai Madrid-Barcellona Italial 



Ronaldo all’Olimpico: il ricordo del dolore, la gioia ad un passo 

Il brasiliano è tornato da Parigi: tutto ok dopo le visite di controllo. Sempre in forse Vieri 


Ronaldo sta bene: il brasiliano è stato a Parigi per il consueto controllo dal 
professor Saillant e, subito dopo, dall'osteopata Boixel, ed entrambi gli 
specialisti hanno confermato l'ottimo recupero del giocatore che domeni¬ 
ca, nello stesso stadio in cui si era procurato lo spaventoso infortunio al 
legamento del ginocchio, potrebbe invece festeggiare il primo scudetto da 
interista. «Giocheremo l'ultima partita di campionato in uno stadio che 
non evoca bei ricordi - spiega Ronaldo ad una tv brasiliana in trasferta ad 
Appiano Gentile - la mia carriera sembrava finita, invece domenica potrei 
vivere proprio lì una gioia immensa. Ho passato momenti difficili, l'inter¬ 
vento, la fisioterapia, poi il lavoro di recupero e le critiche di molti che 
mettevano in dubbio il mio ritorno in campo. Il mio è stato un infortunio 
inedito, la rottura totale del legamento è un incidente eccezionale, ma 
l'importante è averlo superato».Nelle ultime gare, il brasiliano ha letteral¬ 
mente preso per mano l'Inter, soprattutto con i suoi gol ma anche con una 
grinta da vero leader, ruolo che gli ha riconosciuto ieri anche il presidente 


Moratti: «Domenica ci sarà grandissimo entusiasmo prosegue - sono 
momenti meravigliosi, dove l'allegria di tutti ci servirà a vincere questo 
scudetto. In Italia il calcio è vissuto molto intensamente e io spero proprio 
di regalare una grande festa all'Inter. Dopo oltre dieci anni attesa, sarebbe 
un traguardo importantissimo per tutti gli interisti». 

Il fuoriclasse brasiliano ha dimostrato di avere la condizione giusta per 
permettere all'Inter di correre verso il tricolore, mentre la gioia dell'ultima 
gara di campionato potrebbe essere negata a Christian Vieri, che per 
buona parte della stagione ha trascinato la squadra verso il primato. Bobo 
si è procurato domenica scorsa una distorsione alla caviglia, ma non è 
detto che il centravanti non recuperi per la trasferta romana alla quale non 
vorrebbe proprio mancare. 

Dovrebbero rientrare, invece, Marco Materazzi e Michele Serena, mentre è 
ancora in dubbio Stephane Dalmat, che continua a soffrire per il problema 
al polpaccio che lo ha costretto a saltare la partita contro il Piacenza. 
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I laziali: «Tutti insieme contro la Lazio» 


E gli ultrà minacciano di assaltare il pullman della squadra se non perde con l ’Inter 


Valerio De Bianchi 


ROMA Paradossi del calcio all'Ita¬ 
liana. Si può tifare contro la pro¬ 
pria squadra del cuore e sperare 
che perda l'ultima partita del cam¬ 
pionato? La risposta è sì. I tifosi 
della Lazio, chedomenica affron¬ 
ta allo stadio Olimpico l'Inter di 
Vieri e Ronaldo prima in classifi¬ 
ca, si augurano che la loro squa¬ 
dra esca sconfitta dal match con i 
nerazzurri. Perché? Presto detto. 
Una vittoria contro l'Inter potreb¬ 
be riconsegnare lo scudetto alla 
Roma, la rivale cittadina, ancora 
in corsa perconquistareil tricolo¬ 
re seppure le possibilità siano mi¬ 
nime 

Il pubblico di fede laziale ha 
già subito l'«onta» dello scudetto 
strappato dallepropriemaglieda- 
gli odiati cugini giallorossi. E stia¬ 
mo parlando dello scorso anno, 
non di un secolo fa. Neanche un 
eventuale successo della Juven¬ 
tus, l'altra nemica storica, verreb¬ 
be accettato volentieri. E poi c'è il 
precedente dello scorso anno che 
brucia ancora. La vittoria della La¬ 
zio contro laJuventusaH'Olimpi- 
co tolse tre punti preziosi ai bian¬ 
coneri impegnati nella rincorsa al¬ 
la Roma. Questa volta meglio 
non "correre rischi". 

La vittoria dell'lnter cancelle¬ 
rebbe ogni dubbio, sarebbe scu¬ 
detto matematico. E il pericolo 
scampato di vedere per il secon¬ 
do anno consecutivo la Capitale 
imbandierata di giallorosso. Gli 
ultras laziali hanno ribattezzato 
così l'ultima domenica di campio¬ 
nato: 5 maggio, obiettivo fotogra¬ 
fi. Già ma che vuol d i re? GI i attac¬ 
canti laziali sono invitati a non 
centrare la porta ma i fotografi 
assiepati dietro la porta. A non 
segnare per nessun motivo al 


mondo. Un invito a sbagliare vo¬ 
lontariamente. I tifosi della Lazio 
sono sul piededi guerra già da un 
po' di tempo a causa dei risultati 
a dir poco deludenti della squa¬ 
dra di Zaccheroni. Ce l'hanno 
con tutti, dal tecnico ai giocatori, 
definiti indegni e inetti. Neanche 
la società si salva, la contestazio¬ 
ne tocca anche il presidente e gli 
altri dirigenti. «Cragnotti ha crea¬ 
to questa situazione e deve risol¬ 
verla», accusano gli ultras. Addi¬ 
rittura Alessandro Nesta, capita¬ 


li tam tam via radio 
degli Irriducibili: 
«Allo stadio 
dovremo essere 
in ottantamila per fare 
festa» 




ACCHERONI VATTE 


no e bandiera laziale, è finito nel¬ 
l'occhio del ciclone, colpevole di 
aver chiesto la sostituzione al ter- 
minedel disastroso primo tempo 
del derby, mentre la squadra sta¬ 
va affondando. Radio locali etele- 
visioni private stanno dando am¬ 
pio risalto agli umori della città di 
parte laziale. 

Domenica si farà il tifo per 
l'Inter, tra l'altro le due tifoserie 
sono gemellateda anni, trentacin- 
quemila almeno i sostenitori al 
seguito della squadra di Cuper. 


Hanno sbagliato tutte 
le partite e che fanno 
adesso? Vincono 
domenica rischiando 
di far vincere 
la Roma 



il parere di Paolo Crepet 


«Tifare contro? Orrendo 
È la fine del calcio» 

Aldo Quaglierini 


ROMA. «In generale, dire di no è un vecchio vizio della cultura 
italiana, un vizio che colpisce soprattutto la sinistra. Nel partico¬ 
larequesto dei tifosi della Lazio mi sembrai! calcio... di Nean- 
derthal». Paolo Crepet non usa mezze parole per commentare 
la decisione da sostenitori biancocelesti di tifare contro la 
propria squadra. A lui questa decisione non piace, questa rivol¬ 
ta contrai propri colori pare una cosa assurda, ai limiti dell’im¬ 


pensabile, dell’inimmaginabile. A formulare il giudizio, la sua 
professionedi psichiatra lo aiuta, sì, mafino ad un certo punto; 
è il buon senso, soprattutto, a guidarlo lentamente nel ragiona¬ 
mento, fino afargli esprimereun dissenso totaleed incondizio¬ 
nato. «lo penso che siauna cosa assurda, impensabile, inaccetta¬ 
bile, orrenda. U na cosa che rovina il calcio». 

Perché, in fondo, che cosa è il calcio, nella vita quotidiana, 
nella vita di tutti i giorni? «È allegria, è amicizia, è pizza e birra 
davanti alla televisione... Se però il calcio diventa accanimento, 
se devo augurare a un giocatore di spaccare la gamba all'altro, 
sedevo tifare contro la mia squadra per fare un dispetto all'al¬ 
tro, beh, allora è inaccettabile, è lafine del calcio». E, a pensarci 
bene, c’è anche un altro risvolto, quello economico. «Sì, credo 
chedietro a questadecisionedi tifare contro la propria squadra 
ci siano degli adulti. Adulti che fanno presa su menti, già 
"malferme", e le dirigono verso mete inaccettabili. Però, vorrei 
chei dirigenti sapessero quali rischi corrono. Le società sporti¬ 
ve, e la Lazio tra queste, sono anche quotate in Borsa... E chi le 


compra le azioni di una squadra che lascia il dubbio di giocare 
per perdere?... Voglio dire... bisogna stare attenti, perché ci 
possono essere anche risvolti economici dietro presedi posizio¬ 
ne assurde come quella che ho sentito. E allora, che cosa faccia¬ 
mo, lasciamo il monopolio di tutto quanto ad un gruppo di 
ultra? Ricordiamoci che sono una minoranza... ». 

È per questo che Cragnotti ha detto che la Lazio farà la sua 
partita, giocherà per onorare il campionato e la professionalità 
dei propri giocatori. M a questa tendenza di giocare a perdere 
(o minacciare di farlo) per fare un dispetto ai rivali più diretti 
(la Roma, nella fattispecie) da dove nasce? «Questa mi sembra 
una vecchia storia della cultura italaiana. Siamo stati tirati su a 
dire di no. L’abbiamo visto, è un vizio che ha soprattutto la 
sinistra: quando è all'opposizione è brava, è bravissima nel 
contestare un ministro o neil'organizzare le proteste. Poi, però, 
quando deve costruire, allora si divide, spacca il capello i mille 
pezzi, e allora si ritrova a fare i girotondi. Una sinistra riformi¬ 
sta che non riesce ad essere riformista... ». 


«In ottantamila dovremo essere 
allo stadio, per fare festa», ripeto¬ 
no ogni giorno gli Irriducibili, 
gruppo leader della Nord, dai mi¬ 
crofoni di Radio Flash, «l'I nter de¬ 
ve giocare in casa». D'accordo an¬ 
che l'Associazione Italiana Lazio 
Club. Pronti a sostenere l'Inter 
per tutti i novanta minuti, invi¬ 
tando gli stessi giocatori nerazzur¬ 
ri a festeggi are sotto la curva bian¬ 
coceleste i gol che possono valere 
lo scudetto. «II sogno è un gol di 
Vieri sotto la nostra curva», am¬ 
mettono gli ultras, chefischieran- 
no i loro giocatori ogni volta che 
supereranno la metà campo. 

Si èparlato addirittura di inva¬ 
sione in campo premeditata nel 
caso l'Inter non fosse riuscita a 
vincere, per ottenere la sconfitta a 
tavolino. Idea abbandonata per- 
chéavrebbeportato a sanzioni pe¬ 
santi a carico degli stessi tifosi. 

Non mancherà chi tiferà La¬ 
zio comunque, anche se saranno 
davvero pochini, perché una vit¬ 
toria potrebbe significare l'ingres¬ 
so in Coppa Uefa. Una parte del¬ 
la tifoseria laziale, anchesemino- 
ritaria, manda messaggi tutt'altro 
chetranqui11izzanti. I più estremi¬ 
sti invitano a «non lasciare inte¬ 
gro il pullman della Lazio nel ca¬ 
so dovesse vincere la partita». 
Spiegando il perché: «La Lazio le 
partite della vita quest'anno le ha 
sbagliate tutte: i duederby, a N an- 
tes, a Bologna. E che fanno ades¬ 
so? Vincono domenica rischian¬ 
do di far rivincere lo scudetto alla 
Roma. Provateci e vedrete che 
succede». 

Da più parti arriva l'appello al 
buon senso, da chi dimostra di 
avere più sale in zucca. Anche se 
purea questi ultimi non dispiace¬ 
rebbe vedere l'I nter in festa al fi¬ 
schio finale dell'arbitro. 

«0 tempora, o mores» 


Domani il via alla storica corsa da Brescia a Roma e ritorno. Miliardari in vena di scommesse, ex piloti di Formula 1 e auto d’epoca 

Vip, snob e cimeli: è la Mille Miglia, bellezza! 



Lodovico Basalù 


C’è persino una ricca signora americana che ha 
deciso di partaci pare da sola, senza coequipier. Par¬ 
tecipare, ovviamente, alla rievocazione di quella 
che resta la corsa più famosa al mondo, la M ille 
M iglia, in programma da domani al 4 maggio con 
il classico percorso Brescia-Roma-Brescia. Per ogni 
chilometro di gara che riuscirà a percorrere, dei 
suoi amici (altrettanto facoltosi) gli hanno promes¬ 
so un bel po' di dollari, Da devolvere, beninteso, in 
beneficenza. Anche questa, appunto, èia M ille M i- 
glia, 0 almeno la rievocazione della stessa, che 
ormai si disputa con continuità dal 1986. «Questa 
corsaci aiuta a diffonderel'immaginedeU'ltalia nel 
mondo, visti i luoghi d'arte e le magnifiche città 
che attraversa», hanno spiegato gli organizzatori. 
Supportati da munifici sponsor, da Pradaalla Deut¬ 
sche Post, dall'Agip alla Pirelli. Fatto sta che delle 
820 richieste di iscrizione ne sono state accettate 
solo 372. Per pochi intimi emiliardari del bistratta¬ 
to pianeta Terra. Alcuni anche a bordo di pezzi da 
collezione usciti dai Musei di Mercedes, Porsche, 
Aston Martin, Bentley e BMW. Rigorosamente 
scortati eguardati a vista, visto il valoredi mercato. 


Il 70% dei 372 equipaggi iscritti sono stranieri. Ben 
21 di questi sono giapponesi, sovraccarichi di yen. 
E arriviamo ai nomi di rango. Tra gli ex piloti di FI 
troviamo Bruno Giacomelli, Christian Danner, Jo- 
chen Mass, Danny Sullivan. Non manca nemmeno 
Eddiejordan, proprietario deil'omonimo team che 
utilizza motori Honda. E ha detto sì anche Alberto 
TombaTra i... teatranti, anche Renato Pozzetto e 


Luisa Corna. U na iscritta davvero di lusso èCaroli- 
ne Bugatti, nipote del celebre Ettoreechiaramente 
alla guida di uno dei gioielli partoriti dal celebre 
nonno. Un sì interessato è arrivato anche da Wolf¬ 
gang D. Schrempp, presidente della Mercedes e 
alla guida, guarda caso, della mitica 300 SL «ali di 
gabbiano». L'I mperial Museum di Las Vegas ha 
addirittura inviato in Italia, per l'importante even¬ 


to, la sontuosa Alfa Romeo 6C 2500 SS donata da 
Benito M ussolini a Garetta Petacci. Per la cronaca 
lacorsa festeggia quest'anno il suo 75° compleanno 
(virtuale, perché sono state 24 le edizioni della 
corsa vera e e 19 quelle rievocative). Sul traguardo 
di Brescia, nella prima edizione, trionfò la OM di 
M inoia-M orandi a 77,238 km/h di media. Vale la 
pena ricordare che tra gli ideatori della M ille M i- 
glia, nel lontanissimo inverno del 1926, ci fu anche 
un giornalista, Giovanni Canestrini, allora redatto¬ 
re della Gazzetta dello Sport. Il record di successi 
dal '27 al '57 è dell'Alfa Romeo, con 11 vittorie, 
seguita dalle 8 della Ferrari e dalle 2 della M erce- 
des, Un solo acuto per BMW, Lancia e OM. Trai 
piloti trionfatori nomi famosi comequelli di Nuvo- 
lari, Ascari, Varzi, Moss. L'ultimo sigillo lo pose 
Piero Taruffi, su Ferrari, nella stessa edizione, quel¬ 
la del '57, in cui De Portago, con una macchina 
identica, ebbe un terri bi le incidente mortale fi nen- 
do tra la folla (13 persone coinvolte). Fu la fine 
delle corse su strada in Italia, Domani, il via da 
Brescia, con arrivo a Ferrara. 113 seconda tappa da 
Ferrara a Roma (dove la Polizia scorterà le auto 
fino a Via Veneto), Sabato 4 maggio percorso con¬ 
clusivo da Roma a Brescia passando per Impenni¬ 
no tosco-emiliano, 



diesse 


venerdì 3 maggio 2002 ore 9.30 ■ 17 
Palazzo delle Stelline - sala D 
Corso Magenta 61 - Milano 


COSTRUIAMO 

IL FUTURO 


una assicurazione sociale di cura 
per le persone non autosufficienti 

Pizzetti, Tadioli, Facchini, Ranci, Rothgang, Beltrametti, 
Pavolini, Ferrari, Turco, Abelli, Bissoni, Borio, 

Don Colmegna, Minelli 

interviene Piero Fassino 
partecipa Girolamo Sirchia 


Gruppo Consiliare Regione Lombardia 
Unione Regionale Lombarda 
Direzione Nazionale 











































24 


l’Unità 


lo sport 


mercoledì 1 maggio 2002 



BASKET 

Siena entra nella storia d’Europa 
Al Montepaschi la Coppa Saporta 

Storica impresa della Montepaschi (nella 
foto Chiacig) che ieri sera a Lione ha 
conquistato il suo primo titolo europeo. 
Battendo 81 a 71 il Pamesa Valencia, i 
biancoverdi di coach Ataman si sono 
aggiudicati la Coppa Saporta, ex Coppa 
delle Coppe (15" volta in Italia). 

Protagonista della serata, a cui hanno 
assistito tifosi 2000 senesi., è stato Petar 
Naumoski, che ha trascinato i suoi al 
successo (23 punti) dopo una partenza non 
felice. Nel Valencia non ha potuto giocare 
per regolamento Abbio, ex Kinder. 


Quadranti fa il solitario anche sul Passo due Santi e il Regioni è suo 



Gino Sala 


ZERI II ventisettesimo Giro delle Regioni terminerà oggi in quel 
di S. Giuliano Milanese dopo una prova interamente pianeggia¬ 
te, ma c’è già un vincitore assoluto. Costui ha i connotati in 
Antonio Quadranti che ieri ha onorato la maglia di «leader» 
della classifica generale con un successo solitario sulla cima di 
Passo due Santi. Un Quadranti calcolatore, intelligente nella 
sua tattica, giustamente attendista per non buttare energie 
preziose, spavaldo sul finire col proposito di castigare i maggio¬ 
ri avversari. E così è stato. Così dopo aver perso ben 16 chili 
con diete e allenamenti severi, l’atleta comasco si ètrasformato 
in un elemento completo. Adesso i chili sono diventati 60. 
Piuttosto basso di statura (un metro e settanta centimetri) 


Quadranti armonizza l’azione sui vari terreni e quando s’avvici¬ 
na il traguardo dispone di una pedalata sovente decisiva. Come 
nella penultima gara che nella parte conclusiva annunciava un 
tornante più cattivo dell’altro. Sulla linea d’arrivo Quadranti ha 
preceduto Sella di 25”, Maisto di 32”, Puzzovivo di 35” e 
Boggia di l’OI”. Nel foglio dei valori generali il priamattore di 
Zeri, nonostante la penalizzazione di 20” per rifornimento abusi¬ 
vo, gode di un margine rassicurante, qualcosa come 1 ’46” sul 
russo Goussev e 2’04 su Bespalov. 

È stata una tappa tutta in terra toscana, terra di grandi tradizioni 
ciclistiche. Mario Cipollini, in bici sulle strade di casa, salutava 
e incitava i primi attaccanti. Corsa vera quando siamo a Pontre- 
moli. Qui è in testa Boggia con la speranza di cogliere il bersa¬ 
glio potendo disporre di un bel vantaggio. Quando siamo sul 
cocuzzolo di Arzelato il fuggitivo gode di 1’50” sugli immediati 


inseguitori e 2’30” su Quadranti e compagni. Una discesa da 
brividi ci porta alle ultime e terribili rampe. Sono gradini che 
mordono quelli che annunciamo la vetta finale, rampe secche e 
micidiali e mentre avanza Quadranti, chi è davanti non ha più 
nulla da chiedere alle sue gambe. Quadranti si esalta e si 
afferma, Boggia (stremato) verà soccorso dal medico. 

Devo aggiungere che Eugenio Bomboni ha disegnato un Regio¬ 
ni assai impegnativo, per uomini dotati di fondo e il ventiduen¬ 
ne Quadranti mi pare un ragazzo in possesso delle qualità per 
ben figurare anche nella massima categoria. La storia insegna 
che il nostro è un ottimo banco di scuola, una vera palestra per 
i giovani aspiranti al professionismo. Purtroppo diventa sem¬ 
pre più difficile tenere in piedi la nostra competizione. Siamo 
ricchi di entusiasmo e di passione, siamo poveri di quattrini e 
meno male che possiamo contare su un volontariato stupendo. 


■■l’intervista 


Manuel Vazquez 
Montalban 


scrittore 



La storica, profonda rivalità con Madrid. Un pronostico per stasera? Vorrei vincere tre a zero ma... 

Tifo Barca, esercito disarmato 


simbolo della Catalogna 


Diego Argenti 


MADRID La semifinale di Cham- 
pions League di questa sera tra 
Barcellona e Reai Madrid tira in 
ballo per l'ennesima volta la stori¬ 
ca rivalità tra la capitale spagnola 
e la città catalana. Le due città, 
orgogliose della propria cultura e 
lingua, sembrano comunque ave- 
re l'intima necessità di confrontar¬ 
si e non perdono l'occasione di 
lanciarsi sfi de reci proche in qualsi¬ 
asi campo: lotta per essere la capi¬ 
talespagnola del pretaporter, lot¬ 
ta per essere la capitale del calcio, 
lotta tra lericchezzeculturali delle 
due città, ecc. Nell'anno del cento¬ 
cinquantesimo anniversario di An¬ 
toni Gaudi, l'architetto che con le 
suemirabolanti opere, comelace- 
lebre Sagrada Familia, tentava di 
coniugarelo spirito moderno cata¬ 
lano e i valori sacri, la moralefer¬ 
rea della centrale Casti glia la sfida 
tra queste capitali europee conti¬ 
nua viva ed offre molte attrazioni 
al resto del mondo che può gode¬ 
re di uno spirito di competitività 
sempre più lontano dalla dura re¬ 
altà del terrorismo indipendenti¬ 
sta catalano. Per meglio approfon¬ 
dire il tema è necessario l'aiuto di 
qualcuno in grado di poter spiega- 
re le ragioni profondedi unadivi- 
sionedi cui il calcio è solo lo spec¬ 
chio sociale, ma che trova la sua 
ragion d'essere nella storia delle 
relazioni tra queste duecittà e nel¬ 
la differente evoluzione economi¬ 
ca che hanno vissuto. La persona 
adatta è senz'altro Manuel 
Vazquez M ontalban, lo scrittore e 
giornalista catalano autoredi vari 
successi letterari edi lucidi articoli 
su11'attuai ità spagnola e i nternazio- 
nale. L'autore della cosidetta 
"serie Carvalho", nato a Barcello¬ 
na nel 1939, vivetutt’ora nella cit¬ 
tà catalana e ci ha risposto volen¬ 
tieri dandoci un quadro delle ra- 


La tifoseria dei 
"Blaugrana” 



Bayer primo finalista 
Col Manchester è 1-1 

Il Bayer Leverkusen è la prima 
squadra finalista della Champions 
League. Ieri sera i tedeschi hanno 
pareggiato col Manchester United 
(1-1) e in virtù del risultato della 
partitadi andatain Inghilterra (2-2) 
hanno conquistato laloro primafi¬ 
nale di Coppa dei Campioni. 

La partita è stata molto combattu¬ 
ta, ma ricca di errori. Gli inglesi 
sono passati in vantaggio al 28’ del 
primo tempo con una rete segnata 
dal bomber irlandese Keane, capita¬ 
no dei “rossi”, e per la squadra di 
Ferguson pareva l’inizio di una ca¬ 
valcata. 

Invece prima dell’intervallo è arriva¬ 
to il pareggio dei tedeschi, una rete 
rabbiosa e potente segnata da Oli¬ 
ver Neuville, che ha battuto Bar- 
thez con una potente conclusione. 
Nellaripresa il Manchester si è get¬ 
tato ventre a terra all’attacco per 
cercare la rete della vittoria, ma il 
Bayer ha dimostrato di meritare la 
finale all’Hampden Park di Gla¬ 
sgow, il prossimo 15 maggio. Nei 
minuti conclusivi il Manchester ha 
sfiorato il gol con una conclusione 
di Forlan, entrato nellaripresa, ma 
il portiere Butt ha saputo cavarse¬ 
la. Anche all’Old Trafford del resto 
il Bayer aveva dimostrato solidità e 
coraggio. A titolo di curiosità va 
annotato che la squadra tedesca 
era stata battuta dalla Juventus du¬ 
rante le fasi eliminatorie con un 
secco 4 a 0. A Glasgow il Bayer 
affronterà la vincente del derby spa¬ 
gnolo tra Reai e Barcellona, in pro¬ 
gramma stasera a Madrid. 


gioni di tante differenze e il suo 
punto di vista di tifoso blaugrana 
sulla partita di questa sera. 

Quando comincia ea che cosa 
si deve, secondo lei, la grande 
rivalità tra Madrid e Barcello¬ 
na? 

La presunta unità della Spa¬ 
gna decretata dai Re Cattolici alla 
fine del XV secolo si fondava su 
una falsità. Buona parte della so¬ 
cietà della corona di Aragon (che 
implicava la Catalogna), capitale 
Barcellona, considerò che perdeva 
la sua sovranità unendosi alla Ca- 
stiglia. Ci furono vari tentativi se¬ 
cessionisti checon il tempo provo¬ 
carono l'occupazione di fatto del¬ 
la Catalogna da parte delletruppe 
spagnole. L'ultima volta fu con la 


guerra civile del 1936-1939. Du¬ 
rante cinque secoli si è snodata la 
dialettica Barcellona-M adrid, M a- 
drid-Barcellona. Nel secolo XIX, 
la Catalogna realizza l’unica rivo¬ 
luzione industri aleseria della Spa¬ 
gna e Barcellona acquisisce la fa¬ 
ma di città ricca, aperta all'Europa 
e M adrid la capitale di uno stato 
repressore chi uso in se stesso, ma¬ 
nipolato dall’oligarchia, i militari 
e la Chiesa. Le cose sono cambia¬ 
te, i pregiudizi no. 

A volte si ha l'impressione che 
ciò che succede a Barcellona è 
qualcosa che succede in un al¬ 
tro stato che non ha nulla a 
che vedere con il resto della 
Spagna. Pensa che la comuni¬ 
cazione tra Castilla e Catalo¬ 


gna funzioni beneocheesista- 
no delle distanze molto diffici¬ 
li da superare? 

La Catalogna è una realtà diffe¬ 
rente alla Spagna, anche se ammi¬ 
nistrativamente forma parte dello 
stato spagnolo. La sensazione di 
differenza è molto profonda e este¬ 
sa. U na cosa differente è la volon¬ 
tà d'indipendenza totale, che non 
penso sia maggioritaria. 

Qual è, sempre secondo lei, la 
città che fra le due possiede 
una maggiore proiezione in 
Europa? 

N on dispongo di dati sufficien¬ 
ti per comparare. So che l'immagi- 
nedi Barcellona è buona, in Italia, 
soprattutto, dal Campionato M on¬ 
diate di calcio del 1982 e in tutta 


Europa come conseguenza di una 
lunghissima relazione di dipen¬ 
denza innovatrice, accentuata dai 
Giochi Olimpici del 1992. 

È tifoso di qualche squadra di 
calcio? 

Del Barcellona, naturalmente. 
Era l'esercìto si mboi i co e di sarma¬ 
to della Catalogna e veniva adotta¬ 
to da noi bambini immigrati co¬ 
me prova della nostra capacità di 
integrazione. Continua ad essere 
l'ombra di ciò che fu. O almeno 
un giacimento archeologico di ciò 
che fu. 

Comespera cheandrà la parti¬ 
ta tra Barcellona e Madrid? 

lo voglio vincere per 3 a 0, 
però sono cosciente del fatto che 
possiamo perdere per 3 a 0. 


Accade in Scozia dove un piccolo storico club, il Motherwell, ha dato il benservito a nove calciatori nonostante il contratto fosse ancora valido 

La squadra va risanata? lice nzi amo i calciatori 


Ivo Romano 


Altro che Festa del Lavoro. Ai 
"lavoratori" della pedata in forza al 
Motherwell la festa l'hanno fatta in 
anticipo. In Gran Bretagna la ricorren¬ 
za cade il primo lunedì di maggio, i 
dirigenti della squadra scozzese ci han¬ 
no pensato una settimana prima a far 
cadere la loro scure sul capo di un 
gran numero di giocatori. E l'indu¬ 
stria calcistica che fa il verso alla peg¬ 
giore economia capitalistica ha trova¬ 
to dimora in questa amena cittadina 
sita a nord del Vallo di Adriano. Per¬ 
ché hai voglia a parlare di calciatori 
strapagati e miliardari, ma chi corre 
dietro a un pallone vestendo la maglia 
del M otherwell non può certo essere 
assimilato alla categoria dei ricchi e 
famosi. Lì gli stipendi sono nella nor¬ 
malità e, anche se il mesti ere di calcia¬ 
tore non equivalea quello di operaio, 
da qui a vivere un'esistenza dorata ce 
ne corre. E se pur avendo uno strac¬ 
cio di contratto si resta senza squadra, 
magari con scarse prospettive di tro¬ 
varne un’altra, non è che la vita sia 
tanto diversa da quella di qualunque 
iscritto alte liste di disoccupazione. 
M a così va la vita. 11M otherwell, socie¬ 


tà con una storia ultracentenaria, è in 
preda alla più grave crisi della sua esi¬ 
stenza, gli attuali dirigenti vogliono 
passare la mano, ma perché il sodali¬ 
zio diventi appetibile c'è bisogno di 
tagliare drasticamente i costi. Detto, 
fatto. E a pagare sono sempre i più 
deboli. Proprio come avviene nel 
mondo del lavoro condizionato 
dall imperante economia di mercato 
i peri iberista. Chi guadagnava di più 
se l'è cavata con un accordo per la 
riduzione dell'ingaggio. Per gli altri 
sono dolori. A 10 calciatori è stato 
comunicato che il loro contratto non 
sarà rinnovato: Franck Bernhard, Bil- 
ly Brawley,John Fallon, David Ferre- 
re, Liam Fleming, Steven Nicholas, 
Ange Queifio, Yann Soloy, Scott Wil¬ 
son e M artin Wood sono liberi di tro¬ 
varsi un'altra squadra. Fin qui niente 
di mate. Quando un contratto scade, 
si èliberi di non rinnovarlo. Il proble¬ 
ma è quando il contratto è ancora 
valido, ma si viene spediti lo stesso a 
casa. L’amara sorte è toccata a ben 9 
giocatori che hanno vissuto te ultime 
stagioni all'ombra del Fir Park Sta- 
dium di Motherwell: Andy Dow, 
M ark Brown, Stephen Cosgrove, Ed- 
die Forrest, Roberto Martinez, Brian 
M acDonald, Karl Ready, Greg Strong 


e Kevin Twaddle. Dalle nostre parti, 
con un termine usato e abusato nel 
mondo dell'imprenditoria, si parle¬ 
rebbe di "esuberi". In Gran Bretagna 
la definizione esatta è «redundants». 
Mail senso della cosa non cambia: i 9 
giocatori della lista diventano disoccu¬ 
pati atutti gli effetti. Riceveranno una 
sorta di buonuscita, ma andranno a 
casa. E magari avvieranno la loro bat¬ 
taglia legate. Comeha minacciato An¬ 
dy Dow: «Siamo stati trattati in ma¬ 
niera vergognosa. Come può il presi¬ 
dente fare questo a un altro essere 
umano? Come può fare questo alte 
nostre famiglie? Siamo senza squadra 
enon abbiamo tante chance di trova¬ 
re un'alternativa immediata, lo ho 
due figli e ho appena comprato una 
casa. E non avrò stipendio per tutta 
l'estate e forse per altri mesi a venire. 
Dovremo per forza agi re legai mente». 
Bryan Jackson, amministratore dele¬ 
gato del club, ha provato a difendersi: 
«Abbiamo fatto in modo di ridurre al 
minimo il numero di «redundants». 
La verità è che siamo in uno stato di 
crisi. Se vogliamo sopravvivere, pro¬ 
vando a invogliare eventuali acquiren¬ 
ti, dobbiamo tagliare te spese». Terry 
Butcher, il tecnico, si èchiamato fuo¬ 
ri: non ha voluto dare il proprio con¬ 


tributo nel preparare la lista dei 
"licenziati". Un perfetto scenario da 
mondo del lavoro i peri iberista: tanti 
lavoratoti finiti sullastrada, pochi diri¬ 


genti checi li sbattono senza scrupoli, 
rare persone serie che si rifiutano di 
collaborare. È il calcio come metafora 
della (peggiore) vita. 


'Abbinaménti' 


semifinale al Bernabeu 


Real-Barcellona 
un caso Collina 


Una rivalità antica, due miti del pallo¬ 
ne mondiale, ma anche due preten¬ 
denti allafinaledi Champions League 
Stasera c'è Real-Barcellona, la Spagna 
si ferma per lo scontro tra leduesigno- 
re Però la partita al Bernabeu, 2 a 0 
all'andata per i bianchi e catalani co¬ 
stretti all'ardua rimonta, si èarricchita 
anche di una dose aggiuntiva di pepe 
La polemica è nata dalla designazione 
di Collina come arbitro della partita: 
la squadra catalana non lo vuole. All 1 
origine della contestazione ci sono al- 
cunefoto pubblicitarie apparse in Spa¬ 
gna che ritraggono l’arbitro di Viareg¬ 
gio mentre scherza con il francese Zi- 
daneecon lo spagnolo Raul, due delle 
stei ledei Reai, per una campagna pub¬ 
blicitaria deH’Adidas. «Cerano tante 
persone che potevano arbitrare quest’ 
incontro, Penso che sia stato sciocco 
scegliere proprio lui» ha detto al quoti¬ 


diano sportivo Marca Sergi Barjuan, 
capitano del Barcellona, sconfitto all’ 
andata 2-0. «N on ècerto molto saggio 
- ha aggiunto - che si ritrovi sullo stes¬ 
so campo con Zidane e Raul. Sono 
sicuro che con lui il Reai si sentirà a 
proprio agio». Il Barcellona, sotto la 
direzionedi Collina, ha vinto due gare 
in Champions e ne ha perse altrettan¬ 
te, Bilancio tutto positivo invece per i 
madrileni con l’arbitro italiano: quat¬ 
tro successi su cinque incontri. A pre¬ 
sci nderedallepolemiche sulla direzio¬ 
ne di Collina, la partita presenta tutti 
gli ingredienti giusti per risultareesplo- 
siva. Il Barcellona sembra essere con¬ 
dannato, infatti oltre a non aver mo¬ 
strato mai un gioco esaltante, sarà pri¬ 
vo di Rivaldo, probabilmente l’unico 
giocatoreal mondo capace di ribaltare 
da solo un risultato tanto sfavorevole. 
Le speranze blaugrana si basano sui 
rientri di Xavi, cervello del centrocam¬ 
po, e di Puyol e l'ex milanista Coco 
sulle fasce, anche se quest'ultimo po¬ 
trebbe essere impiegato in marcatura 
su Figo o Zidane. Nel Reale rispetto al 
Camp Nou rientrerà tra i titolari l'ex 
di turno Figo. 

d.a. 
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Giovedì 2 maggio ore 20,30 al 

PARCO DELLA RESISTENZA 

PIRAMIDE (dietro le Poste di via Marmorata) 

Spettacolo teatrale: 

"MAI MORTI" 

di Renato Sarti interpretato da Bebo Storti (il conte Uguccione televisivo) 


Dopo i fatti del Teatro Vascello vogliamo riaffermare la libertà di 
espressione e di cultura proponendo lo stesso spettacolo in piazza 

Partecipano: 

Armando Cossutta Presidente Nazionale del PdCI 
Oliviero Diliberto Segretario Nazionale del PdCI 
Massimo Ghini Attore, Segretario del sindacato attori 


PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 
FEDERAZIONE DI ROMA 

Via Tasso, 39 - Tel. e fax 06.77591370 
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L’ANAC SI APPELLA Al GIUDICI IN 
DIFESA DEL FILM DI FERRARA 

«Difendere / banchieri di Dio, il film 
di Giuseppe Ferrara, così come è 
stato per il film Giovanni Falcone, 
vuol dire difendere tutto il cinema 
italiano». Così l’Anac, in vista 
dell’udienza del 3 maggio per la 
causa intentata da Flavio Carboni 
contro Giuseppe Ferrara e Armenia 
Balducci, ha fermamente invitato i 
giudici a riflettere «sui limiti per la 
libertà di espressione di un regista 
che ha sempre operato per la 
crescita civile della società italiana» 


Vecchio blu addio, adesso va di moda il giallo. Persino il governo.... 

Roberto Gorla 



Il blu, il nobile colore del sangue aristocratico, tanto 
presente nei viraggi della pubblicità italiana, è ormai 
moneta fuori corsi: l'ultima tendenza è tutta in giallo 
oro. Giallo, come l'onda sollevata dalla FI di Shell 
che, ai cavalli racchiusi sotto il cofano, promette tanto 
scatto in più quanto nemmeno con il vecchio e zingare 
sco trucco del peperoncino sotto la coda. Giallo come 
l'atmosfera di Magnum Algida, di That'sAmoreFin- 
dus e delle notti di Acqua Fabia, i soli luoghi dove le 
donne continuano ad indossare sottovesti da Nove 
settimane e mezza. Giallo come il mondo Enel, un 
mondo che, grazie all'oro nero ri splende in giallo oro: 
è la «Eni's 1/1/ay», la maniera Eni di fare le cose, 
originale in tutto, tranne che nella pubblicità, tale e 
quale a quella di Tiscali. Persino il Governo si fa uno 


spot in giallo, ambientandolo in un supermercato 
giallo intorno ad una simpatica vecchietta dal colorito 
giallo-fame, Stretta fra un nipotino esoso e una pensio¬ 
ne da 500 euro al mese. E il vero giallo sta nell'indovi¬ 
nare chi la farà fuori prima. Vanno di moda le dida¬ 
scalie. Così di moda, che gli spota base di silenziosi, 
evanescenti «Dillo, fallo, pensalo, etc», non si contano: 
Tiscali, ENI, Omnitel... Senon fosse perché, alla fine, 
compaiono i marchi, sembrerebbero l'uno il seguito 
dell'altro. Anche Dimagrasi seia cava a suon di scritte 
ricalcando, in sedicesimo, un vecchio spot della Swa- 
tch, ma a differenza dei suoi compagni di vacuità, 
almeno un minimo di coerenza fra quel che scrive, le 
immagini e il prodotto, bontà sua, cela regala. Va di 
moda il sesso. Anzi, come recitava l'elegante slogan di 


un marchio di patatine «la patata tira». E tira tanto 
che pare stia per attuarsi l'infinita fellatio di Ma¬ 
gnum. Dopo un decennio di metafora, la protagonista 
sembra finalmente sul punto di sostituirei! gelato con 
ben altro oggetto del desiderio. Di qual e geometri a sa 
invece, il rapporto che intercorre, fra qué «beatolui» e 
leduebellecon cui si accompagna, celo lascia immagi- 
nareWind. D'altronde, senei grò di pochi anni sono 
previste dieci donne per ogni uomo, care ragazze 
dovrete pur farvene una ragione! Con buona pace 
dell'integralismo fallaaano, ci faremo tutti maometta¬ 
ni. Fortunatamente, non ci mancheranno letti ade 
guati e vibratori per le nostre mutate esigenze, come, 
premurosamente, con la grazia di un doppio senso da 
ai /anspettacolo, d rassicura Flou. Sempre meglio, pe¬ 


rò, di Mercedes che ci propone, una coppia clandesti¬ 
na in fuga al Club Privé, non per scambiarsi infuocate 
effusioni alla Bacardi, ma per farsi un giro, l'una 
sull'auto dell'altro. Insomma, chi si accontenta, gui¬ 
da. Va di moda Vieri. Il buon Bobo si prodiga in due 
comparsate contemporanee per Fiat e per Radio 105. 
Caro Bobo, dicci: ma per che squadra giochi? Non va 
di moda la creatività. Come al solito, i nostri spot 
continuano a sostenersi sulla professionalità di registi, 
fotografi e creatori di effetti spedali ma, dietro di 
quella, un vuoto ideologico che, dopo aver superato la 
dimensione pneumatica, si è fatto siderale. Valga, per 
tutti, lo spot Alfa Romeol56, anch'esso rigorosamente 
in giallo oro e buono a tutto. Come l'aria fritta. 
( robertogorla@libero.it) 
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Silvia Boschero 



Sul Primo M aggio il Liga c’ha scritto su un 
intero capitolo compreso nel suo libro Fuo¬ 
ri e dentro al borgo, memorie in forma di 
racconto popolare, storie del paesino in cui 
il rocker da stadi in delirio è nato e cresciu¬ 
to. Quella Correggio della festa dell'Unità, 
da cui il nostro ci parla da «fratello maggio¬ 
re», anche oggi dopo i milioni di dischi 
venduti, con la stessa capacità, volutamente 
adolescenziale, di metterci una mano sulla 
spalla, narrarci i bei tempi che furono e 
sperare nel futuro. «Ho la fortuna - ci dice 
al telefono - di poter raccontare le cose che 
mi stanno acuoreC'èunacanzonein parti- 
colarenel mio nuovo disco dove auspico un 
mondo nuovo, pur 


Ligabue 

Il mio | Flit no A4 aggio 


in un momento co 
me questo dove di 
motivi per ridere ce 
ne sono davvero po¬ 
chi. Parla del fatto 
che crescere troppo 
ti porta via la possi¬ 
bilità di fare grandi 
sogni. Preferisco 
passare come uno 
cheindulge sull'ado¬ 
lescenza, proprio 
perché voglio anco¬ 
ra pensarealla possi¬ 
bilità di un mondo 
migliore, basato su¬ 
gli ideali politici 

con i quali sono cresciuto. Nel film (Da 
zero a dieci, ndr), lo faccio anche dire ad 
uno dei ragazzi citando Oscar Wilde: essere 
immaturi significa essere perfetti. Non cre¬ 
do ad una visione cosi estrema, ma voglio la 
possibilità di poter sperare». 

Stavolta, quel palco che dalla sua prima 
volta nel 1991 l’ha visto protagonista per 
ben quattro anni, sentirà la sua mancanza, 
ma con il cuore ci sarà: «È una festa che 
onoro sempre e conosco bene, come cono¬ 
sco bene il lavoro. Oggi faccio un po’ fatica 
a definire il mio un lavoro, fare musica e 
girare i film è qualcosa che va oltre. M a la 
pagnotta me la sono dovuta guadagnare an¬ 
ch’io in passato: ho fatto il metalmeccanico, 
il ragioniere, il bracciante in campagna. Og¬ 
gi per mequesta rimaneunafesta importan¬ 
tissima». Importante come la speranza, che 
è uno dei temi di Fuori come va?, l'ultima 
fatica di Ligabue, e anche del suo ultimo 
film che sta per volare a Cannes, fuori con¬ 
corso, e la speranza è anche quella che così 
tante persone ripongono in lui, o almeno 
nel simbolo che rappresenta. Una bella re¬ 
sponsabilità: «Diciamocelo chiaramente: è 


Come ha detto Lennon 
la vita è quella cosa che ti 
scappa dalle mani mentre 
la stai progettando: questa 
credo è la più grossa 
fregatura 


Ho fatto il 
metalmeccanico 
Il bracciante 
il ragioniere: è come 
se fossi su quel palco 


Crescere troppo 
ti porta via la 
possibilità di fare 
grandi sogni. E 
io credo in un 
mondo migliore 


V 


una bella rogna. Fare il cantante non signifi¬ 
ca avere delle risposte per la vita degli altri. 
Quando ho scritto il mio primo disco l’ho 
fatto in maniera del tutto incosciente, senza 
pensarea quello che poteva capitare. Subito 
dopo ho visto gli effetti che producono le 
canzoni. M a ho anche capito che se dovessi 
scrivere pensandoci non ci riuscirei. Allora 
mi limito a fare in modo che il mio messag¬ 
gio non susciti ambiguità». Già, ma qual è il 


/ 


Luciano Ligabue 


messaggio di Ligabue? «Che la vita non è 
una festa tutti i giorni, tutto il giorno come 
ti promettono da bambini e che nel tempo 
bisognaimparareagoderedei momenti che 
la vita riesce a regalarci piuttosto chedistrar- 
si continuamente pensando con ansia al fu¬ 
turo. Questa è la nostra più grossa fregatu¬ 
ra, l'ha detto anche Lennon: la vita è quella 
cosa che ti scappa dalle mani mentre la stai 
progettando, lo sono uno che ha capito per 


esperienza, per quello 
chemi è capitato e per¬ 
ché non sono più giova¬ 
nissimo, che è importante riu- scire a ri¬ 
cordarsi dei doni che abbiamo a disposizio¬ 
ne, e non lamentarsi mai troppo del brodo 
grasso». M a le aspettative che crea un perso¬ 
naggio comeLigabuesono tante(«La popo¬ 
larità ti isola», racconta), e le mistificazioni 
altrettanto, proprio per questo non ama par¬ 


lare di politica: «Quando realizzammo II 
mio nome è mai più conjovanotti ePelù, 
vennero fuori varie polemiche, anche da 
certa sinistra. Credo chetar polemiche fac¬ 
cia vendere più copie. Eppure quello era un 
progetto chiarissimo: tutti i fondi andarono 
a progetti ben precisi, anche i diritti Siae, e 
non era mai successo. Era una cosa destina¬ 
ta a far chiasso, l’ho capito facendolo. In 
quel caso feci una scelta molto chiara per¬ 


ché si sa, voto a sinistra da sempre, dunque 
il pacifismo nel mio mondo è un valore 
assoluto. H o sempre pensato che quando 
non si riesce a risolvere un problema con il 
dialogo, dobbiamo renderci conto che sia¬ 
mo di fronte all'ennessima sconfitta uma¬ 
na. C'è stato un momento in cui avevamo 
una guerra a 300 chilometri da noi e dissi: 
scusate io sono un pacifista e non accetto 
l'idea che volete far passare i pacifisti come 
dei coglioni con la scusa che non sono in 
contatto con la realtà. E invece no, sono 
uno che adesso vi dice che come questa ce 
ne sono altre 51 di guerre in giro, ve le 
metto tutte nel libretto allegato al cd e realiz¬ 
zo progetti concreti, come è stato quello di 
far costruire un ospedale in Afghanistan». 

Da allora non ha più fatto canzoni poli¬ 
tiche, almeno non così esplicite, ed è stata 
una scelta: «Lo scorso anno ho letto un'in¬ 
tervista al papà di tutti noi, che è Dylan. 
Diceva che oggi non ha più senso seri vere di 
sociale o di politica per un motivo molto 
semplice: tutti oggi lo fanno, giornali, Inter¬ 
net, televisioni. E il punto di vista di chi fa 
musica perdedi forza esignificato. Personal¬ 
mente credo che con la canzone si possano 
fare tantissime cose, è difficile però rendere 
interessante la tua opinione sull'Afghani¬ 
stan fatta dal salotto di casa tua. Devi essere 
là, vivere quelle cose e poi raccontarle con 
cognizionedi causa. N on farle passare attra¬ 
verso il filtro di un servizio televisivo che 
non è sempre oggettivo, e destinarle a chi è 
seduto in poltrona. La stessa 11 mio nome è 
mai più, cominciava con l'esposizione di 
alcuni dubbi. Era una canzone che parlava 
delle sensazioni di una persona che non 
capisce come stanno andando le cose, dice¬ 
va: non so se è una questione di etnia, eco¬ 
nomia o solo pazzia. Per me è difficile sape¬ 
requali sono le logiche dietro ad ogni guer¬ 
ra, quello che so è che quando scoppia una 
guerra non c'è mai nessuno che abbia ragio¬ 
ne». Eppure anche questo disco parla di 
temi forti, pur facendolo nella forma della 
ballata di cui è ormai diventato esperto, ma 
anche su canzoni rock più tirate: «Per meè 
importante che le canzoni abbiano la loro 
leggerezza, e altrettanto importante che rie¬ 
scano a trasmettere un senso di speranza. 
C'è un pezzo nuovo dove si dice una cosa 
forte, la mia idea che ognuno di noi sia un 
tossico, che viva una forma di dipendenza 
pesante non meno della droga. Dipendenza 
da sogni, idee, amore, sesso, affetto. M a par¬ 
lo anche di argomenti legati ad un disagio 
spirituale, credo comuneamolti. InTu che 
conosci il cielo, ad esempio, parlo di quanto 
sia difficile potersi sentire rappresentati da 
una religione basata sul timore di Dio, sul 
senso di espiazione e di colpa». 


Nel nuovo disco «Fuori 
come va?» c’è un pezzo 
che parla della nostra 
dipendenza da sogni 
idee, amore, sesso e 
affetto 



Da oggi alla Biennale Giovani di Torino Ascanio Celestini presenta la sua nuova pièce. Prima parte di un progetto di ampio respiro 

Vanno in scena l’epica e «Il tempo del lavoro» 


Diana Ferrerò 


Un viaggio nella memoria del lavoro di 
contadini eoperai, testimoni di una Storia 
che non ha mai concesso loro la parola. 
Storiedi vite trascorse nel buio delle minie¬ 
re e delle cave dei paesini degli anni '30 e 
'50, di occhi a cui era preclusa la luce, di 
giornate, mesi, anni vissuti insiemead asi¬ 
ni morenti, ormai accecati dal buio della 
terra. Ascanio Celestini, una delle giovani 
scoperte più interessanti della ricerca tea- 
traleitaliana, dopo aver esplorato la trage¬ 
dia delle Fosse Ardeatine con Radio Clan¬ 
destina, debutta oggi a Torino con uno 
spettacolo che ridà la voce a chi non ha 
mai potuto averla: Il tempo dei lavoro, pri¬ 
mo studio di un più ampio progetto sulla 
memoria del lavoro, Fabbrica. «Lo spetta¬ 


colo - spiega Celestini - prende spunto da 
una ricerca storica di Alessandro Portelli 
sulle fabbriche di Terni, Biografia di una 
città e si sviluppa intorno all'idea del luo¬ 
go del lavoro. M i interessa l'epica del lavo¬ 
ro, raccontare che le persone scompariva¬ 
no nellaterra, parlaredi città sotterranee a 
ciclo continuo, dove non esisteva il riposo 
della notte, perché era sempre buio, della 
resistenza di operai artigiani considerati 
aristocratici e via via licenziati perché si 
opponevano all'alienazione delle macchi¬ 


ne». Un teatro della memoria, quello di 
Ascanio Celestini, dove il presente è vivo 
più che mai. «La memoria è una possibili¬ 
tà del presente, anche sul piano politico. 
Nella prima guerra mondiale, per esem¬ 
pio, l'industria italiana in mano allecami- 
ce nere triplicò il fatturato e, su giri di 
soldi che oggi chiameremmo tangenti, si 
aprirono delle indagini parlamentari. Fin¬ 
ché il fascismo bloccò tutto. Ricordarlo, 
senza fare sovrapposizioni sbagliate, ci aiu¬ 
ta a capire quello che succede oggi». La 


ricerca di Ascanio Celestini parte dai luo¬ 
ghi: da Carrara, attraversata dal marmo, 
da Gavorrano, dorata per la pirite delle 
miniere, da M arghera, costruita per il lavo¬ 
ro, da Torino. «Sono città di sperimenta¬ 
zione urbanistica - afferma Celestini - da 
cui traggo materiali, intrviste, memorievi- 
ve. È una ricerca sul campo, similea quel¬ 
la dell’antropologo, volta a cercare la paro¬ 
la come evento, la gestualità orale ed un 
modo per arrivare allo spettatore senza 
una materia pre scritta, ma nell'accadi- 


mento». Come si può arrivare a questo? 
«Lo spettatore deve sapere che sulla scena 
ci sono io, non un personaggio. La mia 
presenza nel teatro deve coincidere con 
quella che ho nel mondo. L'attore non 
dovrebbe mai smettere di essere se stesso, 
ma potenziare la sua presenza nel mondo. 
Un po’come il prete, che indossa il suo 
abito di scena restando se stesso echiaren- 
do il suo compito. Questo non vuol dire 
che le storie debbano essere vere. Per me 
conta il bisogno. Chi racconta una storia 


lo fa perché ha necessità di elaborarla, lo 
devo capire perché sente questa esigenza 
proprio in quel momento e in che modo 
lo vive». A cosa mira, dunque la ricerca di 
Ascanio Celestini? «A partire dal concetto 
di spaesamento teorizzato da Ernesto De 
Martino, io mi occupo della presenza di 
chi mi racconta una storia. Di solito le 
persone partono da un'immagine - "ce 
l'ho davanti agli occhi" dicono - eleparo- 
levengono dopo. Il processo dell'oralità è 
l'inverso di quello estetico letterario: è una 
comunicazione basata sulla visione, come 
quella degli artigiani di una volta, come 
mio padre, restauratore di mobili, che per 
trasmettermi un mestiere mi diceva "Siedi 
e guarda". L'oralità dovrebbe essere que¬ 
sto: arrivare a un'immagine che deve co¬ 
municare da sè, come per telepatia. Que¬ 
sta è la direzione della mia ricerca». 
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Raiuno 18,10 

IO SPERIAMO CHE M E LA CAVO 

Regia di Lina Wertmuller - con 
Paolo Villaggio, Ciro Esposito. Ita¬ 
lia 1992.104 minuti. Commedia. 

La celebre storia, tratta 
dal libro campione di 
vendite di Marcello 
D'Orta, di un maestro 
che eserci ta ad A rzano, 
vicino a Napoli. Il film 
è legato ai temi scritti 
dai giovanissimi allievi 
che il volenteroso mae¬ 
stro tenta di strappare 
al disagio sociale. 



La7 20,30 

SCAPPO DALIA CITTÀ- LA 
VITA, L’AMORE E LE VACCHE 

Regia di Ron Underwood - con 
Billy Cristal, Daniel Stern. Usa 
1991.108 minuti. Commedia. 

Per scappare dallo 
r ^ ^ stress dttadino, treami- 

. . ci si recano né 1/1/est e 

vivono un'avventura. 
Trasportando una 
mandria di vacche lun¬ 
go un faticoso tragitto 
alla fine scopriranno 
che le bestie sono desti¬ 
nate al mercato. 


i 



Raitre 23,35 

RISORSE UMANE 

Regia di Laurent Cantet - con Jalil 
Lespert, Jean-Claude Vallod. Fran¬ 
cia 1999. 100 minuti. Drammatico. 
Un neolaureato visita, 
né quadro di uno stage, 
la fabbrica dove lavora 
l a suo padre come operaio 
da trentacinque anni. Si 
scontrano due età e due 
culture diverse. Il ragaz¬ 
zo scopre che la fabbrica, 
non è davvero quél a che 
si studia all'università, 
ma ben altro. 


Canale5 21,00 

BAGNOMARIA 

Regia di Giorgio Panariello - con 
Giorgio Panariello, Manuela Arcuri. 
Italia 1999. 92 minuti. Commedia. 

Il film si articola su quat¬ 
tro stori e ambientate naf¬ 
ta Vera li a di fi ne stagio¬ 
ne L'amore di un bam¬ 
bino per una ragazza; il 
conflitto generazionale 
tra padre conservatore e 
figlio ribéle; uno scherzo 
di cattivo gusto; la sorte 
dé "Bagnomaria" salva¬ 
ta da un bagnino. 
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ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 7.05 Tg 1 
Economia. Rubrica; 7.30 Tg 1 L.I.S. 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 
10.00 LINEA VERDE-METEO VERDE 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Ascolta la mia voce”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley, 

Paul Sorvino, Elliott Gould. 2 - parte 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di 
Giancarlo Nicotra, Donato Sironi. A cura 
di Tommaso Marazza, Ezio Pilla 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 VARIETÀ. Videoframmenti 

18.10 IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO. 
Film (Italia, 1992). Con Paolo Villaggio, 
Paolo Bonacelli, Isa Danieli, Gigio Morra. 
Regia di Lina Wertmuller 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi. 

Regia di Loris Mazzetti 

20.40 SETTE IN CONDOTTA. Talk show. 
Conduce Johnny Dorelli. 

Regia di Sergio Colabona 
20.55 VERITÀ INCONFESSABILE. 

Film Tv drammatico (USA, 1999). 

Con Marleen Matlin, Regina King, 

Philip Lester, Robert Bianche. 

Regia di Nelson McCormick 

22.35 TG1. Telegiornale. 

22.40 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 


6.00 GLI ANTENNATI. Rubrica 
6.20 RIDERE FA BENE. 

Videoframmenti 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Quell’uragano di papà. 
Situation Comedy. “Provaci ancoraTim” 
9.05 IL VIRGINIANO. 

Telefilm. “Tutto ciò è finito” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Fumetto” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: 10.35 Tg 2 Medicina 33 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.00 PALCOSCENICO PRESENTA: 
CONCERTO DI MUSICA CLASSICA DIRET¬ 
TO DA CLAUDIO ABBADO. (I 5 parte) 

11.50 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. 

Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La collana di zaffiri” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: Art Attack 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Buona notte Chicago” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 STREGHE. Telefilm. 

“La furia di Piper” - “Il limbo”. 

Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Rose McGowan, Brian Krause 

22.35 CONVENSCION EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Varietà. Conducono 
NatashaStefanenko, Enrico Bertolino. 
Con Tullio Solenghi. 

Regia di Celeste Laudisio 
23.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.35 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
23.45 TG PARLAMENTO. Attualità 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.05 POWDER-INCONTRO STRAOR¬ 
DINARIO CON UN ALTRO ESSERE. Film 
(USA, 1995). Con Jeff Goldblum, 

Mary Steenburgen, Sean Patrick Flanery 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità 
Conduce Michele Mirabella 
9.05 GEO & GEO. Documentario. 

“I segreti del cane” 

9.55 IL SEDUTTORE. Film (Italia, 
1954). Con Alberto Sordi, Lea Padovani, 
Jacqueline Pierreux, Lia Amanda 

11.30 TG 3 SPECIALE. Evento. “Da 
Bologna: Diretta manifestazione 1° maggio” 

12.30 TG3. Telegiornale 

13.00 TG 3 - SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Telegiornale 

14.30 TG 3 LEONARDO. Rubrica 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
14.40 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 
A cura di Silvio Luise, Salvatore Biazzo 

14.50 I CARTONI DELLA 
M ELEVI SI ONE. Rubrica. 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini 
15.20 SPECIALE ZONA FRANKA. 
Rubrica “Cartoons an thè Bay” 

15.50 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Con Giobbe Covatta. 

Regia di Maurizia Giusti 

16.00 CONCERTO DEL 1 0 MAGGIO 2002. 
Evento. “Da Roma, Piazza San Giovanni”. 
Con Claudio Amendola. 

19.00 TG 3. Telegiornale 


20.00 CONCERTO DEL 1 0 MAGGIO 2002. 

Evento. “Da Roma, Piazza San Giovanni”. 
Con Claudio Amendola. 

Regia di Cesare Pierleoni 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 
23.35 RISORSE UMANE. 

Rim drammatico (Francia, 1999). 

Con Jalil Lespert, Jean-Claude Vallod, 
Chantal Barré, Veronique De Pandelaere 
0.20 TG 3. Telegiornale 
1.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.55 VELISTI PER CASO. 

Rubrica “Pillola” 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

2.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

movie 

15.15 IL TIGRE. Film commedia 
(Italia, 1967). Con Vittorio Gassman 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica. (R) 

17.15 LA MORTE INVISIBILE. Rlm giallo 
(USA, 1938). Con Evelyn Brent 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 IL GAUCHO. Film commedia 
(Italia, 1964). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Dino Risi 

23.15 L’ANGELO CON LA PISTOLA. 

Film (Italia, 1991). Con Tahnee Welch. 
Regia di Damiano Damiani 



14.15 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

14.30 A L’ATTAQUE!. Film commedia 
(Francia, 2000). Con Ariane Ascaride 

16.15 CUBA LIBRE-LA NOTTE DEL 
GIUDIZIO. Film drammatico 

(USA, 1993). Con Emilio Estevez 
17.55 VISIONI. Rubrica di cinema 
18.25 COSE PREZIOSE. 

Rlm horror (USA, 1994). Con Ed Harris 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 RANCID ALUMINIUM. 

Rlm drammatico (GB, 2000). Con 
Rhys Ifans. Regia di Edward Thomas 
22.45 ILSEGNAFILM. Rubrica di cinema 
23.00 BACI E ABBRACCI. Rlm commedia 
(Italia, 1998). Con Francesco Paolantoni. 
Regia di Paolo Virzì 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 NATURA. Documentario 
15.30 MOSTRI DELLA LEGGENDA. Doc. 
18.00 NATURA. Documentario. 
“Dinastie in miniatura” 

19.00 NATURA. Documentario. 

“I grandi cinque” 

20.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Alluvione!” 

21.00 NATURA. Documentario. 
“L’occhio della tigre” 

21.30 MOSTRI DELLA LEGGENDA. 
Documentario. “Campo base” 

22.00 MOSTRI DELLA LEGGENDA. 
Documentario. “Il mostro di Loch Ness” 
23.00 MOSTRI DELLA LEGGENDA. Doc. 
“Il mistero del mostro bigfoot” 

24.00 IL RITORNO DELL’UNICORNO. 
Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 10.00 - 11.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
7.20 RADIOUNO MUSICA. 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO. 

8.38 RADIOUNO MUSICA. 

9.00 GR1-CULTURA. 

10.02 GR1 - SCIENZE. 

11.05 SPECIALE 1° MAGGIO. 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI. 
13.25 GR PARLAMENTO. 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE. 

15.05 HO PERSO IL TREND. 

16.05 BAOBAB. 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI. 
18.00 GR1 - BIT. 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO. 

19.37 ZAPPING. 

21.06 ZONA CESARI NI. 

22.33 UOMINI E CAMION. 

23.05 GR 1 PARLAMENTO. 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO. 
0.33 RADIOUNO MUSICA. 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA. 
5.55 DIARIO MINIMO. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

7.00 JACK FOLLA C’È. 

7.54 GR SPORT. GR Sport. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 L’AMANTE DI LADY CHATTERLY. 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 FANTONI ANIMATI. 

13.42 JACK FOLLA C’È. 

14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02. 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02. 

24.00 CATTIVI PENSIERI. 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles. (R) 
4.18 SOLO MUSICA. 

5.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRELUCIFERO. 

7.30 PRIMA PAGINA. 

9.01 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH. 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE. 

11.30 PRIMA VISTA. 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

12.15 CENTO LIRE. 

12.50 ARRIVI E PARTENZE. 

13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 RADIOBELLABLU. 

14.15 BUDDHA BAR. 

14.45 FAHRENHEIT. 

16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

18.15 STORYVILLE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADIOTRE SUITE. 

20.00 TEATROGIORNALE. 

20.30 BER LINER PHILHARMONISCHES 
ORCHESTER. 

22.00 TEATRI SONORI. 

23.10 STORIE ALLA RADIO. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI. 

0.15 IERI OGGI E DOMANI. 

2.00 NOTTE CLASSICA. 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Spada d’onore, spada di morte” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
10.10 PERSI NELL’OCEANO. Film Tv 
(USA, 1997). Con Melissa Joan Hart, 
Jonathan Brandis, David Gail, Jon Pennell 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Miriana Trevisan, Damiano Gagliani 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con 
LizKeifer, Beth Ehlers, Fiona Hutchison 

15.30 COLPO GROSSO. Rlm (USA, 
1960). Con Frank Sinatra, Dean Martin, 
Sammy Davis Jr., Peter Lawford. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. “Il grande 
Me Carty”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 


8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Telethon col morto”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. Con 
Susan Flannery, Daniel McVicar, 

John McCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

16.10 CIAK SPECIALE. Rubrica 

16.15 SUSIEQ. Film Tv (USA, 1996). 
Con Amy Jo Johnson, Justin Whalin, 
Shelley Long, Andrea Libman. Regia di 
John Blizek. All’interno: 17.00 Meteo 
18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, Alessia 
Fabiani, Alessia Ventura, Mary Blasi 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Quoziente d’intelligenza” 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Arrivano i nostri”. Con Dirk Benedict 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. “Battaglia 
sottomarina”. Con Richard Dean Anderson 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Il custode di mio fratello”. 

Con Wolf Larson, Steven Williams 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Antipatia reciproca”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.10 TOMMY BOY. Film (USA, 1995). 
Con Chris Farley, David Spade, Brian 
Dennehy, Bo Derek. Regia di Peter Segai. 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 

16.25 DR. SLUMPEARALE 
AVVENTURE NELLO SPAZIO. 

Rlm (Giappone, 1982). 

Regia di Minoru Okazaki 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Gioca bene chi gioca 
ultimo”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. News, traffico 

7.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
8.00 LA7 MATTINO. 

Rubrica di attualità 

8.25 ISOLE. Documentario. 

9.30 MAX & HELEN. Film Tv (USA, 
1990). Con Martin Landau. 

Regia di Philip Savile 

11.05 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE. 

Attualità 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
13.00 CADFAEL. Telefilm 
14.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. Conduce 
Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 
15.15 NASTYBOYS. Telefilm. 

Con Sandy McPeack 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con 

Class Financial Network” 

17.00 VERDETTO FINALE. Film Tv 
(USA, 1991). Con Glenn Ford. 

Regia di Jack Fish 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 MIRACOLI. Rubrica di religione. 
Conducono Piero Vigorelli, Elena Guarnieri. 
Regia di Rodolfo Ruberti 

23.30 YESTERDAY. Musicale. Conduce 
Red Ronnie. Regia di Paolo Baldini. 

Di Red Ronnie 

0.30 IL DECISIONISTA. Rlm 

(Italia, 1995). Con Gianmarco Tognazzi, 
Maria Grazia Cucinotta, Luca Lionello 

2.35 LA BATTAGLIA DEL SINAI. 

Rlm (Italia, 1969). Con Franco Giornelli, 
Assaf Dayan, Luigi Casellato 

4.05 DAI JOHNNY DAI! 

Rlm (USA, 1958). Con Adriano Celentano, 
Alan Freed, Jimmy Clanton, Chuck Berry. 

5.25 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

5.55 PESTE E CORNA E 
GOCCE DI STORIA. Rubrica 


20.00 TG5. Telegiornale. 

METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, Jimmy Ghione, 
Valerio Staffelli 

21.00 BAGNOMARIA. Film comico 
(Italia, 1999). Con Giorgio Panariello, 
Manuela Arcuri, Andrea Cambi, Ugo 
Pagliai. Regia di Giorgio Panariello. 
AH’interno: 22.00 Meteo. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Reai Madrid - Barcellona 
22.50 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Benedetta 
Massola, Maurizio Pistocchi, Beatrice 
Ghezzi, Raimondo Vianello. Regia di 
Osvaldo Ferri. A cura di Roberto Calabrese 
23.20 VOGLIO STARE SOTTO AL 
LETTO. Film (Italia, 1999). Con Giorgio 
Pasotti, Michelle Hunziker, Rocco 
Papaleo, Mario Scaccia. AH’interno: 

1.00 Studio Aperto - La giornata; 

1.10 Studio sport. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
2.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari 


20.20 SPORT 7. News 
20.30 SCAPPO DALLA CITTÀ-LA 
VITA, L’AMORE E LE VACCHE. Film 
(USA, 1991). Con Billy Crystal. 

Regia di Ron Underwood 

22.45 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Gianluigi De Stefano, 

Selena Pellegrini, Marica Morelli, Bruno 
Pellegrini. Con Andrea Purgatori. Regia 
di Alessandra Gigante, Danilo Di Santo. 
A cura di Emanuela Donati 

22.50 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 
23.25 TG LA7. Telegiornale 

23.45 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

0.40 TREND. Rubrica 
Regia di Andrea Tagliabue. (R) 


TELE + 


13.35 I NOSTRI ANNI. Rlm drammatico 
(Italia, 2000). Con Virgilio Biei 
15.05 IL TEM PO DEI CAVALLI UBRIACHI. 
Rlm drammatico (Francia/lran, 2000). 

Con Nezhad Ekhtiar-Dini 

16.25 SETTI MAN A+. Rubrica (R) 

16.55 PER AMORE DI JACEY. Film Tv 
(USA, 2000). Con Gena Rowands 

18.25 PITCH BLACK. Film fantascienza 
(USA/Austria, 2000). Con Radha Mitchell 
20.15 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. Con Megan Mullally 

21.00 SUPER8STORIES. Rlm 
(GER/ITA, 2001). Con Emir Kusturica. 
Regia di Emir Kusturica 
22.30 ARRIVANO LE SPOSE. Rlm 
(Bosnia). Regia di Emir Kusturica 
23.45 COMMEDIA, MON AMOUR 


TELE + 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.00 FOOTBALL AMERICANO. 

NFL EUROPE LEAGUE. Highlights 

15.25 BASKET. SAPORTA CUP 2002. 
Montepaschi Siena - Pam esa Valencia. (R) 
17.10 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter - Piacenza. (R) 
19.00 PALLAVOLO. SERIE Al “Prepartita” 

19.25 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al MASCHILE. 

Playoffs - Finale gara 2: 

Sisley Treviso - Casa Modena Salumi 
21.15 BASKET. NBA. Indiana - New Jersey 
22.50 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO SERIEA1 FEMMINILE Playoffs - Rnale 
gara 1: Asystel - Foppa Pedretti Bergamo 
0.35 +GOL MONDIAL. Rubrica di 
sport. “I gol dei campionati esteri”. (R) 


TELE + 


13.20 REDFORD ROBERT. Documenti. 
14.10 L’ARTE DELLA GUERRA. Film 
azione (USA, 2000). Con Wesley Snipes 
16.05 LA TEMPESTA PERFETTA. 

Rlm avventura (USA, 2000). Con George 
Clooney. Regia di Wolfgang Petersen 
18.15 HOMICIDE. Telefilm. 

19.05 STORIE. Film drammatico 
(Francia/Germania/Romania, 2000). Con 
Juliette Binoche. Regia di Michael Haneke 
21.00 LE RAGAZZE DEL COYOTE 
UGLY. Film commedia (USA, 2000). Con 
Piper Perabo. Regia di David McNally 
22.40 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 
Rlm commedia (Italia, 2001). Con 
Francesco Nuti. Regia di Francesco Nuti 
0.10 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 



15.00 DISMISSED. Reai Tv 

15.30 ESSENTIAL BRITNEY SPEARS. 

Musicale 

16.00 BECOMING. Show. “J. Lo” 

16.30 VIDEOGRAPHY. Musicale. “J. Lo” 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 

18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 

20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Reai Tv. 

“Dating Game” 

22.30 CA’ VOLO. Talk show. Con Fabio Volo 

23.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sul settore occidentale molto nuvoloso o coperto con 
isolate deboli piogge. Parzialmente nuvoloso sulle restanti 
regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con graduale aumento 
della nuvolosità alta e stratiforme sulla Sicilia. 


nus wnuzso 




- 

1 







RMK1 

Tarati^ 

éFjVOEC 

fip* 

*511 


VENTI 


:< isole: 


Nictirm fi vn 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore centro-occidenta¬ 
le con piogge. Nuvoloso sul settore orientale. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sull 1 isola e 
sulla Toscana con piogge a carattere sparso. Nuvolosità in 
graduale aumento sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



LAJ>II UAZIONt 


La pressione sull' Italia è in graduale aumento. 
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Raidue 20,55 

DO NOT DISTURB 

Regia di Dick Maas - con William 
Hurt, Jennifer Tilly. Usa 1999. 
100 minuti. Thriller. 

Una coppia americana 
arriva ad Amsterdam 
conia figlia chea causa 
di una malattia non è 
in grado di parlare. La 
piccola scopre di essersi 
persa e girovagando as¬ 
siste ad un omicidio. 
Scoperta dagli assassini 
non lerimanechela fu¬ 
ga. 



La7 21,30 

MAUCE-IL SOSPETTO 

Regia di Harold Becker - con Nico¬ 
le Kidman, Bill Pullman. Usa 
1993.107 minuti. Thriller. 

Un giovane vicepreside 
è sospettato di essere il 
maniaco che aggredisce 
lestudentessedi un col¬ 
lege. Intanto sua mo¬ 
glie, operata d'urgenza, 
rimane sterile. Fa cau¬ 
sa, ottiene venti milioni 
di dollari di risarcimen¬ 
to, lascia il marito che 
scopre di essere steri le. 




Rete4 23,15 

SESSO & POTERE 

Regia di Barry Levinson - con Du- 
stin Hoffman, Robert De Niro. Usa 
1998. 99 minuti. Commedia. 

Ad undici giorni dalle 
elezioni il presidente de¬ 
gli Stati U niti viene tra¬ 
volto da uno scandalo di 
natura sessuale. Per de¬ 
viare l'attenzione dell' 
opinione pubblica viene 
dichiarata una guerra, 
per fortuna solo virtuale, 
contro l'Albania. E il 
trucco funziona. 


Rete4 1,40 

M. BUTTERFLY 

Regia di David Cronenberg - con 
Jeremy Irons, John Lone. Canada/ 
Usa 1993. 110 minuti. Drammati¬ 
co. 

Un diplomatico francese 
r -r- ^ in Cina si innamora di 
k j una cantante d'opera. È 
convinto di aver trovato 
la propria Butterfly ma 
non si rende conto che si 
tratta di un uomo che, 
oltre a tutto, comunica 
quanto lui rivela al pro¬ 
prio governo. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 7.05 Tg 
1 Economia. Rubrica;7.30Tg 1 L.I.S. 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 

DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “L’ultima scena”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley, 

Paul Sorvino, Elliott Gould 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi. 
A cura di Tommaso Marazza, Ezio Pilla 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG1. Telegiornale 


6.00 SCANZONATISSIMA. Varietà 
6.25 RIDERE FA BENE. 

Videoframmenti 

6.45 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Quell’uragano di papà. 
Situation Comedy 
9.05 IL VIRGINIANO. 

Telefilm. “Vendetta” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Teatro” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: 10.35 Tg 2 Medicina 33 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Una giusta causa” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. 

All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Legami che uniscono” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità” 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3- ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG 3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini 
15.20 ZONA FRANKA CARTONI. 
Contenitore 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
All’interno: 17.00 Velisti per caso. 
Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Con Giobbe Covatta. 
Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. Con 
Mario Tozzi, Martino Nicoletti, 

Franco Foresta Martin, Franco Mistretta. 
Regia di Grazia Michelacci. 

A cura di Fausta Vannutelli. All’interno: 
19.00 Tg 3. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Attualità. Con Enzo Biagi. 

Regia di Loris Mazzetti 
20.40 SETTE IN CONDOTTA. 

Talk show. Con Johnny Dorelli 
20.55 PER TUTTA LA VITA. Varietà. 
Conduce Fabrizio Frizzi. 

Con Roberta Lanfranchi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 

23.10 TG1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.20 MA CHE MODI!!! Varietà 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 DO NOT DISTURB. 

Film thriller (Olanda, 1999). 

Con William Hurt, Jennifer Tilly, Denis 
Leary. Regia di Dick Maas 
22.40 NIKITA. Telefilm. “Matrimonio 
d’onore”. Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 
Don Francks, Matthew Ferguson 
23.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
23.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
24.00 NEON LIBRI. Rubrica 
0.10 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.30 EUROGOL. Rubrica. 

Conduce Stefano Bizzotto 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

A cura di Paolo Papo 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Francesco Vitiello, 

Marina Tagliaferri 

20.50 I TRE MOSCHETTIERI. Film 
avventura (USA, 1993). Con Charlie 
Sheen, Kiefer Sutherland, Chris O’Donnell, 
Tim Curry. Regia di Stephen Herek 

22.50 TG3. Telegiornale. 

23.00 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 
23.25 SFIDE. Rubrica di sport 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 VELISTI PER CASO. 

Rubrica “Pillola” 


n 


cine 

movie 

15.15 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 

17.15 I DUE CARABINIERI. Film com¬ 
media (Italia, 1984). Con Carlo Verdone 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 IL GAUCHO. Film commedia 
(Italia, 1964). Con Vittorio Gassman 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 DELITTO AL RISTORANTE CINE¬ 
SE. Film poliziesco (Italia, 1981). Con 
Tomas Milian. Regia di Bruno Corbucci 

23.15 MUSICA PROIBITA. 

Film sentimentale (Italia, 1942). 

Con Maria Mercader. 

Regia di Carlo Campogalliani 



14.25 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

14.30 AITANIC. Film commedia (Italia, 
2000). Con Nino D’Angelo 

16.15 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film commedia (GB, 1994). 
Con Andie MacDowell 

18.25 8 DONNE E1/2. Film commedia 
(GB/Germania/Lussemburgo/Olanda, 
1999). Con John Standing 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 SANGUE VIVO. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con PinoZimba. 

Regia di Edoardo Winspeare 
22.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.00 ALMOSTBLUE. Rlm drammatico 
(Italia, 2000). Con Andrea Di Stefano. 
Regia di Alex Infascelli 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 
Documentario. “Alle origini dell’uomo” 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 IL RITORNO DELL’UNICORNO. 
Documentario. 

19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori di un mondo in miniatura” 
20.00 NATURA. Documentario. 

“Eroi dell’alta frontiera” 

21.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 
Documentario. “Alle origini dell’uomo” 
22.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Attenzione Valanghe!” 
23.00 NATURA. Documentario. 

“I signori degli abissi” 

24.00 IL FANTASMA DI SULAWESI. 
Documentario. 


RADI01 

GR1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 - 
12 . 10 - 13 . 00 - 17 . 30 - 19 . 00 - 21.00 - 22 . 00 - 
23 . 00 - 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

7.34 QUESTIONI DI SOLDI. 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.08 RADIO ANCH’IO. 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI. 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport. 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ. 

14.10 CON PAROLE MIE. 

15.05 HO PERSO IL TREND. 

16.05 BAOBAB. 

17.32 GR1 - AFFARI. 

18.00 GR1 - BIT. 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO. 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.40 ZAPPING. 

21.06 ZONA CESARI NI. 

22.33 UOMINI E CAMION. 

23.05 GR 1 PARLAMENTO. 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO. 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA. 
5.55 DIARIO MINIMO. 

RADIO 2 

GR 2: 6 . 30 - 7 . 30 - 8 . 30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 
- 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

7.00 JACK FOLLA C’È. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.47 L’AMANTE DI LADY CHATTERLY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 FANTONI ANIMATI. 

13.42 JACK FOLLA C’È. 

14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 CATTIVI PENSIERI 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles. (R) 
4.18 SOLO MUSICA. 

5.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRELUCIFERO. 

7.15 RADIOTREMONDO. 

8.00 RADIOTREMONDO. 

9.01 MATTINOTRE. 

9.45 RADIOTREMONDO. 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH. 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE. 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE. 

12.50 ARRIVI E PARTENZE. 

13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. 

14.45 FAHRENHEIT. 

16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

18.15 STORYVILLE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. 

19.51 RADIOTRE SUITE. 

20.00 TEATROGIORNALE. 

20.30 BER LINER PHILHARMONISCHES 
ORCHESTER. 

22.00 OLTRE IL SIPARIO. 

22.50 NOTTE TRE. 

23.10 STORIE ALLA RADIO. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI. 

2.00 NOTTE CLASSICA. 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.45 QUINCY. Telefilm. “Richiesta 
d’aiuto”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Miriana Trevisan, Damiano Gagliani. 
A cura di Carolina Borella 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.10 PROIBITO. Film (Italia, 1955). 
Con Mei Ferrer, Amedeo Nazzari, 

Lea Massari, Henry Vilbert 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Un gioco da ragazzi”. Con 

Don Johnson, Philip Michael Thomas, 
Saundra Santiago, Michael Talbott 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 


8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ereditàdi morte”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG 5. Telegiornale 

METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 IL COMMISSARIO. Serie Tv. “Il 
traditore”. Con Massimo Dapporto, 
Caterina Vertova, Marco Vivio, Paolo 
Triestino. Regia di Alessandro Capone. (R). 
All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, Alessia 
Fabiani, Alessia Ventura, Mary Blasi. 
Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation Comedy. 
“Non cambiare”. Con Michael J. Fox, 
Justine Bateman, Meredith Baxter 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Strettamente 
riservato ai soci”. Con Dirk Benedict 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. “Lo stra¬ 
divario perduto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Elyssa Davalos 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. “Il falco”. 
Con Wolf Larson, Steven Williams, 

Dawn Radenbough, Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Scommettiamo che...”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten 
14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Testamento”. Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes. 2 - parte 

DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Travolgente passione” 

15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e l’accademia di Atene”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica “Dagli USA le notizie più importanti” 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 LA MACCHINA DEL TEMPO PRE¬ 
SENTA “I PREDATORI DELLA PREISTO¬ 
RIA”. Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Regia di Lele Biscussi 

23.15 SESSO & POTERE. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). Con Dustin Hoffman, 
Robert De Niro, Anne Heche, Denis 
Leary. Regia di Barry Levinson. 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.40 M. BUTTERFLY. Film 
(USA/Canada/Francia, 1993). 

Con Jeremy Irons, John Lone, 

Barbara Sukowa, lan Richardson 
3.20 ANNA KARENINA. 

Rlm (USA, 1935). 

Con Greta Garbo, Fredric March, Freddie 
Bartholomew, Maureen O’Sullivan 


20.00 TG5. Telegiornale. 

METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, Jimmy Ghione, 
Valerio Staffelli 

21.00 IL COMMISSARIO. Serie Tv. “La 
casbah”. Con Massimo Dapporto, 
Caterina Vertova, Marco Vivio 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO5. Previsioni del tempo. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom 


21.00 TELEM ATTI. Show. Con la 
Premiata Ditta (Pino Insegno, Francesca 
Draghetti, Tiziana Foschi, Roberto 
Ciufoli). Regia di Fabio Calvi 
23.10 LEIENE.IT. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 
23.15 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 
0.15 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Uno scapolo e un bebé”. Con Charlie 
Sheen, Heather Locklear, Barry Bostwick, 
Michael Boatman 
0.45 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 MAUCE-IL SOSPETTO. Film 
(USA, 1993). Con Alee Baldwin. 

Regia di Harold Becker 

23.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 
23.35 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.05 TG LA7. Telegiornale 

0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.25 TREND. Rubrica 
Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.45 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.45 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE + 


15.10 ATTACCO BATTERIOLOGICO. Doc. 

16.45 L’UOMO SENZA OMBRA. Film 
fantascienza (USA, 2000). Con Kevin 
Bacon. Regia di Paul Verhoeven 
18.40 HAMLET2000. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Ethan Hawke 

20.30 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

22.30 SETTI MAN A+. Rubrica di cinema 

22.45 L’ARTE DELLA GUERRA. Rlm 
azione (USA, 2000). Con Wesley Snipes. 
Regia di Christian Duguay 

0.40 PORTO MARGHERA: 

INGANNO LETALE. Documenti 


TELE + 


14.55 BASEBALL. MLB. 

New York Yankees - Oakland Athletics 

17.00 PALLAVOLO. CAM PIONATO ITA¬ 
LIANO SERIE Al FEMMINILE. 

Playoffs- Finale gara 1 (R): 

Asystel Novara - Foppapedretti Bergamo 
18.40 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Verona-Milan.(R) 

20.25 SPORTHANDICAP. Rubrica 
21.00 CALCIO MAGAZINE. Rubrica. 
AH’interno: ExtrA; Profili; Zona mondo. 
Rubriche di sport 

22.25 BASEBALL. MLB. 

New York Yankees - Oakland Athletics. (R) 
0.25 US@ SPORT. Rubrica di sport 
0.50 SPORTHANDICAP. Rubrica 

1.25 X-MEN. Film fantascienza 
(USA, 2000). Con Patrick Stewart 


TELE + 


13.35 WILL & GRACE. Telefilm. 

14.20 POKEMON 2: LA FORZA DI UNO. 
Rlm animazione (Giappone/USA, 2000) 
16.00 I NOSTRI ANNI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2000). Con Virgilio Biei 
17.30 SUPERFIRE. Miniserie. I 9 parte 
19.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

19.25 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 
Rlm commedia (Italia, 2001). 

Con Francesco Nuti 

21.00 NEW PORT SOUTH. Rlm (USA, 

2000). Con T. Field. Regia di Kyle Cooper 

22.35 IL PATRIOTA. Film avventura 
(USA, 2000). Con Mei Gibson. Regia di 
Roland Emmerich 

1.15 BECKETTONFILM 
ASPETTANDO GODOT. Teatro 



Mu$iC rtLtvisoN 


14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 

18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST UK. Rubrica 

22.30 CAVOLO. Talk show. 

Conduce Fabio Volo 

23.30 ET. Rubrica. 

Conduce Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 



IL FILM ITALIANO IN CONCORSO A CANNES 
IN PROGRAMMAZIONE NELLE MIGLIORI SALE ITALIANE 


FILMALBATROS e RAI CINEMA presentano 


Sergio Castellilo 


L’ORA DI RELIGIONE 


un film di Marco Bellocchio 


LUCE 


m 

Mi 


E3 




' + 


Rai Cinema 


FILMALBATROS 


www.luce.it 

































































CGIL 



CAAF CGIL 

un servizio puntuale 

e di qualità 


telefona e prenota alla sede CGIL più vicina 
www.caafcgi ltoscana.it 











28 


l’Unità 


cinema e teatri 


mercoledì 1 maggio 2002 


Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto 1'«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Amélieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 

U na fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1 Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellilo, J. Lustig 

Monster& Co. 

animazione 

di P. Docter 

L’era glaciale 

animazione 

di C. Wedge 

Il re scorpione 

avventura 

di C. Russell, con D. 

Johnson, S. Brand 

Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

Rue desPlaisirs 

commedia 
di P. Leconte, con L. Casta, 
P.Timsit 

Semana Santa 

thriller 

di P. Danquart, con M. 

Sorvino, O. Martinez 

Panie Room 

thriller 

di D. Fincher, con J. Foster, 

F. Whitaker 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono i piccoli come 
se fossero dei virus terribili. 

M a tutto cambia quando per 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi» e che forse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdi S/irdcela Pixar di 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il viaallaglaciazionedel piane¬ 
ta. La regia èdi Chris Wedge. 

Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperareil lumedeH'in- 
tel letto e stupì re tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Divertente e folle commedia 
sulla famiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia Tenembaum. 

1 tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. 1 n cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebre arti¬ 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improwisa- 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha awiato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato»dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 

Produce Stephen Sommers, 
regista della Mummia, dirige 
Chuck Russell. La storia: nella 
Gomorrah di cinquemila an¬ 
ni fa un tiranno vuoledistrug- 
gere le tribù nomadi. Costo¬ 
ro, per difendersi, assoldano 
il sicario Mathayus (Lothar? 
Magari...) per uccidere uno 
stregone caro al tiranno. Lo 
stregone si rivelerà una bellis¬ 
sima ragazza. Lo vendono co¬ 
me il «prequel» del la suddetta 
Mummia, sicuramente è un 
filmonedi effetti speciali che 
cavalca la moda dei mitologi¬ 
ci post-Predatori. 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amèie. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 

La bella Casta nei panni di 
una prostituta nella Parigi de¬ 
gli anni Quaranta. È Marion 
ed è la ragazza più desiderata 
del Palazzo Orientale, un ele¬ 
gante bordello che sta per in¬ 
terrompere l'attività. Lagiova- 
neeaffascinantesignorina so¬ 
gna il successo e l'amore; men¬ 
tre il tuttofare della casa di 
tolleranza è follemente inna¬ 
morato di lei. Consapevole 
chela bella Marion non sarà 
«mai sua», l'uomo deciderà di 
farla felice mettendosi lui in 
cerca del «principe azzurro». 

Serial killer a Siviglia durante 
la settimana santa. La poli zi ot¬ 
ta Maria Del gado ( Mira Sorvi¬ 
no), che ha lasciato Madrid 
per motivi personali, indaga 
insieme con due colleghi ma¬ 
schi, sullo sfondo di corride, 
sette ecclesiastiche e memorie 
del franchismo. Di retto da Pe¬ 
pe Danquart, è un curioso ten¬ 
tativo di thriller folkloristico 
che funziona, sì e no, al 50%. 
Colpisce, comunque, il ritor¬ 
no di Alida Valli, nei panni di 
una nobildonna decaduta (ea 
suo tempo repubblicana, 
quindi anti-franchista) che è 
un po'la memori a storica del 
film. 

La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dove non aver paura. Il luogo 
della casa più sicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e, di 
questi tempi, metafora della 
paura americana del l'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madreeuna figlia 
per evitare l'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola... 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


MILANO 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Noman'sland 

100 posti 

14,40-16,35-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

sala Duecento 

Il più bel giorno della mia vita 

200 posti 

14,20-16,20-18,20-20,30-22,30 (E 7,00) 

sala Quattrocento 

L'ora di religione 

400 posti 

14,20-16,20-18,20-20,30-22,30 (E 7,00) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il Re Scorpione 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,25) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 199.199.166 

sala 1 

Parla con lei 

318 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

sala 2 

Panie Room 

108 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

sala 3 

Panie Room 

108 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Brucio nel vento 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E5,50) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Amen. 

14,45-17,20-19,55-22,30 (E7,25) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

1Tenenbaum 

350 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

sala 2 

Il mestiere delle armi 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Don't say a word 

15,40-17,55-20,10-22,30 (E7,00) 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

Il consiglio d'Egitto 

120 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E6,70) 

sala 2 

A torto o a ragione 

90 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Tanguy 

191 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

sala Chaplin 

Lantana 

198 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

sala Visconti 

1 Tenenbaum 

666 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,25) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


380 posti Semana Santa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 


DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 199.199.166 

salai 

Panie Room 

359 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

sala 2 

Parla con lei 

128 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

sala 3 

Casomai 

116 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

sala 4 

Parla con lei 

118 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Il favoloso mondo di Amelie 

148 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala Olmi 

L'ora di religione 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

Sala Scorsese 

Tanguy 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

Sala Truffaut 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 199.199.166 

sala Excel si or 

Parla con lei 

600 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20) 

sala Mignon 

Il più bel giorno della mia vita 

313 posti 

15,05-17,35-20,05-22,35 (E7,20) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

ET. l'Extra-Terrestre 

316 posti 

14,40-17,10 (E7,00) 

A beautiful mind 


19,50-22,30 (E 7,00) 

sala Marilyn 

Don't say a word 

329 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Showtime 

15,30-17,50-20,15-22,30 (E7,25) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

L'era glaciale 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Amore a prima svista 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Showtime 

14,45-16,40-18,35-20,30-22,30 (E7,25) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Mulholland Drive 


17,00-19,45-22,30 (E6,00) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti L'era glaciale 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,25) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Atlantis - L'impero perduto 

15,00 (E 6,50) 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

17,00-20,30 (E 6,50) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti La repetition - L'altro amore 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


sala 1 

Panie Room 

1169 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E7,25) 

sala 2 

Showtime 

537 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E7,25) 

sala 3 

1 Tenenbaum 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,45 (E7,25) 

sala 4 

A beautiful mind 

143 posti 

14,40-17,10-19,50-22,35 (E7,25) 

sala 5 

Training day 

171 posti 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E7,25) 

sala 6 

Don't say a word 

162 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E7,25) 

sala 7 

The time machine 

144 posti 

15,10-17,40-20,10-22,35 (E7,25) 

sala 8 

ET. l'Extra-Terrestre 

100 posti 

14,50-17,20-19,55-22,40 (E7,25) 

sala 9 

L'era glaciale 

133 posti 

15,15-17,45-20,15-22,40 (E7,25) 

sala 10 

Tosca 

124 posti 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E7,25) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti L'era glaciale 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,20) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Asuddelsole 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti II segno della libellula - Dragonfly 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,25) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 199.199.166 

sala 1 Parla con lei 

438 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,20) 

sala 2 Panie Room 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,20) 

sala 3 Gosford Park 


250 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30 

(E 7,20) 

sala 4 

Casomai 


249 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

(E 7,20) 

sala 5 

Mi chiamo Sam 


141 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30 

(E 7,20) 

sala 6 

Amnesia 

74 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

(E 7,20) 


PRESI DENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,25) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il Re Scorpione 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

L'era glaciale 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

175 posti 

Il Re Scorpione 

15,15-17,45-20,15-22,30 (E7,25) 

175 posti 

Colpo grosso al Drago Rosso 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

| D'ESSAI 1 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

_ Riposo _ 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti L'albero degli zoccoli 

15,00 (E4,00) 

Gli ultimi 

19,00 (E4,00) 

Sciopero 

_ 21,30 (E 4,00) _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

ET. l'Extra-Terrestre 

14,30-17,00 

Panie Room 

21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d 1 Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Apocalypse Now Redux 

16,30-21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti E.T. l'Extra-Terrestre 

15,45 

Parla con lei 

18,00-21,15 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti L'era glaciale 

_ 21,15 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

ET. l'Extra-Terrestre 

_2V[5_ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti The Shipping News 

_ 16,30-21,15 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti ET. l'Extra-Terrestre 

21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II Re Scorpione 

14,30-16,45-21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti The ti me machine 

17,30 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Lucky Break 

21,00 
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Amen 

drammatico 

di C. Costa-Gavras, con U. 
Tukur, M. Kassovitz 

Ancor prima del suo arrivo 
nel le sale è stato accompagna¬ 
to da accese polemiche. Moti¬ 
vo, il manifesto ideato da Oli¬ 
viero Toscani, che raffigura la 
crocedi Cristo in versionena- 
zi. Un messaggio ritenuto 
troppo «forte» da molti - in 
Italia il manifesto non è stato 
affi sso per le strade-, ma che 
sintetizza in modo immedia¬ 
to il tema del film: cioè il silen¬ 
zio della Chiesa edel suo pon¬ 
tefice di allora, Pio XII, nei 
confronti dell'Olocausto. 


Colpo grosso 
al drago rosso 

avventura 
di B. Ratner, con C. Tucker, 
J. Chan 


Campioned'incassi negli Sta¬ 
ti Uniti, arriva un bockbuster 
doc, secondo episodio dopo 
Rush Houndue mine vaganti. 
Con Chris Tucker e Jakie 
Chan, è la classica commistio¬ 
ne di action movi e e poli zie¬ 
sco, ma ammantato di toni da 
commedia, un po' come Ar¬ 
ma Letale. Vacanza hongkon- 
ghese per il detective del di¬ 
partimento di polizia di Los 
Angeles, James Carter, che 
pensando alle offerte esotiche 
della città si ritrova con un 
ispettore della polizia locale 
trai piedi. 


Lantana 

thriller 

di R. Lawrence, con A. La 
Paglia, G. Rush 

Fresco fresco di cinque AFI, 
gli oscar australiani, vinti nel¬ 
le più importanti categorie, 
Lantana è un thriller senti¬ 
mentale, rarefatto e teso tutto 
mosso intorno a una indagi- 
nedi sparizione, la scomparsa 
di una psichiatra, su cui gira¬ 
no le vitedicinquecoppietra 
loro unite da strane relazioni. 
Il distributore Procacci perla 
Fandango ancora una volta si 
fa portavoce della cultura e 
del cinema australiano in Ita¬ 
lia con un film che promette 
più di quanto gli altri suoi 
connazionali, anche minori, 
hanno saputo fare. 


La Re peti ti on 

drammatico 
di C. Corsini, con P. 
Bussieres, E. Béart 

Due amiche trentenni, Loui¬ 
se t Nathalie, si ritrovano do¬ 
po dieci anni di silenzio. L'in¬ 
contro scatena di nuovo la 
passione giovanile che le ave¬ 
va legate e le travolge nuova¬ 
mente. Sotto laspintadi Loui- 
se la loro relazione si trasfor¬ 
ma in un pericoloso e morbo¬ 
so ingranaggio. 


Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 


Senso ‘45 

drammatico 
di T. Brass, con A. Galiena, 
G. Garko 


Piùcheun remakedel film di 
Luchino Visconti, una nuova 
versione della novella di Boi- 
to. L'azione passa dal Risorgi¬ 
mento in epoca fascista, esat¬ 
tamente a Venezia. Qui nel 
suo tipico stile degli ultimi 
tempi Brass descrive la deriva 
erotica e sentimentale della 
moglie di un funzionario del 
M inculpop.il film èvietato ai 
diciotto anni. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar, conj. 
Camara, L. Watling 

Incontro di due uomini in un 
ospedale. Tutti edueal capez- 
zaledelleloro donne in coma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quello chegli accade. Una sto¬ 
ri a d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


The Time Machine 

fantastico 

di G. Verbinski, con S. 

Wells, G. Pearce 

Spettacolare nuova versione 
del celebre romanzo di H.G. 
Wells. Siamo nell'Ottocento e 
un'inventore costruisce la 
macchina del tempo. Obietti¬ 
vo, tornare nel passato per sal¬ 
vare la sua bella. Un fatale er¬ 
rore, però, farà perdere la bus- 
sola allo scienziato che verrà 
dirottato in un lontano futu¬ 
ro. 


E.T. 

L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'an ni l'extra¬ 
terrestre più famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di sequenze. 
La storia, come tutti sanno, 
racconta l'amicizia tra il picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledi grande attualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


di B. Jacquot, con A. 
Gheorghiu, R. Alagna 

Fu presentato a Venezia, alla 
mostra del cinema, tra tanti e 
tanti altri film, in un'ora im¬ 
pensata della notte. Fu una vi¬ 
sione riconciliatrice, di musi¬ 
ca e immagini quella regalata 
da Jacquot. Una vera e pro¬ 
pria messa in scena, molto ri¬ 
spettosa, del l'opera del mae¬ 
stro Puccini in cui le uniche 
variazioni riguardano le ri pre¬ 
se in bianco e nero della regi¬ 
strazione del l'opera, che inter¬ 
secano arbitrariamente l'ese¬ 
cuzione, e le immagini, girate 
in un digitale sgranato, dei 
luoghi reali in cui èambienta¬ 
to il melodramma puccinia- 
no. 


Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso 

commedia 
di Shohei Imamura, con K. 
Yakusho, M.Shimizu 

Il maestro giapponese Shohei 
Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, e scusate se è po¬ 
co, per La ballata di Nara- 
yama e L'anguilla) compone 
con questo film un gioioso in¬ 
no alla sensualità! c'è un'at¬ 
trice, M isa Shimizu, bellissi¬ 
ma e bravissima). Dopo aver 
perso l'impiego e la famiglia, 
il quarantenne Yosuke arriva 
in un piccolo villaggio dove 
incontra una straordinaria ra¬ 
gazza dalla «passione inconte¬ 
nibile». 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
Los Angeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in caca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 


CANEGRATE 


CONCOREZZO 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti The ti me machine 

15,00-17,00 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Moulin Rouge! 

21,00 


CORNAREDO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


LISSONE 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 
Don'tsaya word 

14,30-16,45-19,00-21,15 


ICARUGATE 

1 1 

CORSI CO | 

DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 

SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 

| CASSANO D 1 ADDA 

i 1 

CUSANO MI LANINO i 

ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 

SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Parla con lei 

CASSI NA DE 1 PECCHI 

l 

21,00 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Showtime 

16,20-18,20-20,20-22,30 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412posti Mi chiamo Sam 

16,15-21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il Re Scorpione 
16,15-18,15-20,15-22,30 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Amore a prima svista 

21,15 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti II Re Scorpione 

15,30-17,30-19,30-21,30 


GARBAGNATE 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti L'era glaciale 

16,10-18,10-20,10-22,30 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Don'tsaya word 

15,00-17,30-21,00 


CESANO BOSCONE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238posti ET. l'Extra-Terrestre 

15,00-21,50 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Tanguy 

16,15-18,15-20,15-22,30 

Panie Room 

15,30-17,45-20,00-22,30 


MACHERIO 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Il segno della libellula - Dragonfly 

15,00-17,00-21,15 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 


MAGENTA 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti L'era glaciale 

15,00-17,10-19,10-21,15 


CESANO MADERNO 


GORGONZOLA 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Il Re Scorpione 

14,30-16,30-21,00 


CINISELLO BALSAMO 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti ITenenbaum 

21,00 


LEGNANO 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

L'era glaciale 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti II Re Scorpione 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti II Re Scorpione 

16,00-18,10-20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Amore a prima svista 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

L'era glaciale 

16,30-21,00 


COLOGNO MONZESE 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Showtime 

16,00-18,10-20,20-22,30 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Monsters & Co. 

16,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti II favoloso mondo di Amelie 

21,15 


ARCADIA M ULTI PLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Panie Room 
Showtime 
L'era glaciale 
Il Re Scorpione 

Il segno della libellula - Dragonfly 
Parla con lei 
Monsters & Co. 

Don'tsaya word 
Misteri d'Egitto 


MEZZAGO 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti II più bel giorno della mia vita 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti ET. l'Extra-Terrestre 

15,00 (E 6,70) 

A beautiful mind 

17.15- 20,00-22,40 (E 6,70) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Don't say a word 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,70) 

MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Casomai 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti II Re Scorpione 

14,40-16,40-18,30-20,30-22,40 (E 6,70) 
270 posti I Tenenbaum 

15,00-17,30 (E6,70) 

Amore a prima svista 

20.15- 22,40 (E 6,70) 

270 posti Showtime 

14,40-16,40-18,30-20,30-22,40 (E6,70) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Panie Room 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E6,70) 

157 posti Parla con lei 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti II Re Scorpione 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Parla con lei 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Don'tsaya word 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti II Re Scorpione 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Panie Room 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

ET. l'Extra-Terrestre 

21,15 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Dust 

20,00-22,30 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti L'era glaciale 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Figli - Hijos 

21,30 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Panie Room 

21,00 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Amnesia 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti L'era glaciale 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Colpo grosso al Drago Rosso 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Showtime 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti L'era glaciale 

15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 (E6,20) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti II Re Scorpione 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Panie Room 

15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,20) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti II più bel giorno della mia vita 

15,20-17,30-20,20-22,30 (E 6,20) 


LENIATE SUL SEVESO 

l 

MONZA 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

SETTIMO MILANESE 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 


AUDITORIUM 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 ingresso libero Maggio d'arte al Teatro Ariberto incon¬ 
tro con il pittore Silvio Zampieri, concerto del basso Carlo Zardo, dizione 
della poetessa Delfina Richieri Provenzali e con il critico d'arte Antonino De 
Bono 

Domani ore 22.00 Monologhi e Canzoni, cabaret con R. Brivio e G. M. 
Raimondi 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Riposo 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Domani ore 21.00 Una moglie con i baffi di R. Shart regia di C. Insegno 
con Rie e Gian presentato da Ente Autonomo Antonio De Curtis 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Fila - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Le rappresentazioni sono momentaneamente sospese 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Da M istretto a Gsdel di M. Sorrentino regia di M. Sorrenti¬ 
no con L. Oresti, B. Cavolo, L. Cavalieri, E. Ungaro presentato da CRT 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Domani ore 21.00 Gadda e M Nano di C. E. Gadda regia di C. Beccari con M. 
Balbi, C. Beccari, N. Ciravolo, P. Della Pasqua presentato da Compagnia del 
Teatro Filodrammatici 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 10.00, 11.30 e 14.30. Per le scuole Arlecchino racconta 
progetto di animazione teatrale a cura di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 
13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, A. M. Rossano, M. R. 
Bastianelli presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 5 maggio ore 18.30 ingresso libero Aperitivo Mozart esecuzione 
integrale dei quartetti per archi di W.A. Mozart presentato da Quartetto 
Consonanze 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 5 maggio ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo per 
bambini presentato da Teatro Franco Parenti 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Giovanna d'Arco di L. Ferri con C. Bregonzi, L. Ferri, E. 
Vicenzi, G. Giarratana presentato da Teatro Greco e L'Isola che non c'è 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domani ore 20.45 Bolero con Balet Teatro Espanol de Rafael Aguilar 
presentato da BB Promotion 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Venerdì 3 maggio ore 21.00 Antigone di V. Alfieri regia di M. Rampolli con 
A. Ballerio, C. Moneta, S. Pepe, R. Petrozzi presentato da Ass.ne Culturale 
CAnora 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Venerdì 3 maggio ore 20.00. Ingresso limitato a prenotazione obbligatoria 
Fame (Crave) di S. Kane regia di B. Nativi con A. Antonini, S. Garuglieri, S. 
Panichi, G. Venturi presentato da Compagnia Laboratorio Nove 

MANZONI 

ViaManzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Domani ore 20.45 Amici miei adatt. teatrale F. Bellomo, P. De Bernardi, C. 
Insegno, T. Pinelli, M. Monicelli regia di C. Insegno con J. Calè, F. Oppini, 
N. Salerno presentato da L'Atlantide 

NUOVO 

P.zza San Badila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 II fantastico Walter di D. Churchill regia di M.P. Bassino 
con P. Franco, A. Carella presentato da Tuttoteatro2 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Questa sera si recita Molière di P. Rossi, M. Consagra, 
C.G. Gabardini regia di P. rossi con P. Rossi, L. Barbonato, E. Dell'Aquila, 
R. Doh Zeyenouin 

OLMETTO 

Via Olm etto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Sabato 4 maggio ore 21.00 Festival Teatrale nuove espressioni Parla 

come badi Omaggio a Totò di M. Zuccon, S. Esposito con M. Zuccon, S. 

Esposito 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
Domenica 5 maggio ore15.30 Le donne di Saccenti regia di F. Zarelli con 

R. Cavalieri, G. Annese, W. Limana, U. Terruso presentato da Compagnia 
Bottega dell'Arte 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Sabato 4 maggio ore 20.30 La bella addormentata nel bosco con la 

compagnia marionettistica Carlo Colla e Figli 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 16.00. Per «Giocare in città» ingresso libero Profili di un clown di 

S. Procopio con S. Procopio presentato da Teatro Procopio Spettacoli 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Lessico amoroso due atti unici ispirati a: Pain de ménage e 
Le plaisir de rompe di J. Renard regia di C. Orlandini con F. Calati, M. 
Salvalaio presentato da Quelli di Grock 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Domani ore 21.00 Serial killer per signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi 
con C. Guarnieri, M. Giovanetti, C. Ginevri, C. Ginepro presentato daSalieri 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Sabato 4 maggio ore 21.00 Una dumenica sera di A. Cecu-Ferrari con A. 
Cecu-Ferrari presentato da Compagnia I Soliti di Lodi 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Venerdì 3 maggio ore 20.45. Serata ad inviti Katzelmacher di R. Werner 

Fassbinder regia di R. Maffei con M. Ariis, M. Buttus, F. Fantini, C. Frontini, 

G. Monte Russo, N. Oscuro presentato da Centro Servizi e Spettacoli di 

Udine 

TEATRI DITHALI A-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Domani ore 20.45. Serata ad inviti Le amare lacrime di Petra Von Kant di 
R. Werner Fassbinder regia di F. Bruni e E. De Capitani con I. Martinelli, C. 
Crippa, D. Pavlovic, C. Agustoni presentato da Teatridhitalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domenica 5 maggio ore 16.00. Progetto «Giocare in città» ingresso libero 
Colori storie regia di O. Castagna presentato da Teatro Prova 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Sabato 4 maggio ore 16.00 Pluft piccolo fantasma di C.M. Machado regia 
di C. Colla presentato da Teatro di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

Via Jarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 
Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 II Che. Vita e morte di Ernesto Guevara di M. Marelli regia 
di S. Sinigaglia con M. P. Perez, M. Spazzi, R. Tordoni presentato da 
A.T.I.R. e Teatro del Buratto 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II segno della libellula - Dragonfly 

15,00-17,30-20,00-22,30 


420 posti 


Amore a prima svista 

14,30-16,30-21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

L'era glaciale 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,40 

Il Re Scorpione 

14,45-16,45-18,45-20,45-22,45 

Showtime 

15,20-17,35-20,10-22,35 

Il segno della libellula - Dragonfly 

15,00-17,30-20,10-22,40 

Panie Room 

15,10-17,40-20,15-22,50 

ET. l'Extra-Terrestre 

14,45 

Casomai 

17,35-20,05-22,35 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti L'era glaciale 

100posti Amorea prima svista 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 


VIMERCATE 


Riposo 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

L'amore imperfetto 

21,00 


PIOLTELLO 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: martedì 14 maggio ore 20.00 fuori abb. Le nozze di Figaro 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01-202-203 
Domani ore 20.30 Stagione Sinfonica 2001-2002 musiche di Martucci, 
Respighi Direttore R. Chailly con S. Pedroni al pianoforte e l'Orchestra 
Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Casomai 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Il mestiere delle armi 

17.30- 22,50 

Noman'sland 

22,50 

The time machine 

22,30 

Panie Room 

14.30- 15,00-17,00-17,30-20,00-20,30 

L'era glaciale 

14.30- 15,00-17,00-17,30-18,40-20,00 

Amore a prima svista 

14.30- 17,00-20,00 
Il Re Scorpione 

14.30- 15,00-17,00-17,30-20,00-22,30 

Showtime 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Il segno della libellula - Dragonfly 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Don't say a word 

14.30- 17,00-20,00-22,30 
Colpo grosso al Drago Rosso 

20.30- 22,50 

I Tenenbaum 

14.30- 17,30-20,30 

II più bel giorno della mia vita 

14.30- 20,30 
Monsters & Co. 

14.30- 17,00 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti II Re Scorpione 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti L'era glaciale 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Showtime 

15.40- 17,55-20,10-22,25 

Monsters & Co. 

14,15-16,35-18,40 

I Tenenbaum 

21,10 

Semana Santa 
14,10-16,30-19,10-21,50 
Colpo grosso al Drago Rosso 
15,25-17,30-19,45-21,55 
Panie Room 
16,00-18,30-21,05 

II Re Scorpione 
14,30-17,10-19,20-21,30 

Il segno della libellula - Dragonfly 

14.45- 16,55-19,15-21,40 
Panie Room 

14,50-17,20-19,55-22,30 
Don'tsaya word 
15,05-17,35-20,05-22,35 

Showtime 

14,35-16,50-19,05-21,20 
L'era glaciale 
15,00-17,00-19,00-21,00 
Amore a prima svista 

14.40- 17,05-19,35-22,05 
Parla con lei 

16.45- 21,25 
Rue des plaisirs 
19,25 

E.T. l'Extra-Terrestre 

15.45- 18,40 

A beautiful mind 

21,35 

L'era glaciale 

16,00-18,00-20,00-22,00 

Il Re Scorpione 

_ 16,00-18,00-20,05-22,40 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Amnesia 

15,00-17,30-20,00-22,30 
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■ Cambiamo la vita 
prima 

che la vita cambi noi 



Scritta sul muro 
delVAteneo di Firenze, 1974 


t 
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Caro Socialismo Europeo che fine ha fatto Delors? 

Bruno Gravagnuolo 


Disinformatia del Commentatore. «Le 35 ore o la difesa deH'art. 18 
sono il frutto delle politiche di sinistra volte a tutelare i garantiti... 
Chi spiega ai non garantiti che non è educato votare per le destre 
estremiste?». Pensierino faci le faci le del Gran CommentatoreeC onvi- 
tato di pietra Panebianco sul Corriere, sempre pronto a far la morali¬ 
na alla sinistra-Don G iovanni. Lui non sa che le 35 ore francesi sono 
state ancheun modo di accrescere flessibilità, turni di notteepreca- 
riato. Tutte cose che stanno a cuore a lor Signori. N è sa - o finge di 
non sapere - che sull'alt. 18 son d’accordissimo giovani e anziani. 
Basta leggerei sondaggi. Oppure chiedere ai precari del polo tecnolo¬ 
gico a Catania. AII'Alenia, per esempio. Dove i flessibili lottano coi 
garantiti, per un domani dignitoso. La verità è un'altra. Questa 
Europa latita sulle politiche di immigrazione (qui solo Panebianco 
ha ragione). Blocca ogni deficit spending su lavoro, innovazione e 


domanda aggregata. Vieta inventivi fiscali sulla rimersionedel nero: 
impossibile abbattere le aliquote dal 33 al 25% nel nostro sud. E 
allora a pagare devono esseresemprei soliti: lavoratori einoccupati. 
Spinti ad accapigliarsi. E a dividersi quel che resta del Welfare. Caro 
socialismo europeo, chefine ha fatto il New Deal di Delors? 

Il Cobas Della Loggia. E se Panebianco pontificava il 30, il dioscuro 
Ernesto attaccava il 29 sinistra & Cofferati. Col chiedere: «Come mai 
i salari, nell'Italia deil'art. 18, sono i più bassi d'Europa»? Già, e sai 
come crescerebbero, senza art. 18! E sai gli strepiti, se il Cinese 
spingesse sul salario! Ma Della Loggia ha in uggia l’equilibrio e la 
coerenza. Gli basta dare addosso. Poco importa se da destra o da 
sinistra, Seda censore, oppur da demagogo... 

Sciocchezzaio sul 25 Aprici. «Senza togliere nulla al valore dei 
simboli..spero che un giorno la Repubblica non avrà bisogno di 



essere fondata su niente. 0 meglio solo su se stessa». Ma di quali 
repubbliche e principati fantastica l'ottimo Giovanni Sabbatucci sul 
Corriere? Eppure è storico di vaglia, per niente nichilista. Conosce 
forse qualche stato serio senza matrice inaugurale? Usa, Francia, 
Gran Bretagna?0 forse Sabbatucci pensa che tutto nascadal Contrat¬ 
to razionale, nello stato di natura? L'I nizio della nuova Italia ènell'an- 
tifascismo. Di fatto edi diritto, Punto. Poi discutiamo di tutto quel 
che vuole. 

Sciocchezzaio/2 «Non ci vedrei niente di male se una piazza fosse 
dedicata a M ussolini, personaggio della nostra storia». Con questo 
qui invece - alias Francesco Perfetti direttore di Nuova Storia Con¬ 
temporanea - è arduo discutere. Gioca a fare l’eclettico (gioca?). E 
vuole insieme Piazza M atteotti e Piazza M ussolini. Il sonno «revisio¬ 
nista» genera mostri, o siamo noi a demonizzare? 
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SULLA STRADA 


Davanti al mostro 


Lo stabilimento Enichem 
di Manfredonia, ora chiuso 
Foto di Marco Marcotulli 


Andrea Di Consoli 


S lla statale 89, appena oltrepassato l’eco- 
ìostro Enichem di Manfredonia, c’è 
na grande scritta sul muro: Credevo 
fosse un amore... invece era una zoccola». In 
macchina con me c’è M icheleTrecca della Gaz¬ 
zetta del M ezzogiorno, lo scrittore Francesco 
Dezio, RobertaJarussi eil più erudito del grup¬ 
po: RaffaeleVescera, capacedi spaziaredai com¬ 
posti chimici industriali alla storia dei templari. 
Commentiamo la scritta murale e arriviamo al- 
lacondusionecheladonna in questioneèl’Eni- 
chem. Il «mostro del Gargano» è inattivo da 
quasi dieci anni, eppure ha lasciato dietro di sé 
una lunga scia di rancore, di delusione, di rab¬ 
bia. Chiunque, a Manfredonia, ha in famiglia 
almeno un morto per tumore, e la stessa Oms 
ha rilevato l’alto tasso di fenomeni tumorali 
nella cittadina pugliese. Tra l'altro, la sera prima 
un ambientalista mi aveva detto: «L’AsI non ha 
mai fatto controlli, Non ci sono mai state strut¬ 
ture di controllo». M a c'è una ferita ancora più 
grande, a Manfredonia, datata 26 settembre 
1976. Quel giorno esplose nello stabilimento 
chimico la colonna di lavaggio dell'ammoniaca, 
riversando decinedi tonnellatedi anidride arse- 
niosa nell’area periferica di Manfredonia. Gli 
operai che persero la vita furono 17, e ora è in 
corso un processo contro 12 dirigenti dello sta¬ 
bilimento. In una riunione, quando azzardo un 
paragone con il petrolchimico di Porto M arghe 
ra, un esponentedel Coordinamento per la valo¬ 
rizzazione e la salvaguardia del territorio di 
M anfredonia dice: «Neanche per sogno! Qui è 
più grave, perché nel 1976 già si conoscevano i 
rischi dell'anidride arseniosa. Gli operai furono 
mandati a pulire la perdita. Praticamente furo¬ 
no mandati al macello». 

I n macchina leggo un articolo del 1967 che Bru¬ 
no Zevi scrisse su L'Espresso. In quell'articolo 
Zevi si opponeva ferocemente alla costruzione 
del colosso Eni. L'articolo era intitolato: Una 
ghigliottina per il Gargano. Quella profetica ghi- 
gliotti na è scesa anche sulla testa di 17 operai. A 
passarmi la fotocopia dell'articolo è stato An¬ 
drea Pacilli, 36 anni, direttore del quindici naleil 
Corriere del Golfo. Quando mi racconta la sua 
vita, scopro che si è laureato in filosofia a Roma, 
a Villa M irafiori, con Tullio De Mauro. È ritor¬ 
nato, come tanti, nella sua terra d'origine, per 
cercare di «fare qualcosa». Ora è uno dei più 
attenti oppositori della reticenza dell'Enichem. 
Dopo dieci anni dalla chiusura deH'ecomostro, 
il nuovo incubo ètutto racchiuso in una parola: 
bonifica. I terreni sui quali sorgelo stabilimento 
che produceva fertilizzanti e caprolattame non 
è mai stato bonificato. Quando gli chiedo se le 
istituzioni hanno fatto una perizia tecnica sullo 
stato dell'inquinamento del suolo edel sottosuo¬ 
lo, lui mi risponde: «Non c'è nessuna relazione. 
L'unica relazione l'ha fatta l'Enichem, la cosid¬ 
detta "relazione Foraboschi". E, nonostante sia 
una relazione di parte, devo dire che è molto 
inquietante. Infatti si parladi forteinquinamen- 
to da arsenico, mercurio, ecc. Se l'Enichem ha 
fatto una relazione cosi drammatica, a questo 

In città ogni famiglia ha 
almeno un morto per 
tumore. E a IO anni dalla 
chiusura della fabbrica la 
periferia è ancora inquinata 
dall’arsenico 







punto mi chiedo quale sia la vera situazione. 
La cosa più tragica, comunque, è l’inquina¬ 
mento delle falde acquifere». Anche Piero Pa¬ 
dello, giovane editore foggiano, proprietario 
del setti manale Protagonisti, mi parla della dif¬ 
ficoltà di avere notizie. Intanto buona parte 
dell'area Enichem è stata sequestrata dal nu¬ 
cleo ecologico dei Carabinieri, e nulla è stato 
bonificato. Decidiamo di entrare nello stabili¬ 
mento. Davanti ai cancelli, M icheleTrecca ini¬ 
zia una snervante trattativa per entrare, ma il 
custode ci tratta in malo modo: «Non siete 
autorizzati. Dovete chiedere l’autorizzazione». 
A quel punto dico al custode: «Ma qual è il 
problema, visto che l'Enichem èchiusa? Non vi 
costa nulla farci entrare». E lui, spazientito: «E 
chi ve l'ha detto che qui è chiuso tutto? Qui si 
lavora, come sempre, non è cambiato niente», 
lo eTrecca ci guardiamo negli occhi, sgomenti. 
Sembra di essere entrati in un mondo parallelo, 
dove le logiche di fuori non valgono. Riempio il 
modulo per entrare, ma non mi hanno mai 
telefonato. Uscendo dall’area Enichem, scopria¬ 
mo che a cento metri c’è il Centro di Riabilita¬ 
zione M otoria «Padre Pio». U n gigantesco ossi¬ 
moro. Nella M anfredonia delleindustrieedegli 
scempi, PadrePio ècostretto afare gli straordi¬ 
nari. 

I n macchina Raffaele Vescera mi parla di Casil- 
lo, l'ex patron di Foggia. Era soprattutto lui a 
utilizzare il grande, immenso, futurista Bacino 
Affondali che si presenta come un chilometri¬ 


Due scrittori in viaggio 
a Manfredonia, ex perla marina 
ora deturpata da ciò che lo 
stabilimento Enichem ha lasciato 


1 


I 


co pontile sul mare. È un porto inutilizzato, 
fatiscente, faraonico, Lì si è snodata tutta la 
vicenda dei «nastri d'oro» che ha visto processa¬ 
to Cirino Pomicino. Percorriamo il pontile, e 
subito nasce una feroce polemica tra Vescera e 
Trecca. Vescera sostieneche il pontile andrebbe 
dismesso, perché è uno scempio di una volgari¬ 
tà inaudita. Trecca, al contrario, dice che an¬ 
drebbe recuperato in senso ludico e artistico. 
Dice: «Immaginate questo pontile pieno di bar, 
di negozi, di locali e luoghi d'arte. Sarebbe un 
recupero allagrande. Si potrebbe affidare i I pro¬ 
getto a Renzo Piano. Ne uscirebbe una cosa 
nuova, moderna». Capisco chela polemica ètra 
modernità e tradizione. Intanto il vento èforte, 
siamo in alto mare, e mèle una strana angoscia 
tutto quest'ammasso di ferro edi cemento. Tre 
cani stanno sdraiati a terra e guardano il mare. 
Quando ripartiamo, penso che è un miracolo 
poter camminare a ottanta chilometri all'ora sul 


mare Adriatico. 

M anfredonia ha realizzato, come risarcimento 
per lo scempio e la disoccupazione lasciati dal- 
l'Enichem, il Contratto d'area, il massimo risul¬ 
tato della concertazionetra istituzioni, sindacati 
e associazioni industriali. L'area degli insedia¬ 
menti si chiama D46, e a sorgervi sono soprat¬ 
tutto industriedel nord, della provincia di Trevi¬ 
so e Vicenza. Gli occupati sono quasi mille, eia 
provenienza degli operai ècosì suddivisa: M an¬ 
fredonia 61%, M onte S. Angelo 11%, M attinata 
4%, Fuori Comprensorio 24%. Peccato che 
l'area D46 non abbia né una rete fognaria, né 
idrica, né tdefonica e né stradale. Quando chie¬ 
do dove fanno i loro bisogni gli operai, mi ri¬ 
spondono: «Nei pozzi neri». Il 2 marzo, in occa¬ 
sione della visita di Silvio Berlusconi a Manfre¬ 
donia, èstato asfaltato in fretta efuria un percor¬ 
so di 1.500 metri, e questo solo per dare una 
visione rosea al presidente in carica e per per¬ 


mettergli un comodo accesso alla Giò Style, se 
dedella convention. Quello stesso manto strada¬ 
le deve ora essere rimosso, perché è stato steso 
senza nessun criterio edile. È ancora l'Italia delle 
inaugurazioni a lavori non ultimati. Intanto sco¬ 
priamo che la vera discordia tra ambientalisti e 
industriali si chiama Manfredonia Vetro, pro¬ 
prietà Sangalli. Si tratta di una grande industria 
vetraria che sorge sul suolo dell'ex Enichem. Gli 
ambientalisti, tra i quali c'è Vincenzo Renato, 
dicono: "Il Dpr 12/04/1996 prevede la procedu¬ 
ra d'impatto ambientale (V.I.A.) alle vetrerie 
che superano la produzione di 10.000 tonnella¬ 
te/anno, e invece essa ne produrrà 185.000/an¬ 
no ed èstata esonerata dal l'esame suddetto dal¬ 
la Regione Puglia». Anche ledonnedell'Associa¬ 
zione Bianca Lancia sono schierate in prima fila 
contro la reindustrializzazione prima di ogni 
processo di bonifica. Sono donne agguerrite e 
temerarie, voci di una coscienza civile che nel 
sud è viva, nonostante la vulgata di massa. E, a 
proposito di cliché, a Manfredonia nessuno ha 
dimenticato un articolo «offensivo» di Giorgio 
Bocca, nel quale il giornalista di Repubblica defi¬ 
niva i manfredoniani, in seguito alle sommosse 
popolari del 1988 contro gli scarichi a mare 
della Deep Sea Carrier, un «popolo di emotivi». 
M a le paure ecologiche a M anfredonia sono 
tante: c’è un progetto di porto turistico grande 
28 km quadrati; c’è il progetto di una fabbrica 
per la combustione di biomasse di proprietà 
Marcegaglia; c’è la Manfredonia Vetro; c'è il 


reportage 


«Sulla strada» parte seconda. La 
prima serie di 
articoli-testimonianze che 
andavano sotto il nome «sulla 
strada» si concentrava sulla 
memoria dei luoghi, conservata 
muta da pietre, tegole e mattoni, 
parlando di eventi piccoli o grandi 
situati sulla strada. L'intenzione 
era quella di testimoniare, eforse 
rifondare, la toponomastica civile, 
di restituire vita a nomi e parole 
note, ma forse cristallizzate. La 
seconda tranche di «Sulla strada» 
si occupa invece di eco-mostri, 
scempi ambientali che deturpano 
il nostro territorio, visitate in 
compagnia di giovani scrittori e/o 
intellettuali del posto. Con la 
speranza di poterne scrivere un 
futuro 
migliore. 


progetto di una centrale termoelettrica nell'ex 
sito Enichem. Il sindaco di M anfredonia, Paolo 
Campo, in un'intervista rilasciata al giornalista 
Lello Saracino, ha dichiarato, a proposito della 
M anfredonia Vetro e della reindustrializzazio¬ 
ne: «Tutte le verifiche fatte ci tranquillizzano. A 
parte la vicenda Sangalli, una cosa va detta chia¬ 
ramente, una volta per tutte: la scelta della rein¬ 
dustrializzazione non èstatadi pochi ma dell'in¬ 
tera città». Il bisogno di un lavoro viene ancora 
interpretato come consenso allo scempio, igno¬ 
rando il forte degrado ambientaledi M anfredo¬ 
nia. U n ragazzo di 18 anni mi ha raccontato che 
ci sono giovani operai che vanno in fabbrica 
un’ora prima del normale orario di lavoro per¬ 
ché sono costretti a dimostrare attaccamento al 
lavoro, all'azienda, alla missione del «gruppo». 
U n altro ragazzo mi ha spiegato che c'è un'accia¬ 
ieria dove le condizioni di sicurezza sono ridot¬ 
te al minimo. Manfredonia è, dopo Napoli, la 
città con il maggior numero di Lsu (Lavori So¬ 
cialmente Utili). I disoccupati sono quasi 
10.000. Eppure questo disperato bisogno di la¬ 
voro autorizza ogni sorta di scempio, al di là di 
ogni attenzione per la salute pubblica e per la 
qualità del lavoro. Il sentimento di esasperazio¬ 
ne in fabbrica l'ha raccontato molto bene Fran¬ 
cesco Dezio, nostro taciturno compagno di viag¬ 
gio, scrittore di Altamura, esordiente con il ro¬ 
manzo Via da qui (Zerozerosud, 88 pagine, 5,00 
euro). Nel suo libro si parla della totale precarie 
tàdei contratti formazione. 11 dialetto di Federi¬ 
co Zeco, operaio di una multinazionale, stride 
con il gergo aziendalistico dei dirigenti di turno. 
Nel pieno di uno stageaziandale, Federico Zeco 
sbotta, perdendo la pazienza: «Nan tegn kkiù 
sold p' labbenzina! Stok a fallì! Jnd a stu kazz 
d'kors nanzévist 'na lir! Issòòòòòòòld! L’argenti 
Qui la sacchetta piange!». 

Ma la parola d'ordineèindustria, globalizzazio¬ 
ne, mercato, profitto, E guai a pensarla diversa- 
mente. I n questo viaggio a M anfredonia France¬ 
sco Dezio è rimasto sempre in silenzio. Forse il 
suo silenzio è il commento più profondo allo 
scempio di M anfredonia, ex perla marina, ora 
tra i più deturpati luoghi del Gargano. 


Nel suo libro «Via da 
qui», Dezio racconta la 
totale precarietà dei 
contratti formazione e lo 
scempio perpetrato in 
nome del lavoro 

77 







































l’Unità 


mercoledì 1 maggio 2002 


orizzonti 




FREE SOFTWARE 
CON BRUCESTERLING 

Bruce Sterling, scrittore, saggista 
americano e «guru» del movimento 
cyberpunk (Isole nella Rete, Fuoco 
Sacro, Giro di vite contro gli hacker) 
sarà l’ospite d’onore di «Free 
software. Libertà di informazione in 
rete», il convegno che si terrà a 
Torino il 4 maggio alla Facoltà di 
Scienza della Formazione. Temi del 
convegno, la comprensione dei 
meccanismi che regolano il copyright 
dei programmi informatici, il libero 
accesso alla rete e la conoscenza 
dell’evoluzione tecnologica digitale. 
Insieme a Sterling, Andrea Borgnino, 
Georg Greve, Federico Di Gregorio, 
Mariella Berrà. 



Colorni, la Scelta di vivere (e Scrivere) dentro la Vita 


Niccolò Nisivoccia 

L a casaeditricedel melangolo ha raccolto in un picco¬ 
lo libro gli scritti narrativi di Eugenio Colorni; eforse 
questi racconti non desterebbero tanto immediato interesse 
se non provenissero proprio da Colorni, grande filosofo e 
nobile figura dell'antifascismo, Ma concedere fiducia ad un 
autore è talvolta una necessità, non tanto perché ad un 
grande uomo debba corrispondere sempre e per forza un 
grande scrittore, quanto perchéla parolasul foglio sa svelare 
pieghe dell'animo che altrimenti resterebbero nascoste. 
Questi racconti di Eugenio Colorni ripagano la fiducia che 
ad essi volentieri è concessa: forse è vero - come lo stesso 
Claudio Magris avverte nella prefazione del libro - che il 
Colorni scrittore non reggeil confronto con il Colorni filoso¬ 
fo: ma è proprio all’alta moralità di Colorni che questi 
racconti rendono invece piena giustizia. Questi racconti so¬ 


no in effetti «quasi racconti», sono piuttosto brevi lezioni 
che l'autore rivolge esclusivamente a se stesso, con grande 
umiltà e grande modestia. Brevi lezioni che hanno per tema 
la vita, lafaticadi viverla; la lotta fra la tentazionedi vivereal 
di sopra delle cose e la consapevolezza che invece non c’è 
superiorità che possa fare a meno del confronto con la 
realtà, del confronto con gli altri edunquecon se stessi, con 
le proprie ambiguità, i propri limiti, le proprie colpe; ma 
soprattutto la lotta di Colorni - come dice ancora M agris - 
«contro l'astrazione che cosi facilmente può irrigidi rel'Uni- 
versale pur appassionatamente professato». Ed èproprio qui 
l'umile modestia del grande filosofo e nobileantifascista, in 
questo dubbio - in un uomo che ha pagato con la morte la 
propria militanza politica, la scelta di vivere dentro le cose, 
di confrontarsi con la realtà con il desiderio di cambiarla; in 


un filosofo che ha pagato infine con la morte il rifiuto 
dell'astrattezza per l'astrattezza - di non essere tuttavia del 
tutto adeguato, di essere comunque debitore di qualcosa 
verso qualcuno, forse anche soltanto verso la vita stessa. 
Ecco, questi «quasi racconti» danno atto di un'insoddisfazio- 
needi un'infelicità cheforseinevitabilmentediscendono da 
qualunque confronto con se stessi che sia veramente tale. 

È la sensazionechesuscita per esempio La malattia filosofica, 
primo racconto della raccolta ed è una specie di bildungsro- 
man in miniatura: la storia della formazione di Pierino da 
bambino «fiacco» e che «si tienelontano dagli altri bambini 
... per principio, per moralità» a uomo «forte, solido e 
sincero»; da bambino che confonde con il desiderio di essere 
diverso dagli altri bambini la propria paura di non essere 
come loro, a uomo «la cui sincerità rasenta a volte l'impudi¬ 


cizia» e che tuttavia conserva la paura di sempre di essere 
«denudato» e che dunque è consapevole di essere rimasto 
«pavido» in fin dei conti e nonostante tutto. 

NI a è la sensazione che suscita anche U n poeta, che è la vera 
storia dell'amicizia fra Colorni e Saba: fra Colorni, che «è 
rivolto agli altri, al mondo, alla libertà, all'universale» - per 
prendere ancora a prestito le parole di M agris - e Saba, che 
i nvece «pensa solo a se stesso, alle proprie manie... che non 
rischierebbe certo nulla, neanche un tic, per l'universale 
della libertà cui Colorni subordina ogni interesse persona¬ 
le», e dal quale tuttavia Colorni sente d'aver molto da impa¬ 
rare. 

Un poeta e altri racconti 

di Eugenio Colorni 
il melangolo, euro 7,00 



cosi inutile, così sovversiva 

Poesia, l’unica 
che Dica 
la Verità 

Carlo Bordini 

A mo la poesia perché quando scrivo so 
sempre da dove parto, e non so mai 
dove arrivo. Arrivo sempre in territori 
sconosciuti, e dopo ne so più di prima. 
Non scrivo quello che so, ma lo so mentre 
lo scrivo, e per mela poesia è sempre fonte 
di continue rivelazioni. È come se durante 
la scrittura ci fossero in me improvvise rot¬ 
ture dell'inconscio. In questo senso sono 
abbastanza convinto che la parola venga 
prima del pensiero, sia un veicolo del pen¬ 
siero. Non si scrive quello che si sa, malosi 
sa dopo averlo scritto. 

A volte scrivo delle cose che non so 
assolutamente cosa significhino; lo capisco 
dopo, o a volte, addiritura, me lo faccio 
spiegare da altri. Sono d’accordo, in questo 
senso, con quanto scrive Perniola: «II poeta 
non è il miglior fabbro, ma il miglior stru¬ 
mento». lo non creo, ma sono creato. Non 
scrivo, ma sono scritto. A volte penso che la 
principale qualità che dovrebbe avere un 
poeta sia quella di non tradirequello che gli 
viene dettato con considerazioni banali 
(con quello che immagina di essere, o che 
crede di dover essere, per esempio). Penso 
in questo senso che sia difficilissimo essere 
spontanei: la spontaneità è nascosta sotto 
una serie di strati di rigidità intellettuali, di 
pseudo conoscenze ideologiche, di velleità 
banali; la poesia rompe tutto questo, va al 
centro dei problemi. Raggiungerelasponta- 
neità è un atto che richiède infinite media¬ 
zioni, tecniche, ma soprattutto sensitive e 
di onestà intellettuale. 


Nei paesi ricchi c e chi lavora dieci ore al giorno senza riuscire a vivere degnamente 


Vito DI Marco 


I lavoro hadasempresignificato per 
una persona la possibilità di miglio¬ 
rare la propria qual ità del la vita, pos¬ 
sedere una casa, avere tutti i giorni del 
cibo, poter pagare l'istruzione per i figli. 
In epoca industriale il progresso ha fatto 
sì che generalmente i figli svolgessero 
mansioni elavori più qualificati di quelli 
dei padri. In altre parole, il lavoro per 
milioni di persone è stato lo strumento 
di riscatto sociale. Da circa due decenni 
non èpiù così. Oggi ci troviamo di fron¬ 
te all'esistenza di «lavoratori poveri», 
(working poors, lavoratori a bassa remu¬ 
nerazione), cioè, ciò chesolo fino a qual¬ 
che anno fa poteva essere considerato 
un ossi moro, è invecediventata una real¬ 
tà dei paesi industriali occidentali. Per la 
prima volta ci sono milioni di persone 
nei paesi ricchi che pur lavorando 8/10 
ore al giorno percepiscono un salario 
che li pone al di sotto della soglia di 
povertà. Barbara Ehrenreich, giornalista 
americana, bianca, madrelingua inglese, 
assicurazione sanitaria e diverse carte di 
credito nel portafoglio, ha raccontato in 
centocinquanta pagine di vero giornali¬ 
smo d’inchiesta la realtà di questi lavora¬ 
tori poveri (Una Paga da Fame - Come 
(non) si arriva a fine mese nel paese più 
ricco dà mondo, Feltrinelli, euro 13,50). 
Abbandonando per due anni tutti i suoi 
privilegi di intellettuale bianca con lau¬ 
rea e specializzazione. Barbara Ehrenrei¬ 
ch, ha vissuto prima come cameriera in 
Florida, donna delle pulizie nel Maine 
ed infinecommessanel Minnesota. 
L'autricenon nascondealcunecondizio- 
ni di privilegio che comunque perman¬ 
gono, essere bianca americana, ad esem¬ 
pio, laponein unacondizionedi vantag¬ 
gio,ancheseuna donna biancadi mezza 
età che va alla ricerca di un lavoro da 
cameriera o addetta alle pulizie in una 
città come New York o Los Angeles è 
vista come una pazza o una disadattata. 
Perciò escluse le grandi metropoli, dove 
questi tipi di lavoro sono appannaggio 
dei lavoratori ispanici e neri, l'inchiesta 
si svolge nella provincia americana. 
Dopo aver stabilito tre regolefondamen¬ 
tali: cercare lavoro senza ricorrere alle 
capacità professionali normali, scegliere 
il lavoro meglio remunerato e la sistema¬ 
zione abitativa più economica possibile, 
inizia l'avventura della giornalista-opera¬ 
ia. 


in libreria 


«Il 


Disoccupati, atipici e atipiche 
I libri che aiutano a sopravvivere 


P! 


, arlaredi lavoro il primo maggio? Sì, se 
lavoro non c'è. Ed èsemprepiù diffi¬ 
cile trovarlo. Per chi i soldi non li ha 
già finiti, ci sono scaffali zeppi di libri sul 
tema. Entriamo in libreria e scegliamone 
alcuni. 

Il mondo del lavoro èesposto a una crisi 
profonda. Meglio un approccio generale. 
Celo fornisce Disoccupazione. La vincibile 
armatadi Enzo Mattina,(Guerini eAssocia- 
ti editore, 12,91 euro) che descrive bene le 
nuove forme organizzative e normative, co¬ 
me il lavoro interinale. Si propongono an¬ 
che concrete i niziati ve per battere la disoccu¬ 
pazione: assicurare visibilità al lavoratore; 
istituire una vera e propria dote che ogni 
lavoratore possa gesti re in proprio peracqui- 
sireformazioneenegozi are possibilità d'im¬ 
piego; legittimareeinquadrareil lavoro pre¬ 
cario legale tra le opportunità di inclusione 
sociale. 

Maèproprio ladiffusionedellaflessibili- 
tà e del precariato non tutelato a generare 
enormi squilibri. Lo illustra bene II costo 
umano della flessibilità, di Luciano Gallino 
(Laterza, 4,65 euro), che parte dall'analisi 
sulle molte facce della «flessibilità del lavo¬ 
ro», valutandone le conseguenze sui singoli 
lavoratori, per delineare la strada verso una 
futu ra f I essi bi I i tà sosten i bi I e. 

Di lavoratori «atipici» si parla anche in 


Precari. Percorsi di vita tra lavoro e non 
lavoro, di Andrea Tiddi (DeriveApprodi, 
9,30 euro), in cui il loro mondo è racconta¬ 
to quasi dal di dentro. Lo spettro della disoc¬ 
cupazione, la tensionetra lavoro e non lavo¬ 
ro, il rapporto sempre più stretto tra tempo 
di produzioneetempo di vita, tutte le dina¬ 
miche e le esigenze di chi si trova ad avere 
un lavoro poco stabile sono delineate fino 
alla proposta finale: un reddito sociale ga¬ 
rantito per legge, indipendente dalla presta¬ 
zionelavorativa. 

Se i precari non se la passano bene, le 
precariesono moribonde. Lelavoratrici «ati¬ 
piche», infatti, sono le vittime più colpite 
dalla flessibilità. Su questo tema è chiaro II 
lavoro di genere, di Renato Fontana (Caroc¬ 
ci, 17,50euro). Quali ruoli ricoprono ledon- 
nenel mondo del lavoro? Che differenze di 
genere esistono ancora oggi, dal punto di 
vista della carriera e della retri buzione? Q ua- 
li sono gli ostacoli che rendono difficile una 
vera parità? Questi gli interrogativi, cui il 
I i bro cerca d i ri spondere, nel I a su a descri zi o- 
nedel lavoro femminile nel passaggio dalla 
vecchia alla nuova economia. 

Le possibili soluzioni per uscire dalla 
precarietà sono molte. Sempre più rilevan¬ 
te, è in Italia, il ruolo sociale ed economico 
del cosiddetto «terzo settore» (non pubbli¬ 
co, non privato). Il lavoro senza mercato. 



Le prestazioni di lavoro nelle organizzazio¬ 
ni «non profit», di Fabrizio Bano (Il M uli- 
no, 22,00 euro). È la prima organica indagi- 
nesu questo fenomeno. Qualesia la posizio¬ 
ne delle persone che prestano il proprio la¬ 
voro nel volontariato, a loro spettano garan¬ 
zie e diritti, oltre che doveri, non diversi da 
quelli di ogni altro soggetto dipendente. 

Roberto Arduini 


Credo che la poesia (come ogni forma 
d'arte) sia il tentativo, con mezzi non perfet¬ 
ti, di giungere alla perfezione. C'è quindi 
sempre dentro qualcosa di artigianale, di 
imperfetto, così comeartigianaleèuna pre¬ 
ghiera. Nulla di precostituito o di seriale. 
Gli architetti romanici facevano sempre la 
parte destra di un edificio un po’ diversa 
dal la sinistra, perché ritenevano chelaperfe- 
zione potesse raggiungerla soltanto Dio. 
(Un esempio del fatto che la parola precede 
laconoscenza: primadi scriverequesto pez¬ 
zo non avrei mai immaginato, a proposito 
deU'arte, che avrei parlato di Dio). 

Tutto ciò che attiene al campo dell'este¬ 
tica (non solo la poesia, ma l’architettura, la 
moda, la musica) èquello chetiene insieme 
la società, perché dà ragioni comuni per 
vivere, perché attiene all’autorappresenta- 
zionedi se stessa che ha l'umanità. Apparen¬ 
temente l'arte non serve a niente, perché 
non ha connessioni immediate (utilitarie) 
con la realtà. In realtà tutti gli artisti, dai 
poeti ai fabbricanti di cravatte, ai disegnato¬ 
ri di fumetti, in qualche modo contribuisco¬ 
no a creare un'autorappresentazione e 
un'idea di sédeU'umanità. E spesso sono gli 
unici a di re la verità, e l'umanità se ne accor¬ 
ge solo in ritardo: i poeti non possono salva- 
reil mondo, perchéil mondo se ne accorge¬ 
rà solo dopo. 


Pavone Mella 
(Brescia). 
Industria 
Rovetta Presse 
Foto 
di Dino 
Fracchia 
tratta da 
«1981-2001 
Ritratti e lavori» 
(Meta edizioni) 


Primo lavoro a Key West, cittadina di 
venticinquemila abitanti in Florida, ca¬ 
meriera dalle due del pomeriggio alle 
dieci di sera per una paga di 2,43 dollari 
l’ora più le mance, per un totale in me¬ 
dia di circa 5,15 dollari l'ora. U na volta 
trovato lavoro, cosa abbastanza possibi¬ 
le, bisogna trovare una sistemazioneabi¬ 
tativa. Da notare che l’autrice in tutto il 
libro non usa mai la parola casa riferen¬ 
dola allepossibilità reali di un lavoratore 
a bassa remunerazione. Per sistemazio¬ 
neabitativa ci si riferisce nel miglioredei 
casi ad un residence o ad una roulotte, 
nel peggiore ad una camera di motel o 


persino ad una automobile. L'affitto di 
mese, quello di una camera di motel sui 
900 al mese. Il costo dell’alloggio pesa 
sul reddito del lavoratore per oltre il 
50%, ciò costringe i lavoratori a svolgere 
un doppio lavoro. 

Anche la nostra giornalista in divisa da 
cameriera, sarà costretta a trovare un 
doppio lavoro per arrivare a fine mese. 
Trasferitasi nel Maine, a Portland, inizia 
la doppia attività di addetta alle pulizie 
per 6,50 dollari l'ora e di assistente in 
una casa di cura per anziani a 7 dollari 
l'ora. Trattata come un paria dalle ricche 
signore, proprietarie delle ville che spol¬ 


vera e mette in ordine per otto ore al 
giorno, le uniche attenzioni perii lavoro 
chesvolge Iericevedalle vecchiette mala- 
tedi Alzheimer della casa di cura. 

In tutto il suo lavoro di inchiesta, la 
Ehrenreich, oltre a descrivere i diversi 
modi con cui i datori di lavoro cercano 
di negarediritti epagareil meno possibi¬ 
le il lavoro dei dipendenti, pone l'atten¬ 
zione maggiore nel descrivere l’atteggia¬ 
mento con cui i colleghi di lavoro vivo¬ 
no la condizione di sfruttamento e di 
negazione dei diritti. 

La cultura antisindacale è forte in tutte 
le realtà di lavoro, e raggiunge livelli di 


vera ideologia nelle grandi imprese. Sul 
postodi lavoro i dipendenti non devono 
parlaretra loro, èconsiderato tempo per¬ 
so, in realtà si evitano tutte le situazioni 
che possano produrre racconto e critica 
della propria esistenza lavorativa. D'al¬ 
tronde questi lavoratori poveri sembra 
non esistano nella società americana, 
«... i poveri sono scomparsi dalla nostra 
cultura, dal linguaggio politico e dall'ela¬ 
borazione intellettuale come dai pro¬ 
grammi televisivi». Questa invisibilità 
rendemilioni di lavoratori americani in¬ 
capaci di costruire una identità sociale 
collettiva. Eppure sono pagati 7 dollari 


in media l'ora quando l'Economic Poli- 
cy Institute ha stabilito che il «salario 
minimo di sussistenza» dovrebbe aggi¬ 
rarsi, per un nucleo familiare di tre per¬ 
sone, sui 30.000 dollari l’anno, equiva¬ 
lenti ad una paga oraria di 14 dollari. 
Allora, «perché nessuno protesta per 
questi salari da fame?», si chiede la no¬ 
stra autrice nel suo peregrinare da un 
lavoro all'altro. Approdata come com¬ 
messa nella grande catena commerciale 
Wal-Mart, dove si concluderà l’inchie¬ 
sta, appaiono per la prima volta segnali 
di speranza. Alcune lottesindacali ripor¬ 
tate sui giornali e alla tv suscitano in 
maniera insperata una reazione anche 
nelle sue colleghe. La televisione rende 
realeagli occhi dellesuecolleghedi lavo¬ 
ro la loro stessa esistenza, la loro povertà 
di lavoratrici nel paese più ricco del mon¬ 
do. Un moto di dignità, cheprimao poi 
smuoverà l’animo di milioni di lavorato¬ 
ri sfruttati. 

«U n giorno (non saprei proprio prevede 
requando), i poveri che lavorano si stu¬ 
feranno di ricevere così poco in cambio 
e pretenderanno di essere pagati per ciò 
che valgono. Quel giorno, la rabbia 
esploderà e assisteremo a scioperi e a 
distruzioni. M a non sarà lafinedel mon¬ 
do e, dopo, staremo meglio tutti quan¬ 
ti». 
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“Li batteremo con tmsorriso" 
e con qualche buona lettura 

Le parole, le immagini, i libri del lavoro 

per i lettori de FUnità un’offerta speciale 
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Il lavoro ha valori manifesti 

LA GRAFICA CGIL 1945-2001 

prefazione di Sergio Cofferati 

Mezzo secolo di attività sindacale ripercorsa 
dalle immagini delle tessere e dei manifesti 
della Cgil. Testi di Albe Steiner ed Ennio 
Calabria, un Cd rom interattivo. 

Formato cm. 22 x 24 - pagine 168 
CATALOGO + CD ROM € 20,00 invece di 23,24 


Quaderni di rassegna sindacale. Lavori 

Rivista trimestrale di dibattito sui grandi 
temi del lavoro, le sue trasformazioni 
e il ruolo del sindacato. 

Abbonamento annuo: € 35,00 invece di 45,00 




Edit. Coop. 
cooperativa 
di giornalisti a r.l. 

Via dei Frentani, 4/a 
00185 Roma 
tei. 06 44888228-230 
fax 06 44888222 
vendite@rassegna.it 

www.rassegna.it 
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Rassegna Sindacale 

Settimanale di politica ed economia sociale, 
fondato nel 1955 da Giuseppe Di Vittorio. 

Abbonamento annuo: € 56,00 invece di 70,00 



Dizionario dei termini sindacali 
e del lavoro 

Le parole del lavoro che cambia. 

Trecento termini per orientarsi. 

Un campionario dell’evoluzione del sindacato 

anche dal punto di vista del lessico. 

Formato cm. 14 x 21 - pagine 160 
€ 9,30 invece di 10,33 
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SCRITTORI IN SESSION 
SUL CONFLITTO D’INTERESSI 

«Session letteraria. Dieci autori 
italiani presentano i loro racconti 
ispirati al tema “Conflitto 
d’interessi”»: è il titolo del 
pomeriggio che, su iniziativa delle 
edizioni e/o e con la collaborazione 
di Micromega, si svolgerà P8 
maggio nel Museo d’Arte 
contemporanea di Roma, via Reggio 
Emilia 54. Gli autori coinvolti sono 
Aiolli, Braucci, Carlotto, Di Cara, 
Ferrante, Fofi, Levi, Rinaldi Castro, 
Teobaldi, Vignato. Leggono i loro 
racconti Anna Buonaiuto, Giovanna 
Bozzolo, Cloris Brosca, Roberto De 
Francesco, Andrea De Venuti, laia 
Forte.. 



Bennett, Funerale con un Morto molto Speciale 


Maria Serena Palieri 

ggi, qualcuno che sia qualcuno ha di¬ 
ritto di essere commemorato, ea volte 
perfino chi non lo è. Per esempio, non 
era facile dire se Clive lo fosse o non lo fosse; a 
giudicare dalla ressa si sarebbe comunque potuto 
direche"avevamolteconoscenze"»scriveAlan Ben¬ 
nett. Chi èCliveDunlop, morto a34anni in Perù in 
non chiarite circostanze e lì sepolto, l’uomo che sei 
mesi dopo una folla di cantanti rock e architetti di 
fama internazionale, ministri e star delle soap-ope¬ 
ra, si appresta a commmemorare nella chiesa londi¬ 
nese di St.Andrew Upchance? Ufficialmente, Clive 
faceva il massaggiatore: massaggiava la Londra bene. 
M a, dietro compenso, soddisfaceva anche altre esi¬ 
genze, più intime, dei suoi clienti, uomini o donne 


che fossero. Per ricordare quali fossero i loro gusti, 
teneva un libricino dove, accanto alle iniziali dei 
singoli, comparivano sigle come «s.d», se alla signo¬ 
ra piaceva essere accarezzata al seno destro, ma a 
volte, più misteriosamente, disegni di nasi e orec¬ 
chie... Conosceva anche i gusti di padre Geoffrey 
Jolliffe, il sacerdote che deve celebrare la commemo¬ 
razione, giovane ministro anglicano «affabile, socie¬ 
vole e paffuto » eh e n utre u n penchant civettuolo per 
i più sfarzosi abiti della Chiesa di Roma. Da pastore, 
Jolliffe ha dimostrato stoffa per far carriera e la sua 
prestazione, perciò, verrà appuntata e valutata dal 
suo superiore seduto in incognito negli ultimi ban¬ 
chi, monsignor Treacher. La cerimonia del massaggio 
racconta un rito religioso che- sotto gli occhi sapien¬ 


temente cinici del monsignore- si trasforma in hap¬ 
pening. Alla spicciolata arrivano persone che non 
sanno cosa sia una chiesa (la scrittrice, mettiamo, 
che scambia l'acquasantiera per un portacenere), 
che si stupiscono di trovarsi tutte lì e che, comincia¬ 
to a capirne il motivo, si interrogano senza dirselo, 
con un brivido, sulla misteriosa causa della morte di 
Clive, finché la commemorazione si tramuta nel più 
collettivo degli «acting out». Di Alan Bennett, sce¬ 
neggiatore e drammaturgo inglese che ci ha dato 
fortunate commedie (premio Oscar per La pazzia di 
reGiorgio), Adelphi aveva tradotto l'anno scorso un 
altro racconto lungo, Nudi ecrudi. N ella Cerimonia 
del massaggio si ritrovano i tratti che hanno fatto del 
primo, in Gran Bretagna e da noi, un piccolo libro 


di culto: il mestiere, da scrittore per lo schermo e per 
lescene, nel ridurre al minimo ledescrizioni esfrut- 
tareal massimo il «dire»; la satira dei costumi sessua¬ 
li tutta britannica, cioè elegante e sfacciatissima. M a 
La cerimonia del massaggio, rispetto a Nudi e crudi, 
ha una marcia in più. La coralità ben orchestrata e 
un minore convenzionalismo. E soprattutto l'eco 
che questa cerimonia funebre si porta dietro: non è 
la rivisitazione di quel capolavoro del kitsch, i fune¬ 
rali che, cinque anni fa, l'Inghilterra regalò alla sua 
bionda principessa, così amata da tutti, dai rotocal¬ 
chi femminili come dai gay? 

La cerimonia del massaggio 
di Alan Bennett 
Adelphi,pagg.95, euro 7 




Un saggio di Meirieu, pedagogista francese, rilancia una battaglia di don Milani e del ’68 


Manuela Trinci 


F onte di conflitti e di un in¬ 
terminabile braccio di fer¬ 
rofamiliare, i compiti a ca¬ 
sa sono il tormentone della vita 
quotidiana. Cassa di risonanza 
per affrontare il tema cruciale 
della motivazione allo studio, 
quell'«io devo», o diversamente 
declinato «tu devi» o «noi dob¬ 
biamo», fare i compiti ha smos¬ 
so, negli anni, migliaia di «indagi¬ 
ni orientative», dato voce a illu¬ 
stri opinionisti, nonché moltipli¬ 
cato discutibili manualetti su «co- 
mefareun temaalleelementari» 
e così via. M a dove collocare la 
«piaga» dei compiti a casa rima¬ 
ne questione insoluta, e non si 
insisterà mai abbastanza sul fatto 
che qualsiasi rinvio sistematico 
dello studio a casa è in realtà un 
rinvio alle ineguaglianze sociali e 
familiari degli studenti. Lo urla¬ 
vano i «contestatori» nel '68, lo 
scriveva don Lorenzo M ilani, 
ben trentacinqueanni fa, in Lette¬ 
ra a una professoressa. E non si 
pensi a un tema astratto: dispor¬ 
re di una stanza propria in cui 
studiare, consigliarsi in famiglia 
sui propri metodi di studio, non 
significa per ni ente essere in con¬ 
dizione di eguaglianza con chi 
studia in una stanza con I a tei evi - 
sione accesa, senza sostegno e 
senza altro consiglio che l'esorta¬ 
zione di rito «Studia». 

A PhilippeM eirieu, insegnan¬ 
te, direttore dell'lnstitut Natio¬ 
nal de Recherche Pédagogique, 
nonché padre di quattro figli e 
uomo di sinistra, il merito di 
aver riportato alla ribalta l'incan¬ 


descente problema, con questo 
libro / compiti a casa (Feltrinelli, 
pagg.119, Euro 9.) 

I paradossi nei quali ci si im¬ 
batte sono infiniti - sottolinea a 
più riprese M eirieu. A che serve 
la scuola se i ragazzi aspettano 
ansiosi la fine delle lezioni per 
tornare a casa a «sgobbare», a 
preparare cioè interrogazioni e 
verifiche? «A scuola si sta attenti, 
ma i compiti si fanno a casa», è la 
frase che continua a ripetersi, 
inalterata, dagli scolari del 
bro Cuore ai giorni nostri. 

La classe, in effetti, fun¬ 
ziona ancora troppo come 
una chiesa, mentre sareb¬ 
be necessario diventasse 
un'officina, un luogo in 


cui si sfruttano risorse, un luogo 
di sodalizio con il maestro, che 
non si limita a parlare, ma che 
spiega sotto gli occhi degli allievi 
eneseguegli apprendimenti, da 
non ridursi alla semplice ricezio¬ 
ne di informazioni - le 
lezioni a scuo¬ 


la - da «ripassare» a casa. Conse¬ 
guentemente - esorta l'autore - i 
genitori non devono trasformar¬ 
si in professori d'ortografia. M e 
glio essere piuttosto «professori 
di intelligenza» e cogli ere tutte le 
occasioni possibi¬ 
li per 


far pensarei ragazzini. Un obiet¬ 
tivo questo capace di colmare 
ogni legittima aspi razione a esse¬ 
re «veri educatori» per i propri 
figli, prosegue M eirieu, andando 
al cuore di un’altra annosa que¬ 
stione: i continui contrasti fra 
scuola efamiglia. Certo i profes¬ 
sori reagiscono male a qualsiasi 
intrusione familiare nella loro 
professionalità, eppure delegano 
il consolidamento degli appren¬ 
dimenti a quegli stessi genitori 
magari giudicati «compiacen¬ 
ti». I compiti a casa non pos¬ 
sono, comunque, averefutu¬ 
ro in una scuola che si vo¬ 
glia laica edemocratica. Per¬ 
ché i m parare si gnifi ca met¬ 
tere all 'ope¬ 
ra tutta 
una se¬ 
rie di 
attivi¬ 
tà per 
tratta¬ 
re l'in¬ 
formazio¬ 
ne. I socio¬ 
logi del vente¬ 
simo secolo ci 
hanno insegnato, in¬ 
fatti, che «mette¬ 
re a disposizio¬ 
ne» il sapere non 
è più sufficiente, 
è necessario che 


19 maggio, ripartiamo da Barbiana 


«Ripartiamo insieme da Barbia¬ 
na, il 19 maggio 2002, con una 
marcia pacifica per la qualifica¬ 
zione e il rilancio della scuola 
per tutti e per ciascuno, per la 
garanzia dei diritti di cittadinan¬ 
za sociale delle nostre ragazze e 
dei nostri ragazzi, per un futuro 
democratico e civile del nostro 
paese. 

Don Lorenzo M ilani e la sua 
scuola di Barbiana rappresenta¬ 
no un punto storico dei nostri 
valori educativi. A cinquantanni 
da quella esperienza il messaggio 
di fondo che da lì viene, è il no¬ 
stro messaggio»: esordisce così 
l'appello che, in nome di don 
M ilani, invita a manifestare il 19 
maggio. Per «una scuola di So¬ 
crate cheinsegni a ragionareead 
essere cittadini sovrani. Una 
scuola laica e pubblica, preoccu¬ 
pata di garantire ad ognuno la 
propria realizzazione personale, 
a partire da chi ha di meno. Una 
scuola della ricerca, della coope¬ 



razione, per l'uguaglianza delle 
opportunità». 

Il 19 maggio sarà «una gior¬ 
nata per dire no alle proposte 
dell'attuale governo perchè por¬ 
terebbero alla deriva la scuola 
pubblica». «. Vogliamo confer- 
mareil valore costituzionaleede- 
mocratico della nostra scuola, 
nata dalla Liberazione e figlia di 
valori comuni per tutti: libertà, 
uguaglianza, pluralismo, solida¬ 
rietà» conclude l’appello. Le fir- 
mesono di Bolognesi, sindaco di 
Vicchio del Mugello, Notaro, 
presidente della Comunità M on- 
tanadel Mugello, Becchi, presi¬ 
dente dell'Istituzione culturale 
Don M ilani di Vicchio, Edoardo 
Martinelli, Nevio Santini, Gior¬ 
gio Pelagatti, Giorgio Falossi, Fa¬ 
bio Fabbiani, Mileno Fabbiani, 
Silvano Salimbeni, Luciano Ba¬ 
tacchi, Aldo Bozzolini, allievi elo 
coautori con Don Lorenzo M ila¬ 
ni di Lettera a una professoressa. 

info@barbianal9maggio.it 


Un disegno 
di 

Francesca 

Ghermandi 


clicca su 


www.barbianal 9maggio.it 
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ciascuno possa 
farlo proprio. 

E ancora ba¬ 
sta ai compiti a 
casa che, nei me¬ 
andri della comu¬ 
nicazione familia¬ 
re, perdono spesso 
qualsiasi lineare va¬ 
lenza di «studio» - è 
il giusto monito di 
Meirieu. I frequenti 
«Non capisco» o 
«Non ho voglia di stu¬ 
diare», diventano così, 
da inconsapevoli richieste d’aiu¬ 
to o di considerazione, una col¬ 
pa, un tradimento dell'amore 
dei genitori, oggetto, infine, di 
punizioni, controlli a tappeto e 
ulteriori incomprensioni. 

Ingiusto anche sul finire del¬ 
l’anno scolastico, a fronte di un 
crescendo di compiti e recuperi 
intensivi, dover ricorrere a vita- 
minee ricostituenti. 

«Diamo molti compiti, così 
saremo certi che ne faranno al¬ 
meno un po'», è la logica, non 
certo socratica, di molti inse¬ 
gnanti - condivisa, ahimè, anche 
da molti genitori, che dovrebbe¬ 
ro invece lottare, instancabil¬ 
mente, affinché si introducano 
in classe quegli stessi spazi desti¬ 
nati a imparare. «Le risorse della 
scuola devono essere la scuola 
stessa» hanno risposto, quasi al¬ 
l'unisono, in Francia, oltre due 
milioni e mezzo di ragazzi sul 
limitare dell'adolescenza: limpi¬ 
da voce dei protagonisti del di¬ 
lemma. 


da mercoledì 24 aprile a sabato 4 maggio 
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rete e società 

Ci vuole la Mitologia 
Per capire le Regole 
dell’Economia glob ale 

Franco Farinelli 


E sce in questi giorni, a sei anni 
di distanza dalla sua apparizio¬ 
ne, la versione italiana del pri¬ 
mo volume della trilogia di M anuel 
Castells sull’epoca dell'informazio¬ 
ne: La nasata ddla società in rete 
(Egea, Università Bocconi Editore, 
pagine240, euro 34,50). Si tratta sen¬ 
za dubbio dell'opera più impegnati¬ 
va ed ambiziosa dello studioso catala¬ 
no che adesso insegna a Berkeley: 
una specie di estensione dell'analisi 
sulla «città informazionale» che al¬ 
l’inizio del 1989 aveva esemplarmen- 
tecongiunto un forteimpianto teori¬ 
co di matriceeuropea con la ricchez¬ 
za di dati empirici tipica della socio¬ 
logia americana. 11 mondo pareva al¬ 
lora a C astel Is sostanzi al mente sci sso 
tra luoghi da una parte e spazio dei 
flussi dall'altra. I primi erano intesi 
comegli ambiti materiali della ripro¬ 
duzione sociale, ciascuno dotato di 
una specifica individualità: lefabbri- 
che, le scuole, la città, il territorio 
insomma. Il secondo, a quest’ultimo 
sovrapposto, era formato dall'astrat¬ 
to ambito di decisione del capitale 
finanziario, regno dell'equivalenza 
generale costituito da immateriali 
messaggi composti da segnali invisi¬ 
bili e codici sconosciuti, il cui ruolo 
era invece proprio quello di negare i 
valori locali.il mondo insomma con¬ 
sisteva di due distinti livelli, l’uno 
fisico l'altro per cosi dire metafisico, 
ma in grado di produrre concretissi¬ 
mi effetti, pervasivi edistruttivi. Do¬ 
po la caduta del M uro di Berlino tale 
dicotomica impostazione, che evi¬ 
dentemente ne era il riflesso, è radi¬ 
calmente mutata. 

Negli Stati Uniti non pochi han¬ 
no accusato Castells di aver negato 
con la sua trilogia non soltanto uno 
schema troppo rigido maanchequal- 
siasi concezione di antagonismo so¬ 
ciale. Non che Castells rinunci ades¬ 
so alla distinzione tra spazio dei flus¬ 
si eluoghi, anzi tra spazio dei luoghi, 
cosi come viene per l'occasioneride- 
finito. Mala sopravvivenza dei valo¬ 
ri locali avviene oggi al prezzo della 
perdita di ogni loro significato strut¬ 
turale. Prima, tra i luoghi e lo spazio 
dei flussi ancora esisteva un residuo 
di rapporto dialettico: proprio nella 
loro connessione consisteva, per Ca¬ 
stells, il compito della politica. Ora i 
luoghi appaiono semplici oggetto di 
dominio, tra loro segregati edivisi, e 
sottoposti all'implacabile nuovo or¬ 
dine sociale che si manifesta nelle 
formedi un gigantesco disordine me¬ 
tasociale: quello appunto dettato dal¬ 
la società della rete. Come a metà 
degli anni Ottanta propose Melvin 
Kranzberg, secondo la legge che go¬ 
verna il rapporto tra società e tecno¬ 
logia quest’ultima non è né buona 
nécattiva, e non ènemmeno neutra. 

Allo stesso modo né semplice 
meccanismo né semplice organi¬ 
smo, non soltanto spazio e non sol¬ 
tanto luogo, la società della rete non 
ènemmeno l’unione di questo con 
quello, ma qualcosa d’altro. Al suo 
interno il destino dei lavoratori non 
è la sparizione: grazie alla massiccia 
incorporazionedellafatica femmini¬ 
le, l'umanità è oggi al lavoro come 
non mai. M a poiché capitale e lavo¬ 
ro oggi esistono in spazi etempi dive¬ 
nuti l'un l'altro profondamenteestra- 
nei, le loro relazioni assumono il mo¬ 
dello deH'opposizione bipolare tra 
globalità e località, tra la rete e il sé, 
all'interno di un regi medi sistemati¬ 


ca schizofrenia tra la funzione e il 
significato. Questo perché il potere 
dei flussi interni alla rete assume il 
comando sullo stesso flusso del pote¬ 
re, la morfologia sociale precede ap¬ 
punto l'azione sociale. 

I n tal modo M arx ed H eidegger 
(mai nominati se mai riconosciuti) 
fanno il loro clandestino ingresso nel 
ciberspazio. Il primo perché la rete 
appare come il prodotto totale ed 
irreversibile di ogni processo di alie¬ 
nazione. Il secondo perché le reti so¬ 
no esistite anchein altri periodi stori¬ 
ci, spiega Castells, ma soltanto ora la 
nuova tecnologia dell'informazione 
provvede la base materiale per la lo¬ 
ro espansione attraverso l'intera 
struttura sociale. Basta sostituire alla 
rete l'immagine per accorgersi allora 
chequella sta alla nostra epoca come 
questa stava a fondamento della mo¬ 
dernità, che per Heidegger era ap¬ 
punto l'epoca dell'equivalenza tra 
l'immagine e il mondo. E proprio 
tale accostamento introduce allaque- 
stionedi fondo che, inespressa, pre¬ 
me sotto l'intera analisi di Castells, e 
alla fine resta aperta e irrisolta, 
er Castells l'economia infor¬ 
mazionale è globale nel sen¬ 
so che essa non si limita, co- 
meleeconomieprecedenti, all’accu- 
mulazionea scala planetaria, ma fun¬ 
ziona ad ogni istantecome un'indif¬ 
ferenziata unità. M a in checosacon- 
siste tale unità? Per la prima volta 
nella storia, si sostiene, l'aggregato 
economico elementare non è un sog¬ 
getto, sia esso individuale (l’impren¬ 
ditore) o collettivo (la classe, la cor¬ 
porazione, lo stato). Esso è invece 
appunto la rete, composta da una 
varietà di soggetti ed oggetti, da ele¬ 
menti materiali e componenti ideali 
da non potersi più distinguere tra 
queste categorie sul piano ontologi¬ 
co ma soltanto funzionale. Proprio 
qui, sul più bello, Castells però si 
arresta, e non fa l'unico passo che 
davvero avvierebbe a capire le regole 
del gran casinò elettronico dell’eco¬ 
nomia globale: passo che consiste 
nel riconoscimento della natura lette 
ralmente e concretamente mitica di 
questa. Tecnicamente il mito è ap¬ 
punto quella forma di conoscenza 
fondata sull'incertezza circa la natu¬ 
ra dell’ente cui ci si riferisce, se sia 
una persona o una cosa. Appunto 
come nel caso della rete, lecui regole 
vanno allora almeno per il momento 
cercate, in mancanza di meglio, tra 
quelle che Ernst Cassirer assegnava 
alla «coscienza mitica dell’oggetto». 
Come ad esempio l'assenza della di¬ 
stinzione tra la parte e il tutto, nel 
senso chela parteèimmediatamente 
la totalità, non da un punto di vista 
ideale o simbolico, ma in senso og¬ 
gettivo e reale. Oppure l'assenza del¬ 
la distinzione tra l'immagine e l'og¬ 
getto, nel senso che l'immagine non 
rappresenta l’oggetto ma è l'oggetto. 
E cosi via. 

«Qui è Rodi, qui salta», come 
dissequel talecheper primo oppose 
all'irriducibilità degli eventi locali 
l'equivalenza generale dello spazio. 
Dove per salto qui s’intende la revi¬ 
sione in senso o perati vo-f u nzi o n al e, 
per la comprensione del mondo at¬ 
tuale, del gigantesco bacino del sape¬ 
remitologico, al cui interno, tra l'al¬ 
tro, tra quel che è occidentale e quel¬ 
lo che non lo è non vi è quasi diffe¬ 
renza, o se si vuole distanza. (Conti¬ 
nua all’uscita del prossimo volume). 
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mercoledì 1 maggio 2002 


La prossima battaglia: un fisco 

È importante che l ’opposizione si attrezzi a contrastare la 
finanziaria preparata da Tremonti. Correggendo gli errori 
del passato. Senza escludere l ’ostruzionismo. 


ALFIERO GRANDI* 


I l 6 maggio inizierà il percorso par- 
lamentaredella proposta Tremon¬ 
ti sul fisco. Le leggende metropoli- 
tane raccontano che il governo ridurrà 
letasse. In realtà nel 2002 la pressione 
fiscale in Italia non scenderà, come 
invece è avvenuto nel 2001 grazie al 
centrosinistra, ma addirittura cresce¬ 
rà. 

Infatti la Finanziaria per il 2002 ha 
deciso sgravi per i carichi familiari più 
pesanti ma contemporaneamente ha 
abolito tutte le riduzioni fiscali già pro¬ 
grammate dal centrosinistra per il 
2002 e bloccato la restituzione del dre¬ 
naggio fiscale. 

La somma delle decisioni fiscali del 
centrodestra è negativa e gli italiani 
nel 2002 pagheranno più tasse. Il cen¬ 
trodestra aveva giustificato la Finanzia¬ 
ria 2002 con la «riforma» in arrivo. In 
realtà è in arrivo una Controriforma e 
ora il governo, rotti gli indugi econ un 
occhio alleprossimeelezioni, rispolve¬ 
ra la sua promessa di ridurre letasse. 

Il governo ha incontrato serie difficol¬ 
tà nel procedere con questa legge per- 
chénon ri esce a trovare i soldi necessa¬ 
ri per mantenere la promessa di rile¬ 
vanti sgravi fiscali, tanto che è ovvi a la 
domanda come questo possa essere 
compatibile con l'equilibrio dei conti 
pubblici. Le risorse necessarie non pos¬ 
sono più essere trovate alla modaTre- 
monti del 1994, per le regole legate 
all'euro. Quindi ri du rre I e tasse oltre i I 


limitecompatibilecon i conti pubblici 
portainevitabilmenteafuturi tagli sul¬ 
lo Stato sociale, oppure a truccare i 
conti vendendo patrimonio pubblico 
e utilizzandone il ricavato per Centra¬ 
te correnti. 

Per superare le difficoltà incontrate 
nel renderecredibileil progetto, il go¬ 
verno sceglie la strada della propagan¬ 
da con un disegno di legge che ha più 
le caratteristiche di un manifesto eiet- 
toralechedi una propostafiscalecredi- 
bile. In cambio di promesse mirabo¬ 
lanti per il futuro la realtà può essere 
quella che è. 

L'asse della proposta del Governo è 
tassare il reddito delle persone con 2 
aliquote-oggi sono 5 - epoichéèchia- 
ro che il fisco non sarà progressivo, e 
quindi equo, il relatore di maggioran¬ 
za calcola anche lo 0% di chi non paga 
tasse. Cosi oggi sarebbero 6. Non a 
caso il centrodestra ha respinto la ri¬ 
chiesta di inserire il criterio costituzio¬ 
nale della progressività. 

11 governo vuole trasformare le detra¬ 
zioni (di imposta) in deduzioni (di im¬ 
ponibile) con le conseguenti incertez¬ 


ze sugli sgravi oggi garantiti ai lavora¬ 
tori dipendenti éd autonomi, inoltre 
non chiariscequaletrattamento fiscale 
avranno i redditi più bassi. Oggi èesen- 
teun monoreddito con circa6.000 eu¬ 
ro, mentre chi ha moglie e 2 figli a 
carico può arrivare a 10.000 euro. 

11 governo non chiarisce cosa farà, vuo¬ 
le però la delega a decidere, è quindi 
ovvia la richiesta dell'opposizione di 
scriverenero su bianco lecifredei red¬ 
diti esenti in modo da avere garanzie 
su ciò che farà. M entre sul fisco per i 
redditi bassi c'è nebbia fitta, i redditi 
alti al contrario hanno garantiti dalla 
legge cospicui guadagni, se mai ci sa¬ 
ranno i soldi necessari. Un esempio: 
chi ha un reddito sopra i 100.000 euro 
pagherà in meno 6.000 euro di tasse 


ogni ulteriori 50.000 euro di reddito, 
risultato della differenza tra 45% e 
33%. La Controriforma premiai reddi¬ 
ti alti, mentre quelli bassi dovranno 
affidarsi alla «compassione» del gover¬ 
no, che rifiuta anche di esaminare il 
problema dei redditi tanto bassi da 
non beneficiaredegli sgravi fiscali.Tre¬ 
monti afferma che in questa legge si 
parla solo di fisco statale, ma con la 
trasformazione delle detrazioni in de¬ 
duzioni diminuiscono le addizionali 
di Regioni ed Enti locali chedovranno 
darsi da fare per mettere nuove tasse 
sui cittadini o tagliare i servizi. Senza 
dimenticare l'Irap. Il governo afferma 
che l'abolirà, ma non dice dove le Re¬ 
gioni prenderanno i soldi che oggi ser¬ 
vono a pagarecirca il 40% della Sanità 


e in ogni caso leggendo bene la propo¬ 
sta ci vorranno almeno 12 anni per 
arrivare al risultato finale. Anche la 
semplificazioneèunafinta. Prelievi di¬ 
versi vengono unificati solo di nome 
ma restano diversi per basi di calcolo, 
modalità, scopi. 

Il governo cercafurbescamentedi aggi¬ 
rare la proposta della Tobin-tax, pro¬ 
ponendo la DeTax, che sarebbe in so¬ 
stanza la rinuncia dello Stato ad un'en¬ 
trata pari all'1% dell'lva. Attenzione, 
l'l% verrebbe comunque prelevato 
dallo Stato e pagato dal cittadino, che 
potrebbe indicarne la destinazione. È 
una norma confusa. Sarebbe più sem¬ 
plice deciderequante entrate dello Sta¬ 
to vengono destinate a solidarietà in¬ 
ternazionale. M a questo nulla ha a che 


equo 

spartire con laTobin tax, che è invece 
la tassazione dei movimenti speculati¬ 
vi dei capitali e il cui primo obiettivo è 
controllarci flussi finanziari, disincen¬ 
tivare lespeculazioni e raccogliere nuo¬ 
vi fondi da destinare a solidarietà e 
cooperazione verso i paesi in via di 
sviluppo. 

Il governo promette meno tasse alle 
imprese e in particolare di diminuire 
la tassazione dei profitti. Comesi vede 
nulla di mirato, di qualificato, ma una 
scelta che non sceglie. Fin qui le ragio¬ 
ni di critica al governo. 

L'opposizione non ha ancora trovato 
il modo di far emergereil pericolo rap¬ 
presentato dallepropostefiscali del go¬ 
verno. È ovvia la centralità dell'artico¬ 
lo 18, ma anche la politica fiscale è 
centrale. Occorre interrogarsi sulle ra¬ 
gioni perché il dibattito parlamentare 
è imminente. Qualche responsabilità è 
anche dell'opposizione che non è riu¬ 
scita a spiegare con forza la propria 
alternatività al progetto del governo. 
Sono state fatte cose buone dai gover¬ 
ni di centrosinistra e tuttavia non si 
può condurre un'opposizione efficace 


solo rivendicando i meriti passati. Oc¬ 
corre esaminare i limiti che ci sono 
stati esoprattutto avanzareoggi propo¬ 
ste nettamente alternative. Ad esem¬ 
pio occorre una scelta netta per la pro¬ 
gressività e a favore dei redditi me¬ 
dio-bassi. Per fare emergere questo è 
necessario che le aliquote siano alme¬ 
no le 4 già proposte come obiettivo 
dal centro sinistra con la finanziaria 
2001, che siano sgravati i redditi singo¬ 
li fino a 10 mila euro annui egarantito 
un assegno agli incapienti. Così per 
l'Irap occorre proporre una riforma 
del prelievofiscaleafavoredellepicco- 
leimpreseedel lavoro, quindi dell'oc¬ 
cupazione. 

Sarebbe un errore sentirsi impacciati 
da precedenti responsabilità di gover¬ 
no. I sindacati hanno dato importanza 
al fisco, facendone un punto centrale 
dello sciopero del 16 aprile. Anche 
l'opposizi one deve dare forza e nettez¬ 
za alle sue posizioni, dando battaglia 
alla Controriforma fiscaledi Tremonti. 
Non è esagerato proporre di adottare 
ancheformedi lotta parlamentari stra¬ 
ordinarie. A fronte della forza e deter- 
minazionedellelottedei lavoratori an¬ 
che l'opposizione in Parlamento, si 
spera unificata, deve combattere la 
propria battaglia con determinazione. 
L'ostruzionismo potrebbe esserne la 
coerente conseguenza. 

* vice preadente C ommissione 
finanze Camera 


Sagome di Fulvio Abbate 

La mia Patria, ciò per cui Piango 


S andro Viola, sulla "Repubblica" di ieri, ha 
scritto di non sopportare più un paese sen¬ 
za ironia. Ai suoi occhi, grazieai recenti conflitti 
politici, sembra essersi smarrito ogni senso del 
ridicolo e, s'intende, della retorica. In che mo¬ 
do? Per comi nciare, grazie «al la carnevalata del¬ 
la nuova Resistenza, con cori ecoretti checanta- 
vano "Bella ciao"...Per la gioia di quell’Italia che 
detesta, sino a sputarla come un boccone ripu¬ 
gnante, ogni ideadi contegno, compostezza, mi¬ 
sura». Intendiamoci, Viola non salva neppure i 
fascisti con «i labari, i fez, e le camicie nere in 
scena», tuttavia si intuisce che la sua stizza ri¬ 
guarda principalmente le persone di sinistra 
che, in definitiva, sempre secondo il suo ri spetta¬ 
bile ragionamento, sarebbero contrapposte agli 
altri «soltanto in apparenza. In realtà solidali nel 
sostenersi a vicenda con le ri spetti ve anticaglie, 
retoriche, faziosità». Insomma, se non èl’antica 
e altrettanto rispettabile, fanfaniana, tesi degli 
opposti estremismi, poco ci manca. Ora, come 
tutti i suoiettori sanno, Sandro Viola non è per¬ 
sona che sappia trattenersi quando c’è assecon¬ 


dare le proprie passioni, e questo fino al punto 
di sfiorare, egli stesso la perdita d’ogni ironia, 
con l'un i ca di fferen za che I addove V i ol a farebbe 
il panegirico di un gessato Caraceni (degli anni 
Quaranta), quegli altri si accontentano di sogna¬ 
re una giubba cachi, un paio di calzoni spaiati e, 
come accessorio, un fazzoletto rosso (per il co¬ 
munista) oppure verde (per quelli di Giustizia e 
libertà), roba comunque scadente, stracci da 
compagno partigiano. Resta a questo punto da 
decidere quale di queste palesi perdite d'ironia 
sia più, non dico rispettabile, bensì semplice 
mente forte dal punto di vista onirico e, perché 
no, politico. Per sbrogli are la matassa, si potreb¬ 
be comunque ricorrere a un arbitrato esterno. 
Personalmente - e lo dico senza alcun ritegno - 
dopo aver visto le intenzioni del governo Berlu- 
sconi-Fini, mi sono definitivamente convinto 
che I a retori ca - dai, eh i ami amol a pure i n q uesto 
modo - talvolta possa fare bene, abbia un valore 
impagabile, quasi come l'oro. In questo senso, 
sempre personalmente, ho deciso di diventare 
molto ricco, meglio, di non farmi mancare più 


nulla. Già, voglio cantare "Bella ciao" e com¬ 
muovermi, vogliocantare"Peri morti di Reggio 
Emilia" esinghi ozzare, vogliofareil pugnochiu- 
so perché io sono - ora e sempre - quella cosa lì, 
voglio leggere le lapidi dei partigiani per sentire 
ancora per una volta un nodo alla gola, voglio 
andare al Primo maggio a bordo di un trattore, 
vogl i o i n ton are " l'I n tern azi on al e" f i n o a ei acu I a- 
re, sì, proprio eiaculare. E ancora, pensando che 
sono molti anni dal la sua morte, desidero depor¬ 
re un fiore davanti al viso lontano nel tempo di 
Franco Serantini, un ragazzo anarchico ucciso 
dai poliziotti a Pisa, quando ancora sembrava 
che il cielo servisse soltanto a fare da pendant 
con le bandiere. Lo so, lo so che mentre io mi 
commuovo pensando ai martiri, nello stesso 
esatto momento Sandro Viola prova sentimenti 
analoghi per tutt’altro genere di cose, magari 
furiose nostal gi e per i I fulgore trascorso dell'IHar- 
ry's Bar. Se le cose stanno davvero così, non resta 
che una domanda: la retorica laica di Sandro 
Viola (Cocktail Martini)è davvero più adulta di 
quella di chi canta "Bella ciao"? Dubbio e do¬ 
manda finali: siamo penosi entrambi, oppure 
uno dei duenon vedeleprovetecnichedi fasci¬ 
smo attualmente in corso nel nostro Paese? Se 
poi viviamo davvero nello stesso Paese. 



Mara motti 


PERO 1 gERUhScoNI 
SI«OGNA CAnKLO, 
SE INSISTE 
SULL'ARTICOLO -1 8 


m F 1 IL SUO M 070 
PER FARE LA 
FESTA Al i 
LAVORATORI/ 


«B come Bond, sono Berlusconi» 

FABIO BACCHINI 


B erlusconi continua a stupirci. Non ca¬ 
piamo come possa avere l'impudenza 
di minacciare l'epurazione di Biagi, 
Santoro e Luttazzi. N on capiamo come possa 
essere tanto sconsiderato da insultarejospin e 
Chirac. Non ci meraviglia apprendere che egli 
non provi simpatia per coloro i quali pubbli¬ 
camente lo criticano o esprimono riserve sul 
suo operato, ma ci sembra incredibile che un 
uomo col suo ruolo istituzionale dia libero 
sfogo ai propri risentimenti in modo tanto 
scomposto e imbarazzante. Perfino "Il Fo¬ 
glio" l'ha avvertito dalle sue colonne: si tratta 
di uscitecontroproducenti, che «rischiano se¬ 
riamente di compromettere la sua carriera 
politica». 

Berlusconi non è uno stupido: perché allora 
si produce in comportamenti che, dal nostro 
punto di vista, sono - oltre che violazioni di 
importanti diritti - anche gaffes, autogol e 
zappatesi piedi?Qual èil problemadel Cava¬ 
liere? È soltanto che non sopporta di essere 
criticato, e che il fastidio (che pure è naturale 
provare nei confronti dei propri detrattori) a 
volte lo acceca?0 c'èqualcosadi più? 
Torniamo con lamemoriaaqualchesettima- 
nafa, quando Berlusconi fece lecorna duran¬ 
te la foto ufficiale dei ministri degli esteri 
europei. Anchequel comportamento ci lasciò 
sbigottiti. Anche quella fu, ufficialmente, una 
gaffe; ma non riuscimmo a spiegare da cosa 
nascesse. Certamente alla sua origine non 


c'erano odio, rancoreo intolleranza. Gli osser¬ 
vatori non seppero quindi analizzarla: rimase 
un fenomeno non classificato e bizzarro, co- 
melemodegiovanili o lepioggedi ranocchie. 
Eppure, anchequel gesto faceva oscuramente 
partedella psicologia di Berlusconi. È eviden¬ 
te che il solo riferimento a una «incapacità di 
tollerare l'avversario» non è sufficiente a ren¬ 
dere conto di tutte le intemperanze di Berlu¬ 
sconi, e che è necessario produrre una ipotesi 
esplicativa più adeguata. A nostro giudizio, 
occorre parti re dai desideri profondi che ani¬ 
mano la psichedel Cavaliere. 

A tale riguardo, sembra che le brame fonda- 
mentali di Berlusconi siano due. Egli aspira 
ad essere l'uomo che sconfigge tutti e, al con¬ 
tempo, l'uomo cheèsimpatico atutti. Inizia¬ 
mo dalla prima ambizione: prevalere su tutti. 
Poiché Berlusconi èfortunatamenteuna per¬ 
sona dalla visione in parte limitata, egli non 
tenta di schi acci are tutti anchesul piano cultu¬ 
rale (studiando le varie discipline umanisti¬ 
che e scientifiche) o letterario (scrivendo ro¬ 
manzi che, si pretende, siano migliori di quel¬ 


li di Garda Marquez o di Kundera). Forse 
prima o poi ci arriverà. M a per ora, egli deve 
ritenere che questi campi non siano degni di 
attenzione. Egli desidera primeggiare in tutte 
le dimensioni che giudica importanti. Vuole 
essere il più ricco (e lo è), il più potente (e lo 
è), il più famoso, onorato, ammirato. Il suo 
impero finanziario deve essere il più grande; 
le sue televisioni devono essere le più viste; la 
squadra di calcio che possiede deve essere la 
più forte. Quando Berlusconi ha scoperto che 
esistevano persone che erano «più presidenti 
del consiglio» di lui, ciò gli èsembrato correg¬ 
gibile: ed è diventato Presidente del Consi¬ 
glio. 

Ma ciò che non èstato messo in risalto è che 
Berlusconi desidera risultare simpatico a tutti 
non meno intensamente di quanto desideri 
eccellere su tutti. Questo, ovviamente, crea 
difficoltà insuperabili, perché è davvero im- 
probabilechetutti trovino simpatico qualcu¬ 
no - figuriamoci se si tratta del dominatore 
assoluto. Eppure, Berlusconi è sinceramente 
animato da questo ulteriore, candido proposi¬ 


to. Egli mette la mano sulla spalla al riottoso 
Bossi, e crede di averlo conquistato con la 
propria amabilità passeggiando nei giardini 
della villa di Arcore (ce lo ricordiamo?); rac¬ 
conta ai cronisti barzellette che vertono su sé 
stesso (quale premier sarebbe mai capace di 
tanta ironia?) o sui malati di Aids; si compia¬ 
ce, chiudendo la campagna elettoraleal M au- 
rizio Costanzo Show, di raccontare della sua 
abitudine di affiggere con puntine da dise¬ 
gno, sulla porta della stanza da letto, foglietti 
zeppi di listedi cose che bisogna ricordarsi di 
fare per salvare l'Italia, tra le lamentele della 
moglie, che non gradisce la perforazione dei 
serramenti domestici. 

Berlusconi immagina sé stesso comeunasor- 
tadi seduttore che si aggira nella politica co¬ 
me Harrison Ford tra i predatori o Frank 
Sinatra tra i gangster: non solo è il migliore, 
ma basta che sfoderi un sorriso e tutti non 
possono che perdonargli i mezzi spicci o le 
frottole. Quando, in poco più d'un secondo, 
ha stabilito che valeva la pena di fare le corna 
al ministro spagnolo, si è percepito come 


quell'eroe cinematografico irriverente - ma 
del tutto vincenteedel tutto simpatico - cheè 
James Bond. Bond non rispetta le promesse, 
mente sistematicamente pur di conquistarela 
millesima donna, si comporta dadiscolo sfac¬ 
ciato, ma chi non ne subisce il fascino? Il 
popolo italiano è rappresentato nella mente 
di Berlusconi come nella mente di Bond è 
rappresentata M oney Penny, la segretaria del 
capo dell'l ntelligence inglese, una donna pri¬ 
va di talento e innamorata di lui, pronta a 
dimenticare ogni frustrazione pur di riveder¬ 
lo e sospirare d'adorazione. Bond sa di poter 
contare sul proprio potenziale di seduzione 
per assicurarsi la complicità incondizionata 
di Mone/Penny, che spesso gli regge il gioco 
e lo protegge. Berlusconi è esterrefatto nel 
constatare che i I suo charme e la sua si mpatia 
non hanno lo stesso, scontato effetto su ogni 
cittadino italiano. Incredibilmente, una parte 
dei suoi compatrioti non lo idolatra. Comesi 
spiega questa anomalia? Come si spiega che 
gli elettori della sinistra non siano stregati dal 
suo sguardo malandrino, enon gli concedano 


quindi una sottomissione quinquennale ine¬ 
briata e senza riserve? 

All'inizio, egli pensa che la mancanza di inna¬ 
moramento sia semplicemente dovuta a un 
ritardo, o a un equivoco. Tendequindi a rin¬ 
carare la dose: aumenta l'intensità dei suoi 
colpi ad effetto (corna, scarpe, cabaret), con 
un'ostinazione che assomiglia a quella di chi 
provi e riprovi ad accendere un accendino 
scarico. Quando si rende conto che gli avver¬ 
sari, benché civilmente, continuano ad essere 
avversari, allora non capisce, pesta i piedi, e 
grida al complotto. «M a come - deve pensare 
- io sono tanto meraviglioso, ecostoro ancora 
mi resistono? È chiaro che stanno tramando 
controdi me». Anche Bond, se Money Penny 
cessasse di venerarlo, penserebbe che i russi o 
leforzedel male la abbiano assoldata o loboto- 
mizzata. 

N on abbiamo ancora capito che ciò che oggi 
minaccia la democrazia in Italia è prima di 
tutto un problema psichico. Berlusconi è un 
Bond sottratto al mondo incantato di Flem¬ 
ing e calato nel nostro mondo reale, in cui il 
playboy in doppiopetto non riesce a sedurre 
tutti, e in cui - per ogni Letta e ogni Fede 
deferente - c'è un Santoro o un Biagi che, con 
rispetto e distacco, svolge la sua professione. 
M a non c'è posto per Santoro o per Biagi in 
"Agente007 - Vivi e lascia morire". Se M oney 
Penny non ama più Bond, va eliminata. E 
doloroso, ma va fatto: Bond lo sa. 



La rivoluzione pacifica 
di Bellocchio 

Carlo Patrignani 

Ho fatto un sogno: la «rivoluzione» è possibile, il cambiamento 
pure, l'idea di sinistra insomma, non è affatto morta. E questo 
sogno l'ho fatto alla vigilia del Primo maggio, la gloriosa Festa del 
Lavoro enon la festa di San Giuseppe. 

Due persone, che sono anche due amici, mi hanno regalato lo 
stimolo per il sogno: M arco Bellocchio, con il suo film-capolavoro 
“L'ora di religione" e Sergio Cofferati con la sua encomiabile 
battaglia di civiltà a difesa deH'art.18 dello Statuto dei Lavoratori, 
la leggedel 1970 voluta da Giacomo Brodolini in pieno Sessantot¬ 
to. Ribellarsi alla religione, come alla «madre» ed aggiungo io al 
«pad re», senza fi n i re nel l'od i o e nel I a rabbi a, è possi bi I e; ri ven d i ca¬ 
re l'ateismo, «non credo in Dio», non è utopia né comporta la 
follia: è in fondo riprendere la geniale intuizionedel giovane Marx 
sull'alienazione religiosa e portarla a compimento. Fare cioè una 
«rivoluzione» senza stragi, senza molotov, senza ripetere il tragico 
'68, che lo stesso Bellocchio ci aveva raccontato nei "Pugni in 
tasca". 

Se milioni e milioni di persone sono pronte a scendere in piazza 


per difendere i loro intangibili diritti di lavoratori, di cittadini, di 
uomini e donne liberi, senza stragi, senza molotov, senza ripetere 
il tragico '68, vuol direchepiù dei bisogni materiali quel checonta 
davvero sono le esigenze ossia la qualità della vita, la libertà di 
pensiero e movimento, la conoscenza, il benessere non soltanto 
fisico. 

Fare una «rivoluzione» per passare dalla lotta per i bisogni alle 
esigenzenon solo è possibile, maèciò che vuole e chiede la gente 
pronta a mobilitarsi, a scendere in piazza. Una «rivoluzione» 
culturale profonda dunque è lì a portata di mano perché forse sta 
prendendo corpo l'assunto che l'essere umano non aspira tanto a 
condizioni di vita materiali sempre più sofisticate avendo ormai 
raggiunto un livello soddisfacente per cui non muore piu' di fame 
edi freddo, quanto alla realizzazioneconcreta di certe insopprimi¬ 
bili esigenz' prime fra tutte il benessere psichico e mentale. 

M arco e Sergio una via ce la indicano: un film-capolavoro ed una 
grandeestraordinaria manifestazionedi piazzadicono cheèpossi- 
bile cambiare lo status quo, la cosiddetta normalità, per una 
nuova qualità della vita delle persone, non nel senso - lo ripeto - di 
condizioni di vita puramente materiali, quanto di esigenze autenti¬ 
che che superano, ad esempio, gli errori macroscopici della legge 
180 i cui devastanti risultati sono sotto gli occhi di tutti. M a anche 
esoprattutto esigenze di libertà di movimento edi pensiero: enei 
momento in cui a sinistra si solleva a gran voce la messa in 
discussionedella libertà di stampa, siamo proprio sicuri cheladdo- 
vela sinistra gestisce testate televisive, quotidiani, agenziedi stam- 


panon usi senon gli stessi metodi odiosi e repellenti di Berlusconi 
nei confronti di Santoro, Biagi e Luttazzi, comunquesimili? lo ho 
qualchedubbio in proposito. Libertà di movimento, di pensiero e 
di stampa sono parole, concetti, principi: vanno riempiti di conte¬ 
nuti, di atti concreti, di fatti reali proprio perché sono al tempo 
stesso diritti ed esigenze inalienabili ed insopprimibili. È solo un 
sogno? lo penso di no. Certamente non si tratta di rifare la rivolu¬ 
zione fallita- che so io - di Masianello, di Capanna, di Moretti e 
Negri, né tanto meno quelle nefaste di Michel Foucault e del suo 
«lo Pierre Riviere, avendo sgozzato mia madre, mia sorella, mia 
sorella...», o di Franco Basaglia e della sua 180. Ma una nuova 
rivoluzione, non quella di Alex di "Pugni in tasca" ma quella di 
Ernesto ad esempio. 

In difesa dei più deboli 
anche a Napoli 

Carles Tugnoli, Cento (Fe) 

Cara Unità, 

volevo esprimerei! mio pensiero sugli arresti dei poliziotti a Napo¬ 
li nei giorni scorsi esoprattutto dopo averesentito ledichiarazioni 
di esponenti del governo che ritengo in alcuni casi molto gravi. 
Per prima cosa ritengo che soprattutto un politico non si debba 
schierarea priori (e senza conoscerei fatti) siacon leforzedeil'or- 
dine sia con gli accusatori. Vorrei anche ricordare che chi porta 


una divisa non per questo ha sempre ragione, di fronte alla legge è 
un cittadino comeun altro (solamente con qualche responsabilità 
in più visto che è un pubblico ufficiale) in caso non la rispetti. Le 
accuse se saranno provate sono molto gravi (abuso di potere, 
violenza gratuita, violazione dei diritti più elementari delle perso¬ 
ne) e devo dire che purtroppo questi reati non sono proprio una 
novità all'interno dei nostri corpi di polizia. Vorrei porre una 
domanda ai lettori: se per caso fossimo stati al posto del giornali¬ 
sta Nicolò Villinger (che stava filmando il corteo e poi venne 
ferito), oppure l'awocato AndreaCioffi (che viene prelevato men¬ 
tre accompagnava una amica all'ospedale) ed avessimo subito 
violenze fisiche e morali cosa avremmo fatto? Saremmo tornati a 
casa tranquillamente col capo chinato, oppure ci saremmo rivolti 
alla magistratura denunciando i nostri aguzzini e cercando di fare 
valere i nostri diritti? Vi chiedo umilmente scusa perchè sono di 
parte, sì lo ammetto, di parte ma sempre da quella dei più deboli. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara U nità», via DueM acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

Altrettanto va detto anchedella con¬ 
troparte. Anche quand'era libero e 
in grado di godere di tutti i segni 
del potere politico, Yasser Arafat 
non ha mai esercitato il controllo 
su Hamasesu altri palestinesi radi¬ 
cali che respingono l'idea di una 
pacifica esistenza in contesto israe¬ 
liano e adottano ogni mezzo pur di 
raggiungere il loro scopo. Le fin 
troppo rare denunce di Arafat di 
fronte alla violenza sono state stroz¬ 
zate, spesso espresse soltanto in in¬ 
glese e verosimilmente in sincere. 
N on è da escludere che egli guardi 
agli attacchi suicidi come ad una 
delle poche forme di rappresaglia 
nei confronti dei suoi torturatori e 
capacedi dareun'immaginedram- 
matica della sofferenza del suo po¬ 
polo; oppure come ad un mezzo 
per assumere, per interposta perso¬ 
na, la figura di martire. Tragico a 
dirsi, la politicadi Sharon ha poten¬ 
ziano enormemente questi aspetti 
criminosi, ha favorito il loro soste 
gno da parte dell'opinione pubbli¬ 
ca, ed ha spinto giovani uomini e 
donne a sacrificare la propria vita 
in proditori attacchi contro inno¬ 
centi cittadini israeliani. Gli orren¬ 
di atti terroristici suicidi sono peral¬ 
tro controproducenti, in quanto 
gettano discredito sulla causa pale 
stinese, contribuiscono a perpetua- 
rel'occupazi onemilitareela distru¬ 
zione di villaggi, ed ostacolano gli 
sforzi di pace e giusti zi a. 

Lasituazione, però, non èsenza 
speranza. Un'ultima via di pace è 


L ’ultima via per la pace è l ’attuazione 
delle risoluzioni dell ’Onu che hanno 
trovato eco anche nelle proposte saudite 


Ipresupposti sono: il ritiro di Israele dai 
Territori in cambio del pieno 
riconoscimento del suo diritto all ’esistenza 


Una speranza per il Medio Oriente 


individuabile dell'attuazione delle 
risoluzioni deU'Onu, tra cui la 242, 
che hanno trovato espressione nel¬ 
la tanto pubblicizzata proposta pre 
sentata dal principe ereditario sau¬ 
dita Abdullah. Presupposti alla ba¬ 
se di queste risoluzioni sono il riti¬ 
ro degli israeliani dai Territori pale 
stinesi in cambio della piena accet¬ 
tazione di Israele e del suo diritto 
ad un'esistenza pacifica. La soluzio¬ 
ne viene vista come ragionevole da 
buona parte degli israeliani, ed era 
già stata accolta nel 1978 dal primo 
ministro Menachem Begin e ratifi¬ 
cata dalla Knesset israeliana. L'Egit¬ 
to, che rappresenta la maggior mi¬ 
naccia per Israele, ha risposto isti¬ 
tuendo rapporti diplomatici e rico¬ 
noscendo i diritti di Israele, compre 
so il libero utilizzo del Canale di 
Suez. Tutto ciò costituisce un mo¬ 
dello di quanto può e deve essere 
fatto da tutti gli altri paesi arabi. 


Attraverso costruttive negoziazio¬ 
ni, ambedue le parti possono pren- 
derein considerazionequalche mo¬ 
difica ai confini stabiliti nel 1967. 

G erusal em me Est potrebbe esse 
re amministrata congiuntamente, 


JIMMY CARTER 

consentendo libero accesso ai luo¬ 
ghi santi, e la questione del diritto 
di ritorno potrebbe essere affrante 
ta permettendo ad un numero limi¬ 
tato di profughi palestinesi di rien¬ 
trare nel le propri e terre e rifonden¬ 


do in maniera equa gli altri. Se la 
comunità internazionalesi farà cari¬ 
co di questo costo, opererà un 
buon investimento. Con il pronto e 
potenzialmente unanime sostegno 
della comunità internazionale, il go- 


la foto del giorno 


Una Perugia-Àssisi 
per la pace in Terra Santa 


GIAMPIERO RASIMELLI* 


I l 12 maggio, alle ore 9 in punto, 
l'edizione straordinaria della 
M arda della Pace Perugia-Assisi 
muoverà dai giardini del Frontone 
unendo europei, israeliani e palesti¬ 
nesi che lì saranno presenti, in una 
sola richiesta: chefiniscano leviolen- 
ze, la guerra, il terrorismo in M edio 
Oriente, chend territori di I srade e 
Palestina possano sorgereeconvive¬ 
re pacificamente due Stati per due 
popoli, che finisca la guerra infinita 
e si possa dare pace a Gerusalemme. 
Il giorno prima, l'il maggio, in Isra¬ 
de si terrà un'altra grande marcia, 
una manifestazione di massa dd 
gruppi e ddleorganizzazioni pacifi- 
ste isradiane che ritrovano forza e 
voce, che tenteranno di rompere l'as¬ 
sedio della cieca cultura di guerra 
imposta da Sharon al paese e di ri¬ 
lanciare l'urgenza drammatica di un 
vero processo di pace. Speriamo di 
poter avere una staffetta tra questi 
due straordinari eventi cheaprono 
un squarcio di luce nel buio di que¬ 
sti mesi e che daranno una spinta 
importante, almeno di testimonian¬ 
za, a tutto quel poco di positivo che 
si è cominciato a muovere in questi 
giorni. Bisogna parlarci chiaro: l'af¬ 
fermazione dd diritti sacrosanti, le¬ 
gittimi e inalienabili dd palestinesi 
non può passare per il terrorismo 
che incendia I srade, il M edio Orien¬ 
te e mette in crisi la sicurezza mon¬ 
diale, questa linea non ha mai vinto, 
non vincerà, ha prodotto solo trage¬ 
die per i palestinesi e per il mondo 
arabo. 

L'Intifada ddle pietre ha vinto o al¬ 
meno ha fatto avanzare il processo 
più che in tutta la sua storia, ha co¬ 
struito una solidarietà immensa ver¬ 
so i palestinesi. Il ritorno al terrori¬ 
smo no. M a scaricare la responsabili¬ 


tà dd terrore su Arafat e la dispera¬ 
zione palestinese è un atto di follia 
politica, di arroganza sprezzante, di 
falsità volta a ritorcere ndla direzio¬ 
ne opposta la sfida della pacechefu 
di Rabin eArafat. Dobbiamo chiede¬ 
re ad Israele e alla coscienza di noi 
tutti di guardarsi allo specchio. Non 
abbiamo capito che dopo lasiglade- 
gli accordi Washington il processo 
di pace non poteva essere affidato 
aséstesso. Non abbiamo capito che 
l'assassinio di Rabin era una sfida 
alcuoreddlapace. Non abbiamo ca¬ 
pito che non si poteva tacere il fatto 
chd governi di I srade stavano siste¬ 
maticamente sabotando gli accordi 
dipace, che le condizioni di vita nd 
territori stavano precipitando a cau- 
sadi questo echelacostruzioneddl' 
Autorità palestinese era minata alle 
fondamenta da una tale situazione. 
Non abbiamo nemmeno capito il 
ritardo ddle proposte di Barak e 
quanto la non risoluzione dd con¬ 
flitto israelo-palestinese incidesse 
sulla polveriera mediorientale, sulle 
tensioni interne al mondo arabo 
musulmano, sugli spazi di manovra 
dd terrorismo internazionale. Non 
abbiamo capito o non abbiamo vo¬ 
luto capire. È stato il fallimento di 
tante politiche e di tante leadership 
israeliane, americane, europee pri¬ 
ma che palestinesi. Esiste una sola 
politica, che non ha alternative: la 
pace. I srade deve smettere di pensa¬ 
re di rinchiuderei palestinesi in un 
ghetto circondato da carri armati e 
chek-point, deve farsi carico, insie¬ 
me alla comunità internazionale, 
ddla condizione umanitaria di un 
popolo frustrato e disperato, deve 
riprendere la sfida di Rabin ecostrui- 
re a Gerusalemme condivisa il ful¬ 
cro della pacificazione del Medio 



I binari della metropolitana sotto leTwin Towersoggi vedono la luce (AP/Kathy Willens) 


Oriente. Senza pace in Terra santa 
non vi sarà crescita in tutta l'area e 
non vi sarà più nemmeno qudla sta¬ 
bilità relativa che in passato faceva 
la forza e la furbizia dd vari rais 
arabi. Non ci sarà più stabilità in 
tutto il mondo arabo-musulmano 
senza pace in M edio Oriente. Né si 
vede come gli Usa possano condur¬ 
re la lotta al terrorismo infiamman¬ 
do ulteriormente il Medio Oriente, 
sostenendo la guerra etnica di Sha¬ 
ron, consentendo al srade ogni vio¬ 
lazione dd diritto internazionale e 
progettando un attacco militare all 1 
Irak. Il peggior nemico del terrori¬ 
smo sono la pace e la stabilità, il 
rispetto dd diritti, ddla legalità, la 
promozioneddla crescita delle con¬ 
dizioni di vita. Nd mondo delle 


guerre senza limite il bdlicismo eie 
co ed arrogante può produrre solo 
un aumento e non una riduzione o 
azzeramento dd danni ddla storia. 
Chi ha a cuore Israde, chi si batte 
per la democrazia e la libertà, chi 
odia e combatte l'antisemitismo e 
ogni razzismo, deve ridare voce alla 
ragione, alla politica possibile, alla 
sfida morale e politica che ci sta di 
fronte. L'Europa è vitalmente inte 
ressata a dare stabilità al Medio 
0 riente. I n queste settimane ha cer¬ 
cato di far sentire la sua voce e an¬ 
che la sua condanna, ma l'assenza 
dd passato pesa troppo, come la 
mancanza di strategie condivise. C'è 
grandissimo bisogno di più Europa, 
di un attore in più, forte e potente, 
sulla scena mondiale che gli Usa 


non potranno reggere da soli a lun¬ 
go. C'è bisogno di un pensiero e di 
una politica europea sul mondo, 
che aiuti la pace e l'affermazione di 
una giustizia più equa fondata su un 
diritto internazionale che oggi non 
c'è. È un cammino lungo e obbliga¬ 
to quello cheabbiamo davanti. 

Noi, il 12 maggio, ancora una volta 
cominceremo a muoverci da Peru¬ 
gia ad Assisi uniti, mano nella ma¬ 
no, sperando magari di poter saluta¬ 
re la libertà di Arafat, la libertà di 
Betlemmeeddla Basilica ddla N ati- 
vità, il successo della mobilitazione 
dd pacifisti israeliani, il ritorno di 
una pur minima speranza. 

* portavoce nazionale 

Forum T erzo Settore 


verno degli Stati Uniti può attuare 
questa soluzione risolvendo così la 
spinosa e complessa situazione. Le 
richieste avanzate da ambedue le 
parti dovrebbero essere eque ed 
equilibratedi modo chequantome 
no la maggioranza dd cittadini dd- 
lezone implicate rispondano positi¬ 
vamente; una forza internazionale 
potrebbe controllare che siano ri¬ 
spettate le condizioni di pace, così 
come già si era fatto per la regione 
dd Sinai nd 1979, in seguito al riti¬ 
ro di Israde dal territorio egiziano. 
Esistono due fattori che fanno spe- 
rarein un successo ddlo sforzo per¬ 
suasivo ddl'America. 

U no è costituito dalla legge che 
consente l’uso da parte di Israde di 
armamenti americani soltanto a fi¬ 
ni difensivi; condizione che di sicu¬ 
ro non è stata rispettata in occasio¬ 
ne dd recente raid isradiano con¬ 
tro Jenin ed altre località ddla Ci- 


sgiordania. Era stato Richard 
Nixon ad imporre questa condizio¬ 
ne per fermare l'avanzata di Arid 
Sharon e dd le forze m i I i tari isradia¬ 
ne in Egitto durante la guerra dd 
1973, ed io stesso ho avanzato la 
medesima richiesta a titolo deter¬ 
rente contro le incursione isradia¬ 
ne in Libano nd 1979 (l’invasione 
fu avviata da Sharon dopo che io 
lasciai la presidenza). 

L'altro demento di persuasione 
è rappresentato dai circa 10 milioni 
di dollari giornalieri in aiuti ameri¬ 
cani ad Israde. Nd 1992 George 
Bush padre minacciò di revocare 
questa forma di aiuti qualora non si 
fosse cessato di istituire nuovi inse¬ 
diamenti ndla zona tra Gerusa¬ 
lemme e Betlemme. Comprendo 
l’estrema ddicatezza sul piano poli¬ 
tico di queste pressioni americane 
nd confronti degli isradiani, ma va 
anche tenuto presente che nessuna 
ddle iniziative di pace implica una 
qualsiasi violazione ddla sovranità 
territoriale di Israde. Esse si riferi¬ 
scono tutte a territori egiziani, liba¬ 
nesi epalestinesi, così come ricono¬ 
sciuti dalle leggi internazionali. La 
situazione attuale è tragica e rischia 
di peggiorare, i normali sforzi diplo¬ 
matici sono falliti: è giunto il mo¬ 
mento che gli Stati Uniti, unico in¬ 
termediario riconosciuto, prenda¬ 
no in considerazione iniziative di 
pace più decise. Il resto dd mondo 
sarà ben lieto di riconoscere loro 
questa leadership. 

Copyright thè New York Times 
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Alla fine ha vinto 
SanSuuKyi 


Compreso il divieto, due mesi dopo, di 
poter dare un ultimo saluto a suo marito, 
cittadino inglese, che non vede/a da mol¬ 
to tempoeormai già gravemente malato. 
Era gennaio dd 1999 quando incontrai la 
signora San Suu Kyi, premio Nobd perla 
pace. Allora si trovava in una condizione 
di «sorvegliata speciale». Una condizione 
tramutata poi, un anno e mezzo fa e per 
l'ennesima volta, negli arresti domiciliari. 
Ora, se le parole pronunciate ieri dall'in¬ 
viato specialeddl'Onu in Birmani a trove¬ 
ranno conferma, èimminentela sua libe¬ 
razione, e forse anche qudla di altri pri¬ 
gionieri politici, di altri oppositori, iscritti 
e simpatizzanti ddla Lega nazionale per 
la democrazia. C'è davvero da augurarsi, 
e da credere, che questo accada, e che 
qud paese possa finalmenteincamminar- 
si verso la democrazia, dopo l'annulla¬ 
mento ddle libere dezioni dd 1990 da 
partedd militari epiù di dieci anni didit¬ 
tatura, di finedi ogni libertà di pensiero e 
di stampa, di negazione dd diritti civili e 
politici di un popolo intero. 

Decisi di andare in Birmania subito 
dopo essere stato detto segretario dd De¬ 
mocratici di sinistra. Ricordo che non 
mancò qualche perplessità. Probabilmen¬ 
te alcuni giudicarono un po' «strano» 
qud viaggio, nato per cercare di mettere 
al centro ddl'agenda politica, insieme alle 
vicende di casa nostra, temi e questioni 
più grandi, perché riguardanti la vita con¬ 
creta di milioni di persone, perché legati 
a principi, a valori, che sono quelli dd 
diritti fondamentali che ogni individuo 
deve aver pienamente riconosciuti. Aung 
San Suu Kyi era, ed è, uno dd simboli 
della negazionedi questi diritti. E al tem¬ 
po stesso, con ancora più forza, uno dd 
simboli ddla volontà di vederli affermati, 
estesi ad ogni latitudine. In Birmania co¬ 
me in Cina, in Nigeria come a Cuba. Per 
lei, per lasuagente, scegliemmo di lancia¬ 
re una grande campagna di sensibilizza¬ 
zione, cheha visto protagonisti tantissimi 
giovani, a dimostrazione di una voglia di 
parteci pazione che poi, negli anni succes¬ 
sivi, sarebbe diventata ancora più chiara, 


più forte. Allo stesso modo ci siamo mos¬ 
si in tuttelesedi istituzionali, in Italiaein 
Europa, perchéèvero, comemi disse pro¬ 
prio Aung San Suu Kyi, che l'arma più 
fortecheha la giunta - cheha ogni dittatu¬ 
ra - è l'indifferenza ddl'opinione pubbli¬ 
ca internazionale. Ed è stato un risultato 
importante il fatto che il Parlamento Eu¬ 
ropeo abbia approvato, la prima nd set¬ 
tembre 1999, l'ultima proprio PII aprile 
scorso, diverse risoluzioni che hanno con¬ 
dannato i militari birmani e inflitto san¬ 
zioni economiche che saranno mantenu¬ 
te fino a quando non sarà avviato un 
chiaro processo di democratizzazione. 
Occorrecontinuarea insistere. Per la Bir¬ 
mania e per ogni altro luogo dd mondo 
dovei diritti umani sono negati, dove la 
pace non c'èo èin pericolo. Leassociazio- 
ni, le organizzazioni non governative, i 
nostri governi, leistituzioni sovranaziona- 
li: tutti sono chiamati afarela loro parte. 
Perché dietro il principio ddla sovranità 
nazionale non si continuino a calpestare 
principi intangibili e la vita ddle persone. 
Perché la politica diventi anch'essa globa¬ 
le, e sia capace di dare le risposte che i 
vdoci cambiamenti dd nostro tempo ri¬ 
chiedono. 

Perché sia affermato un principio di 
fondo: che alle decisioni che riguardano 
milioni di individui, diversi paesi enopo¬ 
li di tutto il mondo, partecipino qud pae¬ 
si equa popoli. Per questo la necessità di 
riformare e dare più poteri alle Nazioni 
Unite. Per questo l'allargamento dd G8 
ai rappresentanti di qud continenti oggi 
esclusi, all'Africa e all'America Latina. 
Sappiamo chenon ci sono diritti acquisiti 
una volta per tutte, e che non tutti hanno 
gli stessi diritti, nd mondo. Per il suo 
popolo e per chiunque creda ndla pace, 
ndla giustizia, e in un futuro migliore, la 
libertà di Aung San Suu Kyi è però una 
speranza in più. Oggi penso a Id, e alla 
risposta chediedequando lefu domanda¬ 
to quale nazione avrebbe voluto visitare 
per prima, potendolo fare, un giorno. «La 
Norvegia - rispose - da dove trasmette la 
radio Democratic Voice of Burma». Spe¬ 
ro che questo viaggio possa compiersi al 
più presto. E spero anche che la seconda 
tappa,subito dopo, sia il nostro paese, sia 
Roma, cheè pronta ad accoglierla, libera, 
e simbolo di libertà. 

Walter Veltroni 


segue dalla prima 


La strada 
che porta al futuro 


In questo contesto era scontato l'attacco alle 
protezioni ed ai diritti dd lavoratori edd citta¬ 
dini, perché leuneegli altri costano, e dunque 
sono un peso ndlacompetizionedi basso profi¬ 
lo. Poco conta, per qud miscuglio di sottocultu¬ 
ra I i berista e popul i sta che caratterizza l'esecuti¬ 
vo, chetutdaediritti assicurino coesionesocia¬ 
le, che definiscano qualità sociali, civiltà ndle 
rdazioni, valore sociale dd lavoro. E così si 
presentano ddeghe destinate a far regredire la 
scuola pubblica di molti decenni, ad alterare la 
redistribuzione dd reddito a danno dd più 
poveri e a minare l’alimentazione ddlo Stato 
sociale attraverso modifiche fiscali di dubbie 
costituzionalità, a mettere in crisi il sistema 
previdenzialefacendo saltarei diritti ed leaspet- 
tativedi giovani ed anziani perdareun vantag¬ 
gio alle imprese riducendo i contributi a loro 


carico, a stravolgere il mercato dd lavoro e a 
negare ai figli diritti fondamentali conquistati 
dai loro padri comequdli ddle tutde a fronte 
di un licenziamento senza giustificazione 

I nostri giudizi negativi sulle politiche eco- 
nomicheesociali dd governo sono noti, abbia¬ 
mo di volta in volta indicato alternative possibi¬ 
li ai problemi oggettivi eopposto il nostro fer¬ 
mo e trasparente rifiuto alla cancdlazione o 
allo snaturamento di diritti fondamentali delle 
personeche lavorano. A tutto ciò oggi si aggiun- 
ge I a preoccupazione deri vante d all 'eviden zi ar¬ 
ci sempre più netto ddlo scostamento tra le 
previsioni di crescita fatte dalla legge finanzia¬ 
ria, con i rdativi impegni di spesa, e l'andamen¬ 
to ddl'economia reale, Il venir meno di risorse 
previste riduce ulteriormente la possibilità di 
crescita per lainevitabileriduzionedegli investi¬ 
menti e apre a negativi scenari futuri. 

Ndla scdtadi Bologna per la manifestazio¬ 
ne nazionale ddle tre confederazioni è visibile 
l’intenzionedi ripeterela nostra più ferma con¬ 
danna econtrapposizione alla follia dd terrori¬ 
smo, Le Bri gate Rosse hanno ucciso il professor 


Biagi, come prima avevano fatto con i professo¬ 
ri Ruffilli, Tarantelli eD'Antona per intimidire 
gli intellettuali checollaboranocon leistituzio¬ 
ni per consolidare regole efunzioni, per cerca- 
redi dettare i tempi e il merito al confronto tra 
l'esecutivo e le parti sociali. Le Brigate Rosse 
attaccano leregoleela sostanza ddla democra¬ 
zia, vanno per questo combattute da tutti con 
la stessa fermezza e determinazione. In questi 
mesi, sia ndla lotta al terrorismo chendladife- 
sa ddla pace, ed ancora di più quando abbiamo 
indicato un'ipotesi di società diversa basata su 
protezioni sociali equeediritto universali rico¬ 
nosciuti, abbiamo incontrato ndlenostremani¬ 
festazioni tantissime ragazze e ragazzi, insieme 
ad altri cittadini che hanno condiviso le nostre 
istanze. Anche per loro dobbiamo tener fermi i 
nostri riferimenti e le nostre proposte per la 
trattativa di merito che vorremo fare e con la 
stessa convinzioneconfermarel'indisponibilità 
al negoziato se non verranno stralciate le nor¬ 
me che modificano l'arbitrato e letutele per chi 
è licenziato ingiustamente. 

Sergio Cofferati 
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Le Balene Colpiscono Ancora 


et 


Lavoro nero? No 


*) 


Dichiarazione autentica 



*)•) 





Mica facile la vita. 


solo lavori e lavoretti in nero, 


con la hostess le chiedo se per 


Quanto guadagno? 
Mica male, per quattr 
ore al giorno. 


Il razzismo, questo conosciuto, 


per una sposina africana. 


per di più sottopagati. Poi, il 


caso hanno bisogno di personale. 


Inutile nasconderlo: il razzismo esiste. 


Caso: un giorno entro in un 


Nel giro di due settimane sono 


Ricordo ancora il mio arrivo a Linate: un 


in Italia come nel resto del mondo. 


McDonald’s per comprare un gelato ad 


assunta con un contratto in piena 


ireddo pungente, una nebbia fitta fitta, un 


Sono stata fatta oggetto di certe 


Mi piace lavorare da 


Ahmadou, il mio bimbo. 


regola. Finalmente un lavoro vero. 


po’ di paura. Ero una sposina di 19 anni, 


occhiate o di certi “tu” di sottile 


McDonald’s. Ho conosciuto 


Chiacchierando 


nuovi amici, finalmente ho 


spaventata e molto timida, arrivata in 


disprezzo che solo chi ha la pelle scura 


Quando un sorriso 
è una conquista. 


Italia per amore di mio marito. Avevo 


può capire. L’ho sempre trovato ingiusto 


un contratto in regola e guada¬ 


lasciato per la prima volta la famiglia a 


e offensivo. Mi ha 


gno dai 500 ai 600 euro 


Il mio primo giorno di lavo- 


Dakar, dove frequentavo il liceo scientifico. 


, l al mese, più natural- 


sorpreso scoprire, 


ro da McDonald’s? Un 


fin dal corso di 


mente le ferie e 


Dopo tanti lavori in nero, 
finalmente un contratto nero 


disastro. Ero timi- 


formazione, quan- 


contributi di legge. 


da, impacciata. 


to rilievo sia dato 


su bianco. 


giorno, sei giorni la set- 


mvece in 


La vita è dura per un’immigrata, ma non 


McDonald’s 


timana, no? 


scivo pro¬ 


sono stata con le mani in 


all’importanza 


pno a som- 


Quant’è importante lavorare 
con serenità! 


mano. Ho studiato italiano 


di combattere qualsiasi discriminazione 


ho sempre 


(conoscevo già inglese, francese 


di sesso, razza o religione. 


avuto il com- 


Certo, il lavoro non è una passeggiata: ci 


I bambini, 


corso d’infor- 


sono sempre un sacco di cose da fare. 


che passione, 


matica e uno di 


Però in compagnia si ride, si scherza, si 


Io adoro i 


allevia la routine e si impara. Il rappor- 


sartoria. Ma 


bambini, e loro 


to con i colleghi è ottimo: nelle pau- 


trovavo 


rettrice del 


mi adorano: non li 


se ci sediamo nella crew room - la 


ristorante, mi ha aiu- 


spaventa la mia pelle nera. 


nostra saletta riservata, 


tato ad acquistare fi- 


Può esserci stato lo sguardo 


con gli arma- 


ducia in me stessa: tanto 


preoccupato di qualche geni 


tore, ma dei bambini mai. Penso proprio 


visore 


ho imparato anche a soni¬ 


che noi grandi dovremmo 


chierare e rilas- 


dere. Una vera con¬ 


imparare da 


sarei un po’. Sono nate delle belle amicizie. 


Mio figlio, mio marito 
e un pizzico di poesia. 


Noi mamme africane siamo un po’ chiocce, 


come le mamme italiane. Tra casa, lavoro, 


marito e figlio non mi 


rimane tanto tempo li¬ 


bero, ma appena posso 


mi dedico alla lettura: 


anzitutto le poesie di 


Léopold Sédar Senghor, il cantore 


della Négritude, e quelle di Jacques Prévert. 


Poi, siccome sono una romanti- 


cona, i romanzi d’amore francesi. J 


Nel mio futuro? Chissà, 


Forse un asilo a Dakar. 


Il mio sogno? Tornare a Dakar con il marito 


e il figlio, riunire la famiglia. Mi piacerebbe 
14 lavorare coi bambini: magari aprire un 


asilo. Per ora sembra 


impossibile, ma la 


mia vita è già cambiata 


radicalmente una vol¬ 


ta. Perché non dovrebbe succedere ancora? 


ph. Adrian Hamilton 
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